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Il compagno Minucci 
sulle nomine 
guidate » alla RAI: 

è una sfrontata 
sfida alla legge '$ i 

«IMI» scatta del iMN«t «HOMM * | to HAI si,sta ¥ % A 
rlfkando una patente violaste** «Mia legge. C'è da chle- ... 
darti se, dinanzi a una casi sfrontata alida alla velante ... 
dal leglslstore, non dabbene far sentire, la lara vaca gli 
aroant cha «aaaprapaafl al ritaotle, della lata! dalla Re-

; pubMIcs ».., Caal. li canesaaaa : Nfawiccl ha ceòmieàtato la 
dichiarazioni rata lari da lavali a Da Luca In un incontro 
con II sindacato dal giornalisti. Presidente a dlrattora 
ganarala hanno nuovamente teorizzato cha II consiglio 
davraoba limitarsi'a cmadlara» la scatta dalla sagrafarla 
oal partiti al govart>o. ; * ^ . - - ' S\-^ • 

•:•:« -'•, .:•-.'• >{; . ; .<&..:A A PAGINA! 
i-'-A : • , - , > • > 

La guerra 
» ;.' » ' U.-,;:'; iVi •un VJ t i - rf «: » / ) ! I 5 : * . < ? ! • > . ' . * ' • ; * . ; f j ^ r : 

: crescono di ora in ora i pericoli per tutti 

'Irak invade riran. Bombe su Baghdad 
•••..V . 

Za raffineria 

anche 

L'attacco irakeno alle 3 del mattino 
Dura rappresaglia aerea iraniana 
Bloccati i rifornimenti petroliferi 
Navi USA oltre lo stretto di Hormuz 
\ "'• -i-^ •-'•'••'-••'';•• -M <.'\ :':-;:>\ \ \ . .'•'••'" •••-.•-."• .\;-:,--. . , - n - , s .• ; 

KUWAIT — La guerra si allarga sulla frontiera fra Iran a 
Irak, sulla acque del Golfo Persico da cut passa la maggior 
parte dei rifornimenti petroliferi del mondo, sulle città bom
bardata, sulle raffinerie in fiamme. Il conflitto si è esteso 
ièri a tutta la lunghezza del confine che divide i due paesi. 
dal Gólfo alla frontiera turca. Fra le notizie sulle operazioni 
di guerra, difficilmente controllabili, alcune, confermate dalle 
due parti, suonano sinistramente reali: la penetrazione delle 
truppe irakene nel territorio , ! r l , . 
dell'Iran; i bombardamenti di 
città, basi e istallazioni, con 
decine di vittime civili; la raf
fineria iraniana di Abadan, la 
più grande del mondo, in fiam
me sotto le bombe dell'avia
zione da guerra irakena; dif
ficoltà per le petroliere bloc
cate sullo stretto di Hormuz. 
La somma di queste informa
zioni dà tì quadro"cH una guèr
ra ormai dramniatìcainenta 
estesa lungo tutta la frontie
ra nevralgica dello Shatt El 
Arab. ^'\-••'^•' ' -.; ••-.:-.•;—• = 

Alle S di Ieri mattina, fi 
comahdo delle ' forze armate 
irakene comunicava che le 
sue truppe erano. entrate in 
territorio tramano, e vèrso gli 
obiettivi laro assegnati per 
assumere ti controllo di posi
zioni citali all'interno deWlran 
aUo scopo ài spezzare ìa 
schiena del governo razzista 
di Teheran, di schiacciare S 
suo orgoglio e di costringerlo 
ad accettare 9 nuovo fatto 
compiuto e rispettare la so
vranità deU'Iràk sulle sue 
tene e sulle sue acque*. Se
condo lo stato maggiore ira
keno. l'invasione del territorio 
iraniano sarebbe stata deci
sa in risposta ad ima deci
sione iraniana di chiudere 

. parzialmente \ •• rimboccatura 
dello stretto dì Hormuz. 

Più tardi, fonti diplomati
che irakene ad Ankara spe
cificavano che scopo della pe
netrazione in territorio irania
no era quello di assumere n 
controllo dello sbocco dello 
Shatt El Arab. occupando le 
città di Abadan e Khorram-
shahr. senza tuttavia distrug
gerne gli impianti petrolife
ri. Dopo una serie di noti
zie contraddittorie, in serata 
l'agenzia di stampa irakena 
ISA annunciava l'accerchia
mento delle due città, e l'oc
cupazione ' dì Qasr-E-Shirin. 
sulla strada che collega Bagh-

? (Segue in ultima) 

•Italiano 
- * *., . . 

I resta ucciso 
• durante 

un'incursione 
aerea in Irak 

ROMA — lari a tarda sera, 
si è apprese cha, pai li oppa, 
un laveratsre italiano, Clau
dio Coacci, dipendente della 
Società INSO, «al troppo 
ENI. è rimasto vittima di 
una incursione aerea nella to
na aH Basasi a, mjrafc. ed è 
deceduto Hi ospedale per le 
ferita riportata. Un osammi-
cato defl'ENI ha precisato 
che il nastro connazionale la
vorava al cantieri del « I 
vo Pignone» a cha ai sta 

I 
NEW YORK — Lo scontro mUitart tra Vira* e Tira» 
(che induce i giornali popoktH newyorkesi a titolarti 
con caratteri di scatola «E* la guerra! *Y ha avuto ai-
VONU ima riperatsskyne immediata e pari alla gravità 
degli eventi. TI segretario generale Kurt Waldheim hai 
consultata d'urgenza i membri del Consiglio di sfcsv 
rezza quale passa preliminare per la convocazione stra
ordinaria del Coiuìolio stesso. L'iniztófoa, che ha rari 
pfecedentt, mira a porreil pettìce èeU'OHU ev\u\ prima 
Ittojro i cingue membri permanenti (Stati Uniti, URSS, 
Cina, Gran Bretagna, Francia) di fronte alla responso' 
bUità di bloccare un conflitto particolarmente pericoloso 

•• per U groviglio di interessi che si intrecciano netta zona 
del Golfo Persico, U pia ricco serbatoio energetico dei 
mondo industrializzato. 

-••• Olire che su questa mossa spettacolare, Tattenzione 
degli osservatori si è concentrata nelle analisi della 

'posizione degli Stati Uniti,•'•là superpotenza vitalmente 
coinvolta neU'equilibrio di quella parte del mondo sia. 
per U peso dei suoi interessi economici e mflitari, sia 
perché cinquantadue cittadini americani sano prigionieri 
deoli iraniani da quasi undici mesi 'è la loro sorte in
fluisce direttamente sulla campagna elettorale per la 
scelta del nuovo presidente. Gli Stati Uniti si trovano .in 

i tma condizione spinosa. Da una parte ambiarono dì col
tivare là speranza che Vattacco irakeno induca Virai a 
(Segue in ultima) •'• % / Aniello ! Coppole ; 

L'Italia ha perso 

petrolio irakeno, atteri s s v* 
avana del)eoo fsLbiseme, 
ha fjl vWvaaiaifais saswto • 
M jlàaslian <M rlfeni-
mentL Seeeodo reetfì ifR- ''.' 
cioee rirek ha indirelta-
meate eòaferaieto la. tttm • : 
alone delle fomitnré dal 

•porte di Bairsh.;sai Getfo;, 
Persico, informando 1* 
ENI che potrà contisi 
ad - sppnmrigionani 
quota ptèan i terminali 
del Mediterraneo. Ma i dee 
tersi . del petrolio irakeno 
transita per Basrsh efce. si 
trova virtnalmente. nella 
sona dei eombetthnentì. 

Le scorte di petrolio dell* 
Italia sono stimate in 24 

, milioni di tonnellate, pari 
a tre mesi circa di con* 
suini. Se la sverrà prote-

: gne rimerò quadro dei ri» 
- fornimenti mondiali sarà 
però seonTofto eoa ripe*. 
cossionì negative -sq. eia-

• u maggiori 

'sSaSR'af'^SSìllTs* fnmTalt^^T'nìr ì t ""'' S i '7 

C M M ssOisÉt 
di barili-gioni» l'Irak ha 
fornito finora qnari il 10% 
del merrato mendisle. A 
differensa deJTInuSi la cai 
prodnòoae era ridotta fer-' 
temente, rofferts irakena 
era in espansione e consen-; : 
tiv«. racquistò di quote 
supplementari da parte di 
paesi in difficolta. Il 30% 
del petrolio irakeno e ac
quistato dal Giappone; il 
25% osila Francia, il 20% , 
dall'Italia, il 10% dalla 
Spagna (doppiamente col
pita; in quanto 'effettua un' 
acquisto' eoosiderevòle in 

Tatti i paesi in questìo-
ne cerclieruino di ottene* 
re petrolio dagli altri pae
si esportatori. Ma proprio 
ieri venivo confermato che 
cinque dei tredici paesi 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) -

Nelle prime due votazioni sul decretone economico 

il governo senza 
maggioranza si 

per un 

Sulla pregiudiziale dì merito sì è avuto un voto di parità: 267 sì e 267 no - Una 
trentina i voti contrari al governo provenienti dalla maggioranza - Il Consi
glio dei ministri si era spaccato sull'imposizione della questione di fiducia 

ROMA — Netta sconfitta po
litica del governo Cossiga e 
dello schieramento tripartito: 
messa alla prova con due vo
tazioni segrete, sulla legittimi
tà costituzionale e di merito 
del e decretone » economico, la. 
maggioranza DC-PSI-FRI ha 
rivelato.kproporispj 
ce d a ^ a ^ divisioni 

Pft, PO « MSI. E due qùeUe 
di merito: del PO. • dd MSL 
- Se al prima starutmie (ecce
zione di jiM^ilirriiwmatà) fl 
divario tra maggioranza e op-
posizioDe è stato di appena 
sei voti (292 si. IfiB no), sei 
secando si è addirittura regi
strata una parità dì'voti (2*7 
no. 267 si): governo, «maggio
ranza». er superdecieto sono 
stati salvati da un puro mec
canismo regolamentare secon
dò cui. a parità di voti, pre
vale il «no». 

Per avere una idea delle di
mensioni deUa frana per il go
verno. bastano pòche cifre. La 
maggiorama di cartèllo potè-. 
va contare, sulla carta, su 244 
voti: 263 democristiani, tt so-' 
cialistì, 15 repubblicani. 4 del
la SVP. Cerano però, naan 
schieramento tripartito, una 
cimyiantina di avventi, di cui 
tuttavia solo-la metà gìustì-
fìcatL Fanno, ancora sulla car

ta. qualcosa come 294 voti. Il 
governo ne ha invece ottenuti 
prima 268 e poi, al secondo 
scrutinio (sulla pregiudizia
le di merito) ancora uno in 
meno. Se i voti mancati, al 
governo sono comunque 57. i 
franchi tiratori dall'interno 
dello schierajnento tripartir 
so sono s u a nressappocft una 

goal era già 
prima delle votasmni segrete.' 
Affannose contesisiiutii.r riu-

a caiena. trattative ri-

vòcaxìoné ufficiale dd Con-
siguonei tnfanatri avevano da-

1 lo. per" l'intiera convulsa ajdtv. 
nata, l'esatta dimensione del
le Q f̂ficoHà In cui si trova
va il governo, amitntto per 
due ragknl 

La prima ragione era — 'ar
resta —' intrinseca al < decre
tone >: per l'evidente prova 
dell'abuso di uno strumento 
cui si può ricorrere, impone-
la CosUtusiuue. solo per com
provali motivi di necessità-
e di urgenza: e per l'altret
tanto palese coiilraddtfione 
tra il merito deff furfanti aro 
provvedimento e le vere esi
genze . uìiposte dalla crisL E 
sa queste cose avevano iosfc 
stito il compagno Flavio Co
lonna e Tindipenàente di si-

Rodotà oeUfl-

lustrare le pregiudiziali. 
L'altra ragione delle diffi

coltà del governo e della 
maggioranza consisteva — e 
a maggior ragione consiste 
ora — nella consapevolezza 
della difficoltà di tènere in
sieme la maggioranza: una 
impresa tanto difficile che 11 
govenò Vavava 

ta (ponendo sistematicamen
te e con qualsiasi pretesto la 
questione di fiducia che por
ta automaticamente al voto 
palese anziché allo scrutinio 
segreto), e, l'unica volta che 
non cera riuscito aveya eia-

G. Frate* Poltra 

governo nza 
':m ni trage^no le cosdisioni : : 

ROMA —, n,contpannoi Alessandro Natta; subito dopo resito 
deUè votazioni ha dichiarato che U risultato impone due coe> 
sùieTawmi. La prima 4 cmr «saS'atto soHtìco al qmaie era 
stato dato U massimo dn&'riBèvó è detta importansa li go
verno non ha ritrovato la sua maggioranza, ami l'ha perduta, 
anche se il meccanismo pariamentmre ha permesse che ta 
preymouiale di merito risultasse non accolta ia 
deUa perfetta parità dei voti: 267 contro 267. La 
comskteraxkme è di carattere pel generate. In questo 
to è difficile calcolare con esattezza quanti deputati détta 
maggioranza, siano stati assentì, o quanti abbiasjo votato con '• 
topposìzkine. ET evidènte tuttavia che sia in un caso che nel
l'altro si tratta non tanto di consensi sul.teina specifico detta ' 
costnuzionalità o meno dei provvediménti, quanto à% prese dt 
posìzkMà poiitiefte sai governo, dei venir meno, in sostanza, 
detta fiducia. A questo punto lo stato dèi governo i sèmpre 
pia grave; è — si può dire — al lumicino. Dopo le vota
zioni d3 questa sera te coté non psasoao ,rasfstre pia come 
prima. Questo è certo, e io credo che spettini Presidente del 
Consiglio è atta maggioranza riflèttere su quanto i 
• trans» dette coartatami s. 

L'azienda insiste sella richiesta^ di licenziamenti nonostante il suo completo isolamento 

SJI.^J -:TM 

rimane i \ convoca le 
L'estremo tentativo del presidente del consiglio deciso nella notte dopo gli incontri di Feschi eau le delegaiienl dell'axienda e della FUI — Ària di rottara 
Una giornata frenetica di riunioni con i dirigenti della Federaàone sindacale e dèi partiti — Oggi il direttivo unitario si proaaacia saDo acianen» geaeral» 

Berlinguer : totale 
appoggiò 

il 
salma, cha rafjliinaeri nta-
Ha via Kuvratt. «La notbda 
— aaMonnoa n 
ha pi ovovato 

1 - a X ^ am^af 

WOKWnm W fttM 
IMarmtà a H 
nono stati aaayaaal In un 
VHrBJ^PVBar W4WV JBw"aW*fBas^"slu"a'p 

anar Grand», alla fewMana, al 
eonelolle di Tasmrtea a asm 
a r̂uctone aleiraslavnla ». 
• Secondo nottate non 

usato, anche 4 cittadini 
risani 

' asm ' uaunsAtnm smamunfar^Snuanfàl 

niane di lari a ~ 

ROMA — La verterne Fiat e 
diventau a tutti gli effetti 
una aueetieae politica che ha 
coinvolto ieri la 
del consiglio e i partiti. D 
nisti* del Lavoro aa 
to la sua ssediawme. ma la 
pesinone ìntraacigenle della 
Fìat non gli ha lascialo mar
gini. Cosi, prime di ricevere 
uffkiahnente un uno» de 
parte dell'azienda, ai è.lan
ciato ia una fitta rete di in
contri. Fin dall'altra 
va chiesto a 
collouuio che è amarne ieri 
attorno ; a miingiifui. alla 
Camera. Al termine, il segre
tari* del PCI ha rilaviate usta 
breve dichiarazione: «Ila ri
medilo che a partite cameni 

n u m m i , le 
«Vale FLtfs. Tatto 

ma è •ufficiente. Non d 
equivoci auila peaiaieoa 

del pie grande punite del mo
vimento aurato e d i aeav 
coniente certo 
vra al rihemo. 

Il n n b t n he 
frate i segretari dei partiti del
ta maggieraun e, a tarda se
ra, peritai Zaa*aw..Ia«Jtre, ai 
i viste anche eoa Deaat Cattia 

(suo eapiurrtan) e con Vh-
toriao Colombo, 
deBaDC Foochi, 

per tntie il 
di eeetega 

cerca eempre aia fi 

vano e eUveuSava chiaro che 
b Fiat m 
una iaettei eh* aoa 
liumìamtati né -
per era — awbihta easerna e 

s.ct, 
(Ségult in penultìrrm) 

I dieci punti 
della proposta Foschi 
ROMA-ET 
la mexxaootte • la 
ae detta FIAT esce dalla 
za del amatstro del ki 
Foschi. Pm» dopa entra ht 
FLhf. I rappresentanti defTa-
àeaJa ssrtaese. AissìmhiLCa-
gberi e Pantani no* rOascia-
oo dkhlaraziooL ma c'è aria 
di rottura, tanto è vero che 
ieri notte stessa, a condu-
sssne oegtt inj\aaxi con scene 
defecazioni. Foschi ha riferi
to a Cossiga stuTestto dei cot-
lopjui. n presidente del 

dei 

va di Coesiga. 
- la ~ 
del 
Si 

ttijnirtro dei ' Lavoro? 

m a 
Al 

la 
di 

c'è 

he la sta*» di 
re: sa 
do la 

cffS» 
m Fast, 

rware dai faadi previsti dai-

(Sejgu* 'm p^rtuffitrm) 

vedrete se siamo nel Rigoletto 

Fast è avana dm ut 
ma df sua • sernm-
s — _ j _ | L ^ ma-aJnl— 
0B«TM Wu\yf%\% \\\\\n\% afatf̂  

Bloccata 
da ieri 

la vendita 

di vitello 

orm sT n ^^^r«^ms B m • # 

.& 
rr-rvVc ..i..-. ». • t :*'-^_i V:^iir^">ir}».- ;-hk*ì~i*k&i^'--~l:L ^^Màr^Lè^^iMù^M^à;^ 
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Zavoli e De Luca: dobbiamo sottostare alle scelte dei partiti di 

La RAI-TV al limite dell'illegalità 
Presidente e direttore ribadiscono una linea che viola gli obblighi imposti dalla legge di riforma -Ancora una 
giornata convulsa: salta per due volte la riunione del consiglio d'amministrazione - L'incontro con i giornalisti 

\ *. 

. . . • • • %'•%*• : - , \ i . 

ROMA • — Teorizzare, come 
hanno fatto anche nelle ulti
me ore il presidente e il di
rettore generale della RAI, 
che nella scelta dei dirigenti 
il consiglio di amministrazio
ne deve ratificare scelte fatte 
altrove, nelle segreterie dei 
partiti di governo, per inten
derci, limitandosi a svolgere 
una non meglio precisata ope
ra di mediazione, costituisce 
una violazione evidente della 
legge che regola l'attività del
la RAI, La sfida è così sfron
tata da far ritenere necessa
ri interventi degli organi pre
posti per ripristinare il rispet
to della legalità. E comunque 
è evidente che nessun atto 
può essere compiuto, a questo 
punto, se prima il Parlamen
to non valuta gli aspetti po
litici della questione. < -.*•-

Questa presa di posizione 
del POI — resa nota attraver
so la dichiarazione del com
pagno Minucci che pubblichia
mo integralmente qui accanto 
— costituisce la nota saliente 
di un'altra giornata vissuta a 
viale Mazzini in un clima con
vulso. In serata si svolgevano 
ancora riunioni per tentare di 
incollare i pezzi di un orga
nigramma " al - quale ' manca 
sempre qualcosa; ma intanto 
la riunione informale dei con
siglio prevista per ieri è sal
tata due volte — si terrà og
gi — mentre si è concluso in 
modo deludente l'incontro tra 
vertice RAI ie giornalisti che 
questi ultimi avevano richie
sto sin da maggio. Cerchiamo 
di riordinare tutto quello che 
è successo ieri. La riuniorte 
informale, del c.d.a., durante 
il quale De Luca avrebbe do--
vuto presentare il maxiorga
nigramma, era fissata per le 
9,30. Ma verso le 10 giungeva 
l'annuncio del primo rinvio. 
Spiegazione ufficiale: ' gli in
contri con le delegazioni che 
chiedevano di essere consul
tate. Ma in RAI già si sape
va di difficoltà e contrasti in
sorti nuovamente tra i partiti 

e all'interno stesso dei partiti 
che hanno tessuto il nuovo 
organigramma. Ad esempio, il 
vertice de dell'altra sera non 
aveva sanato i contrasti tra 
maggioranza e minoranza. 
« Vuol dire che. inseriremo 
qualcuno dei vostri nell'orga
nigramma » — avrebbe escla
mato a_un certo punto Gava. 
« li problema è che tutta la 
operazione ci appare insoste
nibile » — avrebbero replica
to i rappresentanti della sini
stra de. Su Franco Colombo 
al TG1 sembrava esserci con
senso generale ma io stesso 
non accadeva per il ventilato 
passaggio di Emilio Rossi alla 
guida della Rete 1. 

Il fiorire di voci sulla posi
zione ancora incerta di An
tonella (direttore del persona
le), di ulteriori resistenze in 
casa socialista ' all'allontana
mento di Massimo Fichera 
dalla direzione della Rete 2, 
di difficoltà a risolvere i casi 

• del i TG3 (sostituzione ; even
tuale del direttore Agnes). del 
GR3 dove si sarebbe dovuto 
spostare Forcella lasciando la 
direzione di Rete a un liber 
ralè, dell'ostilità del PSDI a 

\ cedere uno dei posti che at
tualmente occupa, consolida
vano l'impressione di una si
tuazione ancora confusa. Ma/ 
soprattutto, questa balletto ap
pariva sempre più grottesco e 
intollerabile di fronte a uni 
protesta che si va estendendo. 
dentro e fuori l'azienda, con
tro la manovra di totale rioc
cupazione della RAI da parte 
dei partiti di governo. 
u Una delegazione nominata 
al termine dell'assemblea del
l'altra sera alla Casa della 
cultura si incontrava, in suc
cessione, con Zavoli. con i 
compagni Pavolini e Vecchi, 
con il socialista Pedullà e Ù 
liberale Battistuzzi per porre 
le seguenti questioni: • dare 
pubblicità alla riunione del 
c.d.a. dedicata alle nomine 
organizzando anche un dibàt
tito in tvj sollevare dall'in-

Il compagno Minucci: 
una sfrontata sfida 

;T 
Siamo qui di fronte a una patente violazione della legge 

che regola la vita e l'attiviti del semaio pubblico radiotele-
visivo, la quale —• al contrario — affida al Consiglio d'animi» 
nistraaione, eletto dal Parlamentò, l'intiera e autonoma gestione 
dell'azienda sulla base di indirizzi generali tracciati dal Par-

< o » ,n~, « i .» » i J in A, i, _ — >;
 : lamentoalesso. Nessun mandalo o* diritto di intervento compete, : Sugli : ultimi sviluppi - della vicendaJ RAI, il compagno ; . „ . „„_ , .-, „. • . ;.,,..,:„ . u . i« „„,„„„.„_„„„ ijn»..w„ \*i~.,~~t ,-V^„ ..„*<!.. -*i.i rw*i„-</«,*..«,. «tA*»*,/. /•'«" base alla legge, al governo o ai parliti che Io compongono. 

Adalberto minucci, rcspoiisaoue del Dipartimento stampa,*. r,. , . , , r~. ». i.„i,_„ . JJ5.„_Ì .• .,„. -„.i .rM«i.i. 
« ^ « . « • • ^ - <-*~-.„»*~... w-» uni h. wi-««.** i- .—„«.*. Ce da chiederti, fra 1 altro, se dinanzi a una cosi sfrontata 
propaganda e informazione del PCI, ha rilasciato la seguente 
dichiarazióne. . + '" .* ^!-• • -y'-.••-...- .-'*>•*••.. .̂t 

La relazione sui criteri per la formazione del nuovo orga
nigramma HAI, presentata, nei giorni scorsi dal direttore gene
rale De Luca al Consìglio d'amministrazione, e le dichiarazioni 
rese ieri dallo stesso De Luca e dal presidente Zavoli ai rap
presentanti del giornalisti, contengono elementi di una gravità 
inaudita. Da tempo noi denunciamo i guasti e i pericoli insili 

'sfidaValla volontà del legislatore non debbano far sentire la 
loro voce gli organi che sono preposti al rispetto delle leggi 
della Repubblica. . 

vNon si può , non : rimanere colpiti, d'altra parte, da una 
tendenza sempre più marcata dell'attuale maggioranza tripar
tita, a determinare una mutazione in forme striscianti. del 
nos'ro assetto istituzionale: vanificando ogni autonomia —' in 

ePa pratica della lottizzazione, soprattutto in un campo cosi questo caso del Consiglio d'amminiBtrazione RAI e del Parla-
elicalo- e decisivo ' per le sorti della democrazia come è ' mento stesso — appiattendo e cancellando le distinzioni e le 

ne 
delicato- e decisivo ' per 
quello dell'informazione. Ma ho l'impressione che «si stia 

- ormai superando ogni limite e che vengono ponendosi questioni 
che vanno ben al di là dei confini dell'azienda radiotelevisiva. 
-•• Per giustificare un organigramma dettato dalle segreterie 
(e quindi da alcune correnti) della DC e del PSI, Zavoli e 
De TiUcn sono infatti giunti a formulare la teoria che il Consi
glio d'amministrazione della RAI non ha di fatto alcun potere 
nella scelta - dei dirigenti • aziendali, ma deve limitarsi a 
« mediare » le i volontà: esterne » a cui competerebbero in 
ultima anàlisi tutte le decisioni inerenti la stessa RAI. Le 
volontà esterne sarebbero, " inutile dirlo, quelle dei segretari 
do5 partiti di governo. 

Ppia 
autonomie che pure rappresentano la ricchezza e la forza del 

' nostro sistema istituzionale. E* la stessa tendenza che sì mani-
festa nella * olontà di esautorare il ' Parlamento attraverso il 
sempre più sfrenalo ricorso ai decreti. 

Data la gravità e le implicazioni che è venula assumendo' 
la vicenda delle nomine RAI, penso che sia necessario, prima 

' dt procedere n qualsiasi decisione, che il Parlamento sia messo 
in grado di valutare gli aspetti politici • della questione. La 

! richiesta è già stala avanzala dai parlamentari del PCI e di . 
altri gruppi politici. Se non fosse accolta, il sopruso supere
rebbe ogni limite di decenza. 

carico H direttore: generale 
per aver reso molteplici af
fermazioni in contrasto con i 
principi di comportamento ai 
quali lo obbliga la legge di 
riforma. Per la seduta del 
c.d.a. si prospettava l'ipote
si di trasmetterla a circuito 
chiuso come avviene per al
cune sedute della commissio
ne di vigilanza (per venerdì 
è convocato l'ufficio di presi
denza: dovrà decidere sulla 

-richiesta di Bernardi — PCI 
- e Milani - PDUP — di 
ascoltare Zavoli e De Luca 
sui piani di rilancio dell'azien
da e i criteri per le nomine). 
w Più o meno nelle stesse ore, 
una delegazióne delv coordi
namento giornalisti ; radio-tv 
attendeva di essere ricevuta 
da Zavoli e De Luca. Fissato 
per.le 11.30 l'incontro comin
ciava dopo le 13. Diremo più 

avanti del comunicato del sin
dacato dei 'giornalisti. Si sa. 
tuttavia, che in questa sede 
Zavoli ha ripetuto la teoria 
della dipendenza del consiglio 
dai partiti; in più avrebbe 
alluso -• alla possibilità ' del 
riprodursi, nel consiglio, di 
maggioranze omogenee a quel
la sulla quale si regge l'ese
cutivo. 

*, . - -
A De Luca è stato chiesto: 

quali sono i criteri alla base 
della eventuale sostituzione di 

uri direttore? De Luca ne avreb
be indicati alcuni: 1) dopo 
5 anni è lecito sostituire un 
direttore; se la tiratura di 

. un TG (allusione a /quello di
retto da Barbato) rimane bas
sa si deve cambiare. Più o 

'•• meno "le ' medesime ar
gomentazioni usate ieri dal
l'Acanti.' in una nota dedi
cata alla vicenda del TG2. 

Più tardi 1 promotori del do-
; cumento contro la cacciata 
• di Barbato replicavano for-
: nendo le cifre del costante 
: aumento dell'ascolto del TG2. 

Al termine dell'incontro la 
delegazione sindacale espri
mèva una valutazione nega
tiva sulla mancanza - di un 
progetto editoriale dell'azien
da. giudicava generiche le ri
sposte date sui criteri per le 
nomine, apprezzava l'impegno 
di Zavoli a discutere con il 
resto del consiglio i problemi 
sollevati dai giornalisti (pri
ma di tutto l'autonomia deci
sionale) ma ribadiva la richie
sta di incontrarsi con l'intero 
consiglio: cosa che si farà 
probabilmente oggi. "-'.'";'" ".T..r 
- Mentre - veniva uf f icialmen-
; te comunicato che la riunione 
informale del consiglio era 
definitivamente spostata al 

pomeriggio di oggi, Zavoli co
minciava una serie dì con3ul- •' 
tazioni. Altre riunioni si svol- . 

, gevano in casa de. 
^Ovviamente niente di uffi
ciale si sa sulla ridda di con-
tatti e colloqui compresi quel
li avuti dalle segreterie dei. 
partiti di governò. •'-,-."' 

c Ma è evidente che la sca
denza di domani — termine ul
timo. s'èra detto, per le no
mine — fc in discussione^ G'à 

'ièri in RAI circolavano voci di 
y. -? -. •- •••*pi-!|- i- . . -r i 
e per la forza e l'estensione 
della protesta contro i lottiz- > 
zatori. Ma è chiaro che ades- *•' 
so c'è Un nodo da sciogliere * 

r preventivamente ed è quello 
; indicato dal compagno T Mi- J 
'micci: ripristinare la~-logica 
e la validità di una legge vie- »• 
lata. Dopo si potrà decidere. 

Antonio Zollo 

' • - " ' • - * ' 

Astenuti i consiglieri repubblicani 
V i 

Eletta la nuova giunta a 
coni Voti di PCI, PSI e FSDI 

i 

D sindaco Valenzi: «E adesso al lavoro sulle scelte del programma»- Tra 
i nuovi assessori Mariano D'Antonio, Uberto Stola e Francesco Lucarelli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — € Prepariamoci o-
ra ad affrontare subito il di
battito sulle scelte program
matiche... » il compagno 
Maurizio Valenzi ha concluso 
cosi, con questo appello ad 
entrare subito ; nel .vivo dei 
problemi, la seduta di ieri 
del consiglio comunale. Va
lenzi. riconfermato sindaco il 
5 agosto, è da ieri pomerig-" 
gk) alla guida di un'arami-

. nistrazione composta da co
munisti, socialisti e social
democratici. 

La nuova giunta può conta
re sul sostegno di 38 voti su 
ottanta: ma è appoggiata dal
l'esterno anche dai due con
siglieri repubblicani. < La 
nostra astensione — ha subi
to precisato Galasso — non 
deve essere interpretata come 
una riserva o peggio còme 
una velata opposizione dì at
tesa che speriamo si possa 
tramutare in un atteggiamen
to di maggiore collaborazione 
non appena saremo in grado 
di esprimerci sul program-
mai. 

La DC. che pur con mille 
ambiguità faceva parte della 
maggioranza programmatica. 
passa ora airopposizwne. in
sieme con Q partito liberale. 

«Sarà un'opposizione demo
cratica» — ha assicurato il 
capogruppo della DC — : ma 
visti i « precedenti » si nu
trono seri dubbi sulla « leal
tà» di questo partito. ' " • ; 

1 All'opposizione ci sono an
che i 18 consiglieri missini e ' 
nella DC potrebbe prevalere 
la tentazione — come del 
resto è già successo in cam
pagna elettorale — di compe
tere con la destra. E con 
quali risultati lo sì è visto. 

«E* stata la DC - ha detto 
il compagno Geremicca, — a 
non- accettare - la nostra pro
posta di una giunta unitaria. 
ispirata da un chiaro pro
gramma di rinnovamento ». _ 

Il primo dato che emerge 
dalla elezione della nuova 
amministrazione è la ricon
fermata unità tra comunisti e 
socialisti e tra questi ed i 

.partiti «fi democrazia laica. •-
. «I partiti che danno vita 
alla giunta — si legge del 
restò in un documento diffu
so • ieriv — i ribadiscono ' la 
propria decisa volontà di con
tinuare il confronto con le al
tre "forze ~democratiche, hv 
particolare con PRI e col 
PLI. e di rinsaldare con-esse 
rapporti che gii nella prece

dente legislatura hanno de
terminato risultati positivi ». 
' Nel nuovo esecutivo sono 9 

gli assessori comunisti. • 5. 
quelli socialisti e .4 quelli so
cialdemocratici. Faranno per 
la prima volta gli assessori 
personalità > come Mariano 
D'Antonio, economista, com
ponente1 del. consiglio, tecni
co-scientifico per la - pro
grammazione presso il mini
stero del Bilancio: Uberto 
Siola. preside della facoltà di 
Architettura, e Francesco Lu
carelli preside della facoltà 
di Economia e Commercio. 
In giunta entra - anone li -
compagno Benito Visca. segre
tario cittadino del PCI ed e-
sce tavèce, perì ricoprire la 
carica dì capogruppo. Andrea 
Geremicca. 

La nuova amministrazione 
può dunque «cominciare a. 
lavorare sin dai 'prosatati 
giorni, anche perchè & stato 
già raggiunto . l'accordo sul 
programma. 
~ « Nessuno -^ ' ha r dèlfto : il ' 
<ì<im'iaguo Geremicca -— .*i 
nascaode " le difficoltà; ma 

M — • pi i a t i SCIga 
ECCEZIONE ALCUNA aHa m-

con l'acutizzarsi defle tensio
ni sociali è anche cresciuta. " 
in questi anni, la maturità e 
la combattività dei na,> rieti
ni., E tutto questo non potrà 
che sorreggere l'attività ùella 
nuova amministrariooe». . 

Anche nel '75, a palazzo S. 
Giacomo, si iniziò -con una 
giunta minoritaria che.poteva 
contare su soli 33 voti. Poi lo 
schieramento< di governo, ai è 
allargato :. progressivaniente. 
senza mai provocare una sola 
crisi Una governabilità frutto 
anche dì quel nuovo •rapporto 
che si è riusciti a creare con 
le.forze soctalL con i disoc
cupati. con i lavoratori.; 
. Per giovedì, intanto, è con

vocato 0 consiglio proyfaciàle. 
dove bisogna ancora eleggere 
sia n presidente che la ciunta. 

PCI e PSI ai sono ripetu
tamente dichiarati per la ri
conferma deU'amcninistraxio-
ne di aìniatra. CIÒ noneataote 
continuano le pressioni della 
DC sui partiti intenDedi per 
tentare la formazione di un 
centrosinistra. I prossàni due 
gjornì saranno quindi decisivi 
per lo sviluppo delle trattati
ve. Dal comune è stato però 
lanciato un segnale chiaro ed 
indicativpj : j 

- Mirco Demarco 

Rinvio per la giunta 
. ' < . V -

Cosenza: il PSI 

Eletto lunedì il isindaco socialista, 
ma metà del suo partitojai è̂  astenoto 

Dalla nostra redazione . 
CATANZARO — Fumata ne
ra per relazione delle giunte 
di sinistra a Cosenza ed a 
lamer.ia Tenne. Le gravi la
cerazioni all'interno del PSI 
hanno infatti causato il rin
vio dei consigli comunali, uv 
troducendo elementi di note
vole confusione nella vita po
litica calabrese, dominata dal
la trattativa per dar. vita ad 
un esecutivo regionale unita
rio. E d'altra parte anche a 
livello regionale siamo arri
vati ad un momento delica
tissimo. con la DC che sem
bra aprirsi il terreno della ri
tirata in attesa di un veto 
romano di Piccoli. 

-A Cosenza, dopo che vener
dì sera eia stata eletta la 
Sunta provinciale composta 

t PCI. FSDI e PSI .(presi
dente il compagno Plorino), 
lunedi sera è stato eletto ein
daco il socialista Antonio Ru-
e ero, craxiano. assessore at

tinenze nella passata giun
ta dt sinistra. Rugiero ha ri-. 
cerato i voti di sei consigUe-
ri del suo partito, degli otto 
comunisti, del quattro social
democratici. del repubblicano 
e, inopinatainente, dei venti 
rappresentanti della DC. Si 
«ODO invece astenuti otto con-. 
siglieri del PSI. Rugiero ha 
accettato con riserva. La cla
morosa votazione ha sancito 
in maniera ufficiale la spac
catura verticale nel PSI co
sentino. La divisione nasce. 
proprio dalla scelta del sin

daco: da un lato c'è infatti la ; 
maggioranza oraziana, del di- ; 
rettìvo di federazione che ha .; 
indicato Rugiero; .dall'altro ; 
le sezióni.cittadine, e gli ot- < 
to consiglieri che poi ai sono . 
astenuti sul nome di- Rugie- -
ro. che hanno indicato Pino 
Oentiie, legato a Giacomo 
MancinL-; '.;•;.. -, : 

Per settimane e settimane 
lì braccio di ferro tra 1 manci- • 
niarii é i craidanl aveva poi y 
bloccato la trattativa per la -
riconferma delle giunte di si- ; 
nistra al Comune e alla Pro
vincia. :..-• >. \ 

In questa bagarre al è poi: 

Inserita la DC che ha river
sato tutti i suoi voti sul no
me di Rugiero. La votazione -• 
di rancai, secondo la nuova 
maggioranza del PSDI cosen
tino. riapre la fase politica. 
mentre l'atteggiamento de- \ 
mocristiano viene giudicato 

- come ' ~ * improntato ad ~ atto 
senso di respontatrOità poli
tica: 

• Dal canto nostro — ba di
chiarato il secretorio deDa fé- • 
deraatoae eoaafnista, Gianni 
Speranza — abbiamo agito 
con lealtà, timpideaa e cor
rettezza per salvare non saio 
ti qwaéro potttico-e raccordo 
fra i partiti di sinistra, ma 
le ptmmlltè steam di • una 
ottone rinnotmtnee. Pensia
mo che a sindaco socialista 
aebbM ritenere la sua elezione 
camejrutto aeO'accordo di si-
nistra e-non-sH altro*. •• 

t . Filippo Voltri 
'--"A -

Coinè è vecchio il <nuo vo> anticomuiusnio! 
Si potrebbe scrivere la 

\ storia del costume, della ci-
; cUtà politica scrivendo la 
storia dei moduli attraverso 

', t quali si i espressa, in epo- ' 
' che diverse, la polemica an 
• ticomanista. Crediamo di non 
' forzare la mano se diciano 
- che di tata vera civiltà po-
; litica è possibile parlare so-
; Io per i periodi dzranfe i 
• quali si i acuta l'onestd irt-
i teUettuole di affrontare U 
t PCI per quello che effetti-
l vomente i e per ciò che di-
': ce é fa. E, viceversa, che 
': si e precipUati neiroscurUà 

detta ragione e detta toUe-
'. ronza aliando 9 PCI i stato 

affrontato come un'astrmzio-
ne malefica, «e « pittore % 
demoniaco. fìegH anni 50' 

i qnahtnqme cosa facessimo o 
; dicessimo non contava, con-

tmva I peccato oriotsale, la 

nostra nwppenabie 
, stime dalla orario, 

Ci chiediamo non 
preoccupazione se non si 
stia marciando verso una 
riproduzione dt quei tempi. 
mutatis mutandìs. Qnel che 
colpisce netta congerie de
gli assalti polemici è un me
todico disprezzo dei fatti. 
delle motivazioni concrete, 
delle ragioni politiche dei 
nostro agire, e la loro so
stituzione con fantocci con
tro cui scagliare la palla dì 
pezzo della poumMca. 

Se noi soUevìamo con for
za U tema deHa moralizza
zione, del risanamento del
la RAI dalla tabe detta tot-
tizzazkme e ouawiiamo con
siderazioni e proposte su te
mi di prima giaaaezai co-
me 9 ruoto net servìzio pub
blico radkteteotsivo, la sua 

interna organizzazione ed ef
ficienza, il ruolo dei con
trollo e deirmdirizzo parla
mentare. un Martelli ci ri
sponde che siamo mosti «ni-
camente da invidia, dotta 
rabbia di non essere anche 
noi detta partita netta spar
tizione detta torta. E a rievo
ca, ecoca 8 fatto che • ìm 
RAI ci sono, anche con fun
zioni elevate, sscmn coaw-
msti. Marte*» si guarda be
ne dai dire perché} ti suo 
parino e la DC. ewana» 
nei proprio fendo, vogliono 
cacciare onesto e' qnetto; né 
può dire che 9 PCI chieda 
per sé questa o quatta ca
rica, ma vede netta ptesen 
za di giornaasti e manager 
detta RAI eoa te tessera o 
con simpatie ' comaunste la 
prona oVOa aosfio iajiiace-
rUà, s> con d i eorreboe 

formarci la bocca. Marietti 
sembra dirci: ritiratevi do 
tatto, poi avrete diritto 
a p4ote*uire. ter una via 
capziosa, ecco riapparire la 
visione demoniaca, mawici-

dal PCI non pad che reinre 

Se Lama solleva (incredi
bile: smUe colonne detrUni-
U> 8 proWeew serio e-«m-

parafa dei comwuista. 
Se, con puntigliosa 

mentazione, poniamo 8 pvo-
Mema defl'w^/icieaza « pe-
rìcoipama di qaesto 

ci rf 

meatarioiNf contri aria per di 
mostrare che abbiamo torto 
nei fatti e che onesto gover
no co benissimo. No, ci ri
sponde che noi i 
re un dispetto m 
favore alla DC 
1 avvento a un-
Da dove lo de*» 
è scrìtto e coi 
Fa fede sotor* 

•stiamo/a 
Crasi • nn 
prenavnsjdo 
nnnnniniera. 
mete? Deve 
ngrwvabme? 
IwfnnnnnnnnVlnnnBdP * 

del rapporto tra : 
a oryanizsarions che. 

alte prona dei fatti, regge 
saio netto mhmrm in cnj i te-. 
voratori si vedano davvero 

ecco che 8 
ancate rifun-

critiche sole 8 proposito di 
cotoir* rantonomia dalla 
CGIL • farne ano cinghia di 
tinimiiiion* dei partito. 

Se 8 PCI si schiera con 
gH operai dt Torino e con 
la TÌM netta vertenza sui 
bceuzìaneuti Plot ecco che 
U "Manifesto" scopre che il 
PCI * soffio «ni fuoco*, e 8 
Valentino Parlato — o*men-
fico delle infinite accuse dì 
fnintmaiismo rieolte ai co-
tnanisri e a Berlinguer — 
scopre ora nn nostro *• 

ppaìCD dì «Jiumoeii IMI ione» 
sW imddcnto. Tatto onesto 
perche ci sanno schatrott 
con gli opero*, afa estera co
sa dovremmo fere? Sizre 
con Agnelli? 

Tutte ometto è cosi prato-

• nanjnjsnnj^n^ eej*^a MWA^ nj^^ses* n ŝ> n^^n^namoonsf 

questo anobio; che vagliano 

buttare atte artiche te no
stra dtenjtd poUfina e rin
serrarci in qnetranjpele ani 
settarismo hi cut sui ebbe 
pia comodo colpirci. St, ' var
rebbero che dicessimo MO; 

DC. afa 

rete a /arcalo fare, non rin-
jewase a convaninnvn •• mv» 
atra serietà, a nei con*mne-
reino a porre i piuHemi e 
a 

"'A ' 

Vorrebbe una rubrica sui 
libri per ragazzi, 
per «continuare» Rodari 

uomini; rasilo nido è adiacente ad essa, 
così come la scuola tessile superiore e tre 
facoltà universitarie: Ingegneria tessile, 

."\ meccanica ed economia e commèrcio. Nella 
•- stessa fabbrica esiste da tempo la mobilità 

. '. soprattutto nel reparti molto rumorosi. Gli 
{ Caro direttore, v > . r •'v- > >v stipendi vanno da un minimo di 600 lek ad 
' ; numerosi sano t dibattiti organizzati ^ un massimo di 850 lek (per il direttore ge-
. quest'anno su Gianni Rodari nei festival £ nerafe)J;^\ /w*-. ••*»<• ., !" ,r-
' Àfc/rUrìità.' Voglio sperare che ovunque ci. La De Luca nel suo scritto doveva — a 
sia stato più l'intendimento di ricercare co- mio parere — specificare altri argomenti 
me continuarne al meglio l'opera che quello per dare un quadro più completo al lettore, 

' di commemorarlo, compiendo un rito pur . quali: l'energia elettrica oltre ad essere e-
doveroso versò un compagno tónto caro ài \sporiata è diffusa su tutto il territorio e 
bambini ed ai "grandi: Alla Festa provin- * \ ogni abitazione ha l'antenna televisiva\ Prt-

. clale deirVtiilk di Varese, città dove Roda- '-- ' ma del 1944 non esisteva alcuna rete ferro} 
} ri subito dopo la Liberazione fece le sue 
prime esperienze di dirigente e dt propa
gandista comunista, hanno parlato gli 
scrittori per l'infanzia Marcello Argilli e 
Roberto Denti insieme al sottoscritto. Par
ticolare attenzione si è data al "primo» Ro
dari, il meno conosciuto, quello del Pionie
re, prima supplemento deirVnitk, poi setti
manale per ragazzi. • .' .•"•-*'. v. . 

con linguaggio semplice, incisivo e pur ' 
. profondamente poetico Rodari scriveva an
che degli operai di Modena uccisi dalla pò- . 
lizia, oppure dei Rosenberg bruciati sulla 
sedia elettrica dai maccartisti USA. Argo- \ 
menti validi della vita, o diciamo pure dèlia 
politica, non erano ritenuti tabù per i bam
bini. Questi non venivano considerati alla 

. Stregua di piccoli sottosviluppati mentali, ' 
t come purtroppo avviene abbastanza dtffu-
sàmente ancora oggi da parte anche di fa
miglie progressiste. . ; • ::-: . • 

Ricordando il grande Impegno collettivo 
del Partito negli anni Cinquanta e quello 
personale dt Rodari per l'educazione de-' 

i mocratìca dei ragazzi c'è da domandarsi se " 
oggi su questo tema abbiamo già detto e . 
fatto tutto;'se non ci sia ancora una larga 
funzione dà svolgere. Come? Non certo con 
i mezzi e nei modi degli anni Cinquanta. 
Oggi esiste, tra l'altro, un'interessante let
teratura infantile, vitalizzata da valènti ed 
apprezzati scrittori democratici, laici. Non;. 
siamo più. grazie alla rottura portata da 
hodari. al suo pionierismo. Nel dibattito ci 
si è chiesti perché /"Unità non dedichi per 
esempio una rubrica fissa atte novità libra-

, rie.per ragazzi. Io giro la domanda alla 
vostra redazione. Non sarebbe un modo per 
•continuare» Rodari? • 

*••-*-'•••: AMBROGIO VAGHI 
(del Comitato federale PCI di Varese) 

Perché gli uòmini non 
chiedono il part-time? 

• È discriminante?:: '*{'t':''tl:?:\:' 
•• Caro-direttore*...•-•--£-"' i-!--v>>:\*-"'-^ 

. r "• • dà circa due. anni è in vigore ih Italia la 
legge dt parità tra gli uomini e le donne e 
aU'Itatsider di Taranto non si è tenuta 
nemmeno una assemblea per illustrare ai 
lavoratori i significati e gli aspetti di questa 

. grossa conquista. ; .-.-:" 
Quando si fturno bilanci sulVapplicazio

ne di questa legge, se ne parla solo in termi
ni di occupazione. cioè comete donne siano 
riuscite a conquistare posti di lavoro è qua~ 
tifiche fino adieri prerogativemaschili. Ma 
un aspetto mot* viene mai messo in luce: la 
possibilità del padre, di usufruire dei. per* 
messi per le malattie dèi bambino e di a-
spettattvaper accudirlo. • -1 •-

A tutt'oggi non d risulta che alPftatsider 
di Taranto siano state richieste perVutiliz
zò delia legge in tal senso da parte di uomi' 
ni. Dunque il poxt-thaeà discriminante ver
so i lavoratori che lo chiedono oppure no? •-
Se none discriminante, perché gli uomini. 
non lo chiedono! Forse i umiliante chiedere 
il rispetto di una normativa per cambiare i 
-pannetti» al figlio? ;. 
. Mano male che ci sono te donne che non 
ritengono il part-time obcriavùwtf e e unti- •. 
liante e che quindi risolvono il' problema 
deirindustria e delta famiglia f , ^ . 

MARIA TEBANO - DONATO MICHEA 
_:...".:•., ,-,"...:.'--.* (Taranto) -•••; --V. . 

Anche Ivi ha fatto « 
viaggio iti Albania, ma ne 
dà un giudizio più positivo 

viaria e imperavano; disoccupazione, anal
fabetismo, malaria e tubercolosi. 

v *r >*: BRUNO TONARELLI 
•; ) (Avcnza - Massa Carrara) 

Dovrebbero ripartire 
. stringendo tra le mani 
^ la solita miseria 
•Cara Unità, -:•;.,-?•.— \•.<**. - v V - • -' 
; • se penso alle migliala di famiglie che si 
trovano di fronte lo spettro della disoccu
pazione, mi sento una grande amarezza. 

Negli anni 50. con il boom dell'cutomo-
"̂  bile, molta povera gente. In maggior parte 

meridionale, richiamata da un posto di la-
••r voro lasciava il proprio paese, con te povere 
• cose che aveva, ed emigrava al Nord. Ora. a 
, distanza di molti anni, con la crisi della 
'•• stessa automobile il padrone dice: basta, 

non mi servite.più. •• ••-..-. i-i- . - . • f 
Così, coi.poveri stracci coi quali èrano 

- arrivati, dovrebbero ripartire stringendo 
tra le mani la solita miseria, mentre il pa
drone si è arricchito... Eh no, così non può 
andare bene. Il padrone deve mettersi in 
testa che non può fare quello che .vuole. Gli 

' operai rionx sano delle bestie, che quando 
* ' non servono più si ammazzano. " 
; ',.,\^; .: V .'- LUCIANO RAVELIi 

/.-" .'-r.'.'-; .. ' ;, (Corsko - Milano) 

'] Invece alla mafia . 
della sabbia, nessuno . 
gliela fa una multa 

j Cora Unità, ] ; -- ;-"'•; •-;•.•:•-•..-
• - vàglio raccontare due episodi. Vanno 

scorso ho affittato un «bungalow» di legno 
costruito sulla spiaggia.per trascorrere le 

i vacanze con la famiglia in località Sena» 
•'tonabalneare appartenente al Comune di 
: Sersale.inprovincìadlCatanjàfàUngior-

no è giunto un agente di PS, incaricato dal» 
•l'Ufficio di Igiene, per farci smobilitare tut* 
'• ti, per mancanza di servizi igienici. Siccome 
• non abbiamo obbedito perchè avevamo già 
• pagato l'affìtto e non. eravamo noi i pro
prietari dei bungalow, dopo d i arrivata 
una multa di 115.000 lire. 
.:- Quest'anno,: come di consueto, mt sono 

',• recato alta stessa spiaggia per te vacanze,. 
ma naturalmente solo sotto rombrellone. 

< Però arrivando sulla spiaggia ci si è presen' 
: tato,uno spettacolo disastroso: cioè che la ; 
'-, mafia dette forniture di sabbia alle imprese 
. edili, 'con una ruspa continuava a rubare. 
; sabbia dalla piaggia, senza che nessuna Ìm 
fermasse.. ' .- ^ -,. 

Ma a questi signori, nessuno gliela fa 
una multa? 

Perchè le autorità'locati non fanno.ri
spettare quel patrimonio turistico che i la 
risorsa dèlia Calabria? 

N ANTONIO BONAVENTURA 
X ^ ' - Ì / I N Ì . ; : . - •: (Torino); -

Unità. -:r-; . 
-:r an rijèrimento alTarticolo *A 
un vecchio e il mare», pubblicalo sul/Unità 

, di venerdì 29 agosto e scritto da Rita Cac-
! conto De Luca, dal momento che ho effet
tuato un analogo viaggio in Albania nel 
luglio scorso, mi permetto di riportare Im-
préssiom che in parte sono diverse da quan
to scrive Fautrice. Le formalità doganali 
sono state sì MitplttM mm Manale: mfattt 
giornali come Rinascita e /"Espresso temo 
stati riconeegnati smèéto ai proprietari, il 
controllo mei eagmgH mppmrùmmml a 30 an» 
risii è stato effettuate sano su due vaHgte, • 
ìa altri Paesi: Nigeria, Stati Uniti... ho su
bita controlli e riempita distinte molta pie 

risalito 40 metri 
di disli?ello, anche 
per entrare in libreria 
Caro direttore, ~. F 

la ricerca sulla diffusione del libro, de
mocratico, economico, si i un po' allargata. 
Vanna Brocca nel suo pezzo In piazza tra 
Marx e magia sulla vendita di libri alla 
Festa nazionale «/«//"Unità, ha fornito dati 
preziosi e unici nel campo dell'editoria, po
verissima di notizie precise. 

Noto però che mancano le cifre della ve»» 
• dita rateale, che pure erano esposte a Bolo
gna e che sono, secondo me, motto impor
tanti, comunque la si pensi su questa attivi-

' io. poiché da tempo questa forma di vendi
ta è il volano delfiniera editoria non snob 

Per quanta riguaraa rinarriamo a cui e 
stata tagliata m barba, à nexissmio stire 
che le agenzie turistiche specificano chiara
mente, pi ima éi affrontare il viaggio, le 
regole a cui occorre attenersi nel Paese che 
ci ospita; una di queste regole er "Non pos-

' SOfWtP C?lW#^aWnf ffM éA9Wmu^krW AnoWVVnvanW GO*M tPanPBÉT 

fólta a pieno viso, è ammesso il pezzetto». 
Per e uomo riguarda Nmmazienl alle libertà 
mdtriduati del turista, chi mtlmin 

'capiree vedere. pmìtranqmUl 
come ha fiuto il sottoscritto ed mari, 
etere pia che 

Anche a Milano (dal 1976), I 
che lavorano nella libreria della Festa 
hanno idati precisi. Qui li arrotondo e sem-
pHfica. I libri venduti in cornante quest'an
no. lassù in alto, sul Monte Stella, sono 

-stati 20.300 per 73 milioni, con 9.500 ac
quirenti prezzo meéio di libro comprato 
3.600 lire. Se sì aggiungono quasi 5.000 tra 
dischi e cassette venduti, sempre a, m 3.000 
atmuhtati e per 31 milioni, pa 
che almeno 80.000 persane hot 
quei 40 metrididislivello anche per* 
m libreria. u\rve sono stati spesi in II, 
105 mitioai solo per U cornante. 

Come dice la Brocca, un venduto da 4 
mesi buoni in una libreria measo-nranae. 

ENRICO UNI 
(Minna) 

Un grosso cationi ha 
arila 

tare con gli abitanti, gentili e dzspanibin. 
Per'quanto riguaraa u^^orte contratto sa— 

1 sta atta base mt aspa scerpa tuatn— 
nesso estete ma H Iota positivo di 

e^soèchenonc'énmìdismiuomiMmìtintel-
tettuate ne av metta mentre: te fosse scafasti-
cheeolodirottpnuauem^toun. lauri casta 
no pochissimo, rtstrueione eaaMgatoria i 
ajanj sr enn^ssanj n>nnj anv an^onno'^n^en1 o^o^poo^^o7^^nnunwo> ano, o^nn^es'Onm qua 

studia dt due dette tra angue; francese, in-
' e ruswa. Fletwupsmuewca tessile d* aerai 

e 1200 

Cam Unita. 
quasi quattro anni che un 
ha m messo fuori uso la mia casa, e-

avamo io e mia mogne. Per for— 
usciti illesi. 

Ora da circa quattro anni. 
al Tribunale di Benevento, III 
mi avverte che ci varranno ancora almeno 
due anni. E to immoto sano costrettoa vivr-
re in affitto. PossibOeche mm cista una via 
sfascilo? 

DOMENICO NOVIELLO 
(Mi ì 
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n o n s 
da fare 

Un curioso articolo del professor Giuseppe , Galat
èo, illustre e finissimo storico napoletano, ha susci
tato in molti miei amici e compagni vivaci reazioni 
« proteste. E' uscito domenica scorsa sul Corriere del-, 
la Sera e si è inserito nel riposo domenicale spiaz
zando il cinema ed il tressette; il che, alle volte, non 
guasta. Dice, il Galasso, che gli Editori Riuniti hanno 
prodotto un notevole numero di libri nella « varia*; 
ma — e qui incontra il disappunto di molti — stan
no ora affrontando il settore dei libri di testo per le 
scuole, e questo è male perché, su quei testi, « aleg- '' 
gerà, impalpabile quanto si voglia, l'imprimatur del
la militanza nel movimento operaio e marxista nelle 
sue espressioni istituzionali». « • - ! • . 

Ho tentato di convincere i miei interlocutori do
menicali del fatto che, quando parla uu illustre e fi
nissimo storico napoletano, non bisogna fermarsi alla 
lettera ma bisogna cercare il movente, la ricerca in 
cui le sue parole si inseriscono. E, secondo ine, il 
movente c'è e va individuato nello specifico dell'at
tività del professore. Mi è venuto in soccorso l'ine
sauribile De Cesare, autore di « La fine di un régno » 
(quello di Napoli) di cui posseggo l'edizione origina
le (S. Lapi Tipografo, 1900) non manipolata da ma
liziosi editori miei contemporanei. Dunque, quesfon-
no cade il centoventiduesimo anniversario di una ce-' 
lebre lettera che il Maniscalco inviò, nel 1858, a Gio
vanni Bruno, professore di economia a Palermo; La 
ricopio: « Jl direttore del dipartimento di Polizia av
verte il sig. professore Bruno di essere più castigato 
nel linguaggio quando sulla cattedra svolge alcune 
teorìe di economia, nelle quali balenano concetti ar
diti, che infiammano ì una gioventù ardente e facile 
a concitarsi alle idee, che sconfinano in esagerazioni 
politiche*. •:•;-:• ;.: .?r r i 

Questa lettera, per un attento e laicissimo storico 
come il Galasso, ha un'importanza centrale. E' dun-' 
que ipotizzabile che l'articolo del Corriere altro non 
sia che un tentativo di riprodurre a scopo di studio l 
il clima di quelle epoche remote; naturalmente senza 
scoprirne l'occasione, l'anniversario, che vanifichereb
be l'effetto sperato. Lo vanificherebbe senza possibi
lità di dubbio, perché solò un bambino avido di fa
vole potrebbe prestarsi consciamente all'esperimento. 

Mi dispiace di avere guastato la festa e mi scuso 
con il professor Galasso.. Ma alcuni errori di metodo 
hanno reso U suo gioco troppo scopèrto, cosicché irà 
i miei amici e compagni si è verificata una immedia
ta caduta di interesse. Intanto, il professore deve ave
re tenuto conto di uno o due testi soltanto che gli 
stanno antipatici (il che non toglie • che , siano adat
tissimi' all'insegnamento). Con ^questo/ ha rivelato di 
èssere tra quelli per i quali Za.paròla cultura ha un 
significato particolarissimo, secondo una deleteria:tra
dizione italiana. Oppure vorrà sostenere che anche gli 
innumerevoli testi di scienza per'le scuole e per Funi-
versità che gli Editori Riuniti hanno prodotto sono 
fortemente ? ideologizzati? Ho cercato, per scrupolo, 
nella Biologia di Graziosi o nella Fisica Teorica di 
Landau e Lifshitz, nella Meccanica di Arnold o nelle 
Matematiche Superiori di Smirnov, tracce, spruzzati
ne. noterelle di ideologia di qualunque tipo. Niente. 
Nemmeno controluce, nemmeno all'ultravioletto.. Tut
ta roba che, al più, può interessare qualche editore 
concorrente, per ragioni strettamente commerciali; non 
certo un illustre e finissimo storico napoletano. Con 
questo materiale, la lettera del Maniscalco ovvero il 
suo equivalente ammonimento moderno cadrebbero net 
vuoto. Non vi è perciò chi non trovi improprio Vespe-
rimento-Galasso, che non metterebbe in giusta luce 
U paradosso dì questi Editori Ritmiti intensamente 
preoccupati di problemi culturali per la scuola senza 
la benché minima macchia ideologica. Che lo fanno 
a fare, se non è propaganda? - U •'•'', ' 

Perché, come è noto, un partito politico deve fare 
propaganda e basta. Intervenire su problemi della cul
tura, senza camuffarsi ed anzi offrendo scopertamen
te materiale dt supporto ad una politica culturale, non 
pud e non deve. Anche perché gli italiani di sinistra, 
si sa, sono allineati e coperti e, quando arriva il tè
sto scolastico del partito lo comperano senza nemme
no leggerlo; E poi lo ripetono a memoria. Invece, 
quando si salva la forma, impiantando editrici con 
etichette di fantasia che nascondono accuratamente le 

• propensioni di chi mette i soldi, gli inseananti pos
sono permettersi di essere più liberi e più critici m 
di discutere sulla sostanza. L'italiano, specie se sco
lastico, è una pecoraccia e va incoraggiato ad affrancarsi. 

Ciò posto, se è vero che Galasso vuole commemo
rare la lettera del borbonico Maniscalco, direttore di 
Polizia (e di questo sono convinto), bisogna dargli 
una mano, convincendolo ad abbandonare la via un 
po' contorta che ha imboccato per legittimi fini di 
sperimentazione e studio. «Nessuno è perfetto; è la 
frase finale di A qualcuno piace caldo. Tanto più che 
rischia di doversi difendere dal Giornale dt Monta
nelli, su cui ieri Federico Orlando lo prendeva alla 
lettera pretendendo addirittura che si mostrasse più 
deciso contro la più generica alluvione di testi ài si
nistra (U tutto nel migliore stile borbonico). Certe 
adesioni, spirituali e ben poco culturali pesano, amici 
e compagni. Figuratevi quanto, ad un illustre e finis
simo storico napoletano! . r ?.-... ,' • :, .. • ) 

^ Carlo. Bernardini 

All'incrocio 
tra strutturalismo 
e psicologia, 
marxismo e teorie 
dell'educazione 
Jean Piaget 
Riuscire e capire 
Psicologia e marxismo 
Editori Riuniti 

ìli: lU'fQ'ì-VHIM 

Sui problemi delTeqtd-
... . libriò europeo, - e * del-, 
ri la pace mondiale pub- ì 

blichiamo un articolò < 
* del noto scienziato ; e > 

filosofo Robert Have-
mann, voce critica nei-

: la Rdt e interprete di 
una versione non dog-

, ., malica del marxismo. 
'Trecentocinquanta anni 

fa, dal 1618 fino al 1648,1 
' imperversò • in "Germania ; 

la Guerra dei Trenta Anni. 
. Quando la pace di Westfa-

Ha pose termine ad essa, 
in Germania sopravvìveva-
no ancóra circa tre milio
ni di persone. Da quando 

-esiste lo stallo atomico, . 
•'• noi abbiamo la pace in Eu-
. ropa: una inquietante pa

ce della paura e del terro
re, che dura soltanto per-

' che lo stallo atomico ha co
stretto ad essa. Stallo ato
mico significa che o&ni at
tacco distrugge non solò 

' l'aggredito, ; ma ; consegna 
anche l'aggressore a una 

: inevitabile catastrofe. Se 
questa pace dei trenta an
ni finisce, verrà una guer
ra. Sarà si molto breve, 
ma lascerà dietro di sé me
no viventi di quel che non 
abbia fatto la guerra dei 
Trenta Anni 350 anni fa. 
E i pochi sopravvissuti sa

pranno anche essi tutti vit
time infelici, che deperi
scono, votate alla morte, 
della > grande catastrofe, 
nella quale saranno tra-

: montate per sempre tutte 
•• le speranze in un futuro 
»-• mondo più umano. 
• -.:• Ma sussiste ancora la 

possibilità di stornare da 
.noi una tale catastrofe. A 
tal fine si richiede che 
tutti finalmente compren
dano nella sua interezza il 
pericolo che ci minaccia, 

.. e apprendano a temere se-
.riamente tale pericolo. > 

\ 
>!Wxi 

anni»? 
. I ; • 

';;; Un'ora prima ,; 
v della mòrte 

La bomba di Hiroshima 
aveva la forza esplosiva di 
20 mila tonnellate di tri-
nitrotoluolo (TNT) ; una 
bomba all'idrogeno inedia 
ha la forza esplosiva di 20 

• - milioni - di tonnellate di 
TNT, e pertanto quella di 
mille bombe di Hiroshima. 
Questa forza esplosiva cor-

- risponde aU'incirca a quel* 
la di tutte le bombe e gra-

• nate» che tutte ; le potenze. 
belligeranti prese insieme 

~ hanno fatto esploderà du
rante la. seconda guerra 
mondiale, H nùmero delle 
bombe di queèto tipo at
tualmente esistenti può es* 

,-sere valutato tra le 50.000 
/•e le 100.000. ~ !> ->•• 

Un missile intercontinen
tale può spedire sulTobiet-
ttvo, - eoa" grande' sicurez
za di tiro, dieci e più bom
be simili facendo mezzo 
giro del mondo. Per il suo 

Lo stallo : 
atomico e la 
catastrofe 

che ci minaccia 
In una guerra 

^1 nostro 
continente 

; diverrebbe lo 
scudo protettivo 
degli Stati Uniti 

volo balistico ha bisogno 
di circa 45 minuti per una > 

' ; distanza di 20.000 km, e 
pertanto di 22 minuti e 
mezzo per 10.000 km. Il ' 

, tempo per il caricamento 
del missile comporta alme
no 30 minuti, ma forse an
che un maggior-tempo.i . 
Poiché verosimilmente già >.£ 
il caricamento di numero
si missili, intercontinentali 
può .venire : a conoscenza 
dell'avversario per via di 
osservazione con i satel
liti, e poiché quindi dal • * 
momento ih cui viene e-
messo l'ordine dì attacco •"' 
fino al raggiungimento del
l'obiettivo c'è un interval
lo dì tempo sui 80 minuti, 

Jn questo tempo l'avversa
rio può anche egli far par
tire la maggioranza dei 
suoi missili n risultato di 
un attacco siffatto sarebbe , 
perciò la distruzione reci
proca. Di conseguenza un -
attacco con missili inter-

: continentali significa corea 
• aKsuiei(*io,3u questo fatto ' 

Ora, il piano americano 
Idi armare gli Stati euro* 
; pei della NATO eoo nuovi 
. missili di medio raggio con 
'maggiore portata, perse-
7gue lo scopo di liquidare 
questo stallo atomica, e di 
tenere allora in pugno la 
decisione su guerra è. pe> 

.vce senza dover temere un 
contracolpo di annienta

mento V: sovietico. " Questo 
piano americano ha una 
logica assai semplice. 

•' I missili a medio raggio 
della NATO avevano fino
ra una portata che non su
perava i mille chilometri. 
Con tali missili, • quindi, 
non sì poteva intraprende
re nessun attacco efficace 

> contro obiettivi nell'Unio
ne Sovietica, facendoli par
tire dalle loro basi nelHEu-
ropa Occidentale. Invece i 
missili a medio raggio, con 
i quali dopo la decisione 
della NATO del dicembre 
'70 dovrebbero essere ar
mati gli alleati europei de
gli USA, i Pershing 2 e 
ì Cruise, hanno una porta
ta di 5000 km. 

I Pershing 2 hanno la 
stessa velocità di -volo dei 
missili intercontinentali 
Per la loro grande porta
ta e velocità di volo,.essi 
possono raggiungere dalle 
basi europee tutti gli o-
biettivi militarmente im
portanti nell'Unione Sovie
tica in dieci minuti al più. 
Poiché ai tratta di missili 

; a combustibile solido, essi 
sono in ogni moménto 
pronti a partire immedia
tamente. Poiché -essi non 
sono collocati su postazio
ni fisse, non si possono 
più stabilire m tempo uti
le neppure le loro momen
tanee collocazioni, nel bre
ve tempo che è a dispo
sizione nel caso dì una par
tenza di sorpresa. Come 
risulta da una nuova con
cezione strategica del go
verno americano resa no
ta solo di recente, gli o-
biettìvi sovietici che do? 
vrebbero essere attaccati 
con. questi mìssili a me
dio, raggio, non sono più 
coinè era fino, ad oggi le 
grandi città e 1 grandi c*n-
un,4ad*etriaU..<WrUKSS, 

portanti e centri 
vi». Tutto è molto 
eon'ansilio di tali missili 
debbono essere distrutte 
col primo colpo le basi dei 
missili mtercontmentali so
vietici. .-._•;..-.v, '••:.._ ;^ 

:• Nel neppure dieci mina
ti che sono necesari ai Per-
anìng 2 per raggiungete i 
toro obiettivi, anche in caso 

Il missile a-
merlcano, a 
medio raggio 
e Pershing » 
che dovrà far 
parte degli 
a r m a meliti 
della NATO 
In Europa 

favorevole non sarebbe nep-
- pure terminato il riforni

mento anche soltanto di al
cuni singoli missili inter
continentali sovietici. Le ba
si soviètiche di missili inter
continentali collocate ad Est 
troppo lontane per essere 

•• raggiunte dai missili in di-# 
; scorso verrebbero attaccate 
- nello stésso momento dall* 

Alaska. Dopò un siffatto 
attacco < a sorpresa con i ' 
missili a medio raggio, 
l'Unione Sovietica sareb- : 
be dunque consegnata sen
za difesa ai missili inter
continentali americani L'u
nica risposta, della quale -
l'URSS sarebbe ancora ca-

. pace, sarebbe il lancio dei '•• 
subì propri missili a medio 
raggio contro gli Stati della 
NATO. L'Europa éi trasfor-

. merebbe in tm cumulo di 
macerie impregnate di ra-

> dtoattività mortale. L'unico 
pericolo che potrebbe dopo 
di ciò ancora minacciare gli 

.USA, consisterebbe nell'ef
fetto -di avvelenamento del* 
la ric*Jftta atomica,chtpi^ 

lunghi atomici w^tntta la 
terra. Ma è da •Opporre che 
le pèrsone « alle quali spet
ta» negli USA abbiano-da 
tempo creato «ta efficace 
protezione con apparecchia
ture di depurazione dell'»-' 
ria e deU'acqua. _-;-•-. :; 

Il diritto aJl'armaraente 
della NATO con tali nuovi 

vie

ne dedotto . dal fatto che 
l'Unione Sovietica per par
te sua possiede corrispon
denti missili a medio raggio 
dì ampia gittata e può dalle 
loro postazioni attaccare in 
ogni momento gli Stati éù-" 
ropei occidentali della NA
TO. Per tale motivo, la de
cisione NATO del dicembre 
1979 presa sotto fortissima 
pressione degli USA viene 

-chiamata « decisione di è* 
' quiìibrio dì armamenti », 
:•• còme se in questo modo 

nella NATO ci si limitasse 
. a completare ciò che l'U
nione, Sovietica ha già fat
to nell'ambito del Patto di 

r Varsavia., Si pretende di 
;. annullare soltanto di nuo

vo in questo modo 11 van
taggio militare che l'URSS 
si sarebbe procurata. E' del 
tatto evidente che una sif-

: fatta rappresentazione del
la situazione serve soltan
to ad ingannare l'opinione 
pubblica mondiale. 

O^aleVdovjrebbe inai: 
sere fl senso di un attacco; 
sovietico: all'Europa occi
dentale, fintanto che l'U
nione Sovietica Tion viene 
seriamente minacciata dal
la NATO? L'Unione Sovie
tica non trarrebbe fi più 

piccolo vantaggio dalla tra-
; sformazìone dell'Europa in 

un deserto atomico. Con, 
un'azione folle di tal gè- : 

nere • metterebbe • solo in i 
_ estremo pericolo la sua 

pròpria esistenza. " L'unica 
potenza che possa ripro
mettersi dal suo punto di 
vista un vantaggio polìtico 

< ed economico da un attac
co preventivo con missili 
a medio raggio, sono sol-

. tanto gli Stati Uniti d'Ame
rica. L'Europa sarebbe sol
tanto lo scudo, protettivo, 
dietro al quale gli USA a 

'- sicura distanza al di là del
l'Atlantico attendono la fi
ne della tragedia. '-••X 

Supponiamo che le trat
tative tra gli USA e l'URSS, 
rispettivaménte tra la NA
TO e il Patto di Varsavia 
comincino, ai, e vadano a-
vanti, ma senza risultati 
Gli USA cominciano allo-

. ra a impiantare i loro mis
sili m Italia, nella KFT, 
fai Inghilterra, in Norve
gia e nesdi, Stati del Bene» 

7 lux. Per. quanto tempo 1' 
? URSS p « aJare* gtttrda> 

N-mtettiTà -questa nvepa-
rrasfone di va attacco anv 
1 fntrryiso che minaccia la 
''sua esisténzat È* in condi-
; zìoni, in linea generale, e. 
.non soltanto nel proprio 
f interesse, di stare a guar- ; 
-dare inattiva? Ovvero, per ' 
essere del tutto equanimi, 
sarebbe forse pensabile che 
gli .USA mirano si ad ima 

posizione militare forte (chi 
non lo fa?),ma tuttavia sol
tanto per la propria sicu
rezza, per ragioni puramen
te difensive e senza il pro
posito di rischiare la guer- _ 
ra nucleare? - —* ~ -• " 

Ci sono uomini politici 
nella RFT che cercano d i . 
giustificare davanti alla lo
ro coscienza il loro assenso 
verbale alla decisione della , 
NATO con questa « fiducia ' 
nello spirito pacìfico degli 
USA», e che vorrebbero 
con ciò soffocare 1 dubbi 
con i quali la loro ragione 
li tormenta. Può anche es-, 
sere che la cosa riesca loro. 
Ma questi uomini politici 
dovrebbero pur dirsi che. 
tale < fiducia nello spìrito 
{pacifico degli USA» non 
a si può presupporre nel 

responsabili politici e mi
litari dell'URSS, e non la 
si può neppure attendere 
da essi dopo cosi bei di
scorsi e assicurazioni. Non 
sarebbe, una tale fiducia, 
in grandissima misura una 
leggerezza? L'URSS ha do
vuto pagare con venti mi
lioni di morti il fatto che 
Stalin abbia creduto alla 
dichiarazione di non - ag
gressione di Hitler. Con 
quanti milioni dì morti do
vrebbero pagare, nel caso, 
la fiducia nello spirito pa
cifico degli USA, che co
struiscono sotto i loro oc
chi una forza offensiva a-
tomica con l'ausìlio della 
quale potrebbero distrug
gere l'Unione Sovietica 
praticamente senza proprio 
rischio? •'•••':. =-.-• 

La chiave per 
1 la soluzione 

Se si pensano fmo in 
fondo le conseguenze di 
questa situazione, si arriva 

" obbligatoriamente alla con
clusione che nelle tratta
tive in discussione sui mis
sili a medio raggio è za 
gioco la vita di alcune cen
tinaia di milioni di euro
pei Io sono persuaso che 
l^Jnkme Sovietica è dispc-

' sta ad ogni possibfie pas
so, anche di grande porta
ta, che conduca afla fina 
delle tensioni m Europa, 
al termine del confronto 
militare e al diaarmo ra
dicale. E che in proposito 

.non cerca, vantaggi mili
tari unilaterali per sé, ma 
viene guidata soltanto dat 

: la sua ricerea di sicurezza 
ài franto-s «n attacco nn-

• collaborazione 
anche dal punto di 

• economico, sono • oggi 
che mai nefl'mteresse del
l'URSS, Hi sembra che la 
chiave per la soluzione dei 
problemi europei - sia qui 
in Germania, più di «usi 
che oggi non sospettiamo. 

; Robert Havemann 
-j- » i. *.ì > }': is't \ '." FC'..:/;--: ./ 

Girato dentro la stazione di o:un eia miseria me a 
' Ci va peno di mondo den
tro la sianone ferroviaria di 
Milano. VÌT* .nei Vagoni, nei 
cewi, nelle sale d'attesa, nei 
•ottopaauggi; possa dì vino, 
di orina, di aporeiaia, di dro
ga; piange, sospira, ~ ncatem-
mia a qualche volta, di not
te, mia la ava angoscia ne
gli androni deserti A Milane 
eonte altrove,. coinè in qna-
lonqne altra grande città. Noi 
gH panai iwn accanta» ogni gior
no, badando di non 

•E* «n mondo 
che non ci appartiene, coi 

^ uaiuoal, 
Mirate, matebettari, disperati, 
girovaghi, fallili. C3M c'entra 

no di front* alTobfcHtlrav s 
qneua — invisibile aaa incesa 
beato — 
no al di qna della HIIIL U B I . 
la aoeietà cnonnaaaa che e 

Come il regista Giuseppe Bertolucci 
ha concepito e Panni sporchi i ; 
Una nuova lettura di un fenomeno 
sociale del nostro tempo 
Dibattito a Roma con Pietro Ingrao 

daacaliebe, «a» di «Front», 
I*altfa di e Hans , 
no a _;_;._ 

Ma pr^ombUiBnlt aachn aja^ 
sto è volato, * Vm&tm inmm. 
te fat cai U pellìcoaa ceca) 

cielo 
«Qni», ira 1 

sa». Ma reata panala la « So
l i to la»» sai foni» di «ava 

. e k a1 

» _ 

•i * * » 
M , che" i fnggha * esm naa> 

etano finn 
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In subbuglio allevatori, importatori e commercianti dopo il sequestro disposto da un pretore 

Da ieri non si vende carne di vitello 
• • ' ' • • • • . - • ' . ' • ' - ' ' • • • • ' • • . • v . > - ''>:'•• : ••:'-. •'•'- '•. •. i .':•'.* • '•.'•') '• '«' ' - • . • • : • . ' . • ' ' ' • ' ' ". " • • . ' ' ! ' 

Il provvedimento ha valore su tutto il territorio nazionale - La presenza di estrogeni airorigine 
del divieto che blocca» secondo gli operatori, centomila quintali di prodotto e almeno settantami
la plinti di vendita - Gli italiani accusano gli stranieri - La FILZIAT-CGIL chiedeìseveri controlli 

ROMA — Da ieri, la vendita 
della carne fresca di vitello 
nelle macellerie è praticamen
te proibita, dopo il provvedi
mento di sequestro disposto 
dal pretore di Latina, Giusep
pe Mancini, su tutto il terri
torio nazionale. Macellai, im
portatori. produttori, allevato
ri, industriali sono entrati in 
allarme, l'intero settore è in 
pieno scompiglio. In effetti, il 
provvedimento, calato come 
un fulmine, è clamoroso quan
to drastico, in quanto proibi
sce. sia pure temporaneamen
te, il consumo di questo 'tipo 
di carne (sia fresca che omo
geneizzata. surgelata, conge
lata. straniera o nazionale) in 
tutto il Paese e, a quanto è 
dato apprendere, il via ali* 
operazione antivitello è già in 
corso, per mano dei carabinie
ri dei nuclei antisofistìca-
zioni... •.._ 

-, • Il provvedimento del preto
re. firmato ieri, è statò no
tificato anche al ministro del
la Sanità, e colnisce inesora
bilmente non solamente le dit
te produttrici di omoeeneìzza-
ti e liofilizzati, ma anche ma
cellerie macelli provinciali e 
comunali, la carne importata 

dall'estero giacente alla fron
tiera e ancora non sdoganata. 

Il pretore è laconico: il ve: 
to è legato alla presenza di 
estrogeni nella bianca carne 
da latte, così tenera, così at
traente; e questo fa evidente
mente presumere che. nono
stante il divieto stabilito dal
la legislazione del nostro Pae
se. molti allevatori stranieri, 
ma anche molti italiani fanno 

; abbondantemente uso di que
ste sostanze nell'allevamento 
dei capi. 

Proprietà ' 
cancerogene 

' E' risaputo che gli estroge
ni. immessi nel mangime de
gli animali, accorciano i tem
pi della macellazione facendo 
aumentare il peso quindi ri
bassano i costi di produzione: 
quindi permettono pingui gua
dagni. Ma è anche risaputo — 
l'ultima dichiarazione in me
rito è del prof. Gualandi, di-

. rettore dell'istituto di igiene 
e profilassi di Brescia (da do
ve partì la prima analisi sui 
campioni degli omogeneizzati 

da ritirarsi dal commercio) — 
che gli estrogeni < sono asso-
lutntnpnte nocivi per i bambi
ni ed è dimostrata in alcuni 
casi la loro proprietà cance
rogena ». 
' Visto nei suo} termini cru
di, il sequestro appare logico. 
come diretta conseguenza del 
provvedimento già attuato dal 
ministro Aniasi appunto per 
gli omogeneizzati - (e ieri ne 
sono stati ritirati altri 11). 
e Non si vede perchè — ha 
commentato subito l'Unione 
consumatori — gli acquirenti 
debbano essere protetti dagli 
estrogeni in vasetto e non 
da quelli presenti nella car
ne di vitello venduto in ma
celleria». •":'-'•• \ 
; La . salute -. pubblica viene 
prima, dicono sempre all'Unio
ne consumatori, ma anche da 
parte loro non si nascondono 

, che il colpo è grosso e che 
ne deriva una stangata econo
mica di notevole " portata. 
« Conseguenze ; tragiche ». le 
hanno definite le associazio
ni di categoria, • importatori, 
allevatori, macellatori, distri
butori ' (Confcommercio, Con-
fagricoltura, Uniceb. Cim, A-
nicobeca, Federmacellai) : e 

hanno Inviato al governo un 
veemente documento, nel qua
le chiedono « un ' intervento 
urgente per tranquillizzare 1' 
opinione pubblica, nonché i 
dati esatti sull'entità del fe
nomeno », minacciando altre
sì «ogni opportuna azione a 
qualsiasi livello a tutela del 
loro interesse ». . 

1 v E per > giustificarsi, rilan
ciano l'accusa agli allevatori 
stranieri: importiamo, almeno 
il 60% del fabbisogno di car
ne. dicono, il guasto viene da 
fuori. Siamo vittime anche noi 
— sostengono — perchè non 
esiste nessuna omogeneità di 
legislazioni fra gli stessipae-
si della Cee; tra essi c'è chi 
vieta l'uso degli estrogeni (ti
po Olanda) e altri che li per
mettono sia purè in certe mi
sure (tipo Francia e Inghil
terra): ed è chiaro che que
sta disparità legislativa si tra
duce in squilibri di costi e di 
prezzi. ; La concorrenza, il 
guadagno insomma: li punto 
è sempre li. 

«Noi slamo i primi a vole
re chiarezza e dati di fatto 
precisi — dice il dottor Gui-
dotti della Conf agricoltura — 

ma A provvedimento ci sem
bra spropositato e preso trop
po in fretta. Come mai questa 
improvvisa impennata? Come 
mai i controlli non funziona
no? E come si pensa di dare 
esecuzione al sequestro, di far 
fronte agli incalcolabili danni 
che finirà per provocare? ». 

Protesta delle 
categorie colpite 

'•?. Mentre la Filziat-Cgil, « per 
evitare strumentalizzazioni ». 
chiede che siano messi in at
to «severi controlli sulla ma
cellazione delie carni e sul 
monopolio di fatto delle im
portazioni delle stesse, supe
rando le carenze della pubbli
ca amministrazione » e la Le
ga Cooperative propone « una 
iniziativa presso la CEE per 
controlli più rigorosi nei pae
si di partenza della carne im
portata», le proteste degli 
operatori della/carne si mol
tiplicano. Che ne ' facciamo 
della vitella? Come possiamo 
mantenerla, data l'impossibi
lità di conservare il prodotto 
in stato di congelazione? 

' Una - immane tragedia, ha 
definito il provvedimento • la 
federazione lombarda delle 
Unioni provinciali Agricoltori: 
« Se blocchiamo la produzione 
di questa carne, dovremo im
portarla dall'estero e spende
remo cosi ben due miliardi e 
600 milioni il giorno in più 
di quello che già spendiamo ». 
; La protesta delle categorie 
colpite mette l'accenno infat
ti sul capitolo danni. Enormi, 
dicono: e fanno sapere alcune 
cifre. Il sequestro significa 
una «colossale turbativa del 
mercato », con il blocco « di 
almeno centomila quintali di 
prodotto in giacenza, in alme
no 70 mila punti di vendita, 
mentre oltre un - milione di 
capi: l'anno non troveranno 
più collocamento». ; 

•Interessi vasti, e si capi
sce il rumore che il provve
dimento solleva. Il consumo 
di carne di vitello in Italia ha 
sempre rappresentato una 
quota consistente del consu
mo globale di carne: l'anno 

. scorso ad esempio ne sono 
stati consumati due milioni e 
120 mila quintali, pari al 15 
per cento del totale delle car
ni bovine. .. v • ' . 

Lo « scandalo » degli estrogeni è il terzo in un venten
nio. Ogni dieci anni, infatti, puntualmente, si scopre che gli 
estrogeni vengono impiegati su vasta scala, sia in animali 

. importati che di produzione nazionale. Nella ridda delle 
discussioni, delle proteste e dei provvedimenti manca sem
pre un esame serio dei perché gli estrogeni siano presenti 

' nelle carni consumate in. Italia, malgrado la nostra legisla
zione li vieti tassativamente (un esame dettagliato è stato 
invece fatto nel. comunicato stampa emesso pochi giorni or 
sono dalla sezione ambiente e sanità del partito comunista). 

. Prima di tutto, malgrado i vari segnali provenienti dai 
più. disparati settori (non solo igiene degli alimenti, ma an-
che- piani di profilassi, lotta contro le zoonosi, igiene am
bientale ecc.) non si è ancora provveduto a fornire il paese 
di quei servizi veterinari di cui ha bisogno sul piano nazio
nale, regionale e locale'. Lo stesso tipo di veterinario che 
viene preparato dalle nostre facoltà non è di livello euro
peo e in grado di rispondere alle esigenze della riforma 
sanitaria. Quanto agli istituii zooprofilattici, anche se taluni 
di loro sono, in ripresa, non sono certamente in condizione 

Un allarme da anni inascoltato 
di far fronte a tutte le necessità della sanità e della zoo
tecnia. •:• ;•••-• ..--•-•••.;•'- ,V-, : ' . ••'•:;•: ••••;;.!'•/. 

_-•;••• Era quindi prevedibile che si approfittasse di un tale 
vuoto di servizi, importando o producendo animali e pro
dotti di origine animale non conformi alla nostra legisla
zione. Il consumatore è siato d'altra parte costantemente 
disinformato da una propaganda che da un lato gli dava 
l'illusione del prodotto. « rurale » e « genuino », dall'altro 
gli nascondeva la realtà: oggi è infatti impossibile nutrire 
la popolazione italiana con prodotti animali o vegetali che 
non provengano da allevamenti o culture intensivi. Nello 
stesso tempo si è portato il consumatore a preferire proprio 
quei prodotti che provenivano da animali trottati, come è 
fi caso del vitello a carne bianca, che risulta pia accetto 
proprio se trattato con estrogeni. 

- Una pressione costante veniva. intanto esercitata sugli 
allevatori, affinché impiegassero gli estrogeni, portando 
prove di maggior reddito (un vitello trattato con estrogeni 
rende circa U 15 per cento in più di uno non trattato), e 
facendo intravedere garanzie di impunità agli evenutali con
trolli. 1 controlli del resto sono andati man mano scendendo: 
ad esempio nel 1972 sono stati esaminati per estrogeni circa 

. centomila campioni, mentre nel Ì979 ne sono stati esaminati 
meno di ventimila. Eppure, quando si vogliano eseguire, i 
controlli sono possibili, come ha dimostrato Vesperienza del 
mercato-macello di Bologna. E le ricerche effettuate in Ita
lia sonò valide: lo confermano gli stessi risuUati ottenuti 

'dàlie ditte produttrici di omogeneizzati, che hanno fatto 
controllare da laboratori esteri i risultati dell'istituto zoo

profilattico di Brescia,' ottenendo (come era logico) risul
tali del tutto analoghi. , ; ! ;KV^.V : , 

-'-"- E* annunciata una prossima riunione deUa CEE sui me
todi di analisi e sulla armonizzazione della legislazione. E' ; 
necessario che in quella sede si arrivi ad un accordo che 
tranquillizzi i nostri consumatori, e non ponga, in posizione 
di svantaggio la nostra zootecnia,: già colpita da gravi pro
blemi. E' necessario soprattutto che i prodotti di importa
zione siano trattati con la stessa severità di quelli nazionali. 

Il consumatore deve infine sapere che i macellai, non 
hanno colpe per questo stato di cose, ma'anzi ne sono for
temente dannèggiatu E, infine, che non tutti gli allevatori 
producono animali trattati con estrogeni, ma che esistono 
carni che possono date la desiderata sicurezza. Inoltre, non 
tutti gli impianti di macellazione hanno rallentato i con
trolli, per cui riescono a dare garanzie, anche se ciò è loro 
costato delle perdite dal punto di vista aziendale. . : 

Adriano ; Mantovani 

Disastroso temporale in Liguria 
r - • i ^ - • 

Grandinata sulle serre: 
danni per 50 miliardi 

Distrutta tutta la piana di Albenga — e I chicchi era
no grossi come uova » — Chiesto l'aiuto dell'esercito 

Dal nostro corrispondente 
ALBENGA — E' bastato un 
quarto d'ora di un» grandi
nata di proporzioni spavento
se (« chicchi grandi come uo
va, come pacchetti di sigaret
te », dice la gente), per man-

. dare in malora le fatiche di 
un anno dei floricoltori e 
degli agricoltori della piana 
di Albenga. Lunedi sera, ver
so le 21.30, la piòggia, che già 
cadeva da qualche ora con 
intensità e normale ». si è 
improvvisamente condensata 
in grandine sviluppando una 
forza distruttrice inaudita. 
Alle 21 e 45 il pèggio era 
passato, ina ai floricoltori di 
Albenga, di Villanova, di Ce
liale, - di Ortovero di quel 
lembo di pianura che sale 
nell'immediato entroterra al-
benganese, i cui prodotti 
(fiorì, e primizie orticole) so
no tra i migliori e rinomati. 
non rimaneva che rimuovere 
cumuli di macerie: centinaia 
e centinaia di serre comple
tamente distrutte, sepolti or
chidee. gerbere, garofani e 
crisantemi che erano ormai 
pronti.'per essere immessi sul 
mercato. 
• « Abbiamo girato tutta la 

notte tra le serre distrutte — 
ci. ha raccontato il sindaco di 
Albenga. il compagno Angelo 
Viveri — insieme all'assesso
re all'agricoltura, Saghisto: le 
serre sembravano letteral
mente mitragliate, in piedi 
restavano solo le strutture. I 
danni, ad una prima valuta
zione, sono calcolabili in una 
cinquantina di miliardi e for
se anche di più; pensa che 
un solo coltivatore ha perdu
to l'intera piantagione di or
chidee: un danno di. 85 mi
lioni». 

Ci vorranno settimane per 
rimuovere i quintali e quinta
li di vetri e ricostruire le 
strutture e c'è 11 rischio di 
non riuscire a mettere a di
mora i tulipani, i lilium e gli 
iris C-ÌÌB dovevano 'essere 
piantati la settimana prossi
ma, come pure gli ' ortaggi 
(pomodori, porri, prezzemolo, 
bietole e carote) che si pian
tano a dicembre. 

In un telegramma indiriz
zato dal sindaco al prefetto 
di Savona, ài presidenti della 
Regione e della Provincia, ai 
rispettivi assessorati all'agri
coltura e, per conoscenza, al 
ministro Marcerà, si chiede 

che la plana di Albenga ven
ga dichiarata « zona disastra
ta», che si provveda con una 
legge ffpf*talf .per 1 primi 
immediati interventi, che gli 
ispettorati ' provinciale è re
gionale all'agricoltura inter
vengano per un accertamento 
tempestivo dei danni e che, 
per i coltivatori colpiti, ven
gano stabilite facilitazioni 
creditizie e vengano erogati 
immediatamente i mutui in 
corso. Al prefetto si chiede la 
mobilitazione delle Forze Ar
mate di stanza netta zòna per 
contribuire allo sgombero e 
alle prime fasi di ricostru
zione e ai comandi militari. 
che tengano messi m ttoenz* 
i giovani agricoltori deU'Al-
benganese. attualmente sotto 
le armi. - -•-•:.• 

Oggi è previsto un vertice 
nel palazzo comunale con le 
autorità e le forse interessa
te; fin da ieri pomeriggio il 
presidente della Regione. 
il compagno Armando sca
gliono. insieme* alTassessore 
all'agricoltura Rum, sonò ad 
Albenga per rendersi conto 
della situazione e 
gli interventi. 

Massimo Razzi 

di 
del 
pièno per 
le scuole 

• — - ì 

ALBENGA — U serre coaipltisnisats distrette dèlta «rondine 

21 miliardi per il piano di ~~^* 
dal mare dei comprensori ferraresi 

ROMA_— Deciso Ieri dalla Camera l'im
mediato stanziamento di « miliardi per as
sicurare l'immediato completamento del pro
gramma di opere di difesa dal mare dei 
comprensori agricoli retrostanti il litorale 

. ferrarese, tra la foce del Po di Goto e quella 
del Reno. H finanziamento è disposto da un 
provvedimento legislativo unitario DC-PCI-
PSI (primi firmatari GristoforL il compa
gno Bellini, e Servadei) in favore del quale 
unanime è stato & pronunciamento deO* 
assemblea di Montecitorio in consldenudone 
sia detta gravità dei danai estesati dalle inon
dazioni 'deiranno scorso (soprattutto nelle 
zone di ben sette metri al di sotto del livello 
del mare) e sia dei rischi permanenti di 

nuove inondazioni che danneggerebbero ir
reparabilmente colture di atta ressi e di no
tevole valóre. 
< Due osservazioni sono state formulate, 

per i comunisti, da Giovanna Bosi Mara-
motti. Il ritardo,. intanto, con cui si pro
cede allo stanziamento, ed il maggior costo 
che ne è derivato per realizzare o ripristi
nare un fronte di trenta chilometri di fran
giflutti e di altre opere difensive. Basti 
pensare che routinario progetto di comple
tamento, approntato nel TS, prevedeva la 
spesa di meno di 13 miliardi. La necsesMA, 
poi, di inserire questo laiHnulliimp'u sa 
un quadro più organioo di mtsare per la 
difesa-del 

Lo psichiatra è stato ricordato al nianiamuo £ Arezzo v 

Basaglia e la sua «utopia c o n e r e i 
' Dal nostro inviato 
AREZZO — «In morte di un 
amico, di un grande uomo, di 
un - compagno ». Saranno in 
molti a commemorare, nei 
prossimi tempi. Franco Ba
saglia. Verranno parole de
gnissime e più che dovuti ri
conoscimenti. Ma U ricordo 
più asciutto e dolce non po
teva che venire dai «suoi», 
raccolti a semicerchio, verso 
le sette di sera, in un angolo 
appartato del grande parco 
dell'ospedale psichiatrico di 
Arezzo. Ci sono da una parte 
gli strumenti di un'orchestri
na che aspettano i suonatori 
e i ballerini; c'è U chiosco 
dove si beve qualcosa; ci so
no i manifesti e i disegni di 
una chimera, che è il simbo
lo di questa festa (si chiama, 
nel sottotitolo, « Giornate di 
lotta contro lemarginazio
ne >) che si tiene ogni anno, 
a partire dal. 1S71. 

La chimera, mostro un po' 

leone, un pò" capra e un po' 
serpente, spirava fiamme; ma 
venne uccisa da un eroe gre
co. E" nello siile del movi
mento di psichiatria alterna
tiva usare i simboli e lasciar 
libera la fantasia. Qui A si
gnificato è chiaro, sta a sot
tolineare U valore di un'*u-
topia concreta ». E quest'an
no, in questo momento, l'u
topia si scontra con la morte 
dell'uomo che l'aveva accesa. 
Così, quasi senza dirselo, 
senza invitare nessuno, sono 
arrivati tutti: per raccogliersi 
in una sorta di e cenàcolo» 
più che in assemblea (come 
dirà più tardi Sergio Scar
pa); per riandare con un 
senso abbastanza intimo a 
quello che si è fatto, nel ri
cordo dei momenti belli e di 
quelli brutti e diffidi; per 
riaffermare, nel segno di un' 
impreso, collettiva, M stgni-

, ficaio «fi sita lotta che ha 
vinto con Vapertura dei re
parti, aggreganóo la 

aOa fine i 
I degenti e gH ospiti 

sparsi qua e la. Girano, fu
mano. ti toccano. Qeolcsse è 
un po' innervosito. Vogliono 
parlare e gli si dà M microfo
no (Ampetìa, un'anziana ospi
te tra le più conosciate, dirà 
per tutti: e l i professor Ba
saglia rwèoe dentro di noi. 
Ha portalo luce e bontà... *). 
Riconoscono tonta gente: A-
gostmo Pirefla, che qui è sta
to direttore per molti amò; 
Antonio Slavtch; Nko Com
prano*; Sergio Piro; Hrasjr 
TerxHm; Raffaello Miriti; 
Franco RoteW; Paolo Crepet; 
Maria Gratin GuannUJmUa; 
Paria Tranchma; Gianni De 
Plato; Renato Piedone. Som i 
e fiMstim », i « genovesi », j 
«torinesi», i e romani*, i 
««•nlcisai». 

I di Arezzo, perché Prence 8a-
sagtia aveva qui rapporti 
molto affettuosi. Poche para
le, per non-tradire eoa te-
parole i sentimenti, e gH im
pegni. E per non essere fro
dai dalla commozione, del
l'angoscia e da ma senso di 
coajBsràie. Si, aedi* aaesta: 
percnè la morte di Basaglia 
coglie tutto U movimento in 
una fase diffide, netta amale 
si palesano con piò «nidVsiq 
resistenze a trasformismi. 

tT strano — ha detto Pini 
la _ - che chi ha lattata pak 
duramente per l'i 
« U M • • I H II ^ T 

OR mantcontto, 
dicato come responsabme di 
ciò che non' funziona net 
trasferimento ai lo»Muti»; e 
é strano che ti 

ehi Ha 
rapsttearw la teppe a chi ha K 

«retta _ _ _ 
Sergio Scarpa, < n Morte 
aa amico s. Un antica 

legge, ha fissato ut proprie 

rali, cercando di itti ovate ma 
suo utomento di prteflepio e 
di separatezza neU'mterventa. 

Questo risento va 
tato non solo dove la 

ticemialf eoa è 
sperata: a M-

sopita fatto perche la legge 
va applicato; ma anche fuori 
'ani SMMicofiK, rispondendo 
ani sofferenza degli oppressi 
a alle loro lotte. P ss onesto 
legante, in ometto 
che franco Basagli 

cattata >, portando la sna ri-

ala 
la sperhueutazkme è 
enei vice», e i forti 
che ha prodotto non 
f " ' • " " • ' «>•«• . « 
no a 

ROMA — Da qualche giorno 
al ministero della Pubblica 
istruzione ferve una gran
de attività telefonica. C'è un 
intrecciarsi di telefonate di 
assessori alla pubblica istru
zione che premono per otte
nere un incontro con 11 mi
nistro Sarti per. discutere la 
questione del tempo pieno. 
Un argomento scottante — 
tanto che a tutt'oggi il mi
nistro ancora non ha fissato 
lo riunione — sollevato in 
molte città anche dalla cre
scente protesta contro la de
cisione di sopprimere ^"unt 
sezioni di tempo pieno. . 

B già, perché il governo, nv 
*ece di impegnarsi ad esten
dere al massimo questo pre
zioso servizio che trova scar
sa attuazione soprattutto al 
Sud. si sta affrettando a bloc
carlo anche 11 dove già esi
steva e funzionava (Bologna, 
Firenze, Torino etc.). I * que
stione, fra Taltro, ripropone 
l'urgenza deUa riforma della 
democrazia scolastica: neir 
ipotesi avanzata dal PCI do
vrebbero essere gii enti lo
cali a gestire fl tempo pie
no, e non più, dall'alto fl mi
nistero. 

_«jT inaromissibOe — ha 
commentato fl compagno Oc-
chetto —che 0 ministro det-
la Pubblica istruzióne di fron
te alla agltacione e a forme 
clamorose di protesta ohe si 
stanno manifestando m mol-
te citta dot Paese per resten. 
sione del tempo pieno non 
abbia ancora sentito;fi 
gno di incontrarsi con gli 

Ilricorsò 
Mahzari 

èal 
i~-

«n 
in tutti 
enti locali 
tuttva deuo Stato 

anni da motti 

ecco io vewiftca.a\ ma 
to. Ne hemm 

rMpedàlt» v i f f i Vintati» e I 

Tito antro 9 
r i 

re seMsensvone evi 

«HA 
i perla 
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— ho 
o l a 
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di Stato 
ROMA — n caso dell'avvoca
to generale dello stato Giu
seppe Manzari, riconfermato 
dal governo al vertice dell'av
vocatura, torna • neUe aule 
della giustizia amministrati
va. Oggi il tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio 
awmlns il ricorso del vice 
avvocato generale Giovanni 
AlbWnni che ha chiesto l'an
nullamento e, nel frattempo, 
l'immediata sospensione del 
nuovo decréto del Presidente 
della Repubblica, emesso lo 
11 raglio scorso su proposta 
del presidente del consiglio. 
; Sulla stessa questione si 
pronuncerà venerdì anche il 
consiglio di Stato. A rivolger
si ai giudici di secondo gra
dò è stato II governo impu
gnando la sentenza con cui II 
1S giugno scorso il TAR an
nullo la prima nomina di 
Manzari. La scelta operata 
ha creato cosi'un vero e pro
prio caso giudiziàrio. Uh ca
so ritenuto particolarmente 
delicato r considerando che 
mentre compito Istituzionale 
oeiravvocatura generale è la 
difesa dello Stato in tutte le 
cause intentate j ia o contro 
di esso, netle vicenda Manieri 
l'avvocatura st trova nelTnn-

di 

_ ito «1 riferimento snroifV 
cativo per coloro che abbia
no a cuore la qualificazione 
e II rtnnovamemo deCa sene-
onn> nosi npnjsepn> ss* 

• • • 
ROMA — H I ottobre ìUaen-
dono le trattative per 11 ite-

Oggi a Roma 
incontro eoo i 
giovani dì leva 
eletti nei CQIR 

ROMA — Quésta mattina al
le ore 1045, a Paiaxao Barbe
rini in Roma, i ministri dei-
la Difesa, Letto Escorio, e 
daue Finanze, Franco Rari-
glio, si moootretanno eoa i 
militari di leva eletti nel 
Consìgli intermedi rappresen
tanza (COIR) di tutta Italia. 

Alia importante riunione 
sono stati invitati i 

stoni Difesa del Senato e del
la Camera, U capo di stato 
maggiore deUa Dtf osa, szneai-
rag&o Giovanni Torri*!, 1 ca
pi di stato maggióre deUTner-
cito. generale RamhaMi. della 
Marina. Ammiraguo Bini, e 

Bertolucci, nonché 1 
danti dell'Anna dot oarebtnle-
ri e dona Ounrdai « 

i »i 
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mm 

mm 

m 

PSSSs 

• *&M 

« l J , 

sia 

Aeroron é inesorabile eoe le 
mosche. E non ti la respirato 
esalazioni veleno»* né si ~ 
deposita suHerba e sugli 
alberi soffocandoli. 
è orto spray, non è une 
é qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace: una . 
carta moschicida, che attira 
inesorabilmente le mosche e 
le elimina sen» danni per te e 
per l'ambiente chéti circonda. 
Aeroton é innocuo, inodora, 
assolutamente igienico. • 
Aeroxon. se ami la natura, ma 
arni un pò meno le mosche. 

Distribuite da 
LOa/2300444 

IVPC 
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Vasta operazione tra gli aderenti a Terza posizione 

Retata di 
• • • . ' - . > • . ' • ' ' ' • • . 

nove arresti, cento 

?..- ^ 

a 

Le accuse formulate dalla magistratura sono « associazione sovversiva e ban
da armata» - Smentiti coUegamenti con T inchiesta sulla strage di Bologna 

ROMA — Nove arresti. 150 
perquisizioni, • cento ' persone 
indiziate di associazione sov
versiva e banda armata, nu
merosi fermi: questo è il bi
lancio di una vasta operazio
ne giudiziaria che ha investi
to gli ambienti dell'estrema 
destra romana e, in partico
lare, gli elementi di e Terza 
posizione », l'organizzazione 
considerata dagli inquirenti 
come la facciata legale del
l'eversione nera. 

Ogni collegamento con l'in
chiesta sulla strage di Bolo
gna o . con l'assassinio del 
giudice Amato viene • per il 
momento smentito. Tutte le 
persone coinvolte, gli arresta
ti e gli indiziati, sono accusa
te di associazione sovversiva 
e banda armata. • Oltre a 
qualche pistola, la polizia e i 
carabinieri hanno sequestrato 

; molti documenti, carte, opu
scoli, lettere, volantini: mate
riale su cui lavorare. Per ora 
il riserbo : è molto stretto, 

anche se dai soliti canali uf
ficiosi ieri sera sono trapelati 
i nomi degli imputati: quasi 
tutti giovanissimi, nessun 
personaggio di spicco, alme
no apparentemente. 

L'operazione giudiziaria è 
stata disposta da cinque ma
gistrati della Procura roma
na, che avevano ereditato le 
inchieste del giudice Amato 
sull'eversione nera. Gli arre
sti, le perquisizioni e gli av
visi di reato sono stati ordi
nati soprattutto in base ad 
un rapporto che la DIGOS di 
Roma aveva inviato molti 
mesi fa alla Procura della 
Repubblica. In quel fascicolo 
venivano denunciati . 70 neo
fascisti di « Terza posizione » 
per i reati . di associazione 
sovversiva e banda armata: 
altre 100 persone venivano 
indicate come appartenenti 
all'organizzazione neofascista. 
Ma la ben nota gestione di 
allora della Procura romana 
e gli ostacoli di varia natura 

incontrati dallo stesso giudi
ce Amato avevano impedito 
che il lavoro della DIGOS 
fosse utilizzato. Ciò è succes
so soltanto ' ora, dopo che 
cinque ~ magistrati - si • sono 
messi al lavoro sulle carte 
del giudice assassinato' dai 
NAR. • - • - • ? 

L'operazione giudiziaria è 
scattata, all'alba, con uno 
spiegamento dì forze piutto
sto eccezionale. Assieme agii 
agenti della DIGOS sono in
tervenuti i carabinieri e la 
squadra mobile: un centinaio 
di uomini in tutto.. In poche 
ore sono state perquisite 150 
abitazioni. A cento persone, 
conosciute dagli inquirenti 
come neofascisti di « Terza 
posizione >. è stata consegna
ta . una comunicazione giudi
ziaria per associazione sov
versiva e banda armata. Poi 
ci sono stati gli arresti. Due 
giovani, Claudio Scotti e Luca 
Santori, sono finiti in carcere 
perché trovati in possesso di 

armi. Altri sette, invece, sono 
stati arrestati in base a ordi
ni di cattura (sempre per i 
reati di associazione sovver
siva e banda armata) firmati 
in partenza dai magistrati. 
Ecco i nomi trapelati: Luisa 
Bottari, Francesco Buffa, Ni
cola Frega, Evelina Venditti. 
Fabrizio >• • Mottironi, ' Mario 
Zurlo < e Vincenzo Piso. • '• 
" Per le stesse accuse, inol

tre, la Procura> romana ha 
spiccato altri otto .mandati di 
cattura nei' confronti di al
trettanti neofascisti che • si 
trovavano già in carcere per 
svariati episodi ? specifici. Si 
tratta di Alessandro Montani 
(arrestato il 14 dicembre del 
'•79 mentre usciva dal deposi-. 
to clandestino di armi allesti
to dai NAR in uno scantinato 
di via Alessandria), di Bnno 
Mariani, Alessandro Scaletta, 
Maurizio Calindrì, Enzo Delle 
Scàie e di altri tre personag
gi dei quali non sono trape
lati i nomi. 

Vasta operazione di polizia alla ricerca dei g iovanissimi sequestrati 

e perquisizioni m 
per i tre ragazzi tedeschi rapiti 

Casolari • ovili setacciati dagli agenti ^ Trovati cinque milioni del riscatto pagato per il piccolo Del Tongo 
Dove è ; stato imbucato il messaggio? _- Angosciato appello delle famiglie Kronzucker e Wàchtier ai giornali 

•' : f-

PERCHE L'UNITÀ RIFIUTA IL RICATTO DEI BANDITI 
««• * N-»^> 

FIRENZE - Alcuni familiari del ragazzi rapiti 

• Dal nostro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA -
Al folle, delirante e sconclu
sionato messaggio di «Ciaka 
II * che si autodefinisce « ca
po dell'anonima sequestri ope
rante in tutta Italia centra
le», nelle cui mani si trove
rebbero Sabine e. Susanna 
Kronzucker e il loro cuginetto 
Martin Wàchtier, polizia, ca
rabinieri e magistratura han
no risposto con ' una azione 
capillare di controllo in va
rie parti della Toscana. 
'Il nucleo antisequestri, ieri 

notte, ha perquisito casolari, 
cascinali, ovili nel senese e 
nel grossetano • dove si do
vrebbe trovare ancora - Gio
vanni Farina fuggito nel cor
so di una perquisizione che 
ha portato alla scoperta di 
cinque milioni di lire, proven
to del pagamento del riscat
to del piccolo Francesco Del 
Tongo di Arezzo. Le notizie 
sul blitz di ieri notte- sono 

contraddittorie anche perché 
i sostituti Vigna e Fleury si 
rifiutano • di rilasciare qual
siasi notizia. Comunque si par
la di una decina dì fermi. In 
particolare gli investigatori — 
Criminalpol e squadra mobi
le ~ stanno esaminando la 
posizione di tre persona, tra 
cui un siciliano,- in relazione 
al sequestro di Francesco Del 
Tongo. . > J ; -!>•'.*; •••'.•-.'•••".. 

11 fermo sarebbe avvenuto 
dòpo la scoperta di una co-

, piosa-; documentazione rinve- ; 
nuta nel cascinale di Giovan
ni Farina. Non è da esclude
re che proprio in seguito al 
rinvenimento di questi docu
menti l'inchiesta sul rapimen
to • dei tre ragazzi • tedeshi, 
avvenuto il 25 luglio a Tórre 
dì Promiano nella viila del 
principe Filippo Corsini, pos
sa compiere un passo in avan
ti. Ormai è fin troppo evi
dente che l'inchiesta sul se
questro di Francesco » Del 

Magistrati 
romani: 

sospeso il 
blocco delle 

udienze 
ROMA — Ripresa dèi lavoro 
con la revoca dell'astensione 
dalle' udienze, conferma dei 
giorni, di sciopero ! a livello 
nazionale per U 30 settembre 
e il primo ottobre prossimi. 
critiche, persistenti al gover
no: è. quanto è emerso dalla 
assemblea della sezione di
strettuale romana della ANM 
tenutasi-ieri pomeriggio. — 
: L'assemblea dei magistra
ti romani si è conclusa con 
l'approvazione del documento 
presentato dalla corrente di~ 
« Unità per la Costituzione», 
che ha ricévuto "62 voti fa
vorevoli e' 4J. contràri,.e sul 
quale si sono allineati dopo 
piccole modifiche, anche gli 
esponenti di ' « Magistratura 
indipendente ». In esso si af
ferma, tra l'altro, che le ri
chieste dei magistrati di mi
sure di sicurezza" e di ur
genti interventi legislativi per 
una maggiore funzionalità del
l'apparato giudiziario non han
no trovato adeguata eco nel 
governo, ma si prende atto 
altresì delle iniziative già 
adottate. : ; : -.«,•" 

Si delibera quindi, la ripre
sa delle udienze — férmo re
stando lo stato di agitazione 
— e si invita il comitato di
rettivo centrale della ANM 
a confermare lo sciopero del 
30 settembre e del primo ot
tobre prossimi nonché a con-

! vocare' un'assemblea straor
dinaria - dei soci • : dell'ANM 

' per l'esame della situazione 
e per ulteriori decisioni, qua
lora non vengano attuati i 
provvedimenti richiesti. 

Ricordato 
a Roma 

il sacrificio 
di Salvo 

D'Acquisto 
ROMA — Si è svolta a Torre 
di Pandoro, a pochi chilome
tri da Roma, .la cerimonia 
commemorativa del 37. anni
versario del sacrificio del vi
cebrigadiere dei carabinieri 
Salvo D'Acquisto, ' medaglia 
d'oro al valor militare, che 
offri la sua giovane vita per 
salvare quella di 22 ostaggi 
innocènti; che! - nazisti si ac- ! 

cingevano a fucilare per rap
presaglia, ritenendoli respon
sabili di un attentato. 

Erano presenti, oltre al rap
presentanti.del.governo. a. ca
po di stato maggióre della di
fesa, ammiraglio Tonisi, Ò 
comandante generale dell'ar
ma, Cappuzzo. il vice coman-

: dante. Terenziani.. il coman
dante della Regione militare 
centrale, Coniglio.- i coman
danti della 'divisione «PoòV 
gora » e della divisione scuo
le e unità speciali carabinieri 
«Palidoro», generali De Sanc-
tis e Boldoni, l'ispettore delle 
guàrdie ; di PS. Settanhi. il 
capo di stato maggiore del
l'arma, De Sena, e i rappre
sentanti della regione, della 
provincia, del comune, oltre 
al fratello dell'eroe Alessan
dro e alcuni ostaggi. Dopo i 
discorsi commemorativi è sta
ta deposta una corona di al
loro ai piedi della stele che 
ricorda il sacrificio del sot
tufficiale. Precedentemente 
era stata deposta la corona 
de) Presidente della repubbli
ca, recata da due corazzieri. 
Più tardi è stata celebrata 
una messa commemorativa. 

Un lupo sgozza 100 pecore 
AVELLINO — Al lupo, al lupe. Ma quando Achille D'Alessandro 
se «fé accorto per il suo gregge oro gli tardi: più dì conto pe
core erano esanimi al suolo sgozzato dall'affamata bestie com
parsa, come por incanto. In una stalla dell'Alta IrpinJa. Ma II 
pastore non s'è perso d'animo. Cotraiuto del suo fedele cane 
(anche lui lupe, naturalmente) ha mosso allo "strette" ti fe
roce prodatore chfodendogH II passo in uno stretto passaggio 
uccidendolo,, pel, a randellale. Il tetto è eaccesso feltra matti
na, all'alba In contrada Peppacesi nel 
NELLA FOTO: Addile D'Alessandro 
davanti all'ovile. 

di Ptefrsrfehjsl. 
H 

Nuova prova della sua presenza nei santuari della mafia siciliana 

Sin dona: il suo passaporto falso 
servì a cambiare 100.000 dollari 

A Palermo qualcuno presentò il documénto che il bancarottiere usò per il fal
so sequestro - L'assegno fu firmato dal fratello del segretario de Nicoletti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Dall'inchiesta 
sui santuari bancari della 
mafia, che costò la vita al 
procuratore della repubblica 
Gaetano Costa, esce una nuo
va prova provata della pre
senza attiva di Michele Sin-
dona nelle vicende siciliane. 

Il passaporto (falso), inte
stato a Joseph' Bonamico, che 
il bancarottiere esibì a Vien-' 
na e Francoforte durante- la 
messinscena del falso seque
stro, era servito l'anno scorso 
a Palermo, ad-un ignoto per
sonaggio, per.scambiare 'in 
valuta italiana uno cheque di 
100.000 dollari equivalenti a 
quasi 83 .milioni dì lire. 

L'operazione bancaria,, sco
perta tra le numerosissime 
« distinte di versamento a po
ste sotto sequestro da] giu
dice istruttore, Giovanni.Fal
cone pressò gli istituti di cre
dito siciliani, venne effettua
ta nel settembre del "79 pres
so la filiale centrale paler
mitana della «Cassa di Ri
sparmio per le province sici
liane Vittorio Emanuele > ,m 
piazza Borsa. V . 

Il magistrato ' aveva ordi
nato la settimana scorsa una 
perizia, nel tentativo dì ac
certare se la firma apposta 
in calce al documento dal 
diente appartenesse al finan
ziere siciliano, la cui pre
senza a Palermo, fino all*8 
ottobre "79 (ricomparve in 
America la settimana succes
siva) viene ormai data per 
scontata. ••.--"• 

Ieri, l'esito dell'analisi gra
fologica è risultato parzial-. 
mente negativo. Quella, gra
fia non appartiene né a Sin-
dona, né a nessuno dei 76 
imputati già caduti nelle ma
glie della clamorosa inchie
sta che ha fatto luce sulla 
finanziaria . mafiosa , della 
droga é del cemento. 

',";'• Ciò non-toglie., per*.- che 
la perizia vengaY jgiudlcata 
« utile e significativa » àdo 
scopo di districare" il' fitto in
treccio che lega le operazio
ni" d'alta finanza con i livelli 
ancor più illeciti dell'organiz
zazione, capeggiata dalle co
sche siciliane. «-

La sola firma riconoscibile 
sulla «distinta» è quella del 

_ direttore.delia „ filiale „ banca
ria presso la quale l'assegno 
venne scambiato:! il dr. Nino 
Nicoletti. fratello del segre
tario regionale della DC si
ciliana, Rosario, E ciò na 
avuto fi risultato di far sa
lire nuovamente a mille la 
temperatura — già- arroven
tato ó^ pokanfche — del pa-

. lazzo ; di giustìzia. 

. ti annerò di telefono .del 
'segretario 4)c.~ venne ritrova
to nnsterioeamente tra quelli 
segnati nel suo taccuino da 
uno dei più pericolosi espo
nenti deòe « cosche » della 
droga.- Leoluca . Bagareua, 
l'erede di Lociaoo Ligg», al 
momento della sua cattura, a 
Palermo, lo scorso novembre. 
QiKlTepisodìo, rimasto tntto-
ra/oscuro. è forse da met
tere to relazione alToperasto» 
ne bancaria avallata dal fra

tello del dirigente de? Il fit
to segreto istruttorio non per
mette di dare una risposta 
a questo interrogativo. Al di
rettore . della Cassa: comun
que, non è stato notificato 
alcun avviso di reato. 

L'unico bancario già in ga
lera per il riciclaggio del de
naro sporco lucrato dal rac
ket della droga, rimane per 
ora Francesco Lococo, C vi
cedirettore dell'agenzia n. 14 
della stessa Cassa di Rispar
mio, presso. la quale, nel 
maggio dell'anno scorso, ven
nero aperti; attraverso il 
cambio di altri assegni mode 
in USA, due conti - correnti 
più che > sospetti. 

A giugno, il vicequestore 
Boris Giuliano li fece bloc
care.. D 25 luglio la mafia lo 
uccise. I giudici hanno poi 
accertato che il bancario, in 
realtà, aveva fatto tutto da 
solo. Era lui stesso, insom
ma, fl misterioso diente col
le tasche piene di hot money. 
proveniente dal traffico di 
corrieri dell'eroina, organiz
zato con gli States da suo 
cugino, il patriarca mafioso 
dì Carini. Gaetano Badala* 
menti. 

D gran romanzo s'arricchi
sce. intanto, di due nuovi 
capitoli Uno riguarda il te
tro carcere palermitano del* 
rUcdardone. dal quale sa
rebbe partita il mese scorso 
la sentenza di morte per l'al
bergatore Carmelo. Janni. 
raggiunto dai kfflers perché 
ritenuto responsabile della 
soffiata che portò alla sco

nticeleSindena r -

perta delle prime due raffi
nerie" dell'eroina, a Trabià e 
Carini » ••-•.-. v - -; - ^ ; 

Da due celle di isolamen
to, il superlatitante Gerlando 
Alberti («*U paccarè») e 
Matteo Citarda, acciuffati as
sieme ad un gruppo di mar
sigliesi nel corso dell'opera
zione dalla GriminalpoU a-
vrebbero ordinato l'omicidio. 
Due ordini di cattura, spie* 
ceti. ieri mattina dal sosti
tuto precuratore della repub
blica Giusto Stiacchftano, 
bollano i due come «man-
danti >. 

Bla Tinchiesta continua per 
accertare còme mai. per i due 
boss sia stato così sémplice 
far varcare alTorchne di uc
cidere fl muragbone delTisti-
toto carcerario. • 

-"•• v. va. 

Bologna lunghe e difficili indagini nel Veneto 

Da 11 anni Padov^Npatria» eversione nera 
PADOVA — Jl PM bolognese 

• Persico, V8 settembre scorso. 
aveva detto ai giornalisti: 
« Intendiamo seguire la pista 
fondamentale che è apparsa 

•. di estremo interesse,- anche a 
motivo dei recenti svUuapi 
della missione nei Veneto dei 
miei coUeghi. Tali sviluppi 
richiederanno degli appro
fondimenti, perché potrebbe
ro consentire di risalire aWo-
rigine di tutta una serie di 
fatti*. Nel Veneto dunque, 
ancora una volta — ed era 
difficile dubitarne — sembra 
collocarsi una pista € fonda
mentale* per le indagini sul
l'orrenda strage di Bologna. 
OLI ARRESTATI - fl nucleo 
di neofascisti arrestati nella 
regione potrebbe benissimo 
essere U « nocciolo duro » dei 
gruppo' inquisito per U mas
sacro. Ci sono due persone 
— Gianluigi Napoli di Rovigo 
ed Ermes Rinani di Padova 

che rappresentano la 
* nuova manovalanza* deWe-
tersione nera, a livello me
dio. nel Veneto. 

Napoli venne arrestato una 
prima volta alla fine del 78 
perché* trovato in possesso di 
documenti con cui « Ordine 

'. nuovo * annunciava la sua ri
costituzione su basi clande
stine e terroristiche. Rinani, 
incece, ex-segretario di una 
sezione missina che fu culla 
di ON e di Avanguardia Na

zionale, è un nome che si 
ritrova assieme a quelli di 
una decina di neofascisti (i 
più importanti Antonio Be 
neUe e Maurizio Coniai) in 
molti episodi di aggressioni, 
sparatorie, attentati. 

Da quando questo gruppo 
si è formato, a Padova sono 
inaiati gli attentati firmati 
dai NAR e da altre siaie c-
versive (in un'occasione al
cuni del gruppo furono ar
restati con bottiglie incendia
rie m mano, pochi minuti 
dopo va attentato atta sta
zione rivendicato dai NAR). 

Ma accanto a questi due, vi 
sono altri tre personaggi che 
arrivano da lontano: Gianni 
MelkHi di Rovigo. Antonio 
Brancolo e Massimo FachM 
di Padova. Costoro, pratica
mente. costituiscono gran 
parte della vecchia sfasasi a 
dirigente del nucleo ordino-
vista di Freda, Di Fachini si 
è già detto tutto: B suo peso 
nel MSI. »* suo ruolo di emi
nenza grigia, i contatti man
tenuti col centro estero e 
clandestino di Ordine nuovo. 
Brancato. ex ufficiale dei pa
ra, è anch'egli personaggio dì 
ranno: figlio di accesi nosfaf-
gici (la sua vecchia casa era 
un santuario mussoUniano, 
con tanto ' di hiratni accesi 
sotto i ritratti dei Ditte), nei 
'69 era uomo d'azione, di 
punta: sospettato per gli at

tentati di queWanno, arresto-
io per la bomba che distrus
se lo studio del rettore Opo-
cher. indiziato di attentati in 
Alto Adige. Si ebbe poi la 
misura delle protezioni di cui 
godeva quando, nel 72. venne 
arrestato per Vorgonizzazkme 
di un campo paramustare a 
Passo Penne», t* Alto Adige, 
assieme agU ordinovisti vi
centini ed al segretario re
gionale trentino del MSI 
Andrea NUolo. Quei processo, 
in tutti i gradì cui finora è 
giunto, ti è sempre coarta so 
con scandalose assoluzioni, 
che hanno provocato regolari 
appelli. 
. Gianni MeUoli è pure un 

nome di rango, pur essendo 
pi* giovane (ha 38 anni) dei 
shoi camerati. La sua strada 
giudiziaria è spianai* cime 
quella degli altri: solo una 
condanna, nel '72, per Z fe
rimento a pistolettate dt usi 
piovane e per furto d'armi. 
poi le assoluzioni ai processo 
contro ON ed.a avello per 
l'omicidio del giudice Occor-
sio. MeUcti era un tipico e-
sponente del gruppo Freda, 
nei primi anni settanta. Assi
duo frequentatore deOa libre
ria Ezzelino, S famigerato 
negozio che dietro ìa facciati 
catturale nazimaoiffa na
scondeva U centro veneto di 
ON. DeOa famosa libreria 
MeUoli divenne anche gesto

re. 
I DIRIGENTI — Non i ov
viamente possibile sapere 
quali elementi abbiano in 
mano i magistrati bolognesi. 
la da Padova, che a differen
za di Roma ha una tradiàT 
ne di solida riservatezza, 
Tuttavia si deve supporrsene 
per giungere aWarresto dì u-
na inchiesta tanto delicata 
non fra fi Ino dei vaghi indizi. 
E si deve anche pensare che 
definire ufficialmente « fon
damentale» la pista rappre
sentata dai veneti debba vo
ler dire qualcosa di preciso. 
E" da tener dunque presente 
a proposito di buona parte 
degli arrestati veneti, che si 
tratta di persone i cui ruolo, 
ut dieci anni di notorietà, 
non si è ancora riusciti a de-
fuure con precisione. Non 
nomo ideologi, non hanno mai 
scritto nulla, non hanno mai 

pubblicamente. Non 
nemmeno bassa fona 

terroristica. Certamente, pe
rò. sono persone che hanno 
vistato intensamente la sta
gione eversiva iniziata nel '## 
dmTmterno, in posizione 
metto alta, restando sostan
zialmente indenni. 

Dentro quante trama àt po
tere è stata questa gente? 
Quanti seoreti conosce? Quan
ti apparati di potere l'hanno 
usata? M? possibue, 

tendo, sottrarsi ad un mec
canismo simile? IT c'è an
che un altro fatto da consi
derare. stavolta reìahvo non 
a singole pttsone ma od una 
città, Padova. Qui. negU ul
timi anni, i. movimenti (e le 
riviste e i documenti che*ne 

sto indagando, a per cui si 
arresta, non sono mai com
parsi. Questo fa riflettere, t 
NAR si. ci sono e con abbon
danza. Ma 3 resto. Or
dine nuovo. Terza posizione. 
n r n , <Lwuunnjw i acume ». 
«Quer»? fu una * settantina 
di attentati «neri» depfi ut-
fimi quattro anni queste st
ato non sono mai apparse. 
Nelle centinaia dì perQuisirJo-
ni effettuate in ambienti neo 
/oscuri favelle di «routine» 
e oselle dopo Boìoona) 
e mai stato trovato 
del genere: non un volauriuo, 
un testo politico, un Qualsiasi 
accenno a •ueste stole. Nem-
meno una copw deSe riviste, 
che pure non erano affatto 
clandestine: possibile che non 
ne circolasse nessuna, nem
meno per tntormezione, nel* 
r attentissimo mondo nero pa
dovano. 
' eppure a Rovino si traila-. 

no € Costruiamo razione» e 
le circolari di OR. e THPR 

Varresto di "Nasuti, nel. 
Tf, Smpmva a Venezie 

è attiva Terza posizione. Ep
pure € Costruiamo l'azione» 
ha un gruppo assai consisten
te a Treviso, diretto da Ma
go* arrestato mesi fa ante 
me a Matti per gli attentati 
del HPR) a dagli «onfinovi-
sti» Roho e Perno; ed a 
Treviso avvengono nel *79 at
tentati-di particolare gt avita, 

gono un cinema e due scuole. 
Sabine, oneste iu^robafn-

te assenza da Padova di si
gle e riviste eversive che cir
colano invece a pocnì chuo-
metri .di' distanza, proprio 
mentre a Padova si arresta
no invece persone che rap
presentano una « pista fonda
mentale > per colpire té stes
se siale, non è sospetta, non 
pud far supporre una arasti-
ca miiuFU di saisuMmanua di 

caK ed autonomi. E c'è la 
scuola di Freda che ha pre
corso i tempi. Ma si può an
che tentar di capire sa quelle 
indica rioni . abbiano avuto 
Qualche realizzazione. Su cer
ti versanti, poluico-cuìturaU, 
non c'è dubbio; e d'allora 

nero ha gnaulo di 
i» . 

portante? 
IL MASCHERAMENTO - Si 
sa infine che una delle piste 
seguite con motta attenzione, 
dai giudice Amato prima, ed 
ora a Bologna, riguarda i 
possibili coOeaementi operati
ci tra fascisti ed autonomi. 

in onesto campo' 3 Ve» 
offra alcuni spunti tese

ci sono ali ormai 
. ,- è foga • erordini » di 
Off trovati fin dm 78,' in cui 
^ ^ ^ M i ^ ja «MVteof^M « • 

Itneufa dei resto w 
tanto da Stanti che da Tufi: 
a Padova, ad esempio, si « 
addlrirtara arrivati pochi me
si fa, e ben dopo la rtoresa 
del terrore fascista, ad un 
documento in cui 3 Partito 
radicale ha scritto che nei 
confronti dei neofascisti 
«dobbiamo rifiutare rintoOe-
renza e Taprioristica condan
na. Scio attraverso la cono-
scema ed 3 dialogo., sarà 
posribfle costruire una socie-
si mtotiore>. K BUCO prinus 
{redattori di «Elementi», la 
rivista .ideologica routiana, a-
vevaue potuto a hmao vanta
re come una, gran caduta di 
barriere — anche con appo-
siri richiami su « Linea». I*or-
aano politico dì Ranci — la 
lunga intervista loro concessa 
dal sociologo Sabino Acqna-
viva (che tomunouevner pa-
reppiare la bnancia, in pre-
cedenza s'era fatto infervi-
stare, anche da * Autono
mia»). 
• E sol versante ouei attuo e 
terrori**»? ftflrppend» l i 

lunahisstma catena di violen
za a Padova e dintorni, ci. 
si accorge di una data, gros
so modo la primavera del 
78; da allora si diradano as
sodi sporadici e quasi mai 
preordinati — gol sconlyi vio
lenti, gii attentati reciproci 
tra autonomia - e • fascisti. 

Mkhd« Sartori 

Tongo si intreccia con quel
la dei ragazzi tedeschi. 
- Intanto, al palazzo di giusti
zia ' il ~ sostituto •• procuratore 
Francesco Fleury ha iniziato 
l'esame del farneticante mes
saggio di «Ciaka II » che ten
ta di dare una vernice politi
ca ad una volgare richiesta di 
riscatto- Sull'autenticità' del 
documento pare non vi siano 
dubbi da parte degli inqui
renti. Il messaggio è di otto 
cartelle . scritte - a mano . in 
parte da Susanne Kronzucker 
e da Mario Sale, il superlati-
tahte indicato come uno dei 
boss dell'anonima sequestri e 
che- si celerebbe proprio die
tro lo pseudonimo di «Cia
ka II ». Non è comunque la 
prima volta che dalla filiale 
dell'anonima arrivano mes
saggi di tipo « politico ». Eira 
già accaduto durante il se
questro della piccola • Ilaria 
Olivari rapita nel novembre 
del '77 proprio dalla banda 
di Mario Sale. Le lettere di 
allora portavano la firma di 
«Attila». Evidentemente"Sa
le ha ritenuto di dover cam
biare pseudonimo. Fra le ot
to cartelle c'è anche una 
poesia scritta di pugno da 
Sale, come sembra sia risul
tato dal confronto di altri 
scritti del superlatitante. 

I banditi, fra le condizio
ni per la liberazione dei tre 
ragazzi, hanno posto quella 
della pubblicazione integrale 
dei loro messaggio sul no
stro giornale, su Lotta con
tinua e sui quotidiani della 
Sardegna. Il padre di Su
sanne e Sabine, il giornali
sta televisivo Dieter Kronzuc
ker. si è subito rivolto alle 
redazioni dei giornali chie
dendo che fl messaggio di 
«Ciaka n » sia pubblicato 
al più presto. Si è anche ' 
detto disposto a pagare l'an
nuncio. Anche ieri sera le 
famiglie Kronzucker e Wàcht
ier ci hanno fatto pervenire 
una accorata lettera ki <pie-
stò- senso. 

"~ Il nostro giornale ha piena 
comprensione per il dolore e 
l'angoscia dei familiari dei 

- tre ragazzi rapiti ed esprìme 
itoro tutta la propria solida
rietà. L'Unità tuttavia, in coe
renza .con la linea scelta to 
altre gravissime occasioni di 
rapimenti e di atti terrori
stici, non può accogliere la 
sofferta richiesta che viene 
dalla ' Germania. Il nostro 
giornale ancora una volta non 
intende piegarsi al ricatto 
di banditi e di terroristi, in 
quanto cedere vorrebbe dire 
legittimare in qualche modo 
azioni atroci e alimentare una 
piaga che ha avvelenato il 
nostro paese .in questi anoL 
La fermezza pel dire no al 
ricatto è mia delle condizioni 
per sconfìggere i crimuvdL 

Gti investigatori ritengono 
che i familiari dei tre ra
gazzi rapiti ' abbiano proba
bilmente ricevuto altri segna
li. Nel documento consegna
to alla magistratura fiorenti
na. ad esempio, non vi è al
cun cenno né alla somma del 
riscatto ne al percorso che 
i familiari avrebbero dovuto 
compiere par consegnarla. 
Evidentemente fl documen
to ricevuto da Kronzoc-
ker è la condizione per di
mostrare la propria disponì-
bflità a trattare con i ban
diti. Inoltre, non è stato pos
sibile stabilire sé esso è sta
to imbucato in Italia o n 
Germania- Agli investigatori 
italiani Kronzocker, che si 
trova assieme agli altri fa
miliari nella villa di Torre 
a Promiano (dove è vietato 
rtogresso ai gtornafisti) non 
ha consegnato la basto da 
cui si sarebbe potato risali
re al luogo dove è stata im
postato, 

Giorgio Sgherri 

£••••6 di Moiterotoido 
PROVINCIA DI ROMA 

Piano particolareggiato dì MootororoiKio Scalo 
in variante cM PJLG. 

I l SINDACO 
Bende noto che nono depositati presso » aes,rcterla 
comunale gli sui ammlntstrattvt e tecnici riguardanti 
U Ktoz» ParOcolsreggisto di Montoretoodo Sesto, adot
tato dai Cotuagho comunale eoa delibera n. « dei • 
febbraio tsus. 
La iwbMtoKsìone avrà la durata di SO (trenta) giorni 
conseeuttTt con decorrenua dal giorno nummliu uQa 
data di puoMkanuone del presente avviso nei rogito 
Annunzi Lesali della Provincia di Romu. 
Fino a 90 (trenta) storni dopo la scadenza del periodo 
m deposito potranno essere presentate al Comune, In 
d » i w «tua di cui una in carta legale e nelle ora 
di uffleto. opnsounonl dal proprietari di mmtobffi 

ed numi usi ma da parte di Km* e 
i t e . » 

IL flUTDACO 
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Si estende la grande mobilitazione unitaria per lo sciopero di domani 

Delegazioni da tutto il Nord 
coni 

Dal nostro Inviato 
TORINO - « Lei dove va? ». 
« Porto il caffè, per i distribu
tori ». < Allora può entrare ». 
Il camioncino passa la bar
riera umana, entra nei vialo-
ni : delle vecchie ferriere 
FIAT, oggi Teksid. Qui si 
respira un'aria partigiana, 
non tanto per la presenza di 
compagni come Mario Garbi. 
già parlamentare del PCI, o-
ra rientrato in fabbrica, 
quanto per il puntiglio orga
nizzativo della lotta. Descri
vono con orgoglio gli scioperi 
di due ore al giorno, a scac
chiera, squadra per squadra, 
con il continuo presidio dei 
cancelli, per controllare le 
merci in entrata e in uscita, 
l'azienda è un via vai conti
nuo di gente che sciopera e 
di gente che rientra al lavo
ro. Nessuno va a casa, non si 
danno pretesti alla direzione 
per le cosidette «messe in 
libertà ». « Non vogliamo 
scioperi ad oltranza — sosten
gono — perché vogliamo tenere 
noi il mazzo in mano e deci
dere quando vogliamo noi. !e 
carte da giocare in > uno 
scontro che sappiamo lun
go». E sono loro che decido
no quali autocarri debbono 

' : ' • ' - ' V 

a 
entrare e quali uscire, a se
conda del lavoro programma
to, mantenendo le scorte ai 
livelli necessari. Anche i sor
veglianti — con i loro delega
ti nel consiglio — sono dalla 
parte dei lavoratori. E' un 
esempio importante di queste 
giornate torinesi, un esempio 
di forza e maturità in una faz-
brica che ha una tradizione, 
una storia, un «patrimonio», 
tramandato dai vecchi ai gio
vani, certo diverso dalle espe
rienze di Mirafiori. 

Eppure anche a Mirafiori, 
dall'altro capo della città, 
anche in questo « porto di 
mare », come dicono i torine
si, in questo mastodontico 
regno delle catene di mon
taggio. sta crescendo una 
consapevolezza nuova, diversa 
dal passato. Anche qui, pur. 
con forme diverse dalle vec
chie ferriere, la lòtta non ha 
registrato certi « scoppi » di ' 
altre volte. Anche ieri mal
grado la cassa integrazione, 
ci sono stati i picchetti ordi
nati. compatti. A loro volta ' 
quelli del Lingotto hanno da
to vita ad un lungo corteo 
per te vie della città. -

Hanno ricordato tra l'altro 
di aver già effettuato 72 ore 

di sciopero. Le trattenute sa
ranno pesanti. Hanno chiesto 
perciò un pagamento rateiz
zato di affitti, luce, gas, tele
fono, rette scolastiche. L'as
sessore Alasia ha assunto un 
impegno politico. Il sindacato 
potrebbe presentare un. pro
getto organico, tenendo conto 
però che vi sono migliaia di 
lavoratori in difficoltà, ad e-
semoio nelle aziende in crisi. 
La Regione ad ogni modo ha 
varato proprio . in questi 
giorni un «piano contro il 
carovita ». Un altro corteo 
proveniente dalla Spa Stura 
ha invece raggiunto la sede 
della RAI per chiedere nuovi 
spazi, una informazione ade
guata. 

Un'altra giornata di lotta 
disciplinata, dunque. Alla 
FLM fino a sera era in atto 
una specie di filo diretto con 
Roma, per vagliare le ultime 
notizie sulla trattativa e si 
predisponevano le assemblee 
di oggi. Sarà un dialogo di
retto tra operai, tecnici/in
gegneri e dirigenti politici, 
un « faccia a faccia » su pun
ti precisi: i licenziamenti, la 
mobilità, l'assistenza o lo svi
luppo. il piano auto, i quat
trini dello Stato, le respon

sabilità degli operai e quelle 
del governo e del padroni. A 
Mirafiori ci saranno Minucci, 
Castellina, Cicchitto. forse 
Bodrato. A Chivasso il vi
cepresidente della * Regione 
Samorenzo e una quarantina 
di sindaci della zona. 

Intanto arrivano le « preno
tazioni > per domani, giorno 
dello sciopero generale dei 
metalmeccanici e del Piemon
te. Arriveranno à Torino set
te treni e 81 corriere dalla 
Lombardia, 50 autocorriere e 
un treno dall'Emilia, 2 treni 
e 13 autocorriere dalla Ligu
ria, un treno e 42 corriere 
dal Veneto. 50 autocorriere 
dal Piemonte, tutti a dire 
« no » alla FIAT, «no» al 
«galleggiamento sulla crisi» 
a spese degli operai. Sette 
cortei (da 4 piazze e da tre 
stazioni) attraverseranno la 
città per recarsi in piazza 
San Carlo ad ascoltare Pierre 
Camiti e Enzo Mattina. E 
forse •. in piazza ci saranno 
anche gli studenti se rispon
deranno all'appello lanciato 
dalle forze politiche giovanili. 

«Ma verrà venerdì Berlin
guer? » chiedono alle vecchie 
Ferriere. « E* importante — 
dice Pietro Cassa, un com

pagno socialista — che un 
partito della sinistra dia un 
contributo cosi " alla nostra 
lotta. E* anche importante 
mantenere unita la sinistra». 
«Vorremmo che venisse an
che fra noi — aggiunge Leo 
Maiorana —, vedi, il partito 
sta recuperando molto». 
Troviamo una atmosfera di 
fiducia qui e altrove anche se 
non bisogna farsi troppe illu
sioni. I commenti ascoltati ai 
bar. sui tram, dellneano 
spesso una città soggiogata 
dal «buonsenso FIAT» («se 
licenzia avrà , le sue ragio
ni»). «Ma il mio barista ci 
ha capito meglio — racconta 
un compagno — quando ha 
visto che le consumazioni 
dimezzavano». Già la Confe-
sercenti ha calcolato che con i 
licenziamenti l'economia cit
tadina perderà la bella som
ma di 12 miliardi ogni mese. 
E alla Quinta Lega FLM rac
contano di quei tre emigrati 
in Germania che sono venuti 
a consegnare un pezzo di 
busta paga < per salvare i 
consigli», hanno detto, senza 
aggiungere altro. , : -

Bruno Ugolini 

Le società FIAT 

Da tutta la Campania in piazza domani a Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Scioperiamo anche 
per Torino, contro 1 licenzia
menti alla Fiat ». Con l'attenzio
ne rivolta agli sviluppi della 
vertenza dell'azienda automo
bilistica, a Napoli e in Campa-

( nia si prepara lo sciopero re
gionale dell'industria: domani, 
dunque, i metalmeccanici non 
saranno soli. Per otto ore si a-
sterranno dal lavoro anche i la
voratori di tutti 1 settori indu

s t r i a l i , compresi gli edili. 
Nel capoluogo ~ campano si 

prevede una-grande manifesta
zione; oltre ai lavoratori di Na
poli e del resto. della regione 
arriveranno delegazioni di me
talmeccanici dalle regioni cen
trali e meridionali. Due i cor
tei che attraverseranno il cen
tro cittadino: il primo partirà 
da piazza Garibaldi, 11 secondo 
da Mergelllna. Il comizio si ter
rà a piazza Plebiscito, la piazza 
delle grandi mobilitazioni di 
massa. Parlerà il segretario del
la FLM Pio Galli e LlverànL 
segretario, UIL. 
..Lo scioperò'" regionaleV del

l'industria • di domani è stato 
proclamato dalla segreteria del
la ' Federazione Cgil, Clsl, Uil 
della Campania in seguito alle 
«inadempienze del governo ri
spetto agli impegni presi col 
sindacato in luglio per la Cam
pania e 11 Mezzogiorno». 

La vicenda Alfa-Nissan ha va
lore emblematico. Nel protocol
lo di accordo tra il governo e 
la federazione unitaria del lu
glio scorso c'era l'impegnò a rea
lizzare gli insediamenti Alfa. Si 
è visto invece che l'autorìzza-
ziòne alla Intésa coi. gfàpppné^ 

si si è avuta solo dopo un este- > 
nuante braccio di ferro tra 1 : 
ministri è solo dopo la mobili
tazione del lavoratori dell'Alfa-
sud e dell'Alfa Romeo. 

Intanto ai vecchi « punti di 
crisi » se ne aggiungono di nuo
vi. La Sélenla (azienda del grup
po IRI-Stet) è soltanto l'ultima 
che va ad allungare un lungo e 
drammatico elenco. 

Intanto la stessa riforma del 
collocamento è ferma )n. parla
mento: per.rdisòccupatl questo/ 
autunno sarà àncora più duro.? / 

« 

Il Petrolchimico di Brindisi, una storia italiana 

L'impianto ha un futuro >: intanto va a rotoli 
Dal nostro inviato 

BRINDISI — Per una setti
mana hanno fatto di tutto. 
Hanno fermato quasi comple
tamente U loro stabilimento. 
Hanno occupato i binari della 
stazione. Sono andati in de
legazione a Róma per' incon
trare i dirigenti della DC, 
del PSI e del PCI. Hanno im
posta ai commercianti di ab
bassare le serrande quasi per 
un'intera giornata (e la'cosa 
non li ha certo aiutati). So
stenuti da CGIL, C1SL e Vìh 
hanno decisa, infine, di pro
clamare — per questa setti
mana — uno sciopero citta
dino o di andare in migliaia 
a Roma U 30 settembre pros
simo, per chiedere che 3 go
verno si decida finalmente a 
prendere in esame H loro caso. 

Ecco un'altra storia italia
na, • quella del Petrolchìmico 
di Brìndisi. Proprietà Monte-
dison, 400 mila tonnellate di 
plastica prodotte lo scorso 
anno da oltre 5 mUa operai 
(che sfiorano la metà di quan
ti a Brindisi sono occupati nel
l'industria). Cinquemila ope
rai che ogni mattina — da 
tre anni — si svegliano con 
l'incubo del loro futura. In 
prevalenza sono chimici. Ma 
ci sono anche metalmeccanici 
ed edili, lavoratori delle ditte 
appaltatrici. Vivono col fiato 
sospeso dall'8 dicembre del 
'7T, quando esplose U «P2T». 
il cracking più importante 
dello stabilimento, provocando 
la morte di tre loro compagni. 

Il cracking — promesso si 
può dire ogni mese — non è 
stato più ricostruito. Non solo. 
Ma la Montedison non è riu
scita ad ottenere (tanti sono 
i suoi debiti) dall'ICIPU nep
pure i 25 miliardi dellassi
curazione. E intanto — in 
questi tre anni — si sono per
duti di netto 600 posti di la
voro (blocco del turn-over e 
autolicenziamenti, incentivati 
con cifre che sono arrivate 
fino a 30 milioni). Mentre 
quasi mille operai sona finiti 
a cassa integrazione. Fino al-
rultima scintilla, scoppiata — 
prima e dopo le ferie — con 
l'insistente richiesta detta Mon
tedison di metterne altri 700 
in cassa integrazione e con la 
minaccia (per ora rientrata) 
delle ditte appaltatrici di li
cenziare 3/5 operai. 

«Vedi— spiega Tonino P«-
padia, segretario della Camera 
del Lavoro — in un quadro 

BRINDISI — Una veduta dal petrolchimico dalla Montedison 

di programmazione si potreb
be anche entrare nel merito 
della nuova richiesta di cassa 
integrazione. Devi sapere, ad 
esempio, per quanto tempo 
durerà e a cosa sarà finaliz
zata. Ma qui si vive alla gior
nata. Mentre invece tutta Brin
disi ha bisogno dì certezze»/ 
Una conferma indiretta di 
questa tesi viene daUe pa
role dell'ing. Zappaterra, di
rettore dello stabilimento: 
«Abbiamo la necessità econo-. 
mica, strategica e sociale, dì 
ricostruire il cracking. E co
me Montedison abbiamo tutta 
la volontà dì farlo. Solo che 
non abbiamo una lira. Per 

questo fi 18 luglio — nell'am
bito della legge 673 — abbia
mo chiesto un finanziamento 
al Banco di Napoli. Ci manca 
il via del governo. Le nuove 
richieste di cassa integrazio
ne, invece — giura U diretto-
Tè deUa Montedison — non 
hanno nulla a che vedere con 
il cracking. Sono dovute alla 
crisi della plastica. E le ri
tireremo non appena sarà 
passata la crisi... ». 

«Bella forza — replica ti 
compagno Solicaro, che segue 
i problemi deWindmstria nella 
segreteria detta CGIL —. Ma 
la nostra lotta è proprio su 
questo. Vogliamo sapere se 

c'è cassa integrazione per 
una riqualificazione dell'im
pianto o se questo è lo stilli
cidio che porta tutto a una 
situazione di inarrestabile de
grado. Non è la prima volta 
che impegni solennemente sot
toscritti vengono disattesi in 
un battibaleno ». Di qui Vesa
sperazione di questi giorni. 

« Qui — dice Trng. Zappa
terra — l'assenteismo è sem
pre stato fisiologico. Non rag
giunge neppure 1*8 per cento. 
L'anno scorso — inoltre — 3 
conto economico dello stabili
mento dì Brindisi si è chiuso 
in attivo. Questo è un impian
to che ba un futuro...». In-

I prossimi incontri per il pubblico inpiego 
ROMA — Owwno a «indacatl hanno defi
nito tari un calendario di waialma «or la 
ripraaa dallo trattativa por 1 rinnovi con
trattuali dai «attori dal pubblico Impicco an
cora «captiti. L'occasiona è «tata offerta dal-
l'incontro f ra I ministri Giannini (Funziona 
pubblica). Pandotfl (Tacerò), 1 «onestai «tari 
Quattrona (Lavoro) o Draoo (Pubblico Istru
itone) o una dalapaxlano dalla radaraalana 
CQiL-CJSL-UIL cottacttato da auocf ultima 
por carcera una aotutfono ai proMcml rela
tivi airapoitaaxiono dette topo* Stt (contratti 
statali, «cuoia, università, eoe*, por N trien
nio 1070-71) e alla ccrrccpenclonc detti an
ticipi o j i concordati sul futuri contratti. 

Il aovemo — dica una nota, sindacalo — 
si è detto disponibile ad accelerare I tempi 

di attuadono dot duo 
un nuovo incontro è 

in 

calendario dei nepoclatl por 
dal contratti delle diversa 
cosi_ ctabHIss^ scucia, W » 
prafontct, 7 et lobi e; statali, W 
napoli, JS 

r stato 

II 
danninone 

è stato 

tanto lo : stabilimento va a 
rotoli. 

«Eppure — sottolinea Pal
letta, segretario generale del
la F1LCEA — questa fabbrica. 
è vitale per La Montedison. 
dato die produce il 40 per 
cento della plastica di tutto 
il gruppo. Ma forse l'azienda 
punta a esasperare la situa
zione qui a Brindisi, per po
tere avere mano libera ed 
evitare ancora una volta ogni 
intervento programmato nella 
chimica s. 
•Sarà quindi una lotta diffi

cile da condurre con nervi 
saldi, il consiglio di fabbrica 
ha deciso, infatti, di portare 
avanti la battaglia assicuran
do la vitalità degli impianti. 
che — seppure al minimo — 
continueranno a produrre. Si 
rinsaldano alleanze: un comi
tato di tecnici — per la pri
ma volta netta storia di que
sto stabilimento , r- affian
cherà U consìglio di fabbrica. 
per far sì che, per qualche 
errore (sempre possibile in 
lavorazioni delicate come que
sta) non si determini 3 blocco 
totale dei petrolchimico. Lu
nedì fl consiglio di fabbrica* 
riunitosi subito dopo una gran
de assemblea, ha preparato 

.un volantino per chiedere la 
soUdarietà dì tutta la città di 
Brindisi e per sollecitale i 
costasi dì Q et ita prociucia e-
del Leccese (sono oltre 25 
quelli interessati atta vita del 
petrolchimico) a schierarsi 
decisamente cantra i ritardi: 

Si roccoiyooo i fondi per or-
ganxzzare la partecipatone 
dei numero maggiore possi
bile di lavoratori dtT appunta
mento con 3 governo di fine 
mese. Intanto si prepara lo 
sciopero cittadino di Brindisi. 
- « Fare come alla Fiat e co
me aWAlfa*. era lo slogan 
insistente dettassemblea di 
lunedì. E dai reparti sono co
minciati ad arrivare — una 
dopo Tattra — le prime quote 
della jofJoocrtrionc operaia. 
Insomma mobVkatione, lotte. 
sacrifìci. E ancora una volta 
— sei Mezzogiorno — non si 
lotta per Tassistenua. Ma per 
imporre attraverso la prò-
grammaoona un futuro prò-
duttivo a realtà simbolo di 
intere province. Questa classe 
operaia ^ insomma ,.»# fg 
guardare motto pel lontano dei 
suoi gojoernanti. Non e cero, 
mmistm BùagUa? 

Rocco Di «Masi 

Dalla nòstra redazione 
TORINO — Come si prevedeva, la FIAT ha 
messo in moto una massiccia operazione per 
rastrellare capitali, investirli nelle sue indu
strie di automobili e fare cosi fronte alle cre
scenti difficoltà che incontra nei riguardi del
le case automobilistiche concorrenti. Il primo 
passo dell'operazione è stato compiuto ieri 
mattina dal consiglio d'amministrazione, riu
nitosi al gran completo sotto la presidenza di 
Gianni Agnelli, che ha deciso di aumentare 
di più del doppio il capitale sociale, portando
lo da 165 a 337.5 miliardi di lire con l'emissio
ne di nuove azioni, e di assumere un finanzia
mento da Mediobanca per l'importo di 250 mi
liardi di lire. In tal modo entreranno nelle 
casse della FIAT quasi 500.miliardi di dena
ro «fresco». :.-.• •"• ••••' "' >- > .< 
'• Il secondo passo consisterà, tra qualche me

se, nelTaumentàre di circa 1.100 miliardi di 
lire i capitali delle società operative di setto
re facenti parte della « holding » FIAT. L'au
mento più consìstente, di 500 miliardi, tocche
rà naturalmente alla FIAT-auto, il cui capitale 
sociale passerà da 1.200 a 1.700 miliardi. Di 
una cinquantina di miliardi aumenterà il ca
pitale della «Teksid» (siderurgia). Aumente
ranno pure 1 capitali della finanziaria svizze
ra IHF (che controlla l'IVECO e gli stabili
menti Fiat del Sud America), della Telettra, 
FIAT-Allis ed altre società del gruppo. I 
1.100 miliardi necessari per «rimpolpare» i 
capitali dei settore saranno ottenuti somman
do ai 500 miliardi dell'aumento di capitale dèl
ia capogruppo e del finanziamento Medioban
ca, una parte delle consistenti eccedenze fi
nanziarie della FIAT, che attualmente assom
mano a 1.588 miliardi di lire (nelle casse della 
FIAT S.P.A. resteranno ancora un migliaio di 
miliardi come « massa di manovra liquida »). 

A questo punto, però, l'operazione « rastrel
lamento capitali» sarà appena agli inizi. An
che se la Fiat-auto avrà ottenuto un'iniezione 
di denaro fresco per 500 miliardi, dovrà inve
stire dieci volte tanto, almeno altri 5.000 mi
liardi entro il 1985 Csecondo ì tecnici FIAT). 
f Dove li troverà la FIAT tanti soldi? I diri

genti di corso Marconi accennano a finanzia
menti dello Stato per la ricerca, a crediti age
volati che si potrebbero ottenere se il nuovo 
stabilimento FIAT-Peugeot per fare motori in 
comune sarà insediato nel Mezzogiorno d'Ita
lia, a forme di autofinanziamento. Ma tutto 
questo non basterebbe. E' quindi probabile che 
la FIAT cerchi di farsi concedere nuovi pre
stiti dal sistema bancario, italiano ed inter
nazionale. 
: E poi c'è una forma particolare di « autofi

nanziamento » che assume uh carattere estre
mamente'odioso: in córso Marconi, come lu r 
già rivelatoli nostro'giornale, sf è calcolato | 

che 14 mila licenziamenti significherebbero in 
breve tempo un risparmio di duemila miliardi 
di lire sui salari da pagare. 
. Vediamo ora in dettaglio le deliberazioni as
sunte ieri dal consiglio d'amministrazione del-

, la FIAT, che sono di due tipi ben distinti: au
mento di capitale e finanziamento Mediobanca. 
Ad una assemblea straordinaria degli azioni
sti FIAT, che sarà convocata attorno al 10 
novembre, verrà proposto di approvare l'au
mento di capitale della FIAT S.p.A. (la capo
gruppo delia « holding ») dagli attuali 165 mi
liardi (suddivisi in 220 milioni di azioni ordina
rie e 110 milioni di azioni privilegiate) a 337,5 
miliardi, mediante remissione di altri 230 mi
lioni di azioni ordinarie e 115 milioni di azio
ni privilegiate, da 500 lire l'ima, che avranno 
godimento retrodatato dal 1. gennaio '80 e sa-

, ranno riservate in opzione agli attuali azio
nisti. 

In base a queste cifre, l'aumento di capi
tale dovrebbe rendere 172.5 miliardi. Ne ren
derà invece 241,5 perchè ogni azione sarà «ca
ricata» di un sovrapprezzo di 200 lire. 

La- famiglia Agnelli, tramite la propria fi
nanziaria « IFI », sottoscriverà circa il 30% 
delle azioni, il governo libico un decimo. Per 
invogliare i 90 mila piccoli azionisti della FIAT 
a fare altrettanto, si è pensato di offrire lo
ro un « omaggio »: ' un'assegnazione gratuita 
di due azioni ordinarie ed una privilegiata ogni 
60 azioni possedute. Ma non è un regalo, ben
sì una restituzione. Negli ultimi tre esercizi., 
erano stati accantonati 25 miliardi di utili, che 
invece di servire a rimpinguare i dividenti 
erano stati utilizzati par acquistare sul mer
cato azioni FIAT da tenere in cassaforte. So
no queste azioni che ora vengono distribuite. 

Il finanziamento Mèdiobanca non richiede
rà approvazione nell'assemblea degli azionisti, 
ma solo autorizzazioni ministeriali. Dei 250 mi
liardi prestati da Mediobanca, la FIAT dovrà 
restituirne direttamente 100. A fronte degli al
tri 150 miliardi. Mediobanca emetterà delle 
obbligazioni ' (denominate - « serie speciale 
FTDIS »), la cui sottoscrizione sarà riservata 
agli azionisti FIAT. A partire dal 1983 queste 
obbligazioni potranno essere convertite in azio
ni deHa FIDIS. una società della FIAT che 
attualmente controlla varie finanziaroe (IFA, 
SCUI. UFI. SAVA-Leasing) specializzate nel 
credito a clienti e fornitori. - • . 

Al termine dell'operazione, fl capitale della 
FIDIS, ora di 15 miliardi, salirà a 125 mi
liardi (non a 150 miliardi perchè la conver
sione delle obbligazioni sarà parziale) e sarà 
controllata per fl 40% dalla FIAT e per il 
60% dagli azionisti. La FTDTS cambierà volto, 
sarà auotata in borsa e diventerà una delle 
principali finanziarie italiane di partecipazioni. 

'.-'• -.< ̂ Wi*i* : « V -7>- Michele Costa •; 

Denunciati 
per gli 
scioperi a 
Bari e Desio 
ROMA — I 49 delegati 
del consiglio di fabbrica 
della FIAT-Alteena di Ba
r i . denunciati dall'azienda 
per aver indetto uno scio
pero < a scacchiera *, com
pariranno oggi davanti al 

, pretore di Modugno, con 
rito direttissimo. Lo sta. 
billmento barese, In cui 
nel giorni «corsi gli ope
rai hanno impedito l'usci
ta delle merci, produca 
freni per automobili a ap
parati d ! inlezione . per 
motori Diesel. Occupa 
2.600 lavoratori: 1.000 ' di 
questi, secondo l'azienda, 
sono « eccedenti ». E* que
sto il fatto all'origine de
gli scioperi, moltipllcatisi 
dopo l'annuncio del licen
ziamenti a Torino. - >.. 

Non è f in i ta : anche al-
l'Autobianchl di Desio, 
per lo stesso motivo — 
sciopero e presidio al l ' 
uscita delle merci — Il 
pretore ha inviato un 
mandato di comparizione 
ai t re segretari FLM di ' 
Desio e ad alcuni del con-

- sigilo d i fabbrica. Sempre 
oggi al terrà a Desio 1* 
udienza: 1 sindacati hanno 
indetto per stamane una 
manifestazione davanti al*. 
la Pretura. Sìa a Bari 
che a Desio, gli scioperi 
sono iniziati a metà me-

- «e, é sostegno delle lotta 
' che gli operai conducono 
a Torino contro I Itean? 

• ziamenti. 
Le iniziative giudiziaria 

della FIAT — Altecna e 
Autoblanchl sono entram
be del gruppo FIAT — 
sono state definita «un 
fat to di estrema aravi* 
tà» dal responsabils tft 

- zona dalla FLM di Des i * 

Seconda settimana, do fascicolo i 

I iTs îiorì anni dela nostra vita 
attraverso 350 copertine deH'c—' 

Grande successo dell'iniziativa dell'Espresso: 
ricostruire le vicende di questi ultimisette 
anni, riproducendo tutte le copertine del 
settimanale in sei fasdcoU .omaggio. 
- ; E* un regalo che L'Espresso fa, numero 
per numero, ai suoi lettóri. 

In questa settimana, il 

secondo fascicolo con la raccolta delle copertine 
del 1975 e 1976. Accanto alle copertine, troverete 
una sintesi degli articoli più ùnportanti apparsi 
di settimana in settimana. E' un'occasione unica 

per disporre, comodamente,̂ di una 
raccolta di grande interesse storico. 

politico, iconogràfico. 

?~ 
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La riunione delDirettivo avvia la consultazione tra i lavoratori 

comuni, 

ROMA — La Tederazione 
Cgil-Cisl-UU apre una rifles-
tione e profonda * su « tutto 
fi lavoro del sindacato * e 
lancia una piattaforma che 
ìta «come asse strategico la 
programmazione dello svilup
po « i controlli sociali ». Pro
prio questo intreccio ha con
sentito a ciascuna delle tre 
oraanlwazioni di presentarsi 
al direttivo unitario di ieri 
con un documento che ha un 
impianto comune ma presen
ta proposte diverse su pro
blematiche che investono la 
funzione del sindacato nella 
crisi. Una decisione, questa, 
assunta dal vertice sindacale 
€ senza traumi*. «Abbiamo 
bisogno — ha sostenuto Do
natella Turtura, nella rela
zione — di ricomporre un 

• quadro d'insieme della no
stra strategia come condizio
ne per il pieno recupero del 
nostro ruolo e per lo svilup
po stesso della nostra demo
crazia interna ». L'obiettivo 
è di ricomporre le attuali te
si alternative nell'assemblea 

. nazionale (prevista nei gior
ni 25, 26 e 27 novembre a 
Milano), dopo che si sarà svi
luppata la consultazione tra 
i lavoratori. « Dovrà emerge
re al massimo — è stato det
to nella relazione — la de
mocraticità del confronto in

terno e la capacità dei ver
tici sindacati di tenerne con
to davvero*. 

Le divergenze sid fondo ri
guardano essenzialmente l 
termini della sua gestione: 
« fra chi ritiene che U fondo 
debba avere un carattere 
pubblico, rispetto ai quale U 
sindacato esercita una auto
noma funzione esterna di 
controllo; chi prospetta una 
presenza maggioritaria del 
sindacato negli organi di ge
stione del fondo; ancora, chi 
prospetta una duplicità di 
strumenti gestionali con la 
presenza del sindacato sólo 
in quello di indirizzo e con
trollo*. . 

Ma esaminiamo le propo
ste nel dettaglio. La prima 
tesi (sostenuta sostanzial
mente dalla Cgtt) sostiene 
che U fondo dovrà • rappre
sentare « una delle forme * 
di partecipazione dei lavora
tori al governo dell'economia. 
Il sindacato ' dovrà, ' quindi, 
« esercitare la sua azione au
tonoma di promozione e di 
controllo*. Il fondo, in par
ticolare, dovrà diventare 

• « uno degli strumenti della 
programmazione dello svi
luppo del Mezzogiorno*, con 
«finalità specifiche* tali da 
non sovrapporsi e confonder
si con quelle di altri settori 

dell'intervento pubblico. La 
Cgil suggerisce U finanzia
mento di varie forme di at
tività associate (dalle coope
rative tradizionali alla ricon
versione di imprese in atti
vità autogestite) con l'obiet
tivo prioritario di favorire la 
occupazione giovanile. Quan
to al finanziamento, la pro
posta pària di un contributo 
dei lavoratori dipendenti pari 
allo 0,50 per cento del monte 
salari, • ma da versarsi con 
trattenute in cifra fissa cor
rispondenti ad alcune grandi 
fasce retributive. Sostenendo 
l'improponìbUità di «dare 
vita a un ente finanziario nuo
vo e autonomo*, la tesi so
stiene che U fondo «potreb
be essere ~ amministrato da 
una sezione speciale détta 
Banca Nazionale del Lavo
ro*. La costituzione del fon
do e le sue finalità dovranno 
essere deliberate dal Parla
mento, «dopo* la consulta
zione sindacale che darà a 
tutti i lavoratori la possibilità 
di pronunciarsi anche « sulla 
stessa opportunità di dare vi
ta a questo nuovo strumento 
di intervento*. 
•"': La seconda proposta ha la 
paternità Osi. Sostiene che 
« U fondo esige una presenza 
maggioritaria del sindacato 
negli organi di gestione poli-

Donatella Turtura 

tica». Ti sindacato «ai vari 
livelli e con il concorso dei 
lavoratori * dovrà poter « va
lutare la correttezza dell'uso 
dei finanziamenti stanziati in 

• rapporto alle finalità del fon
do stesso nonché verificare i 
risultati realizzati*. 

La terza proposta, che si 
richiama alle posizioni UH, 
indica U fondo come una 
« esperienza nuova di demo
crazia industriale ». In par
ticolare si suggerisce la co
stituzione di un comitato di 
indirizzo e controllo a strut
tura «almeno paritaria tra 
rappresentanza sindacale e 
rappresentanza pubblica, pre-

tUdvto dal presidente ÒT
TIMI o da persona delega
ta*. Sulle finalità del fondo 
nel Mezzogiorno sì parla sia 
di attività produttiva sia di 
sostegno dell'occupazione. 

Ce anche una tesi alter
nativa che propone « l'abban
dono del prelievo» e l'aper
tura di un confronto fra i 
lavoratori su «più efficaci e 
generalizzate decisioni di in
tervento pubblicò finalizzate 
alla solidarietà». * 

Un altro punto di differen
ziazione riguarda l'energia. 
con una tesi (Cgil-Cisl) che 
chiede 4 severi vincoli in ma
teria di sicurezza nucleare » 
e una tesi (UH) più rigida 
che collega le scélte nuclea
ri « alla certificazione dei 
massimi livelli di sicurezza ». 

Su altri punti di contrasto 
(come i problemi contrattua
li relativi alla struttura det 
salario, gli orari di lavoro e 
la professionalità), prime in
dicazioni unitarie sono state 
concordate, e la consultazio
ne tra i lavoratori consenti
rà di verificarle. Quel che 
conta — come ha sottolinea
to Donatella Turtura — è che 
U confronto sia ' « ancorato 
saldamente al terreno delle 
politiche programmate indi
cate att'Eur». L'obiettivo è, 
infatti, di aggiornare quella 
strategia, colmandone i vuo
ti. La relazione ha indicato 
tre punti centrali: la strate
gia « per cambiare il model-
lo di sviluppo con la pro
grammazione e ì controlli so
ciali*; le politiche contrat
tuali e sociali; i problemi del
la democrazia interna. • • • • _ 

Il: documento, consegnato 
al dibattito come « aperto », 
parte da un giudizio preoc
cupato per l'azione economi-

mi del governo, limitata « «*• 
senzialmente tal piano degli 
interventi congiunturali ». An
che dal testo preliminare del 
piano a medio termine pre
parato dal governo « emerge --. 
una netta incoerenza tra la 
individuazione degli obiettivi 

, strutturali della programma-
, rione e l'indicazione dei mez
zi, essenzialmente congiuntu-

' rali (manovra monetaria -e 
[ creditizia), per conseguirli ». 

In questo momento, inve
ce, la riconversione dell'eco-' 
nomia deve divenire una vera -

. « riforma politica détta pro
grammazione ». Di qui la > 

) «condizione insostituibile»'di 
dar mano a grandi riforme. 
Cinque sostanzialmente: dal 
sistema détte imprese e par- ' 

; tecipazione statale (supera
mento déll'Eflm, ristruttura-

. zione deU'lrì, gestione sepa-

. rata fra settori dell'industria 
manufatturiera, bancario e' 
dei servizi); della program
mazione settoriale (presenta- ' 
zione di programmi plurien
nali dette imprese su indiriz
zi produttivi, investimenti, 
trasformazioni tecnologiche, 
occupazione; riforma détte 
società per azioni); ruolo del
le Regioni (istituzione di una 
conferenza permanente dei 

, presidenti delle giunte); in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno; politica attiva 
del lavoro. ' » • 

E' da queste grandi rifor
me che la Federazione Cgil-
Cisl-Uil fa derivare la neces
sità di «precise scelte prio
ritarie* in tutti i campi del
l'economia. Il documento pre
senta dettagliate proposte, 
sulle quali ' U confronto con 
il governo è già aperto. 

p.«u 

+ 2,2%. A 

ROMA — L'Inflazione 4 ripartita a velocità 
sottenuta. I dati completi di Torino • parziali 
di Roma, la due città t campione » che hanno 
sempre consentito di prevedere in anticipo la 
icrescita» del costo della vita nel trimestre, 
dicono chiaramente che sarà superata la so
glia del 2 per cento di aumento II che equi
varrà ad uno scatto, a novembre, di dieci 
punti della scala mobile pari a 23.890 lire iw*-
de mensili per I lavoratori dipendenti. 

Ma veniamo al dati. Gli uffici statistici del 
comune di Torino hanno calcolato per il mese 
di settembre un aumento del costo della vita 
nel capoluogo piemontese del 2,2 per cento 
(In agosto era stato dello 0,8 per cento), ( r in 
cari che maggiormente • hanno contribuito a 
questo balzo repentino (un analogo andamento 
è previsto per II mese di ottobre anche se Inv. 
pufabile ad altre e voci») sono quelli di al
cune tariffe del servizi (treni), I prezzi del 
giornali, del vestiario e del generi alimentari. 

Per singoli comparti — I dati si riferiscono 
sempre a Torino — le variazioni In aumento 
sono state: alimentar), 1,9 per cento; abbiglia
mento, 3,1 per cento; beni e servizi vari, 2,8 
per cento. Non si sono avute variazioni consi
derevoli per quanto riguarda elettricità e com
bustibile e abitazione. Per quest'ultima evo
ca » lo scatto si avrà nel mese di ottobre quan
do si dovrà calcolare la e scala mobile » ap
plicata all'equo canone. Le variazioni, ancora 
per settori, del mese in corso, rispètto al set
tembre dello scorso anno sono le seguenjl: 
alimentari, 14,8 per cento, abbigliamento 20,2 
per cento; elettricità e combustibile, 48 per 
cento; abitazione, 23,4 per cento; beni e ser
vizi, 25,5 per cento. 

Per quanto riguarda Roma I calcoli non so-

vita 

no ancora definitivi. Dalle indicazioni finora 
raccolte dall'ufficio statistico del comune si ha 
però un andamento pressoché analogo a quel
lo di Torino e l'aumento del costo della vita 
nel mese di settembre viene valutato fra l'I,9 
e il 2 per cento. f - •-•- > ! ' 

Alle continue impennate del prezzi bisogna 
porre un freno. E non lo si può fare con mi
sure tampone, cop iniziative episodiche o d| 
tipo congiunturale. E' quanto ha autorevol
mente affermato ieri II Consiglio regionale dal 
Piemonte lanciando un programma che coin
volge, coordinandone l'attività, produttori agri
coli, commercianti, consumatori. Di che si 
tratta? Lo hanno spiegato illustrando II pro
gramma gli assessori all'agricoltura e al com
mercio, Ferrari e Marchesotti, entrambi co
munisti. Innanzitutto vanno consolidate le Ini
ziative già sperimentate: impedire la distru
zione det surplus alimentari distribuendoli ad 
enti assistenziali e ceti bisognosi (13 mila 
quintali di pesche, quest'anno) ; estendere a 
tutti I centri del Piemonte superiori al 10 mila 
abitanti la distribuzione gratuita o a prezzi 
ridotti di latte e prodotti lattiero-casearl nelle 
scuole (ne hanno beneficiato 173 mila alunni). 

Immettere sul mercato t panieri », confezio
nati dai comuni con le associazioni di produt
tori e commercianti, a prezzi bloccati e con* 
venienti con generi di largo consumo; vino, 
carne, pollame, formaggi, riso, patate, ecc. 
Riformare i comitati provinciali prezzi, aumen
tare I controlli su prezzi e consumi; incenti
vare l'associazionismo. Tutto ciò — e altre Ini
ziative ancora — rientrano nelle competenze 
della Regione. Ma non basta. Occorrono rifor
me strutturali e una diversa politica economi* 
ca del governo. 

MILANO —• La Federtessfli. 
l'associazione padronale • che 
raccoglie e rappresenta quasi 
tutti ì settori dèi tessile abbi
gliamento italiano, ha lancia
to ieri il suo segnale di pe
ricolo: ì prossimi mesi, dicono 
gli industriali del settore, sa
ranno duri: ci saranno ricor
si aHa cassa integrazione e ri
duzioni degli organici; dalla 
crisi si uscirà solo a metà del 
del prossimo anno e l'asset
to futuro dell'industria del set
tore dipènderà in gran parte 
dalle tempestività e dall'effi-

' cecia dei provvedimenti che 
1 saranno presi oggi. 

Occasione per l'andare que-
oso, messaggio una conferenza 
atesine nella sede milanese 

;. dell'associazione, nella centra-
' le via Borgonuovo. Mario Bo

setti, presidente della Feder-
; tessili, nella sua esposizione 
non ha usato toni cupi, non 

-•ai' è lasciato andare, come 
: egli stesso ha fatto notare, ad 
« imitili allarmismi ». Ha te-

; mito, sono sempre parole sue. 
un « atteggiamento propositi
vo», k) stesso che l'associa
mone che presiede intende as
sumere soprattutto nei con
fronti dei pubblici poteri per 

Tessile: per la crisi 
in arrivo si 
già di licenziaménti 

sollecitare misure a sostegno 
dell'industria tessile e dell'ab
bigliamento. . . . . 

Gli - industriali, insomma. 
battono cassa e lo fanno mét
tendo sul tavolo del governo 
un poker d'assi vincente: l'an
damento del settore e la con-. 
sistema delle esportazioni han
no sempre dato un contribu
to positivo alla bilancia dei 
pagamenti; - l'industria tessile 
e dell'abbigliamento ha con
sumi di energia limitati; con
sente un alto tasso di occu
pati (e per di più di occupa
zione femminile) ;. è un'indu
stria alla pari con quelle de
gli altri paesi industrializzati 
per creatività, macchinari 
istallati, capacità di penetra
zione sui mercati esteri. > 

Nonostante queste carte di 
credito, l'industria del tessile 

e dell'abbigliamento comincia 
ad avere il fiato grosso. In 
passato più di una volta la 
FedertessUi ha gridato, "al lu
po al lupo": la crisi era sem
pre dietro l'angolo. Poi il de
centramento produttivo e il 
Brambilla- di turno davano 
gambe e capacità di recupero 
impreviste. Questa-volta gli 
industriali sostengono di .non 
sbagliarsi. E ci sono effettiva
mente - segnali di crisi: nel 
primo semestre dell'anno si 
sono registrati forti cali nel-
l'esportazione in tutti i com
parti. del tessile e . abbiglia
mento rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorsói ' Con
temporaneamente — e.questo 
è il vero fenomeno nuovo — 
sono cresciute notevolmente le 
importazioni. Il tutto in un 

I quadro di stagnazione 

'" Nei prossimi mesi si dovreb
be registrare un calo della 
produzione (6-7 per cento nel 
III trimestre e 9 per cento 
nel IV); un calo delle ore la
vorate attorno al 6-7 per cento 
(su un totale di occupati cal
colati attorno al milione e due • 
centomila). Dicevamo.che gli 
industriali di fronte alla crisi 
chiedono misure di sostegno: 
facilitazioni per le esportazio
ni; un appoggio dei pubblici 
poteri per varare un nuovo ac
cordo internazionale sull'im
port-export (Multifibre) ; prov
vedimenti che consentano di 
ridurre il costo del lavoro (fi
scalizzazione degli, onerî  so
ciali) e.del danaro. .' 
- In cambio promettono solo un 
atteggiamento "costruttivo*^ al
l'interno, però, dì una certa; 
rassegnazione: la torta, intesa 
come quantità di consumi, si 
restringe — dicono alla Feder
tessfli — e la nostra quota di 
produzione all'interno di que
sta torta più piccola si riduce 
ancora di più. L'obiettivo mas
simo è mantenere le posizio
ni, senza guardare troppo ol
tre i paesi già per tradizione 
nostri acquirenti. Questa la 
conclusione degli industriaUL 

Un milione di edili: contratti provinciali subito 
Manifestazioni in molte città, durante lo sciopero di una giornata indetto dalla FLC - « Non vo
gliamo una manciata di lire » - Nelle piattaforme integrative, organizzazione del lavoro, ambiente 

Linea del Brennero bloccata 
dagli operai della Grundig 

• • v."v" : •-••• : v* •' ;• -i.w;'?\ ;- • ••• :- ' - • ' -.'•• "•••' 
ROMA — L'incontro di ieri mattina al ministero del lavoro 
per cercare di sbloccare la verterum Grundig si è risolto, 
sostanzialmente, In una semplice presa di contatto del sot
tosegretario con le parti. In sostare» non si è aperto alcuno 
spiraglio nella fpostetene-- rigide del rappresentanti della 
società tedesca che insiste.nella volontà di' voler lioenstare 
quattrocento lavoratori negli stabilimenti di Rovereto e di 
Rinasco. 

Nelle due fabbriche del gróppo sono proseguite anche 
iteri le azioni di lotta. In forma esasperata hanno mani
festato 1 lavoratori deUa Orundig di Rovereto. In corteo 
hanno raggiuntola vicina stazione ferroviaria di Mori inva
dendo 1 binari della linea da e per U Brennero. H traffico 
ferroviario, soprattutto internazionale, ha subito ime..inter
ruzione che si è prolungata per diverse ore. L'amministra
zione delle FS ha cercato di supplire, almeno a parte del 
traffico locale, con l'istituzione di corse straordinarie alter
native con autobus. I binari sono stati liberati dagli operai 
verso zneBOgiorno. : 

ROMA — «Il sindacato non 
accetterà una manciata di li
re in cambio della rinuncia 
ai punti qualificanti delle ri
vendicazioni »; lo ha detto ie
ri. a Roma, Il segretario ge
nerale della FLC, Mucciardli. 
parlando ad una delle nume
rose manifestazioni che si 
sono svolte in tutt'Italia 
(tranne; Torino e Napoli, do
ve la categoria scenderà m 
lotta. giovedì insieme ai me-
talrneocaoici) durante " la 
giornata di.adopero naziona
le degli edili. E* Il punto 
centrale che oppone i lavora? 
tori dell'edilizia all'ANCE. 
l'organizzazione padronale, 
che ha finora rifiutato II 
confronto sulle piattaforme 
per gli integrativi provinciali. 

«Ne&'ed&naa si muore, si 
nuore ogni' giorno; c'è 

ra troppo rìschio e:sfrutta- 1 
mento nel settore», è stato 
detto, sempre ieri, in un'altra 
piazza d'Italia. E il riferi
mento coinvolge tutte le ri
vendicazioni della categoria: 
dall'applicazione dei diritti 
d'informazione. aH'organizza-
ikme del lavoro, all'ambiente 
— con particolare riferimento 
alla prevenzione degli infor
tuni e alle mènse. . ^ 

: H settore cambia faccia, 
hanno voluto dire con lo 
sciopero, ieri, oltre un milio
ne di edili: vogliamo discute
re di come questo avviene, 
del subappalti, della profes
sionalità, e non solo degli 
aumenti salariali. L'ANCE. 
infatti ha mostrato disponi
bilità solo sufia parte salaria
le. ma la federazione dei la
voratori delle costruzioni 

vuole una ripresa rapida del
le ; trattative provinciali sa 
tutta la piattaforma. 

L'atteggiamento degli im
prenditori, è stato detto an
cora ieri a Roma, nella capi
tale • porta all'assurdo di 
contrastare l'accordo stipula» 
to l'anno scorso tra il Comu
ne, Il .sindacato e la stessa 
organizzazione dei costruttori 
per un programma di edflt 
zia convenzionata, che apre 
possibilità di ripresa 
?•' L'ANCE, proprio '•'. ieri, 
smentiva in uà nota la pro
pria - indisponibilità, aggiun
gendo però di non ritenere 
legittime le - richieste del* 
piattaforme provinciali. La 
lotta degli edfli intanto, al 
articolerà nella pròssime set
timane a livello terrftoriaìe. 

^ l i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g i ^ g ^ ^ ^ ^ 
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l Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente lumjwrWwL 

r . 

* < • . . 
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Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault 18 è com
pletata da altre caratteristiche mrnaiali: solidità, 
affidabilità#resta2ic<ii,un; 

• . -

ed unecceziofialeeqdpaggiamentodi serie (vedi 
riquadro a fianco). 
".' Eseaun'automobiksichiedemesserebella, 
perche non chiederle anche di consumare poco? 
I^Reriatìftlc^adifferenzadirroftea 
a rispondere affennativamente. Perché la tecnica 
Redanh è al servizio della economia di carburan-

verswriTTIioG, GTL M00, GTS 1600 e Auto-
metticaloTOpresMtumilNintid 

GelrevCrTSX 

iper]2ine^sef*ee\taittiDonidichfo 
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A San Sebastiano protagonista un paese che scopre se stesso 

Le bugie spagnole 
hanno gambe lunghe 
I registi e i film si buttano allo sbaraglio - Molte ingenui
tà» ma sempre con un guizzo alla Buiiuel che salva tutto 

Dal nostro Inviato 
SAN SEBASTIANO — Oggi 
il Festival di San Sebastia
no ò innanzi tutto la vetrina 
dei cinema spagnolo, cioè il 
ritratto esuberante di una 
creatività a lungo repressa. 
A pochi anni dalla morte di 
Franco, la Spagna somiglia 
all'Italia del *60, nei pregi e 
nei difetti. La televisione è 
ancora un oggetto misterio
so, la folla anonima e per 
questo autentica straripa nel
la notte, la voglia di prende
re la parola incondizionata, 
persino gratuita, qualsiasi di
sagio sociale sembra bonifi
cato dalla improvvisa genero
sità della storia. In questa 
sbornia, la realtà deve essere 
probabilmente finita sotto il 
tavolo. Ma non saremo certo 
noi a far la parte dell'oste. 

I registi e i film spagnoli 
che a dozzine si fanno avanti 
non parlano mai della realtà 
perché sono una realtà. A 
guardar bene, anche il più di
sarmante naturalismo finisce 
per smentirsi con un guiz
zo surreale, magari involon
tario. Chiunque possiede al
meno una unghia di Bunuel. 
E' questo il dato di fondo. 
confortante, di un cinema 
che assomiglia tutto a suo 
padre. 

Sarà arduo mettere in fila 
tanti titoli ma ci limitere
mo a fornire alcuni esempi. 
Prendiamo i cosiddetti pro
dotti di consumo. Morire di 
paura di Juan José Porto rap
presenta l'horror ma si rischia 
la vita per le troppe risate. 
Un'altra vòlta addio di Mi

guel Angel Rivas è una com
media sofisticata come un 
parrucchiere di provìncia. Tre 
in fila di Francisco Roma vor
rebbe dar scandalo, con mol
ta buona volontà puritana ' 
ormai per il magro numero 
tre. La ragazza dalle bra
ghe d'oro di Vicente Aran
cia. crede di essere un moder
no melodramma incestuoso 
però bara, perché non pro
duce. se non alla fine, lo 
stato di famiglia, come sì u-
sava negli Albi dell'Intrepido. 

I racconti erotici e I rac
conti fiabeschi entrambi ad 
episodi non riescono a mette
re d'accordo un buffo eser
cito di autori armati delle 
più disparate intenzioni, dal 
poeta al pornografo. Pepi, Lu
ci e Bum di Pedro Almodo-
var e Manderley di Jesus 
Garay, si scatenano allegra
mente sul tema della omoses
sualità senza paura di per
dere le bretelle. Come si ve
de. tutto marcia all'insegna 
de! facciamoci sotto. La roz
zezza dilaga, ma spesso l'in
congruenza è provvidenziale. 
salva qualsiasi situazione, tra
sforma tanti rospi in prin
cipi come una' bacchetta ma
gica. 

Insomma, non bisogna mai 
chiedere a un cineasta spa
gnolo, nemmeno al più sprov
veduto, se ci è oppure ci fa. 
Mente di sicuro. Sempre. 

I film che chiameremmo d' 
autore, poi, non sono meno 
ambigui. Anzi sono per de
finizione i più inafferrabili 
in questa corrida di velleità | 

e di beffe, di prosopopea e dì 
presenza di spirito. 

Tutto passa in rassegna con 
beneficio di inventario, d'au
tor non v'è certezza, questa 
è dunque l'arte. Un regista 
per tutti, Bigas Luna, sul qua
le giuravamo, un paio di anni 
fa, dopo aver visto in Italia, 
La chiamavano Bil Bao. Mac
ché. Il suo nuovo film Cagnet
ta è già una pallida imitazio
ne del primo: con uomini che 
mangiano cani solo perché fa 
notizia. Eppure, riecco il no
me del regista in testa al co
pione di Mater Amatissima, 
impressionante apologo rinta
nato nel microcosmo di una 
coppia formata da una madre 
sviscerata e da un figlio in 
catalessi. La regia, qui, è di 
Jan Antonio Salgot, ma la re
sponsabilità di Bigas Luna è 
evidente. Va a capire, 

Forse una sola cosa è cer
ta. Che l'attore argentino Hec-
tor Alterio (ha chiesto asilo 
politico in Spagna 5 anni fa) 
può diventare molto più gran
de di. Francisco Rabal o di 
Ferdinando Rey. Ha cinquant' 
anni, è un fascio di nervi, 
possiede uno sguardo pene
trante, sorriso che annienta, 
in questa Spagna, potrebbe 
essere l'uomo che chiunque 
vorrebbe per padre. Il suo 
volto ci perseguita, ma non 
riusciamo mai a fare a meno 
di credergli: Che sia U solito 
marito banalissimo in un f> 
metto come Un'altra colta ad
dio. il vecchio matto, sedutto
re di bambine nel romantico 
n Nido di Jaime De Armi-
nan. un oggetto di terribili 

L'attore 
Sterling Hayden, 
protagonista 
dal film 
e Outsider » 

torture da parte dei giovani 
nell'originalissimo F.E.N., do
ve il regista esordiente Anto-' 
nio Hernandez ama immagi
nare una ineluttabile recru
descenza del moralismo di ge
nerazione in generazione. 
! A proposito di : attori che 
riempiono lo schermo, un al
tro è l'americano Sterling 
Hayden, rivisto nell'opera pri
ma di un certo Tony Lura-
schi, YOutsider. Nel letto di 
morte di una vecchia quercia 
cattolica irlandese trapianta
ta a Detroit, Sterling Hayden 
prima incita il nipote a par
tire per Belfast per riportare 
a casa qualche . cadavere di 
protestante inglese, poi quan
do il ragazzo torna vivo per 
miracolo, gli confessa che ai 
suoi tempi tradì la causa pri
ma di riparare in America. 
Hayden, ex comunista che 

vuotò il sacco al famigerato 
tribunale del Maccartismo, ri
fa quindi ee stesso con speri
colata ironìa. Cosi, se c'è 
qualcuno che ancora non ha 
perdonato l'uomo, almeno ap
plaude l'interprete. 

A parte ciò, l'Outsider è 
una modesta ma utile oppor
tunità di vedere il cinema alle 
prese con il terrorismo dell' 
IRA, le rappresaglie militari 
britanniche, e-la desolazione 
fumante del cratere sociale 
irlandese. Utile, perché la 
ambientazione è reale, tre
mendamente efficace. Mode
sta, perché Tony Luraschi si 
perde dietro al narcisistico 
gialletto del turista america
no. che nessuno gli aveva 
chiesto. 

Se l'Irlanda soffre. l'Inghil
terra forse non esiste più. Il 
suo cinema non si sa proprio 
che fine abbia fatto. In cir
colazione a San Sebastiano 
c'era un solo film, tal Pro
stitute di Tony Garnett, che 
pretendeva di farsi bello nel 
solco della migliore tradizio
ne documentaristica britanni
ca. Avete in mente le false 
inchieste sul sesso di dieci 
anni fa? Ecco, roba del gene
re. Filippiche interminabili su 
progetti sindacalistici per la 
tutela delle puttane, alibi per 
scroccare alle suddette una 
marchetta cinematografica. 
una confidenza assai improba
bile. Per fortuna che queste 
signore, con l'individualismo e 
la menzogna, sarmo tuttora di
fendersi da sole. 

David Grieco 

Stasera sulla Rete due il reportage di Sandro Spina 

I mille fiori dell'India che cambia 
La • miseria, dell'India ap

pare.- in tutta la sua tragi
cità, in questa terza e penul
tima puntata di Altri fiori 
verranno*, il reportage di 
Sandro Spina che va in on
da stasera (ore 2220, Rete 
2). Per inciso, va rilevata la 
solita insensibilità dei diri
genti tv che sacrificano, in 
un'ora tarda, una trasmissio
ne che unisce due compo
nenti non comuni: la sicura 
originalità del tema e la fa
cile comprensione. 

Spina, infatti, non forza 
mai la mano e lascia alle 
immagini, e quindi alla sen
sibilità dello spettatore, il 
giudizio. Ci mostra, così, 

una ricca cerimonia nuziale 
tra «rampolli» della stirpe 
dei Parsi, una delle, più ric
che — se non la più ricca — 
dell'India. Si tratta di mi
liardari. La tradizione vuo
le che, in occasione di que
sto rito, le donne delle fa
miglie e le invitate sì ador
nino di ricchi gioielli: non 
solo buccole antiche, ma raf
finati ornamenti di modernis
sima fattura. ' 

La contrapposizione è quin
di violenta e ' immediata, 
quando la macchina da pre
sa inquadra due gambe sche
letrite. Sono quelle di un abì 
tante di un villaggio tra 1 
più miseri che non sorge in 

terra abbandonata e distan
te, ma e dentro » - Bombay, 
nel cuore della città, ai pie
di del grattacieli-

Ma l'analisi di Spina non 
si ferma qui. Gli spaccati di 
vita indiana si susseguono. 
Anche i riti sul Gange, con 
quella riva di destra abban
donata, perché nulla si può 
fare sul fiume opponendo le 
spalle al sole, servono a de
scrìvere una situazione in 
continuo mutamento. E l'In
dia va cambiando, anche se 
lentamente. E* vero, ad esem
pio che le caste (abolite dal
la Costituzione) sì vanno tra
sformando in classi. Accan
to a riti religiosi prendono 

piede e ìmportanaa i «pan-
charat». consigli di villaggio, 
nei quali è ammessa una rap
presentante femminile (an
che se una sola). E forse in
teresserà al nostro lettore sa
pere che sono stati proprio 1 
capi villaggi, i responsabili, 
cioè dei « pancharat ».. ad as
sicurare la vittoria elettorale 
dì Indirà Gandhi. / 

E* luogo comune dire che 
l'India è grande e favolosa. 
La macchina da presa di 
Sandro Spina (e del suo ope
ratore Morbidelli), entrando 
nella regione del Rajasthan 
ne è stata come catturata, 
Seguendo tre suonatori è pos

sibile aggirarci nelle strade, 
sotto gli archi, sulla riva del 
lago di.Jalsalmer. Città an
tica, città • d'oro, cktà che 
muore. Sono solo alcune del
le definizioni per questa «per
la» caduta tanti secoli fa nel 
deserto del Thar, a pochi chi
lometri dal confine col Pa
kistan. Cantano 1 musican
ti una triste e dolcissima 
canzone: è la storia d'amore 
di una principessa vissuta 
tanto tempo fa tra le mura, 
1 templi, i forti di Jalsalmer, 
antica e lontana. Ma anche 
per lei, come dice il poeta 
Taghore. oltrt fiori verranno. 

m. ac. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - A cura di Vittoria Ottotengnl: 

i l a m a dancer» con Rudolph Nureyev, regìa di Perre 
Jourdan (L parte). 

13^5 CHE TEMPO FA 
1340 - 14,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 SAM E SALLY - Dal racconti di M. G. Braun (3. epi

sodio); «Lilly», con George Descreeres -Regia di 
Nicolas Riho Waky 

17,55 CAPITAN POMPONIO - Disegni animati 
1» MAZINOA « Z » 
18£0 INVITO ALLO SPORT - Programma di B. Quilicl, regia 

di Folco Quilici: «L'apnea» 
1*50 CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar: le isole 

incantate». 
19,» LA FRONTIERA DEL DRAGO • Telefilm: «Una trap

pola per il giudice giusto » - (9.) regia di Tosho Masuda 
1MS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20^0 «SQUADRA SPECIALE K. 1» film • «Il ricattatore», 

regia di H. Asheley. con Gert Gunther, Claus Ringer. 
21.40 SOPRA LE RIGHE - Di Ottavio Fabbri. 
22£0 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13^0 ATTORE SOLISTA - Ugo Pagliai in « n bugiardo» e 

Adriana Asti in «Il fantasma di Marsiglia», di Jean 
Cocteau, regìa di Giorgio Viscardi. 

17 « DI NUOVO TANTE SCUSE ». di TerxolL Valine e f a 
nello, con Sandra Mondami e Raimondo VlaneUo, regia 
di Romolo Siena (3. puntata). 

ttJK INVENTIAMO IL TEATRO, di H.R. Cimnaghl (ultima 
puntata). 

It^O DAL PARLAMENTO . T G 2 SPORTSERA 
1130 HAROLD LLOYD SHOW (21.) 
10,19 ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon - « Tempesta artica » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
10,45 T G 2 STUDIO APERTO 
2025 GENOVA: caldo, incontro internazionale IUUa-Porto-

gallo > Telecronista Nando Martellinl 
Zt» ALTRI FIORI VERRANNO» Immagini dall'India • Pro

gramma di Stefano Spina (ultima trasmissione) 
23.19 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 T G 3 - . . . • • - - . • • -
1036 LETTERA DA:.«S. Lorenzo», un programma di Miche

le Gandin; regìa dì Vittorio Olivari 
2046 DSE: Guida al risparmio di energia. Un programma 

condotto da Ruggero Orlando, regia di Gianfranco 
Baldanello ••"-".••-•-."••'•*;.-. ' 

2035 GIANNI E PINOTTO v ~ ' * 
Sternberg e Dietrich: la coppia che Inventò Marlene (V) 
a cura di Callisto Cosulich 

2*40 L'IMPERATRICE CATERINA - Film - Regia di Josef 
Von Sternberg, con Marlene Dietrich, Sam Jaffe e 
John Lodge • Commento al film di Callisto Cosulfcb 

2235 TG3 - -
2235 GIANNI E PINOTTO (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 19: Programmi per la gioventù «Top anteprima»; 

19J5Q: Telegiornale; 20,05: «n contratto», telefilm della se
rie «La valle della morte»; 21.05: n Regionale; 2130: Tele
giornale; 21,45: Canzoni e musica da: «Tombola '80»; 3330-
24: Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 1730: Programma musicale; 18: Film; 30,10: Temi 

d'attualità; 2030: «L'amante dell'assassino, Kit e l'omicida» 
Film con Horst Buchhols, Ano Wedgewirtb, Chip Taylor. 
Regia di Krzystof Zanussi; 22: Tutto oggi; 22,19: «Città di 
Trento» Documentario dal 28. Film-festival intemazionale 
Montagna-esplorazione. 

DTV Francia 
ORE 1030: A2 Antiope; 1339: «Alberta». Sceneggiato 

(&); 12.45: A2; 14: I mereoledì di AujourdTroi madame; 
1515: «Bonansa». Telefilm: 16.10: Reeré A3; 1839: Tele
giornale; 1930: Attualità regionali; 30: Telegiornale; 2138: 
Alain Décaux racconta: 23,10: Telegiornale 

• TV Montecarlo : 
ORE 1630: Montecarlo news: 16.49: n vendicatore di 

CoTbeillères; 19.06: «Giorno per giorno». Telefilm; 19.49: 
Notiziario; 20: «H Buggeroni». QuH; 2030: «Sei pistole 
sparano». Telefilm; 3135: «Ermellino nero». FQm. Regia 
di Carlos Hugo Christensen con Laura Hidalgo; 2330: 
Notiziario; 2335: «Anno 2118 progetto X». Film 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 15, 19. 23; 635: Il paz-
zariello; 7.15: Vìa Asiago ten
da; 830: Ieri al Parlamento; 
8.40: Due voci, due stili; 9: 
Radionch'io estate; 11: Quat
tro quarti; 1430: Ubrodisco-
teca; 15.03: Rally; 1530. Er-
repiuno-estate; 16.30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patch
work; 18,25: Su fratelli, su 
compagni; 19.20: Asterisco 
musicale; 1930: Radlouno jazz 
•80: 20: Uxoricidio, di T. Lan-
dolfi. regia di L Salveti; 
2035: D pool sportivo e il t 

GR-1 presentano: Italia-Por
togallo. di calcio; 2230: Eu
ropa con noi; 23: Oggi al 
Parlamento; 23.08: In diretta 
da Radiolina. la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 
630, 730, ,830, 930, 1130. 
1230. 1330, 1630. 1730. 18.30. 
1930. 2230; 6. 6.06, 630. 7.05. 
735. 8,45. 9: I giorni; 8.55: 
Conversazione ebraica del 
rabbino di Milano; 9,05: La 
bella blonda, regia di C. Di 
Stefano (3.): 932: La luna 
nel pozzo; 10: Special GR2 
estate; 11,32: Le mille canzo

ni; 12,10, 14: Trasmissioni re-

!
fonali; 12,45: Corradodue; 
3.41: Sound track; 15. 1538. 

15.42. 16,12, 1632. 17.15. 1731 
18.05. 18,17, 1832. 19.14: Tem 
pò d'estate; 15.10: Tenera è 
la nostra notte; 1530: GR2 
economia; 1530: I figli del
l'Ispettore (13.); 18.45: Alta 
fedeltaa; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 1736: 
Sherazade; 18.06: Il ballo del 
mattone; 1835: VI piace To-
acanlnl? (10.); 19.50: Speda
le OR3 cultura; 1937, 2230: 
D. J. Special; 2030: Sere 
d'estate: «Pìccoli borghesi». 
di M. GorkiJ: 22*>0: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11,45. 13,45. 18,45. 20,45; 
6: Quotidiana radiotre; 635. 
830,10.45: Il concerto dei mat
tino; 738: Prima pagina; 9,45: 
n tempo e le strade; 10: Noi, 
voL loro donna; 13: Musica 
operistica: R. Wagner; 13: 
Pomeriggio nmstcafe; 15.18: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discono estate: 11 rock degli 
anni *8t; 17: Antichi etw-
menti musicali: 1730,19: Spa-
riotre; 21: Concerto diretto 
da George Pretre; 33: Libri 
novità; 23: il Jazz; 33.40: Il 
racconto di menanotta. 

Marlene 
€dìwnta 
la terribile 
Caterina 

U N n » - f i m i del del» 

Vi 
trice Céterim - (Rete 
ore 38,49). La 
Sofia Federica 
in sposa a Pietro di Rus
sia. La ragazza però si 
invaghisce di Alessio, l'uo
mo che aveva combinato 
quelle nozze. La passione 
verso Alessio diventa sem
pre più forte, nella stessa 
misura in cui aumenta fl 

la donna assume. Impara 
a destreggiarsi fra le in
sidia dalla carie zarista. 
fino al punto di diventar* 
dura e spietata. Non ma-
piega moto, infatti, a sba
razzarsi del marito, facen
do»» •Oddera « a farai 
proclamare bnperatrfet di 
tutta le Rotata. 

Storie di musica e di vita di Jackson Browne 

« Ti amo Joni Mitchell ma 
: ' . • • - • • • . . * . . • - • - , 

soffro peri quindicenni 
D cantante americano molto noto in patria non ha avuto nel mondo il successo 
che merita - L'ultimo LP è un angosciato confronto con la nuova generazione 

» 

Può apparire strano che 
un musicista, già • apprez
zato dai colleghi ~e noto 
ad una discreta cerchia di 
pubblico, attenda cinque 
anni prima di incidere il 
primo disco. Evidentemente 
ci dev'essere qualcosa che 
non va. Epppure è quanto 
è successo al signor Jack
son Browne, che oggi è uno 
dei cantautori americani 
piti noti in patria è all'este
ro; ma quando arrivò in Ca
lifornia alta fine degli anni 
'60 (anni di fuoco, da quelle 
parti) pare fosse veramen
te un ragazzo « molto, mol
to timido... ». 

Bene, a quanto pare il 
tempo lo ha svegliato: di 
Jackson Browne è uscito 
da poco il sesto LP, Hold 
out, ed era un avvenimento 
atteso perché da tre anni 
buoni non si registravano 
sue sortite discografiche 
(il precedente Running on 
empty è del 17). Non che 
nel frattempo Jackson 
fosse rimasto inattivo, per
ché è stato parte integran
te del movimento anti-nu-
cteare e ha partecipato at
tivamente, come musicista 
e come organizzatore, a 
quello « storico » concerto 
culminato nel triplo disco 
dal vivo No Nukes, con 
nomi del calibro di Ario 
Guthrie, Steven Stills, Gra
ham Nash. Si sa come sono 
questi americani: se ne 
stanno buoni buoni per an
ni, e quando danno fuori 
da matto non se la prendo
no con te bischerate .* dei 
toro uomini politici, ma 
sballano per argomenti 
molto più cosmici come la 
energia nucleare, l'ecologia, 
il buddismo.- i tempi del 
Vietnam sono proprio lon
tani • 

• Già, proprio Jackson in 
Vietnam non c'era voluto 
andare, e si era sottopostò 
a un digitato lunghissimo 
per farsi .,scardare atta vi-' 
sita di leva. CV riuscì é; 
apppunto, andò in Califor
nia, Visto che Brown è no
to, ma non notissimo, in 
Italia, ripercorriamone un 
attimo la carriera, che è 
per motti versi sintomati
ca dalla scena musicale 
americana degli ultimi die
ci anni. . . 
. Brown possiede infatti un 

retroterra culturale molto 
preciso: frequenta un'area 
musicale in cui te forme po
polari, il folk, il country 
vengono a contatto (il luo
go è San Francisco, più in 
generale la California del 
Sud) con gli stimoli elettri
ficati del rock'n'roll Una 
area che per esempio non 
ha rapporti stretti né col 
blues (nato e sviluppatosi 
nella -pianura del Missis
sippi) né col jazz che per 
motti versi ne deriva,' 
Brown si inserisce in questo 
ambiente dopo una lunga 
gavetta newyorkese che l'ha 
portato in contatto con U 
rock urbano - alla Vetvet 
Underground (ha lavorato 
a lungo con Nico. la cele
bre cantante tedesca del 
gruppo di Lou Reed e Andy 
Warhol). in . California 
scrive canzoni e diventa un 
autore molto apprezzato; 
lavora con la Nitty Gritty, 
Dirt Band (importante com
plesso che appunto * mi
scela» té canzoni popolari 
con i ritmi rock), con David 
Crosbf, con Graham Nash, 
con gli Eagles, soprattutto 
con la grande Joni Mitchell 
che è per un certo periodo 
la sua compagna. Compone 
musica acustica ma ama Eh 
vis Presley e Buddy HoUy. 

Solo nel 12 esce il suo 
primo album che, diciamo
lo una volta per tutte, non 
si intitola m Saturate befo-
re luàng » come spesso si 
legge e si sentp dire (è una 
frase che appare semplice
mente nette foto di coper
tina) ma solo Jackson bro
wne. Con quel tirocìnio al
le spalle, il disco è opera 
già matura, ed è seguito 
da una stupefacente opera 
seconda, FOT everyman, che 
è forse il suo disco più 
compatto. Un 45 giri in pu
ro stile rock'n'roU, Redneck 
friend, lo lancia nelle clas
sifiche. Late fòr the aky e 
The pretender, gli LP se
guenti, sono due altri suc
cessi. Soprattutto il secon
do, più elettrico dei pre
cedenti, è un disco con al
ti e bassi ma contiene i 
suoi due pezzi pik belli, The 
fuse (m la miccia ». una cen
tone dotta struttura qua
si m drammatica », serrati 
dialoghi tra piano, voce e 
chitarra solista, Browne vi 
si conferma un cantante 
dotato di un'enorme, anche 

Jackson Browne 

Sei dischi per conoscerlo 
V- - -'•-'' '•'••• l • • ' •" • . . ' •• :. "-. '• -

Jackson Browne (1972) 
For everyman (1973) 
Late for the aky (1974) l 
The pretender (1976) 
Running on empty (1977) 
Hold out (19W) 

Tutti su etichetta.Asylum. 
Jackson Browne compare Inoltre nell'album triple 

e No Nukes », registrato dal viva, a nel doppio e Bread and 
roses», registrazione del Festival di Musica Acustica te
nutosi a Berkeley nel 1977. Suol brani sono stati incisi, 
tra gli altri, da Joe Cocker, Tem Rush, Joan Baez, Kikt 
Dee, dall'ex-cantante dal Velvet Underground Nico, da 
Gragg. Allman, dagli Eaglas, dalla Nitty Gritty Diri Band, 
da Linda -Ronstaxdt. . , . , . , . . , , . , . / . . , , . < f 

se poco appariscente, esten
sione vocale) e The preten
der (mil simulatore», con 
im eccezionale controcanto 
di Crosby e Nash). 

Nel 77 Running oh empty 
è disco di ripensamento, 
registrato dot vivo e con 
motti pezzi di altri autori. 
Il nuovo Hold out, a no
stro parere, è un brillante 

ritorno. Jackson deve ave
re riflettuto motto, e mol
to lavorato: ora, • trenta
duenne, si interroga sul 
proprio rapporto con que
sti nuovi terribili quindi
cenni, con la generazione 
del punk e detta disco-mu
sic, e forse l'incitamento 
del titolo (Hold out signi
fica « resisti, tieni duro») 

è rivolto proprio a se stes
so. Dai quadretti di Disco 
apocalypse, di Boulevard, 
di Of missing persons e-
merge uno sguardo affet
tuoso e angosciato su una 
gioventù pronta a divora
re i propri padri, sui ra
gazzini di un'America not
turna che ha imparato a 
non credete piti neanche 
in se stessa; mentre Hold 
out (la canzone) e Cali it 
loan sono storie di amori 
ormai perduti, e That girl 
could sing (« quella ragazza 
sapeva cantare ») ci sem
bra proprio, così a naso, 
un piccolo omaggio all'amo
re di un tempo, a quella 
Joni Mitchell che tante vol
te (come - Crosby, come 
Nash, come Henley e Frey 
degli Eagies) ha collabo
rato ai dischi dell'ex-ragaz
zino prodigio, non piti ti
mido ma sempre triste e 
innamorato. 

Jackson Browne è però 
un artista rassicurante, che 
stempera la propria ama
rezza esistenziale nella se
renità e nella perfezione for
mate della musica. Di qui, 
se vogliamo, la debolezza 
ideologica della sua opera 
(confermata anche dai te
sti spesso barocchi, trop
po letterari), ma anche 'la 
sua grande ascoltabilità: è 
in fondo un cantante che 
tranquillizza, lo si vorreb
be avere conte amico. Ed 
è, su questo non ci piove, 
un abilissimo vocalista e 
un arrangiatore impeccabi
le (si serve di session-men 
bravissimi, da David Lind-
ley a Russ Kunkel, da Le-
land Sklar a Craig Doerge 
ai fratelli Porcaro ora nei 
Toto). Conoscendo la sua 
formazione, non sorpren
de che in Hold out abbia 
ricercato ima dimensione 
sonora più aggressiva (nien
te chitarra acustica per 
ta prima volta), trovando
la net ritmò pari detta di
sco, ovviamente arricchito 
ed elaborato; ma non sor
prende nemmeno che sul
la copertina del disco Jack
son appaia con una giac-

• chetta striminzita, forse un 
ricordo dei tempi squattri
nati in cui suonava nei 
caffè detta costa occiden
tale. 

Alberto Crespi 

AVVISO. 
NUOVI CANONI DJ ABBONAMENTO 

ALLA TELEVISIONE 
Aciecorreredal 1° settembre1980so-
nò stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
lire 78.910 per quella a colori. 

INTEGRAZIONI 
Per ilperiodo settembre-dicem
bre 1960 dovranno essere corrispo
sti i seguenti importi: 

z 

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
A COLORI-

I versamenti dovranno essere effet
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 

j^lUrtotdcvUton* Italiana 
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Un 
Paolo 

canta la 
tristezza 
lì cantautore astigiano 
ha concluso la festa 
della FGCI a Roma - Il 
successo di un démodé 

ROMA — Alla festa dei giovani co
munisti sul piazzale del Pincio, se
rata finale con Paolo Conte ed un 
pianoforte, inseparabili l'uno dall' 
altro. Lui. avvocato quarantenne 
astigiano e non genovese, come in 
mólti si ostinano a credere, schi
vo, forse timido, appena siede da
vanti al piano cambia anima. Due 
parole di spiegazione e subito at
tacca uno dei pezzi che l'hanno reso 
celebre fra un pubblico tncredibil-
mente eterogeneo. La voce rauca, 
raschiata, tutta di gola, rivela un' 
improvvisa baldanza, è piena di 
sogni, nostalgie, ricordi tra U ma
linconico ed il civettuolo. 

Fino a qualche tempo fa i suoi 
recitals erano pochissimi, nel chiu
so di piccoli club o teatri, per una 
cerchia ristretta di affezionati, ed 
ora I'improuyisa notorietà, i gran
di spazi delle feste di massa, sem
brano preoccuparlo. La sua rispo
sta è rimanere ostinatamente e pre
ziosamente sé stesso: camicia bian
ca. giacca e cravatta, pochissime 
parole di commento tra una canzo
ne e l'altra,, sguardo fìsso sul piano, 
ed ecco delinearsi una carriera ar-

f '• i 

Ustica cominciata anni fa come 
. un'evasione in compagnia di alcuni 
; amici. Avevano un quintetto, U « To-
'•. rino Modem Ensemble », facevano 

del jazz, amavano, naturalmente, 
l'America. Conte suonava U vibra
fono. 

Finita l'esperienza, cominciò a 
scrivere canzoni, prima la musica, 
poi le parole, secondo U metodo 
americano. Canzoni per Lauzi, Jan-
nacci, l'Equipe '84, finché non ha 
deciso di cantarsele da solo, vec
chie e nuove, note e meno note. Il 
resto è storia di oggi, è successo fra 
giouani, e non giovani, gli sfessi che 
l'altra sera affollavano il Pincio. 

Storie insolite, ironiche, che par
lano dì donne, anzi de «la donne*; 

: avventure, fascino dell'esotico, fan
tasie della vita di provincia e infi
ne il richiamo della grande città 
« Genova. per noi che stiamo in ton
do alla campagna ». E poi ancora V 
amore, continue dichiarazioni di un 
amore un po' triste e disilluso, alla 

• ricerca di qualcosa da dare alla • 
e donna * s forse a sé stesso: « li
bertà e perline colorate, la sensua
lità delle vite disperate » e, inaspet

tatamente, « una doccia ai bagni 
diurni ». Cose del passato o ài un 
presente che guarda nello specchio 
del passato, ma dette da lui, con 
quella voce che a tratti sì riscalda 
e poi precipita in tratatata* rab
biosi, acquistano nuovi siani/ìcati. 

E « Azzurro » non somiglia più a 
quello del facile successo di Cemen
tano perché non è mai stata d'altri 
« l'Africa in giardino, fra l'oleandro 
e U baobab ». Certezze quasi nessu
na, rimpianti tanti, ed anche tenta
zioni inconfessabili, quando le ra
gazze che passeggiano nei pomerig
gi ventosi d'estate, viste da dietro 
sono un 'belvedere' e la brezza, na
turalmente complice, scopre una 
€ giarrettiera : rosa ». Buona parte 
del pubblico dell'altra sera è nato 
insieme ai « collahts », ma mostra 
di capire ironia e autoironia, e ap
plaude divertito, accettando anche 
la civetterà dpl dopo canzone. « Che 
vergogna! ». E si va avanti a tem
po di tango e di beguine, dietro 
l'angolo spunta Bartali, « naso tri
ste come una salita ». « occhi alle
gri da Ualinno «n gita ». immno','e 
netta di un'Italia primi anni 50. 

popolata di uomini in canottiera che 
ad un giorno con la ragazza prefe
riscono l'attesa dell'eroe sotto il 
sole * e se tu vuoi andare al cine. 
vai*. : , -'w.•?;';.:-." •.-••".. 

Un piccolo mondo, quello di Pao
lo Conte, con tutti i modelli di una 
cultura popolare passata ma non 
sempre compresa, ed il sottile pia
cere di guardarla e sentirla come 

, si guarda ad un rebus, alle partite 
a carte, alle cene di ex commilito
ni. alla « Topolino » amaranto r e 
alla speranza di diventare miliona
ri. Così come ha incominciato a 
cantare, un po' bruscamente e con 
gli occhi bassi, all'improvviso sa
luta e scompare. E ai fanti richia
mi, urli, fischi, battimani. « Paolo, 
Paolo ». risponde accontentando e 

. concedendosi l'ultima civetteria 

. « Non capite che sono vecchio e 
stanco? ». Poi • attacca « Parigi », 
pioggia, amore. Francia, la voce 
sempre piò roca. Qualcuno dice che 
è stonato. Sarà, ma è certamente 
un poeta. 

M. Giovanna Maglie 

Riprendono le trattative per la Scala 

i > \ Ì i.i 

MILANO — Dopo lo sciope
ro di ieri proclamato dai la
voratori del Teatro alla Sca
la, questa sera Carla Fracci • 
e Rudolf • Nureiev : potranno 
tornare sul palcoscenico per, 
interpretare il Don Chisciotte. 
La vertenza scaligera rimane 
comunque ancora aperta. Ieri 
mattina la direzione del tea
tro milanese (il sovrintenden
te Badini e alcuni rappre
sentanti del Consiglio d'am
ministrazione) ha risposto nel 
corso di una conferenza stam
pa alle richieste dei sinda
cati. Il documento dei • diri
genti del teatro è puntuale 
su tutte le questioni poste 
sul tappeto. Cinque i punti 
della piattaforma aziendale e 
cinque le risposte della dire
zione. -- . 

n diritto all'informazione 
va — secondo i dirigenti sca

ligeri — affermato, garantito 
e attuato in • modo semplice 
e chiaro; ma «non deve es
sere inteso come una forma 
di autogestione o cogestione ». 
« La definizione e l'attuazione 
della programmazione, da 
parte degli organi istituzio
nali e della direzione e dei 
servizi dell'Ente non viene 
subordinata né ad una con
trattazione né all'acquisizio
ne di un parere favorevole 
del Consiglio d'azienda ». 11 
diritto d'informazione non va 
tuttavia confuso con l'ipotiz
zata richiesta dei lavoratori 
di « garantire un reale plu
ralismo culturale ». 

Sui rapporti con il Consi
glio d'azienda )e sui diritti 
sindacali la direzione dei tea
tro . ritiene vi sia già una 
chiara risposta nei contratti 
di lavoro nazionali e azien

dali. Pieno accoglimento del-
, le richieste, invece, per quan
to riguarda l'ambiente di la
voro e la nocività. A questo 
scopo, i dirigenti scaligeri, 

' propongono la costituzione di 
una commissione permanente 
mista. Un analogo gruppo vie
ne proposto per i problemi 
riguardanti : l'organizzazione 
del lavorò. 

- - P i ù controversa è la-que
stione dei salari, n contratto 
nazionale dell'agosto del '79 
ha abolito le cosiddette'« ta
belle Scala ». ovvero gli sti
pendi differenziati da quelli 

• nazionali, degli altri ènti liri
ci. A ciò si aggiunga il bloc
co degli organici e gli impe
dimenti economici di ordine 
legislativo. Non si può — ha 
detto Badini — e non si vuo
le disobbedire a questi vin
coli contrattuali e legislativi. 

Se andassimo contro la legge 
— ha concluso il sovrinten
dente — l'attuale gestione 
verrebbe subito sostituita da 
un commissario governativo. 
Questo dunque è U centro del 
dibattito: da una parte i la
voratori .che vorrebbero for
zare la mano alle vigenti leg
gi superale e, vincolanti. dal
l'altra la direzione che 'dice: 
discutiamo insième, uniti, per 
spingere il Parlamento, il go
verno e gli stessi sindacati 
ad una revisione idonea del
le leggio •-";.". .v.:-T--.o\ -•'••:: 

C'è comunque una cosa che 
accomuna lavoratori e diri
genti della Scala: l'intenzione 
chiara e ferma di far ricono
scere, nel nuovo testò dì ri
forma delle attività musicali 
in Italia, il rublo specifico 
svolto dalla Scala in campò 
nazionale e internazionale 

nonché la « specificità profes
sionale individuale che nel 
Teatro stesso si perfeziona e 
.con la quale si deve ; ope
rare». ;";.'•{SVi ••• ; -ì-T ' 

Qui sta il nocciolo della 
questioneScala al di là delle 
polemiche, degli scioperi. e 
dei ventilati . blocchi degli 
straordinariJ Su questi aitimi, 
Badini ha dimostrato, ^cjfre 
alla mano, che /gli straordi
nari dal "76 ad oggi sono pas
sati dal 3.19 per cento al 2 
per cento della spesa totale 
per ;' il personale. : Un - primo 
passo avanti, comunque, per 
la rioresa delle trattative vie
ne dalla notizia che domani 
si terrà dal ministro D'Arez
zo un incontro congiunto del
le parti. Ci auguriamo che 
sia un altro piccolo incentivo 
al varo della riforma ora 
davvero,non più rinviabile. 

Presentato a Roma il cartellone dell'Eliseo 

Si punta sul regista 
(e il monitor aiuta) 

Cobelli, Lavia, Sepe, Perlini, Scaparro e Monicelli 
fra i nomi in cartellone — Novità americane e inglesi 

ROMA — Anche 11 Teatro 
Eliseo ha presentato uffi
cialmente : il suo cartello
ne stagionale; un momento 
atteso con curiosità da 
quanti avevano seguito le 
traversie del locale di Via 
Nazionale dalla scorsa pri
mavera in poi. Scomparso 
Romolo Valli, com'è noto, il 
gruppo più vicino ; a lui 
(Giorgio De Lullo in testa) 
si è trasferito in massa al 
Nuovo Parioli. A Via Na
zionale è rimasto l'ammi
nistratore Giuseppe Batti
sta affiancato, per la dire
zione k- organizzativa, "«da 
Mauro r Corbonoli.. Manca 
un direttore artistico, pre
sente invece al Piccolo Eli
seo nella figura di Giusep
pe Patroni Griffi. Ma dicia
mo subito che il cartellone 
presentato è di tutto rispet
to, fitto fra l'altro di nomi 
di registi quali Cobelli, La* 
via, Sepe, Perlini, Scapar
ro, e Mario Monicelli (qui 
al suo debutto teatrale). ., 

Passiamo alla program
mazione in dettaglio (debut
to, per il Piccolo Eliseo, il 
16 ottobre, per il locale 
« principale » il 28; termi
ne il 31 maggio, per ambe
due). /:•;{;;•/..1- : r : ..< y, •--; 

Spettacoli prodotti dalla 
SITE (Spettacoli Italiani 
Teatro Eliseo) all'Eliseo: 
Sei personaggi in cerca d' 
autore di Pirandello, per la 

.regia di Gian Carlo Cobel
li e l'interpretazione di Car
la Gravina, Turi Ferro, 
Warner Bentivegna e Car
la Bizzarri (debutto il 28 
ottobre); La casa di Bernar
do Alba di Lorca, per la 
regia di Giancarlo Sepe e 
l'interpretazione di -Lilla 
Brienone e Elsa Vazzoler 
(debutto 7-1-81); Seno di 
scena (in inglese The Dres-
ser) una novità assoluta di 

,• Ronald Harwood, <- diretta 
da Gabriele Lavia e inter
pretata da Gianni Santuc-
cio, Umberto Orsini e Ma
risa Belli (debutto il 4-2-
81); Rosa (anch'essa novità 

'assoluta per l'Italia) di An
drew Davies, regia di Ma
rio Monicelli, interpretata 
da Carla Gravina. Spetta
coli ospiti: dal 3-12-80 / / 
mercante di Venezia che 
rappresenta uno dei « fron
ti » del debutto di Meme 
Perlini nel campo del tea
tro « tradizionale », con 1' 
interpretazione v di Pàolo 
Stoppa, produzione della 
compagnia «La Maschera»; 
ìl Pellicano di August Strin-
berg, anch'esso per la re
gia di Lavia, prodotto dal-

Paolo Stoppa ' 

lo Stabile di Trieste, («trat-
d'union» fra impresariato 
pubblico » e « privato », ca
ratteristico dell'Eliseo) (in 
scena dal 24-81); Cirano di 
Bergerac di Edmond Ro-
stand, allestito da Maurizio 
Scaparro per il Teatro Po
polare di Roma. -

Il cartellone del 'Piccolo' 
rivolge quest'anno la sua 
attenzione, fra l'altro, alla 
drammaturgia americana 
più recente: si apre, il 16 
ottobre, con due testi di 
Sartre e di Cocteau abbi
nati, Porte chiuse e II bel
l'indifferente, ambedue per 
la regia di Giuseppe Patro
ni Griffi, il primo interpre-

i tato t da Franco Acampora, 
Paola Bacci, Remo Girone 
e Daria Nicolodi, il secon
do ' da Franca Valeri; il 
16/11 è la volta ài Oreste, 
la tragedia di Vittorio Al
fieri diretta ~ anch'essa da 
Patroni Griffi e interpreta-

. ta da Acampora, dalla Bac
ci, dà Nestor Garày e da 
Girone. Il 30/12 un omag
gio a Milly, la grande can
tante scomparsa in questi 
giorni: Milly: • una lezione 
discanto è un recital a cu
ra di Filippo Crivelli. Si 
passa il 14-1-81, a Pesci Ba
nana, una novità assoluta 
di Cristiano Censi (testo e 
regia), interpretata da Cri
stiano e Isabella, Alida 
Cappellini e Toni Garrani. 

L'I 1/2 torna Carlo Verdo
ne, con Senti chi parla; e, 
infine, il 6-3-81, Notti ame
ricane collage di testi di 
Israel Horowitz e Léonard 
Melfi novità assoluta diret
ta da Patroni Griffi con le 
sorelle Bandiera. Tutti gli 
spettacoli sono prodotti 
dalla SITE. :v 

A lato si svolge l'attivi
tà dell'Associazione Cultu
rale Amici dell'Eliseo, che 
prevede fra l'altro in aper
tura (14 ottobre) l'esibizio
ne della Compagnia Acro
batica della Repubblica Po
polare Cinese. Un assaggio 
settembrino di attività tea
trale è la 'ripresa', per 
qualche giorno del Kessler-
kabarett, lo spettacolo che 
quest'anno inaugurerà l'at
tività dello Stabile genove
se. Per finire due utili in
novazioni 'tecniche'; la co
stituzione di un 'deposito* 
Eliseo, un fondo costituito 
dai versamenti - anticipati 
degli spettatori, che agevo
lerà l'acquisto dei biglietti; 
e l'installazione di 'moni
tor' nel 'foyer*, per i ri
tardatari che vogliano, se
guire il primo atto degli 
spettacoli. Tutti gli spetta
coli prodotti dalla SITE 
faranno " « tournées » nei 
principali teatri ) d'Italia. 
pubblici e privati. '••'•• 

H vecchio 
sceneggiatore 
di Woody Alien 

sfida il 
maestro 
' . ' ' • ' ' < - •"•• • 'l'i • AÌ 1 

ROMA - Marshall Brick-
man — che ha acquistato 
una grande popolarità col
laborando con Woody Alien 
alle sceneggiature del Dor
manone, Io e Annìe (gra
zie al quale lui e Alien 
hanno vinto l'Oscar) e 
Manhattan — esordisce co
me regista con il film Si
mon. 

La storia di Simon è 
nata due anni fa, alla vi
gilia del successo di Io « 
Annie. Il produttore Mar
tin Bregman. dopo aver 
assistito ad una delle pri
me proiezioni del film, av
vicinò Brickman e gli chie
se se avesse mai pensato 
di sviluppare da solo un 
progetto cinematografico. 
La risposta fu affermati
va: si trattava di Simon e 
Brickman desiderava an
che dirigere il film. 

t Simon — ha dichiarato 
l'autore — è cuna com
media contemporanea con 
alcune sfumature inquie
tanti sullo spazio, sull'in
timo e sul perché niente 
funziona. E non mi riferi
sco soltanto al tostapane. 
Sul perché niente funzio
na. a partire dal tostapane 
per arrivare al governo». 

In particolare Simon 
narra le vicende di un pro
fessore di università, Si
mon Mendelssobn — im
personato da Alan Arkin — 
che viene sottoposto al la
vaggio del cervello da 
parte di un gruppo di 
scienziati, finendo col cre
dere di essere un extra
terrestre. proveniente dal
lo spazio. . . 

Successo di 
Glena Bracciolini 

a Copenaghen 
COPENAGHEN — Si è re
centemente concluso a Co
penaghen il 1. Festival in
ternazionale delle artiste, 
svoltosi nei locali della 
Glittoteca Ny Carlsber. il 
più prestigioso museo da
nese di Belle Arti. Nel cor
so di un programma den
so di conferenze, spettaco
li e filmati destinati a far 
conoscere le realizzazioni 
delle donne in campo arti-
«Ueof un particolare suc
cesso ha'riscosso Io spet
tacolo «Viaggio nel miste
ro della creazione», pre
sentato dall'artista fioren
tina Elena Bracciolini, una 
sorta di monografia visi
va sulla sua attività arti
stica che si articola in un 
caleidoscopio di immagini 
a diapositiva su dipinti, 
sculture. : gioielli e mani
chini di sua creazione. 

' i 

per noi pari sono 
Nella permuta valutiamo al massimo tutte le marche, anche estere 

» 

Se avete una Fiat 
da cambiare con una nuova 
eia noi siete di casa. 

r - - J -̂  .. 

V 
Se avete da cambiare « 

0 jt una vettura di altra marca, anche Y 
* * estera, siete altrettanto sraditL -

«.- *i 

• •-. i : 

Ad un abituale Cliente Fiat infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Rat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale, perchè vogliamo 

provargli che stiamo facendo un 
grande sforzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di documentargli il livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

Un Impegno 
F I A T 
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La manifestazione di ieri, a SS. Apostoli, contro i veti e le interferenze de sulla Regione 
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presto la giunta di sinistra 
In piazza, con migliaia di cittadini, numerose delegazioni di 'fabbriche - Cossùtta: la linea della DC è inac
cettabile - Ferrara: continuare Fazione di rinnovamento - Ciofi: bisogna partire dalle cifre della crisi 

Fare presto la nuova giun
ta di sinistra alla Pisana. Re
spingere cosi, con i fatti, i 
pesanti ricatti de. Dare rispo
ste adeguate, con una guida 
politica autorevole, alla gra
ve crisi economica e sociale 
del Lazio. Questi ì temi al 
centro dell'incontro popolare 
con il POI che si è svolto ieri 
pomeriggio, a SS. Apostoli. Ma 
anche un altro elemento è sta
to presente nel corso della ma
nifestazione. Dal Medio Orien
te arrivano tragiche notizie di 
guerra che ripropongono in 
primo piano la lotta per la 
pace. La giornata è diventa
ta, perciò, l'occasione per ri
lanciare l'impegno dei comu
nisti a difesa della distensio
ne fra i popoli. ' Da qui, da 
una prima riflessione sui dram
matici eventi di guerra di 
queste ore sono partiti, nei 
lóro interventi Maurizio Ferra
ra, e Armando Cossùtta nelle 
conclusioni. 

In piazza c'erano migliaia 
di compagni, di cittadini, di 
lavoratori. Numerose le dele
gazioni operaie con gli stri
scioni della fabbrica (Genchi-
ni ICE, Litton, Autovox, El-
mer) venute da tutte.le pro
vince del Lazio. Due lavorato
ri hanno preso la parola per 
richiedere con forza l'elezio-
ne rapida della giunta di sini
stra. E* necessario per difen
dere i nostri posti di lavoro 
e risanare la struttura produt
tiva della regione — hanno 
detto, l'operaio Marrone della 
Fiat di Cassino e il braccian
te Stabile dell'azienda Macca-
rese. 

Altri appelli per confermare 
la maggioranza che governa 
la Regione dal '76 hanno dif
fuso. insieme, organizzazioni 
di base di PCI e PSI (XV cir
coscrizione e dipendenti co
munali). Sul palco di piazza 
SS. Apostoli, con gli oratori, 
c'erano fra gli altri i compa

gni Morelli, segretario della fe
derazione, Salvagni, segreta
rio del comitato cittadino. Mar
roni. vicepresidente della Pro
vincia e i capigruppo nelle as
semblee elettive, Borgna, Mi-
cucci e Falomi. •:.; : -f • 7- ; 
i La giunta di sinistra — han
no ••, detto '; Ferrara, : Ciofi ' e 
Cossùtta — bisogna farla. E' 
necessaria e possibile, sia po
liticamente che numericamen
te. La. manifestazione di sta
sera — ha esordito il segre
tario regionale Maurizio Fer
rava — ha questo obiettivo. 
Dispiace che altri partiti la 
giudichino inopportuna. Noi 
pensiamo il contrario. Cioè che 
inopportuno sia parlare di par
tecipazione popolare e poi di
menticarsene, pensando di ri
solvere i problemi nel chiu
so di riunioni ristrette. Gli elet
tori — ha proseguito Ferra
ra — hanno premiato i par
titi che governano la Regio
ne dal '76. Dando un dispia
cere alla DC, hanno aumenta

to i voti e ora in consiglio 
c'è un numero di seggi suffi
cienti per rifare una giunta 
di sinistra. Per continuare, 
quindi, quella esperienza di 
governo che (senza fare mi
racoli) ha dimostrato come nel 
Lazio si possa amministrare 
in i modo diverso e : migliore 
di quanto abbiano fatto i de, 
in tanti anni di gestione del 
potere. 

Perciò è Intollerabile — ha 
Insistito Ferrara — il tentati
vo della DC di rovesciare a 
tavolino una situazione che 
vede i partiti della maggioran
za di sinistra sostanzialmente 
convergenti nel riconoscere 
possibile un rilancio dell'espe
rienza aperta nel '76. I tenta
tivi di prevaricazione — ha af
fermato Ferrara — vanno re
spinti con atti politici con
creti (e pronunciamenti positi
vi sono venuti da PSI e PRI). 
Il rilancio della maggioranza 
può nascere anche in forme 
nuove. A tale scopo operano 

1 comunisti, senza affanni ma 
premendo perché si faccia pre
sto per rispettare il voto e le 
attese della gente. Siamo pron
ti. comunque, ad rssumere un 
ruolo diverso, all'opposizione 
— ha affermato Ferrara — se 
dovessero prevalere le forze 
che vogliono tornare indietro. 
'Prima del e blitz» dell'on. 

Piccoli — ha esordito Paolo 
Ciofi. vicepresidente • della 
giunta regionale v— sapevamo 
che i governi dovrebbero es
sere « messi in mobilità > cioè 
licenziati • quando sono inca
paci. inefficienti e non han
no le mani pulite. Oggi, do
po il blitz di Piccoli, anche 
questo principio dovrebbe es
sere-rettificato. Anche se la 
maggioranza di sinistra in 4" 
anni è stata stabile, efficien
te, onesta. Perché vogliono 
cancellarla — si è chiesto Ciò 
fi. Perché con essa è comin
ciato il buongoverno. 

n compagno Ciofi, dopo aver 
sottolineato come le interfe

renze siano una causa non 
secondaria dei tre mesi pas
sati senza esiti dal voto di 
giugno, ha richiamato la gra
vità . della crisi economica. 
Bastano solo poche cifre — 
ha detto — a dare il quadro: 
ducentomila iscritti al collo
camento ' (metà donne), un 
milione di ore a cassa in
tegrazione. Più i giovani di
soccupati e precari, la crisi 
delle fabbriche. Ecco la que
stione centrale, ha insistito 
Ciofi. E* possibile, davanti a 
ciò, lasciare la Regione sen
za una guida politica autore
vole. La stessa: verificata 
«sordità» del governo spin
ge a formare presto la giun
ta, prima che sia colpita la 
credibilità delle. istituzioni. -

La giunta uscente ha elabo
rato un suo contributo per il 
programma della terza legi
slatura. I quattro partiti esa
minino presto — ha affer
mato Ciofi — per avviare co

sì dai temi concreti un con
fronto stringente. 

Se le pressioni e i ricatti, i 
veti de andassero a compi
mento — ha iniziato il com
pagno Armando Cossùtta della 
direzione del partito, respon
sabile delle Regioni ed enti 
locali — si avrebbero conse
guenze pesanti su tutta - la 
situazione. La linea di piazza 
del Gesù è infatti grave. EV 
inaccettabile che si pretenda 
da piazza del Gesù di decidere 
come formare e spartirsi le 
giunte con altri partiti. Uno 
dei punti fondamentali del no
stro sistema.democratico è il 
rispetto della sfera autonoma 
di Regioni e enti locali. Se 
la pretesa de prevalesse, U 
rischio è di tornare indietro 
di decenni. 

Ed è grave — ha proseguito 
Cossùtta — perché la DC pun
ta ad escludere il PCI per 
ristabilire il suo sistema di 
potere. Oiò vorrebbe dire ri
piombare nel passato, com
promettere gli sforzi di rin
novamento compiuti in questi 
anni. Tornerebbero le minacce 
di speculazione, clientelismo e 
malgoverno. Bisogna respin
gere, dunque, le manovre de, 
spezzare il suo ricatto. Divèr
samente potrebbero aprirsi ef
fetti laceranti nello stesso rap
porto unitario fra le forze 
di sinistra, fra comunisti e 
socialisti, non solo nelle re
gioni interessate. 

In effetti, una cosa è la 
diversa collocazione parlamen
tare: il PSI al governo, il PCI 
all'opposizione. Essa non ren
de facili i rapporti fra i due 
partiti.. Ma non li esclude. 
Altra ' cosa — ha concluso 
Cossùtta — sarebbe la rot
tura di una collaborazione pò-
sitivamente sperimentata, in 
conseguenza del ricatto de
mocristiano. in alcune regio
ni decisive. 

Il corpo di un uomo (35-40 anni) è stato trovato in un casolare sull'Àppia Antica 

Strangolato con la «garrota* 
Se gli studenti 
•sono troppi 

la scuola 
chiude i cancelli 

La scuola inedia Antonio 
Gramsci, • ih ' via Buggìano 
al Trullo, a pochi giorni dal
l'inizio dell'anno scolastico 
non ha ancora ripreso a 
funzionare. Colpa dell'incre
mento della popolazione 
scolastica, che ha fatto con
vergere nell ' istituto centi
naia di ragazzi (quest'anno 
le sette aule di cui dispone 
avrebbero dovuto ospitare 
centosettanta - alunni) - ma 
anche dalle pessime condi
zioni • dell'edificio, 

Una situazione insosteni
bile, che dura da tempo e' 
che ' può risolversi solo 
quando entrerà in funzione 
la succursale di via Foga-
lasino. Ma ' qui ritardi ed 
ostacoli di ogni tipo stanno 
bloccando la costruzione del 
nuovo edificio che dovrebbe 

' smaltire i nuovi iscritti : 
proprio ieri ' genitori, stu
denti e professori hanno sa
puto che non sarà pronto 
prima dell'82. - .' 

Da oggi il via 
ai lavori 

nella nuova 
sede del Manara 

Cominceranno oggi i lavori 
di riadattamento dei locali di 
via Colautti, nell'edificio in
dicato dalla XVI circoscrizio
ne come il più adatto per 
accogliere gli studenti del li
ceo ginnasio Manara sfrat
tati nello scorso luglio dalla 
sede di via Cavallotti ..La 
giunta comunale ha approva
to : infatti 'una •delibera di 
massima urgenza. 1 ; ; ^ -
-:' Lo ha comunicato ieri l'as
sessore ai lavori pubblici Me
ta durante un incontro in 
Campidoglio con una delega
zione di studenti- La vicenda 
dei Manara e della sua ricer
ca di aule è esplosa all'inizio 
dell'estate, quando una sen
tenza di sfratto obbligò alun
ni e professori a cercare una 
nuova sede, 

Lo stabile di via ColautH 
è stato trovato dalla circo
scrizione. Il Comune «top» 
aver stanziato i fondi per 1* 
sua sistemazione aveva già, 
fatto partire le gare d'appal
to. 

Da lunedi 
l'orario 

invernale 
dei negozi 

L'orario invernale dei nego
zi entrerà in vigore da lune
di prossimo, 29 settembre — 
in attesa che vengano defi
nite dall'assessorato comuna
le al commercio le nuove di
sposizioni in materia. 
=- Per il settore alimentare le 
saracinesche resteranno alza
te dalle 8 alle 13,30 e dalle 17 
alle 19,30; il sabato fino alle 
20; la chiusura infrasettima
nale è fissata per giovedì po
meriggio. •"--;- * . •> . i,.," 

Il settore abbigliamento, ar
redamento e merci varie os
serverà questi orari: -dalle 9 
alle 13 e dalle 15,30 alle 193); 
chiusura infrasettimanale il 
lunedi mattine, 

Per il settore articoli tecni
ci e beni strumentali l'aper
tura è prevista dalle &30 alle 
13 e dalle 16 alle 193); chiu
sura infrasettimanale il sa
bato pomeriggio;x j 

- I * mercati rumali: l dalle 
7.15 alle 13,30; il venerdì dal
le 7.15 alle 15; il sabato e i 
prefestivi dalle 7,15 alle 1530. 

Lo hanno ucciso lentamen
te, con un tremendo strumen
to di morte, la «garrota». H 
corpo dell'uomo, ancora sco
nosciuto, età apparente 3540 
anni, è stato trovato ieri se
ra, in un casolare abbandona
to sull'Àppia. antica.. Fino a 
tarda notte polizia e carabi
nieri non erano riusciti ancora 
a identificarlo. 

A fare la macabra scoperta 
sono stati due vigili urbani. 
I due, poco dopo le otto, du
rante un normale giro di con-. 
trollo « antiabusivismo > han
no sparto l'uscio dei casolg?e 
che porta il numero civico 199, 
all'inizio, quasi, dell'Appia an
tica. Si tratta di una vecchis
simacostruzione, che in pas
sato è stata usata come prov
visorio rifugio per senzatetto 
e vagabondi: I vigili volevano 
controllare che l'edificio non 
fosse stato di nuovo occupato. 

Ma appena hanno messo 
piede nefia prima stanza dei 
casolare, i due si san travati 
davanti uno spettacolo orribi
le. A terra, giaceva il corpo 
di un uomo. Intorno al collo 
un fU di ferro attorcigliato, 
stretto a soffocarlo con un lun
go chiodo. Il cranio portava i 
segni di durissime percosse. 

Dopo qualche minuto gli a-
genti della squadra mobile, 
guidati dal dottor Ciccone e il 

sostituto procuratore deUa 
Repubblica Santoloci erano 
sul posto. Le indagini si so
no presentate sùbito difficili. 
L'uomo, basso, tarchiato, dal
l'età apparente di 35-40 anni, 
non aveva documenti con sé. 
Indossava soltanto, un paio di 
jeans e.una camicia chiara. 
Nulla che potesse in qualche 
modo facilitare l'identificazio
ne. Neppure una perquisizione 
attenta dei due locali del ca
solare ha aiutato granché: 
non c'erano tracce del passag
gio di altre persone, né di sog
giorni recenti. 

Mentre gli esperti della 
e scientifica » rilevavano le 
impronte digitali dello scono
sciuto (la cosa si dimostrerà 
utile soltanto se l'ucciso ave
va precedenti penali) S m% 
dico legate ha compiuto un 
primo sommario esame del 
cadavere. L'uomo — questi i 
risultati dell'esame — è sta
to prima stordito, con una 
serie di violenti caspi suBa 
testa (vibrati con un basto
ne? con una spranga di fer
ro? sul posto non è stato tro
vato nuBa). e poi uccìso len
tamente con una. rudimenta
le € garrota >. Si tratta di 
uno strumento di tortura usa
to in Spagna nel medioevo. 
e rimasto barbaramente in 
uso anche nei tempi moder

ni. all'epoca dei dittatore 
Franco. Consiste di un anel
lo di ferro che si pone intor
no al collo della vittima e 
che poi viene stretto progres
sivamente con l'ausilio di una 
sbarretta di ferro. In questo 
caso gli assassini hanno usa
to del fa di ferro attorciglia
to e, - per stringerlo fino a 
soffocare la vittima, un hm- ' 
go chiodo. . . 

Proprio la tecnica assai i-
nusuaie s e particolarmente * 
crudele usata dagli assassini 
dà una luce misteriosa al de
litto. Forse gli assassini, con 
la scelta di un cosi terribile 
strumento di morte, hanno 
voluto lanciare un segnale, 
toa lezione per altri possibi
li' nemici.- _ :'~ •- • v-ì* ".*.~~̂ ''" 
£ Una vendette, dunque? TJn 
.omicidio che- segna Tèrmesi- -* 
ino' «regolamentò di conti » " * 
nell'ambiente defla mala più 
spietata?.; Gli investigatori . 
non escladono questa ipotesi 
(per -ora .'l'unica affacciata).% 
ma resta il fatto che per ca
si del genere i killer prefe
riscono usare metodi più spic
ci e meno complicati: un col
po di pistola, una coltellata, 
In questo caso, invece. • gli . 
assassini hanno messo in. sce^ 
na. volutamente, un corwii-..: 
r»*-'» e macabro rituale. FISN • 
che? u-fl--

Secondo gli esperti è uno dei più sicuri (e migliori) giardini zoologici d' 

Allo zoo in agguato Timpraden za, non b tigre 
Secondo il vicedirettore i guardiani non hanno strumenti 
Nicoletta Maraschin, la donna ferita da « Shere Kahn », 

per impedire molestie agli animali o pericolose bravate 
era stata più volte ripresa perché si avvicinava troppo 

"..--?"?'-•. 

Un'imprudenza. L'ho am
mette ora anche la protagoni
sta. l'etologa dilettante che 
domenica pomeriggio ha per
so un braccio nel tentativo di 
accarezzare Shere Khan, ti
gre del Bengala ospite dello 
zoo comunale. Anche la poli
zia scientifica, che ha termi
nato gli accertamenti, ha 
escluso ogni responsabilità 
degli uomini e della direzio
ne del giardino zoologico. Ni
coletta Maraschin non doveva 
assolutamente scavalcare lo 
steccato che divide l'area del
la gabbia dai visitatori e tan
to meno (visto anche che gli 
animali li conosce per averli 
studiati) provocare la berrà. 
intromettendosi in quello che 
Shere Khan considera, giu
stamente. il suo spazio vitale. 

Ma tant'è. Il fatto ha su

scitato clamore e sollevato 
polemiche. A tutti ha rispo
sto ieri il vicedirettore dello 
zoo, il'dottor Mangili, il qua
le ha affermato che. in quan
to a sicurezza, il giardino 
zoologico di Roma non ha 
niente da invidiare a nessu
no. Norme scritte non ve ne 
sono, ma la distanza previ
sta tra gli animali più feroci 
e i visitatori in tutti gli stan
dard internazionali (un me
tro e venti) a Roma è spes
so largamente superata. Nel 
caso della gabbia di ' Shere 
Khan, ad esempio, si arriva 
ad un metro e mezzo. Nes
suno, insomma, accidental
mente può avvicinarsi all'e
norme tigre dì 4 anni che 
vive in ottima salute con la 
sua compagna Cipollina. 

Piuttosto il dottor Mangili 

ha sollevato n problema del
lo e stato giuridico > del per
sonale. I guardiani, in effetti, 
non hanno armi a disposizio-. 
ne per ridurre alla ragione 
non tanto le belve, con le 
quali hanno ottimi rapporti,' 
ma i più sprovveduti (o bal
danzosi) tra i visitatori. -

« Alla signora Maraschin — 
dice un guardiano — era sta
to detto in tutte le maniere, 
anche le più 'robuste*, ma lei 
niente, non ci ha voluto dare 
retta. D'altra parte più che 
'sgridarla' che potevamo fa
re? ». 

«E' questo il punto — in
siste il dottar Mangili —, non 
abbiamo il personale autoriz
zato non dico a cacciar fuori 
i visitatori indisciplinati, ma 
neanche a mettere una mul

ta >. La proposta è quella di 
definire meglio la figura giu
ridica del guardiano (la zoo 
ne ha 40. 20 per turno, su 
una estensione di 17 ettari) e 
di autorizzarlo ad un inter
vento più deciso e «qualifi
cato». A quanto ci risulta se 
ne discuterà in sede ammi
nistrativa nei prossimi giorni. 

«Intendiamoci — spiega il 
dottor MangiU —. k situa
zione dei nostro zoo è net
tamente in ripresa. Dopo an
ni òi decadenza e' di abban
dono siamo tornati a livelli 
più che rispettabili. L'ultima 
soddisfazione ce l'hanno data 
i giapponesi. Una ootnmissio-
•e di caperti del 'Sai ternate' 
ha giudicato lo zoo di Roma, 
fra 18 agguerritissimi concor
renti europei, come il più i-
doneo per accoglierà una co

lonia di macachi, natural
mente giapponesi. Sono arri
vati qui da noi da poco. Ed 
è solo un esempio». 

«Se molto c'è ancora da 
fare — aggiunge il vice-diret
tore — le nostre attrezzature 
sono ora tra le migliori sia 
còme sicurezza (ed è quello 
di cui stiamo ora discuten
do). sia anche come funzio
nalità per gli animali. Certo 
17 ettari non sono moltissimi. 
ma alcune polemiche di im
provvisati '«mici degli anima
li' spesso non hanno, molte 
fondamento. Non tutto può 
«ssere vantato a metri qua
dri o a scenografie d'ambien
te. Gif «pari devono essere 
adatti 'psicologicamente' alle 
diverse specie. Se un ghepar
do ha bisogno di correre (e 
per questo abbiamo fatto un 

nuovo recinto), un leopardo, 
invece, ha bisogno di arram
picarsi e di 'soggiornare' in 
alto. Ecco, gli studi dì etolo
gia servono anche a aveste, 
ad aggiornare le strutture li
na volte pensate più per i 
visitatori che per gfi anima
li >. * <•-• • - ' • -• ' -• 
; T m te novità deQo aio i 
«villagi» per le scimmie, te 
rocce per i leoni : (« anche 
per le tigri), la sopraeleva-
•Jone per te gabbie dei teo
pardi vanno in questa dire-

Fino al 5 ottobre la festa organizzata dalla VII circoscrizione 

Teatro, canto e danze 
nella fortezza, ma perché 
soltanto al Prenestino ? 
L'Estate romana non vuole proprio sa

perne di morire, Ignora il calendario e 
tira avanti. Ma si decentra e va in pe
riferia. Proprio ieri pomeriggio è comin
ciata la festa del Forte Prenestino che 
andrà avanti, tra danze, canti, teatro e 
musica, fino al 5 ottobre. .La prima gior
nata della festa, organizzata dalla VII 
circoscrizione e da cooperative e associa
zioni culturali, ha offerto al suo pubbli
co, particolarmente numeroso (la gente 
di Centocelle e del Prenestino non s'è 
voluto far sfuggire l'occasione) uno spet
tacolo teatrale dialettale con sonetti del 
Belli e canzoni e musiche dell'800. Alle 21 
il film « Tommy » e un mediometraggio 
sulla danza contemporanea. 

Ma più che il programma; protagoni
sta di questa iniziativa è proprio il luo
go che la ospita, l'antico Forte Prenesti

no. Nell'organizzare la festa proprio qui, 
tra le mura della rocca militare, i con
siglieri della VII circoscrizione hanno 
voluto, in un certo senso, rilanciare una 
vecchia battaglia, quella iniziata quattro 
anni fa per trasformare i 16 forti mili
tari che circondano la parte più antica 
della città in altrettanti parchi pubblici. 
E* una battaglia difficile, che fino ad 
ora ha raggiunto l'unico risultato di ri
conquistare ad un uso collettivo solo 
una parte (l'altra è stata ceduta ai Sa
lesiani del Don Bosco) del.Forte Prene
stino. Ad impedire che gli oltre 300 et
tari di « verde militare » passino alla col
lettività non sono tanto la resistenza 
dei militari ma interessi ben più co
spicui, di forze che anche nei forti ve
dono loccasione per grosse operazioni 
speculative. 

Lt battaglia per ! forti militari (nell'ambito della betteoifa Piti generai* por un cavano uso 
'• di tutte le aree e {e strutture militari inutilizzate) è cominciata nel 1976 quando {a nuova giunta 
. di sinistra dichiaro per bocca del sindaco Argan che te 16 rocche tnHrtari dovevano diventar» 

parchi attrezzati per U gente. L'obiettivo e stato rilanciato nei marzo del 1977 alla fine dei eoo» 
vegno organizzato dalla Consulta urbanistica. Non si tratta di velleità visto che 4o «tesso pian* 
regolatore del 1931 prevedeva le trasformazione della 16 fortezze in parchi pubblici. 

Nel grafico che pubblichiamo è indicata la distocsz*one de] 16 forti, nelle tabelle Invasa 
sono riportati dati « anagrafici > e utilizzazioni attuali. 
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Centro controllo scorte 
aeronautica • • infermo-
ria quadrupedi carabi-. 
nitri a cavallo . 

Dismesso, nessun Im
piego -_; 

. Dismesso, nessun Im-

Dismesso: vi ho sode 11 
comando della XVI I I 
Legione della Finanu ' 
Carcero militare. Presto» 
za ' media detenuti: 15 
Sodo di servizi di con
trospionaggio 
Deposito della Direzio
ne artiglieria Roma 
Magazzino materiali Ae
ronautica 
Centro trasmissione Ca
rabinieri od , Esercito 

Dismesso dal 17 ^ 

Caserma della brigata 
meccanica Granatieri di 
Sardegna _ 

Dismesso dal '47 ' '"" 

Disfnosso 

SITUAZIONE 

Dichiarato lodlsponlblte 
dalla Difesa 

Completamente abban
donate, vi sorgono 5 co
struzioni abusivo 
Concesso all'Ente nazio
nale cancerosi poveri, 
che non ne ha mal fat
to uso 
Nel 75 la Difeso ha of
ferto il complesso al 
Comune, ma In vendita 
Dichiarato indisponìbtle 
dallo Difeso 
Dichiarato indisponmile 
dalia Difesa 
Dichiarato indlspOttibllo 
dalla Difesa 
Dichiarato ImHsponlbJle 
dalla Difesa 
DicMarato indlsponlbllo 
dotta Difesa 
Concesso all'omo reli
giose ONAOGAP che vi 
assisto handicappati (po
chi) 
Dichiarato indlsponlbllo 
darla Difesa 

___...__. 2. brigata Oro-
natferi meccanizzati 
Caserma dolio H . bri
gata Trasmissioni 

In parto : allo 
ACLI che vi hanno al
lestito un contro spor
tivo 
Ceduto al Comeno sol
vo lo porto conca i l • 
aifOpora Don Bosco 
Dichiarato Indispsnibllo 
dono Difeso 
Dichiarato indispeaibile 
dolio Difesa 

Alla Sciatori vietata Hettsi * Italia 

arrivano 
• " IO) ' 

1 
" v • -'-1 • 

e Con pài 
conclude Mangili — alla so
stanza che all'effetto, alla 
scenografia.;E con una gran-
dissima attenzione olla sicu
rezza, anche se l'imprevisto o 
l'imprudenza i sempre in ag
guato», 

Quarantasei licenziamenti e 
altri settanta operai in cassa 
integrazione. Ora si com
prende perchè il nuovo mi
sterioso proprietario ^ deUa 
Sdoiari abbia firmato. Unto 
f aczenzente un accordo, che i 
kvoresori avevano rincorso 
per ami. Per la società (un 
•sMihio famoso: lo fabbrica 
produce lampadari) le intese 
lasciano il tempo che trova
no. Ha deciso di ridimensio
nare lo atabiiifnento sulla 
Tiburtnia e non vuote sentire 
ragioni. Dell'accordo — che 
prevezje ì ampiwnienao netto 
sUbflbnento — non gliene 
frega niente. 

QueDa della Sdoiari è una 
storia tormentata che la dice 
lunga su certi imprenditori 
d'assalto, che non si fermano 
di fronte a mula. Como pun

to dì partenza si può-pren
dere il 78. Per rispondere al
le lotte operaie in fabbrica, fl 
vecchio titolare decise di 
scorporare lo stabilimento. 
Lo fabbrica vera e propria fa 
venduta a un'altra società, la 
«Fige-Roma». che conserva 
anche fl marchio, e fl vecchio 
proprietario trasferi in uno 
studio a piazza Venezia il 
settore ricerca e progettazio
ne che divenne la società 
« Scwlari Rona^ îrnmercia-
l e » . • • " 

La nuova proprietà della 
fabbrico (che si dice sia 
sempre restata in famiglia) 
di fronte alle richieste del 
sindacato per ammodernare 
lo stabilimento, vecchissimo, 
ha sempre giocato la carta 
del rinvio. «Aspettiamo che 
possi la congiuntura difficile; 

aspettiamo 3 contratto na--
zJonale>. e via dicendo. 

Senza ~- investimenti perà 
l'azienda ha perso quote dt-
mercato, le apparecchiattire' 
si sono invecchiate. E cosi si 
è arrivati al penultimo atto 
della storia: a luglio la fab
brica cambia di nuovo prò-' 
prietario. Amministratore de-

: legato 'diventa un tal Anto-
njucci. che però si rifiuta di 
dire per conto di chi dirige. 
l'azienda (che i soliti dicono 
non abbia mai cambiato pa-, 
drone). 

Con lui gli operai, che nel 
frattempo erano stati messi 
in cassa integrazione, firma
no un accordo, per rilanciare 
la società, ampliare la pro
duzione (mobili e sopram
mobili) e garantire cosi l'oc
cupazione. Tutto - sembrava 
essersi aggiustato fino a che 
qualche giorno fa in un in
contro afta Regione la ditta 
ha presentato il suo vero 
programmo: beenziamenti 

Oggi le parti tornano a 
riunirsi alla Regione. E c'è 
da ricordare che la Sdoiari è 
associata alla Federlaz», una 
organizzazione imprenditoria
le che sostiene da sempre la 
necessità di un confronto cai 
movimento sindacale. Stare
mo a vedere se dopo le paro
le, d saranno i fatti. 
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Devastato dalle fiamme un edificio dei fratelli bancarottieri a Torre Spaccata ^ 
* - — • — • * . . . . . . . . . . . . . . _ 

I . _ • 

Il Comune chiede le case di Caltagirone 
e subito «qualcuno» incendia un lazzo 

Ieri mattina la giunta aveva proposto al governo di acquisire gli alloggi sotto sequestro giudiziario: poche ore 
dopo, l'attentato - In gioco interessi di miliardi - Bencini: «Dai ministri vogliamo una risposta subito» 

; Nei palazzi di Caltagirone 
succede di tutto. E' bastato 
che la giunta comunale deci
desse di chiedere che gli edi
fici dei fratelli bancarottieri 
•venissero acquisiti dallo Sta
to perché scoppiasse la guer
ra. A Torre Spaccata un pa
lazzo di quattro piani è stato 
dato alle fiamme. 11 fuoco è 
divampato per ore e ha pro
vocato danni molto gravi, 
'nell'ordine di centinaia di mi
lioni. Un episodio gravissimo 
che dà, la misura degli inte-
Vessi che girano attorno a 
questo patrimonio edilizio. 
> Chi ha bruciato il palazzo di 
Torre Spaccata — che si trat
ti di un incendio doloso non 
ci sono dubbi visto che le 
fiamme sono state appiccate 
in più punti dell'edificio — al 
di là delle sigle che magari 
oggi si attribuiranno l'atten
tato ha voluto dire una cosa 
semplice: queste case non de
vono finire in mano al Co
mune, non devono servire agli 
sfrattati e ai senzacasa. 

La posta in gioco è buona. 
La proposta del Campidoglio 
— che nei giorni scorsi era 
stata lanciata dal PCI e dal 
sindacato degli edili — vuole 
riportare nelle casse dello 
Stato 400 miliardi (tanto è cal
colato il valore di tutto il pa
trimonio Caltagirone sotto se
questro) dei 485 che i banca
rottieri hanno di debito con il 
fisco. E contemporaneamen
te vuole sottrarre questi al
loggi ai giochi speculativi che 
si sono aperti con l'annùncio 
che i palazzi sarebbero stati 
messi all'asta. Tra i possibili 
compratori c'è — guarda caso 
—- una finanziaria canadese 
dietro la quale sembra si na
scondano i palazzinari d'as
salto scappati in America in
seguiti da un mandato di cat
tura. L'asta insomma rischia 
di trasformarsi ih una nuova 
truffa dei bancarottieri che 
puntano a recuperare il patri
monio pagandolo à prezzi di 
«liquidazione». 
: Un attentato gravissimo,.un 
avvertimento di stile mafioso 
diretto alle forze" di sinistra. 
alla giunta capitolina, all'inte
ra città, -e E noi rispondiamo 
— dice l'assessore Giulio Ben
cini, che ieri mattina-aveva il
lustrato alla giunta la propo
sta di acquisizione — che que
sti aloggi servono alla gente. 
La richiesta che abbiamo a-
vanzato al governo dopo l'at
tentato la facciamo con an
cora più forza. Ci sono forze 
che hanno interesse a impe
dire che le case dei Caltagi
rone siano utilizzate dalla col
lettività, siano messe a dispo
sizione della città, forze che si 
servono anche di provocazioni 
è attentati. Bisogna che sia
no sconfitte.- Ora la parola è 
al governo: si tratta di bloc
care l'asta e acquisire gli al
loggi. 
: « La giunta continua 
Bencini — e la città intera 
con i suoi migliaia di sfratta
ti e di senzatetto .aspettano 
dal governo decisioni positive 
e chiare che taglino le gam
be ai tentativi provocatori. La 
soluzione che la giunta ha pro
posto è precisa. Che ne pen
sano i ministri Reviglio e Com
pagna? che ne pensa il pre
sidente del consiglio? C'è da 
augurarsi che le forze politi-
bhe e sociali della- città si 
schierino nettamente a soste
gno dì una richiesta che si 
muoveraeU'interesse dei citta
dini e al tempo stesso impedi
sce i giochi speculativi ». 
* Decisioni rapide, - abbiamo 
detto, perché l'asta fallimen
tare è ormai vicinissima..E a 
questo proposito c'è da ag
giungere una osservazione: 1' 
attentato di ieri pomeriggio 
suona'anche come un sinistro 
segnale per chi — se c'è tra 
i concorrenti — volesse acqui
stare m maniera « pulita » gli 
alloggi. Chi investirebbe cen
tinaia di miliardi in palazzi 
che qualcuno può far saltare? 

-À -Roma questi alloggi ser
vono: certo non bastano a 
tappare il deficit abitativo che 
è tun male vecchio della città 
e che il dramma degli sfrat
ti" ha reso oggi ancora più a-
cuto. Ci sono 1600 famiglie 
che rischiano di esser buttate 
fuori casa nel giro di poche 
settimane e 1*81 s'annuncia 
con altri 8000 provvedimenti 
che stanno per diventare ese
cutivi. Ma anche se le mille 
case di Caltagirone — molti 
altri edifici sono invece desti
nati ad uffici — non sono suf
ficienti sono già qualche co
sa. 

INCONTRO ALLA FIAT 
; - TRA PCI E FLM -

H*\ quadre (togli incontri 
con le f o n * politiche peomoe-
«1 dalla FLM per oeai. una 
delegazione del PCI si in
contra con II consiglio di 
fàbbrica della FIAT di C e 
sino. 
• Della delegazione fanno 

parte il senatore Napoleone 
Gofajanni. Fregoli e Imbetto-
ne della segreteria regionale 
• Antonio Simiele, segretario 
della federazione di Fresi
none. 

Lo sciopero nei cantieri della città è stato totale 

Più di diecimila edili in piazza 
con tanta forza e tanta rabbia 

E' forse la categoria che ricorre meno 
all'arma dello sciopero, ma quando lo fa,. 
lo fa sul serio. Ieri gli edili romani, la 
più forte categoria dell'industria, è scesa 
in piazza ed è stata una delle più grandi 
manifestazioni operaie, nella capitale, de
gli ultimi anni. Dieci-dodicimila lavoratori 
hanno sfilato da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, dietro gli striscioni della 
FLC, delle organizzazioni sindacali di can
tiere, e Inaino gridato tutta la loro rab
bia.. Se ha senso tentare una «graduato
ria » si può dire che le parole d'ordine 
più gridate erano quelle contro il gover
no: seguite a ruota da quelle che chie
devano, a gran voce, lo sciopero generale. 
Tanti, lo abbiamo detto, gli striscioni dei 
posti di lavoro. C'erano quelli dei lavora
tori delle « Condotte-Italstat », c'erano quel
li di tutte le cooperative e c'erano gli 
edili che fanno « notizia ». quelli impegna

ti nelle vertenze più difficili; i lavoratori 
dei cantieri di « Manfredi » e i dipenden
ti di Genghini. 

Tra tanta gente, si notava anche i car
telli degli assegnatari della Cooperativa 
Auspicio. Sono quegli inquilini die dopo 
aver sborsato parecchi soldi si trovano 
ancora senza casa perché la coop — una 
coop di comodo — è fallita e ha abban
donato tutti. 
. Della rabbia, dell'esasperazione urlata 

nelle piazze si sono fatti interpreti i due 
oratori che hanno concluso la giornata di 
lotta: Giaufranco Priori della FLC ro
mana e Giovanni Minciarelli, del sindaca
to nazionale. Tutti e due hanno ripreso 
la proposta della « base » dello sciopero 
generale se la Confindustria non modifi
cherà il suo atteggiamento di rottura col 
sindacato 

Tremila negozianti con quintali di carne « da buttare » 
• i - — ^ — - • — , , ' • i ... i i • i r i • - • 

E ora, occhio 
alla fettina 

In decine di cantieri le imprese mandano i lavori a rilento per chiedere la revisione prezzi 

Come non costruisco e prendo pia soldi 
Una denuncia della Federazione dei lavoratori delle costruzióni — C'è chi è anche disposto a pagare la pe
nale, pur di vedersi aumentati gli introiti -Un primo elenco — Impiegano cinque operai invece di cinquanta 

' Ormai sono diventati abi
lissimi, è lo fanno in troppi. 
Si sono specializzati nel truc
co che serve a far pagare di 
più la gente, e impiegare me
no operai nei cantieri. Il co
me, tutto sommato, è sempli
ce: vinto un appalto pubblico, 
magari presentando offerte 
vanta'ggioserpoi si f anno an- -
dare i lavori a passo di tar
taruga,, e alla, fk te bi chiede 
la revisione .dei prezzi, per
chè nel frattempo i costi di 
costruzione sono aumentati. 
Nel'caso II contratto preve
da la penale per la consegna 
in ritardo dei fabbricati, c'è 
anche chi è disposto a pa
garla. Conviene. E' vantag
gioso, no? Si paga di meno, 
si intasca di più. 
-- Non sono pochi 1 padroni 
edili che usano questa «tec
nica ». La Federazione dei la
voratori delle costruzioni ha 
denunciato decine di cantie
ri (sonò circa 25)dove i lavo
ri vanno a rilento, o sono 
fermi, oppure ci lavorano cin
que operai invece di cinquan

ta. Questo elenco si riferisce 
« a situazioni palesi e accerta
bili, ma ne esistono altre di 
cui si possono conoscere so
lo parziali informazioni. 

Lavori formi: 200 alloggi 
della Sicasa a Colli Anione; 
2l_ fabbricati, per 1.6QQ allog
gi a Grotta di Gregna (do
vevano. ̂ essere costruiti dalla ' 
Sogògen, che ha abbandona
to l'appalto perchè coinvolta 
nello scandalo Rateasse. La 
Navarra ha preso in appalto 
due fabbricati, tutti, gli altri 
sono andati alla coop Casti
glione). Scuole al Lauranzia-
no; appaltate con un ribasso 
del 30% ; i lavori sono in. ritar
do e l'impresa ha chiesto un 
ribasso del 10%. Cosi si fer
meranno. 

Lavori aoapaai: 
Tiburtino III -BDTLP: cen

tri sociali per conto dell'Iacp. 
Casal de' Pazzi - Giamedil: 
alloggi Iacp. Tor Sapienza • 
ITALEDIL: Costruzione cen
tro di meccanizzazione posta
le. Ritardi e subappalto di 
alcune opere. .. .. ; 

Colli Anton*: la coopera
tiva Auspicio ha appaltato 
i lavori alla Immobiliare 
2000; questa ii ha subappal
tati alle imprese Portello e 
Sasitex: dei 4 complessi, per 
un totale di più di 600 al
loggi. solo 2, quelli affidati 
alla Pontello sono < andati 
avanti; gir attrita sono fer. 
mi, uno perché tnàL."affid*-
to, l'altro perché la Sasitex 
ha bloccato i lavóri.' '•---'• '• ' 

Via Casal de' Pazzi: L'Ar
dente, piccola impresa con 
tre lavori nella stessa zona, 
appaltati con mutui dell'Isti
tuto di Previdenza del Mi
nistero del Tesòro. Dei tre 
lavori uno è fermo e due 
in ritardo. -

Area industriale di Aeilia, 
34 ettari: 11CB ha subap-

Faitato alla Romana Appalti 
lavori di carpenteria, che 

attualmente sono svolti da 
15 lavoratori, altri lavoratori 
sono stati spostati in altri 
cantieri. 

Area Riserva Verde — So-
gestra — le opere di urba

nizzazione sono terminate da 
tempo, ma non seno ancora 
iniziati i lavori edili veri e 
propri 

Fiumicino — De Sirena — 
Scuole materne. 1 lavori ini
ziati da due anni procedono 
a rilento, con 5 lavoratori. 

Ostia, Via delle Azzorre 
— .CoMconl r—i Scuola media. 
e matèrna/ I'iavori che seno 
finalmente iniziati à novem
bre procedono con una len
tezza esasperante. • i 

Via di Vigno Nuova: Lo
digiani, Immobiliare Risorgi
mento, Marruccì, ' Costanzo, 
Zolda. Costruzione di 3.000 
alloggi. I lavori avrebbero 
dovuto iniziare già alla fine 
dello scorso anno, ma solo 
ora siamo agli inizi, con po
chissime unità lavorative. 
Via di Vigne Nuovo: Ferrau-
to. Costruzione di oltre 300 
alloggi. - Siamo già ad un 
anno e mezzo di ritardo da
gli inizi 

Torre Maura: Manfredini. 
Appalto di 7 miliardi per la 
costruzione di. 370 alloggi 
per conto IACP, due centri 

sociali e ; un * asilo nido. I 
lavori sono iniziati nel set
tembre 1976. La consegna 
era prevista per l'ottobre 
1980, ma è stata già sposta
ta al. dicembre 1981. con la 
richiesta di revisione del 
prezzi che va dai 7 ai 15 
miliardi. . - . 

Cehtocalte Aetaidi. Appai*: 
to di 3. miliardi dall'ACEA 

'per la costruzióne di oh de
posito di acqua. I lavori so
no iniziati nel giugno "79. ma, 
procedono molto lentamente 

Centocelle: Salini. Appal
tò per la costruzione di un 
istituto tecnico, un istituto 
professionale e una scuola 
media. I lavori all'istituto 
tecnico sono stati sospesi e 
sono fermi da circa due 
mesi, J- • - . - • • • • - . • • - • - • • . 

Borgata Finocchio e Terra 
Spaccata (Via CasUkm): SO-
GENE e CHIC (Baldesi). Ap
palto per la' costruzione di 
due collettori; . in tutto - 41 
operai. 

Crematorio Flaminio: l'im
presa Ponci ritarda 1 lavori 

Le prime reazioni sono sta
te di sconcerto, anche se U 
provvedimento di sequestro 
da parte del magistrato era 
nell'aria da parecchie setti
mane. Paradossalmente la 
sorpresa maggiore, anziché i 
macellai, l'hanno provata i 
clienti, quando sul bancone 
ieri pomeriggio non hanno 
più trovato la carne di vitel
la. Addio fettina, insomma. 
'• ' « Ma guardi — dice un ma
cellaio del centro — che di 
vitello già se ne vendeva me
no nei giorni scorsi... La gen
te non vuol correre rischi e 
si era fatta diffidente anche 
nei confronti del fegato ». « E 
lo credo... — ribatte " una 
cliente — si sa che il fegato 
raccoglie tutte le zozzerie che 
danno da mangiare alle be
stie. No? » 

• "r Ma ranche se. per»; i ^négo-̂  
ziahti U sequestro su -tutto! il ' 
territorio' nazionale 'non ' è 
stata certo una sorpresa, là 
« mazzata > è forte. Un danno 
economico, dicono gli esperti 
incalcolabile! e Per comprare 
un vitello — dice un esercen
te di via Donna Olimpia — io 
spendo dalle 200 alle 400 mila 
lire. Che ci faccio con tutta 
questa carne nel frigo? ». La 
butto, dice luì. e ci perdo un 
bel po' di soldi ma poi sus
surra: « perchè io sono one
sto... ma domani ci va lei a 
fare una conti-oliatina nel 
quartière? Sai quante ne" fre
gano di vecchiette che posso

no mangiare solo il vitello, 
tenero tenero... Perchè si sa: 
da fesso non ci vuole passare 
nessuno ». Sarà il caso quindi 
di stare con gli occhi bene 
aperti, visto che quasi certa
mente la guardia di.Finanza 
non "potrà controllare uria 
per una le tremila macellerie 
della città oltre ai seimila 
punti-vendita di carne conge
lata. • 5I '• i:',-*./;; *.?;*.-

Occorrerà insomma, difen
dersi bene da chi (e ci po
trebbe essere) cercherà di 
smerciare a tutti i costi la 
carne ~ all'estrogeno. Almeno 
per prudenza anche se la 
presenza di ormone non è 
stata ancora definitivamente 
accertata. :;"'"•---'i ••>v, v> 
'-'-" In questo senso quanto af
ferma Osvaldo Massi, diret
tore .del centro carni del 
Corniti*. -rJin*dicó^^ sembra. 
rassicurante. _;*c Di Icontholli 
qiìf W facciamo ta-continua
zione.'"Dal 1. gennaio ad oggi 
ne avremo eseguiti almeno 
400. Non uno, e dico non u-
no, - è risultato positivo ». In 
paróle semplici, : nessuna 
traccia di estrogeno, l'ormone 
che, ' presente invece nelle 
carni con cui si fabbricano 
gli omogeneizzati, ha -. fatto 
spuntare il « seno » a tanti 
lattanti. . . 

Uguali reazioni sconcertate 
alla Confcommercio. Dioe il 
segretario dell'associazione 
romana dei macellai. Giuliet
ta: e E' una catastrofe... mi

gliaia di quintali di carne da 
prendere e buttare. Ma ii 
rende conto? Altro che paese 
dell'operetta: pensi • che il 
pretore ci consiglia di conge
lare questa' carne d'avanzo, 
facendo finta d'ignorare che 
se facessimo così andremmo 
contro la legge. La carne in
fatti si può congelare solo 
subito dopo la macellazionn: 
ora. che sono passati già due 
o tre giorni, è troppo. tar
di... ». Certo, la sicurezza del 
consumatore va tutelata, .ma 
è sul metodo che molti han
no da ridire: « Ma come. 
prima si sequestra e poi si 
fanno le analisi? . Non do
vrebbe essere il contrario?». 

Ma il vero punto,oscuro di 
tutta la faccenda resta un 
altro: il provvedimento del 
pretore si limita infatti al 
swtuestro j dei^lagli ?macellati 

rpriìha 'del^JSetómbre. Ciò 
vuol dire, insomma, che assai 
presto, da domani stesso, sui 
banconi dei macellai compa
rirà di nuovo a - far bella 
mostra di sé" la' carne' di vi
tella. Tutti i negozianti giure
ranno naturalmente che si 
tratta di quella « appena ma
cellata » (ma anche in questo 
caso, chi garantirà l'assenza 
di estrogeni?). E* proprio 
fuori del mondo, supporre 
che in molti casi si tratterà 
invece, semplicemente, della 
«vecchia» vitella sfuggita al 
sequestro abilmente «trucca
ta» e «riciclata»? . 

Il raid terroristico (fallito) avrebbe dovuto fruttare una ventina di fucili automatici in dotazione all'esercito 

Un salto di qualità, Fagguato al camion militare 
Molta preoccupazione fra gli inquirenti per l'innalzamento della soglia della guerriglia - H « commando » potrebbe essere stato composto da brigatisti 

Identificati dopo lunghe indagini 

Hanno un nome 
i terroristi che uccisero 
i carabinieri a Viterbo 

Un bandito rimase ferito - L'inchiesta è arrivata 
anche a Torino - H duplice assassinio due mesi fa 

Sono stati identificati 1 
quattro banditi che n i ago
sto scorso, dopo aver com
piuto una rapina a Viterbo. 
uccisero due carabinieri. Le 
indagini, condotte da polizia 
e carabinieri di Viterbo, han
no avuto ramificazioni fino a 
Torino. Per adesso di toro 
si sa soltanto che sono ter
roristi. I loro nomi, infatti. 
non sono stati resi noti su 
disposizione della Procura 
del capoluogo della Tuscia. 

Come si ricorderà nel cor
so della sparatoria uno dei 
quattro uomini rimase ferito 
ad una gamba. Gli investi
gatori hanno svolto indagini 
in tutti gli ospedali italiani. 
comprese le cliniche private 
nel tentativo di trovare trac 
ce del ricovero del terrorista 
ferito. 

L'uccisione dei due carabi
nieri — Pietro Cuxzoli e \\, 
polito Contellessa — avvenne 
nella tarda mattinata dell'll 
agosto a Ponte dei Celti, una 
località nei pressi di Viterbo-

Poco prima in città era stata 
compiuta una rapina in una 
banca. I due carabinieri era
no di guardia ad un posto di 
blocco, uno dei tanti istituiti 
subito dopo l'assalto all'isti
tuto di credito. 
. Cuzzoli e Contellessa ave
vano fermato quattro perso
ne che uscivano da un bar e 
stavano salendo su un auto
bus dell'Acotral. Improvvisa
mente. mentre uno dei due 
militari stava controllando i 
documenti, uno di toro ha 
estratto la pistola ed ha 
aperto 0 fuoco. I due carabi
nieri sono caduti a terra uc
cisi sul colpo. I quattro, a 
questo punto, hanno rubato 
una vettura parcheggiata da
vanti ad un bar ed hanno pro
seguito cosi la fuga. Durante 
la notte, quindi, hanno so
stato in un casolare, tenendo 
in ostaggio per diverse ore 
una • quindicina ' di - persone. 
Dopo di allora, di toro, non 
si è saputo più nulla. 

ti militar» ferita miraggaate 

L'assalto al camion mul
tare sulla Tiburtma è un 
segnato — dicono alla Di-
gos — preoccupante, di un in
nalzamento della soglia della 
guerriglia terrorìstica. L'ag
guato. e il tentativo di ruba
re armi dell'esercito, sta met
tendo seriamente ài pensiero 
gli uomini della squadra po
litica e dei carabinieri del nu
cleo operativo. 

Del resto, episodi del gene
re erano' già accaduti. 

Ma ài che direzione si sta 
cercando? Chi ' sono, insom
ma. còme si e collocano > i 
componenti del commando che 
hanno assaltato H camion che 
— secondo toro — doveva m-
sere pieno di armi? La rispo

sta è, ancora una volta, va
ga. La tecnica usata, il fatto 
che in mezzo al gruppo ci fos
se una donna, ed altri ele
menti — affermano in que
stura — farebbero pensare a 
un'operazione di brigatisti. An
che se. va detto, la presenza 
femminile negli agguati ter
roristici, di qualunque matri
ce, è un fatto ormai abba
stanza consueto. Ma. a quan
to pare, gli inquirenti sareb
bero in possesso di altre no
tizie attraverso le quali a-
vrebbero maturato la convin
zione di trovarsi di fronte a 
uomini delle BR. 

I terroristi hanno agito tn 
otto: sette uomini e una don
na. Erano a bordo di due 

e Alfette ». 
Alle 13.30, dica, le due vet

ture erano state viste par
cheggiate nei pressi della ca
serma Gandm, in via Forte 
di Pietralata. che ospita la 
brigata corazzata dei Gra
natieri di Sardegna. Da quel 
cancello, ogni giorno, aua 
stessa ora, esce un camion ca
rico di soldati diretti a pre
sidiare alcuni obiettivi mili
tari. polveriere ecc. ABe due 
meno venti, però è uscito un 
altro camion: sei soldati se
duti nel cassone più un 
gente e l'autista. I 
to hanno scambiato per quel
lo ccè '- stavano appettando. 
In realtà rautoanezso matta
re stava arconipagnando — 
disarmati — alcuni militari al 
Museo storico dei Granatieri 
di Sardegna, che si trova in 
piazza S. Croce in Gerusalem
me. Non appena il mezzo mi
litare è arrivato al semaforo 
con via dei Monti Tìburtini. le 
due «Alfette» si sono dispo
ste, pronte per l'agguato. 

n Gommando e entrato in 
azione, quando l'autista deBo 
autocarro ha cominciato a suo
nare vedendo una delle due 
«Alfette» che non partiva. 
nonostante il semaforo fosse 
verde. Gli otto sono scesi e 
si sono divisi: tre sona anda
ti, armi in pugno, di fronte 
alla cabina di guida ed hanoo 
costretto il sergente e l'auti
sta a scendere; gli altri han
no tentato di farsi dare le 
armi dai militari che erano 
seduti dietro. Visto, però, che 
non c'era nuHa da fare han
no abbandonato l'impresa. A 
sparare e a ferire il mutare 
è stato un terrorista che ha 
tentato di fermare il sergen
te che aveva tentato di fug
girà. 

f i partito"̂  
ROMA 

COMMISSIONE FtDCRALS M 
CONTROLLO doa jn i a l i * 18 
in Federazione riunione delia CFC 
(Sacce. T . Mor t i» ) . 

COMITATO CITTADINO — aite 
17 in ledei azione attivo provincia
le su: «Stalo di attuazione d 
riforma sanitaria a Roana; il \ 
•agate degli Enti ospedalieri 
U SL» . Debbono partecipar» i 
amar i dalle sesioa* • catta* 
dafiere; gli eietti USL; i 
•Iteri degli Boti uiindafiaiì a i re
sponsabili sanità dalla sona (Coa
soli, ImaoHor*). -• 
COMITATO • a O V S t l A L l — 
Copunissioue Scuota alio 1 7 in 

ianione (BornaftXoi); 
SCUOLA — alta 17 In 

Federazione riunione su: Asili ni
do. Partecipano «fi assessori 
Franca Prisco o Roberta Pioto 
(Giulia Rodano a Pasqualina Na
poletano). 
ASSEMBLEE — Le Rustica alle 
18 (frasca); Mattini alla 20 
(Asor Rosa); Guidonia alte 1S 
(Rene) ; Patastrina 1*^30 (Aboe-
mondi). 
COMITATI P I ZONA — I , a 
Campo Marzio otta 17,30 riu
nione s»mtari (Pinna): I V alta 
17,30 attiro operaio (Spaisi—); 
I X a Tuscoteno alle I R coordi
namento femminile (Bruni); CA
STELLI: ad Albano aita 17 riu-
niona capigruppo - e comitati Be
stione USL (Galieti. Carvi). 
SEZIONE • CELLULE AZIsMa)A-
L l — Setolar] alte 12,45 tacoo-
tro (Contate); ATAC Porto Met
afore alta 17 a Porta Msialsra 
(Panaria); Cellula CONI alle,17,30 

« Ponto MIMO (Bertolucci); 
SACE alta 1S in Federazione (Pi
sele); Rotocotor 19.00 a Setta-
camini. 
KSTR DRLL'WMTA' — Conti
nua le Festa deiTUnrm delta I I 
Zona al Pare» Nomai enee. Oaji 
alle 18 tavola rotonda su-. <Ro- -
ma: citta e cultura a. Partecipane 
Nanni Lei, Renata Nkolmi, Lutai 
Siasi fine. Giornio Tocco, Roajwn 
Vtad, Corrodo Moreio. -

S l a p r e aeji ta Fasta defl'UnKa 
al Porta Maasjtora con un diout. 

uno Da Luca. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministiaitono intende provvedere all'arfidamonto hi «f» 
paltò dei seguenti lavori: 
Liceo Scientifico e PASTEUR • di Roma - Costruzione di una 
palestra. Importo a base d'asta L. 193.000.000 di cui lire 
4 .000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A J L C ost. 2 per. 
L. 200.000.000, e cat. 5 por L. 100.000.000. 
Liceo Scientìfico « PASTEUR », Via Barellai. Roma. Progetta por 
B riradUMWito degli infissi fatiscenti-con altri monoblocco in la
gno « plastica, fornitura in opera di nuovo porte interne ed 
esterna io adeguamento alle norme E.N.P.I. Importo a base 
d'asta L 157.000.000 di a i L 26.880.000 non soggette a 
ribasso, tedinone A .N .C categorie G H / 3 per L. 100.000.000. 
G H / 1 por l_ 50.000.000. 2 per L. 50 .000.000. 
Impianto tttiogenico di JENNE - Lavori di variante o sistema
zione. Importo a base d'asta L. 55 .000 .000 . Iscrizione A . N . C 
per L. 50.000.000, cat. 2 . 
I .T . I . e SEVERI » -' Via Casal De Merods. Roma.. Installazione 
impianto ontirurmine,. ristrutturazione ed adeguamento Impianti 
«temici afte norme E.N.P.I. Importo « base d'asta L. 140.580.000 
di cui L 20.000.000 noq soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. 
cat. S/C per L. 200.000.000. 
I.T.I.S. « C A N N I Z Z A R O » di Coneferro. Lavóri di sostituzione 
di tutta le !ìn«e elettriche esistenti situate sotto il pavimento 
del piano terra con nuovi conduttori in canale aereo. Perizia per 
impianto antifunnine « norme E.N.P.I. - Importo a base d'asta 
L. 83.307.000 dì cui L. 6 .000.000 non soggetta o ribasso. Iscri
zione A .N .C cat. 6 / C per L. 100.000.000. 
Lavori dì consondamento e restauro della Collegiata di San Gio
vanni Evangelista a NETTUNO. Importo a . base d'asta lire 
34.385.965. Iscrizione A.N.C. cat. 4 / b per L. 50.000.000. Se
condo esperissento. 
Lavori di comofidemento e restauro dette Villa Ferratoli di 
ALBANO LAZIALE. Importo a base d'asta L. 34.035.000. Iscri
zione A J * X . cat 4 / » per 11 50 .000.00 . Secondo esperimento. 
• ; T . I A « 6 . VALLAUfM • in Roma - Vai di Grottaf errata. Edi-
f i a m proreboncati. Lavori por la costruzione dì coperture con > 
c * o r M r t * m Njrro e fornitura In opera di lamiera grecata di 8 / 1 0 
mm. c o n q u i s t a n t e impermeabifizzatione. Demolizione della con-

- trosoffrttetare interne e nuovo tonhosuffiHelure con nuovi corpi ' 
l i iM ì22?2!b. , * * o r t o • * • * • «"«ta L. 533.122.7B6 dì cut Pire 
35.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A .N .C categoria 
2 Ws e 18 per L. 500.000.000. - » — • " -

b * » . n 5 l t , ^ ' m l . J * f , n n o «*»«rite con n metodo dT gara prevista 
« • • " ^ ' l " ? * » ° J « • » • ««age 2 rebbroio 1973 n. 14 par I 
lavori di cui ai n^i da uno a sette e con n metodo di gara . 
f i 1 * ? * * * • " t i «««era A ) della medesima legge per I lavori 
oi oat al SLXO otto. 

L* imprese, regolarmente Iscritte eil'A.N.e. per le categorie a gli 
! " y ™ i . f 1 * «—cjWcaH. <»* im^eitaono pertecipere alte suddette . 
licitazioni private, dovranno ter pervenire, entro 10 (diedi eterni 
dalla data di puaòlkariem del présente avviso. e p p o X ' d o m W 
^ L . * * ! f " . • » l w * o U - • » * * • « i " — " * » «dirizzo: * Amministra-' 
? ! ? I U J r o ¥ m c l , , t * n9nm - *ipwHztena Putrimonlo - SEZIONE 
LAVORI - Via I V H u • • • • * , , n. 119 /a - 00187 - Roma». 
Lo suddetta rtaktoan di invito non vincolano l'Amministrazione. [ 

N. PRESIDENTE 
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Nel Lazio ci sono ancora 900 mila ettolitri invenduti e sta per iniziare la nuova raccolte 

V» 

sono piene: 
l'Àima non vuole il vino 
Un convegno dell'Ersal al quale hanno partecipato rappresentanti della Regione, del 
Ministero e dell'associazione dei produttori — L'ente di sviluppo anticiperà i soldi 

• "All'assemblea dei soci di li
na cooperativa dei Castelli, 
qualcuno ha proposto di 
bloccare l'Appia, di dar vita 
a una «protesta clamorosa». 
Altri, in. altre cantine, hanno 
detto che piuttosto che sven
derlo a basso prezzo, il vino 
lo buttano, lo regalano. Ba
stano questi due esempi per 
giustificare lo «stato di e-
mergenza». proclamato dalla 
Regione. Sato d'emergenza 
per il settore vitivinicolo si
gnifica tenere sempre presen
te che nelle 48 cantine sociali 
del Lazio ci sono • ancora 
qualcosa come novantamila 
ettolitri invenduti e non si sa 
dove mettere l'uva del rac
colto che sta per iniziare, die 
i contadini non hanno ricevu
to ancora i soldi che gli spet
tano per l'uva prodotta e che 
le cooperative navigano in e-
normi difficoltà economiche. 
Stato d'emergenza e quindi 
anche misure d'emergenza, 
soluzioni immediate ai pro
blemi più gravi. - . > 

? Se n'è discusso ieri. in un 
convegno promosso dall'Ersal 
(l'ente regionale di sviluppo 
agricolo), presente l'assessore 
all'agricoltura, rappresentanti 
del ministero, ma soprattutto 
tante, tantissime delegazioni 
di produttori. Insomma le 
soluzioni sono state studiate 
assieme ai contadini. Ma per 
far fronte ai problemi, occor
re prima di tutto saper rico
noscere le cause, saper capi
re perchè quest'anno le botti 
sono ancora per metà piene. 
E le risposte sono tante: 
« sgombriamo subito il campo 
dagli equivoci — ha detto il 
presidente dell'Ersal, Nicola 
Cipolla — Quest'anno e l'an
no passato non c'è stata una 
produzione eccezionale., E\ 
probabile che il raccolto, sal
vo fatti clamorosi si manten
ga sempre su questi livelli: 
nel Lazio 1 vigneti abbando
nati e quelli piantati di nuo
vo, più o meno si equivalgo
no. E tutti.sanno che le nuo
ve coltivazioni ' danno molti 
più frutti del normale." Dun- ' 
que anche . per i prossimi an
ni è pronosticabile un raccol
to attorno ai tre milioni di 
quintali». Né, d'altra parte, si 
può pensare di risolvere iì 
tutto abbassando la ' produ
zione. No, la crisi di spazio 
— perchè questo è il pro
blema più urgente — va af
frontata1 con altri metodi: In
nanzitutto c'è da . ricordare 
che del vino del 79 ancora 
invenduto, oltre il 60 per 
cento (552 mila ettolitri, per 
l'esattezza) dovrebbe . essere 
ritirato 'dall'Arnia e destinato 
alla distillazione. "'.:•" 

-• Invece : l'ente ancora non 
l'ha fatto, nonostante che sul
la carta siano state fissate 
date precise. I magazzini 
quindi sono pieni e le canti
ne sociali aspettano ancora il ; 
Dagameuto (che avviene solo 
al momento del ritiro): se sì 
fanno i conti, per le giacenze 
dell'Amia, '; le 'cooperative 
hanno intascato "' qualcosa 
come un miliardo e 700 mi
lioni in meno. E' chiaro che 
prima o poi questi soldi li 
prenderanno, ma i soldi ser
vono subito, per le spese di 
gestione, per pagare i conta
dini. , 

E cosi ancora una volta la 
Regione e i suoi istituti de
vono far fronte alle carenze 
del governo e dei suoi appa
rati. Il consiglio di ammi
nistrazione dell'Ersal — è 
stato annunciato ieri — fin 
dalla prossima seduta decide
rà di anticipare alle cantine i 
soldi che dovrebbe loro l'Ài
ma. Stessa cosa avverrà per i 
mutui concessi dalle banche. 
Insomma, la Regione dà i 
miliardi per farli avere subi
to alle cantine e questi gira
no all'ente amministrativo 1 
prestiti che sono riusciti ad 
ottenere. Così si risparmierà 
molto sui tassi d'interesse. 

Ma i problemi non sono 
solo economici. Lo abbiamo 
detto e ripetuto: la questione 
più urgente è dove sistemare 
il nuovo raccolto. Anche in 

questo caso non si è rimasto 
con le mani in mano. L'Er-
sal, intervenendo con gli 
strumenti che gli permette la 
legge (ad esempio associando
si alla cooperativa e elevando 
così il capitale sociale e dun
que la disponibilità finanzia
ria) ha permesso l'amplia
mento di numerose cantine 
sociali. In più sono state «al
largati» altri magazzini, quelli 
di proprietà dell'ente, a Ca
perla e a Tarquinia. Ma an
cora non basta. Perciò è sta
to deciso ; che : grattando il 
fondo del suo magro bilan
cio, l'Ersal cercherà di venire 
incontro ai produttori per af
fittare strutture che oggi so
no inutilizzate (nel Lazio ce 
ne sono almeno tre, di cui 
una a Frascati). • 

Di piò oggi non si può fa
re. Si può però già pensare 
al futuro, si. può insomma 
legare l'emergènza alla pro
grammazione. Lo si può fare, 
ad esempio, nel settore "della 
commercializzazione. =' •• Tutti, 
anche l'esponente de interve
nuto, ha lamentato lo scarso 
interesse del ministero per il 
Commercio Estero, che pure 
ha molti fondi a disposizione 
per campagne promozionali 
(che qualcuno, il rappresen
tante della lega delle coope
rative ha però criticato: non 
basta il battage pubblicitario 

— ha detto — occorrono 
Uomini e mezzi stabili al ser

vizio delle imprese italiane), 
per conquistare nuovi merca
ti. Tra l'altro Cipolla ha for
nito alcune cifre: ir consumo 
pro-capite annuale in Austria 
è cresciuto in 20 anni da 18 a 
35 litri, in Belgio da 7 a 17, : 
in Germania Federale da 8,9 
a 23. È tutti hanno, anche 
lamentato il debole sostegno 
che il ministero accorda alle 
produzioni regionali nelle 
trattative comunitarie. -.•••• 
• Un disimpegno, insomma 
che rischia di vanificare le 
conquiste ottenute nel Lazio., 
E' stato l'assessore Bagnalo 
a ricordarle. Nella nostra re
gione da giugno è entrata in 
vigore la nuova legge per la 
vitivinicoltura. . che stanzia 
1800 milioni a favore delle 
cantine sociali e dei produt
tori. Più nell'immediato, sono 
stati stanziati - 600 milioni 
come contributo alle spese di 
gestione (per far fronte alla 
crisi di mercato), inoltre so
no state anticipate ai soci 
che portano l'uva alle coope
rative 18 mila lire'per ogni 
quintale, concedento in totale 
un credito totale di 32 mi
liardi (ai quali si devono ag
giungere altri 14 miliardi per 
il credito di produzione). " 

Ecco cos'è la programma-. 
zione in un settore. Ed ecco : 

anche perchè • - i • contadini 
hanno bisogno che sia ricon
fermata. e Dresfo. la giunta 
di. sinistra alla Pisana. 

? \ ? \ ''. -Di dove iti quando 
i '.' 

Era «tata una buona annata. In molti spe
ravano di tirare fuori qualcha soldo in più 
del normale, e invece II vino è ancora quasi 
tutto.nelle .botti. Nella cantina sociali della: 
provincia di ROMA (ca na sono ventitré) 
sono conservati 464 mila ettolitri di vino 
del "79 Invenduto. DI questi, ben 242£71 et
tolitri appartengono all'Alma eha ancora, 
però, non II ha ritirati (facendo mancare 
qualcosa coma 782 milioni di lira alla coo
perative). -

La situazione non 4 più rosea nelle altra 
zone del Lazio. Nella provincia di LATINA, 
nel Pontino (che conta diciassette cantine 
sociali) ci sono altri 310.614 ettolitri Inven
duti. Anche in questo caso altissima è la 
percentuale che avrebbe dovuto raccoglierà 
l'Alma: 199.865 ettolitri. 

Altra zona particolarmente colpita dalla 
crisi di mercato è il VITERBESE, una della 

province a vocazione agricola della regione 
(e c'è da ricordare che in comuni come 
quelli attorno a Montefiascone, là viticol
tura è la maggiora fonte di Intròiti per I 
contadini). Nella cantina sociali dalla Tu
scia (In tutto quattro) sono ancora Imma* 
gratinati 137 mila ettolitri di cui 9*394 do
vevano finire nella distilleria. • -y v •-••^: 

Meno grave la situazione nella altra due 
province, dova peri sono pochi gli ettari 
coltivati a vignato. A FROSI NONE (una can
tina sociale) ci sono 1&500 ettolitri «In gia
cenza.» a a RIETI (due cantina sociali) ce 
ne sono 2 mila e 500. •nVi-O-V'^'-r K 

Facendo I calcoli ai scopra che nel Lazio 
ci sono 48 cantine sociali, una realtà coo
perativa che associa già 13.600 produttori, 
mentre altri 1800 contadini hanno fatto do
manda di adesione. 

Sindacati: lottare contro le ristrutturazioni padronali 

Partecipazione e unità 
per sconfiggere la crisi 

Pesanti anche nel Lazio i riflessi delle manovre Fiat 
Il significato deglir sciòperi di edili e metalmeccanici 
Perché dev'essere costituito subito il governo regionale 

IT sindacato i è , impegnato 
in una prova decisiva.. La 
vertenza Fiat è la sfida più 
grave lanciata dal padronato 
ai lavoratori e alle organiz
zazioni sindacali, al loro ruo
lo contrattuale a quella stra
tegia più generale che fa del
la difesa e dell'allargamento 
dell'occupazione il suo asse 
portante. -

Nel Lazio i riflessi dell'at
tacco sono pesanti. Tutti i 
settori produttivi sono investi

ti da processi di ristruttura
zione incontrollata. L'occupa
zione, die pure è cresciuta 
in questi anni, soprattutto per 
l'espansione del settore ter
ziario. non assorbe le. fasce 
di disoccupazione e la nuova 
offerta di forza lavoro. I tra
dizionali rapporti tra le aree 
economiche dell'alto ' Lazio. 
dell'area romana e del basso 
Lazio tendono a modificarsi, 
provocando processi disgrega
tivi in tutte le zone e ag

gravando gli squilibri già esi
stenti. ' > -.'. r - •.. 
••• I " dati sono eloquenti: ol
tre. 200.000 i disoccupati di 
cui 114.000 giovani: 30.000 i 

: lavoratori in cassa integra
zione- speciale: .2.500 i dipen
denti della Fiat di - Cassino 
in cassa integrazione a- zero 
ore: oltre mule alla Snia di 
Rieti, e alcune centinaia agli 
stabilimenti di CoUeferro . e 
Castellacelo. .- * 
: Questi temi sono stati ap

profonditi l'altro Ieri nella 
riunione " del • comitato • diret
tivo . regionale •" Cgil-Cisl-Uil. 
L'ampia : relazione di Salva
tore Bonadonna. a nome del
la segreteria, e il dibattito 
che è seguito hanno delinea
to gli impegni che il sinda
cato si trova ad affrontare, 
le richieste alla base del con
fronto con il padronato e con 
le forze politiche della regio
ne. le condizioni per realiz
zare ' una mobilitazione _ di 
massa attorno alla iniziativa 
del. movimento sindacale. 
_•- Mentre si sviluppano, infat
ti. importanti azioni di lotta, 
come' lo sciopero degli, edili 
per fl rinnovo del contratti 
integrativi — hanno manife
stato ieri a Roma a conclu
sione di una settimana di. for
ti scioperi di zona — quello 
dei metalmeccanici di doma
ni. e mentre si preparano Ul-. 
tenori intensificazioni delle 
lotte, è iniziata una vasta 
fase idi consultazioni e. di di
battito •;• nelle organizzazioni 
sindacali e tra' i lavoratori. 
Nel Lazio sono già previsti. 
per i prossimi giorni, l'attivo 
unitario deìle categorie, dèi-' 

l'industria e delle strutture 
di zona al quale seguirà l'as
semblea dei lavoratori delle 
aziende in.crisi e dei delegati 
dei posti di lavoro nei quali 
è messa in pericolo l'occupa
zione. r -.'r-ir--: , j-fr 
.11 direttivo unitario.- nel 

frattempo, ha invitato le or
ganizzazioni sindacali di zona 
a pronunciarsi e ad arricchi
re il documento e per l'avvio 
del confronto sui temi dello 
sviluppo del Lazio», che sa
rà rapidamentê  sottoposto al
l'attenzione dèi, partiti è del 
consiglio regionale. Il docu
mento sindacale fa una. rico
gnizione generale della situa
zione socio-economica ' della 
regione, individua le linee di 
intervento a cui dare la prio
rità. indica distintamente le 
piattafórme di settore e le 
basi, di confronto: su cui im
pegnare le controparti pub
bliche e private. ^ 
• In questo modo la Federa

zione Cgil-Cisl-Uil vuole ulte
riormente ; sollecitare. là cc~-
stituzione del nuovo governo 
regionale, la cui. mancanza 
contribuisce ad, aggravare la 
crisi nella regione. ; 

: L'iniziativa articolata per la 
-difesa -dell'occupazione o per 
la ripresa economica della 
regione. ; si intreccerà, nelle 
prossime settimane, con quel
l'ampio dibattito che la Fe
derazione nazionale unitaria 
si appresta a lanciare, fra 
tutti i lavoratori, sulla stra
tegia e sulle scelte più gene
rali dei sindacato. Sindacato 
e crisi, sindacato e program
mazione, - sindacato e- rifor
me^.sindacato e ,poUtfche; #-, 
vendicative costituiranno glt 
argomenti di T»se che saran
no proposti al dibattito dai 
comitato direttivo nazionale 
che. termina questa sera i 
suoi lavori. •': -

Una fase nuova si apre nel
la vita del sindacato: lo sfor
zo per porre sempre più, i 
lavoratori ih grado di deter
minare il carattere e le scel
te dell'organizza zione. è una 
condizione, insieme ad un'ac-
cresciuta capacità di direzio
ne politica a tutti i livelli. 
per fare un sindacato più 
forte e unito. : ••••••> 

Lorenzo Barrino 

Come l'alleanza tra i Piemontési e monsignor De Merode sconvolse cento anni fai Prati di- Castellò > 

La metropolitana? No, dis^U re, meglio il P^ 
I soldi per la prima sotterranea finirono tutti nella costruzione del palazzo di giustizia - Magniloquenza della romanità, perbenismo e velleità savoiarda 

Piazza Cavour è uno dei 
nodi del rione Prati e U nu
cleo primitivo dei «Prati di 
Castello», U. primo quartiere 
che.sorse al di fuori della 
cerchia delle mura Aureliane 
all'indomani dell'arrivo • dei 
Piemontesi, n suo nome è 
legato al Palazzaccio e alla 
speculazione • che sconvolse 
gli antichi rioni e le distese 
di campagna ancora selvaggia 
che cingevano della loro sin
golare bellezza e del loro 
fascino la città oltre le mura 
difendendola dalla malaria. I 
Piemontesi iniziarono tale 
profanazione accordandosi 
con Monsignor de Merode, 
esponente della politica eco
nòmica della Curia. 

L'amplissima piazza Cavour 
sintetizza nelle sue origini, 
nello sviluppo dei suoi edifi
ci, neWavvicendarsi degli abi
tanti, la lunga trafila di fasi 
storiche che dai tempi di 
Roma antica si ricollegano 
alle più recenti. 

Dove adesso è la piazza, ai 
tempi di Roma imperiale 
cominciavano i Prati (o 
Campus Neronis) che si 
spingevano fino a via Pom
peo Magno. Sullo Ager Vati-
canus, cioè su questo tratto 
della sponda occidentale del 
Tevere, si ergevano la Mole 

• Adriana e San Pietro, intorno 
a questo l'agglomerato di 

' Borgo, quindi una distesa di 
pratii orti, casali, boscaglie 

La classe dirigente piemon
tese, installatasi a Roma, non 

'• portò con sé i benefici effetti 
• dell'annessione, ma i difetti e 

i paradossi del paese d'origi
ne, i compromessi socio-poli
tici, l'atteggiamento presun
tuoso i cui strascichi si ri
sentono ancora oggi Questo 
scorcio politico i suggellato 

dai nomi delle vie e dei ponti 
del quartiere. 

Veramente, t cerchi romani 
U ponte Cavour lo chiamano 
ancora Ponte di Ripetta, rifa
cendosi all'antica denomina
zione, a quando cioè l'antico 
traghetto spinto a mano su 
carrucole di corda da un Ca
ronte casareccio, trasportava 
i romani, in cerca di svago e 
di aria, alla distesa dei prati 
di Castello: traghetto sosti

tuito da un ponte di legno, 
quando Tantico e plateale 
Porto di Ripetta, nel WZ, fu 
inutilmente sacrificato alla 
cieca sistemazione urbanisti
ca che rifiutò i piani di 
Bausmann per una città più 
bella e moderna ma della 
quale fosse rispettata la pri
mitiva struttura storica. 

Si respinse anche, nel I&75, 
tZ progètto della metropolita
na sotterranea deWingegnert 

Ejnard e 3 denaro fu adope
rato, fra l'altro, per. H Palaz
zaccio. la cui massiccia mote 
fu impiantala su terreno pa
ludoso e mobile. Xe risen
tiamo ancora le conseguenze. 

L'opera venne tanto discus
sa che 2 suo architetto. Cai-
dermi, si uccise. ìl Palazzac
cio, la età prima pietra fu 
posta fl 14 febbraio JM», 
rappresenta la sintesi esaspe
rata delle velleità storico-po-

PICCOLA CRONACA 
Sottoscrizione 

Dai compagni AIDA ed 
ALBERTO MARANI ricevia-, 
mo per «l'Unità» la somma 
di 278.000 lire, raccolta in' 
occasione del loro matri
monio. 

Nozze 
81 sono sposati i compa

gni Cristina BariHari • Al

fio Giachini della sezione 
Pomezia, Al compagni le 
più vive felicitazioni dalla, 
sezione, dalla cellula Litton, 
dalla Bona e daU'«Unltà». 

Lutti 
• E" morto il fratello del 
compagno Vincenao Fonti-
coli. della cellula OMI. Al 
compagno a al familiari Je 

fraterne condogUanse della 
cellula, della sezione Ostien
se, della tona e deUTOittà». 

• • • 
* E* morto H padre del com

pagno Alberto Barocchi, del
la celiala Romana Gas. Al 
compagno e ai familiari le 
fraterne condogUanse della 
cellula, delle «estoni Ostien
se e TOT de' Cenci, dalla 

a deU'cUnità», 

litiche .del governo Savoia 
Da ciò U complesso affa

stellato del Palazzo d» Giasti-
zia. • 

Un po' pia sobria la faccia
ta posteriore che dà su piaz
za Cavour. 

Va detto fra parentesi che 
per la mano d'opera i pie
montesi importavano gente 
détte loro partì; così Vaffa-
moto popolo romano rimane
va affamato. 

La struttura dei palazzi che 
si affacciano sulla piazza 
(primi fra essi quelli all'an
golo di via Vittoria Colonna 
che vanno fino a ponte Ca
vour) ripetono m fono miao-
re U gusto àt grandiosità del 
Palazzaccio. Sono collegati al
lo scandalo e al fallimento 
della Banca Romana, che 
implicò le figure di maggiore 
spicco e stima del governo 
dell'epoca. 
.A Ismgo {'palazzi rimasero 

vuoti, finché, tra 3 primo e 
3 Jecondb decennio del '909 
ci fu un • primo decentramen
to della popolazione, piccoli 
impiegati ministeriali e pen
sionati, che non potevano 
sostenere la spesa degli affit
ti" nel centro storico. 

Ora che la patina del tem
po ha conferito un partico
lare sapore a questi edifici, 
dai coni ampi, laminosi e a-
riosì, la nuova febbre di ab
battimenti ha aperto larghi 
squarci per le modernissime 
costruzioni in vetro e metal
lo. Tornando a piazza Cavour 
3 Palazzaccio appare inguai-
nato nella impalcatura, Vac-
qua che si riversava nelle 
fontane, alla base, tace da 
decenni. Ce da augurarsi che 
la devastazione non. ricomin
ci ; 

Giorgio Sogrè 

L'agenzia vendite della Alco 
• • . . , t 

- . " - '" ' ""f_ -~/ ' ' . r ' - " . . - i 3 '- >• '- r- :. " : ' •: ' ,- ; ? > : - , ;' ^ 

Spostano Pnfficio, lo rispostano 
e poi lo rispostano ancora . 

.Un <balletto che dura da dodici anni. Ogni tanto qualche 
direttore generale o amministratore delegato (nell'arco di 4 
anni sono cambiati tre amministratori delegati e quattro pre
sidenti) defl'Ako. la società che produce il tonno in scatola, 
decide di spostare gli uffici e vendite > da Roma a Bari, .dove 
c'è Io staHmnento di produzione. Ci provano cìcacamente, ma 
ogni volta devono desistere perché a comi fatti è più razionale 
che un ufficio che ai deve occupare dei rapporti con i dienti 
sia il più possibile vicino al centro commercale del Paese. . -

Ma questo a chi dirige la società (una società della finan
ziaria SopaU del gruppo Efìm e quindi pobhnca) non interessa. 
fl nuovo presidente ha riproposto la questione. 

Non ne ha informato fl sindacato interno e quando il consi
glio di fabbrica ha ónposto la discussione ha couezknato una 
bella serie di e gaffe > (per usare un eufemismo): ha accusato 
di sabotaggio una delegata < colpevole > — si fa per dire — di 
aver organizzato ano sciopero, ha detto che comunque lo € spo
stamento» andrà avanti e se qualcuno d rimetterà «beh, sa
ranno affari suoi ».. 

PROVINCIA PI ROMA 
Avviso éU gara 

a —m m i L. 
I» ntinaton* mri «aerila ca* lì 
n d) «alia lana 2-2-1*73 n. 14.. 
LaArsaaaa cft* liilaiwluiia aaitadaaraaila n M i H ; nytailawa. 
taci Ti ta atl'ASjo Narianaia àw CaaawWart • aaf «a • tataatfa nea 
Infar'roi-t a fatila minJitato a aar la. praacrtna taManiIa. aaiia» 
no twamoaia ataaote <aiww<i (csrraaata al capta «al cartfficara 
di herdiaa» aM'AJtC) aatra 10 fg. «alla 

al 

m / A • f a ta r , ROMA* 

Musiche e 

danze per il 

sogno di un 

Pinocchio 

orientale 
Pinocchio è un ragazzone sui vent'anni, di naziona

lità bulgara; oltre ad una faccia simpatica Nicola Ste-
fanov (questo è il suo nome) ha un corpo da acrobata-
Lui e i suoi compagni del Teatro Nazionale della Gio
ventù di Sofia, infatti, sotto la guida del regista Andrei 
Avramov hanno trasformato ,la fiaba di Collodi in una 
deliziosa pantomima, ricca di gesti, di musiche, di fan
tasiose « trovate » e, appunto, di acrobazie. 

Da due anni la fiaba, nell'adattamento teatrale di 
Raffaello Lavagna, si replica a Sofia, é il successo è 
tale che si prevedono altri cinque anni di rappresenta
zioni. Ora Pinocchio affronta la «tournée» europea e, 
naturalmente,.in primo luogo la.fiaba tocca l'Italia, da 
cui.nasce. Diciamo subito che riguardo alla lingua non 

' esistono difficoltà, un po' perché la storia è nota univer
salmente, e un po' perché gli attori si sono prodigati, 
da tre mesi a questa parte, nel difficile compito di im
parare interiJunghi. brani del testo in italiano. - •• 

La poesia,' poi,' si comunica immediatamente: ci so
no scene indimenticabili, come il sogno di Pinocchio, o 
la ricerca che Mastro Ciliegia fa del fatidico pezzo di. 
legno in un bosco mimato" interamente dagli attori, o 
ancora il, viaggio nel ventre della balena, o la rappre
sentazione dei burattini di Mangiafuoco, che non hanno 
bisogno di parole. 

La Compagnia di Sofia mette a frutto anche delle 
ricerche sulla Commedia dell'Arte e sull'arte della 
« clownerie », che uniscono il patrimonio « nostrano » a 
quello, ricchissimo in questo campo, dell'Europa orien-
tale. • • - = • - . . r 

Pinocchio, cosi, diventa un bambino che deve diven
tare uomo, e i « buoni » e i « cattivi » della storia (la 

; Fata Turchina, il Gatto e la Volpe, Mangiafuoco. il 
Grillo.Saggio ecc...) sono degli adulti che si travestono 
per aiutarlo in questo compito. Eliminato quasi del tut
to è anche il risvolto più cupo e inquietante della gran
de fiaba: qui l'atmosfera è sempre gradevolmente so
gnante. --'-••~ .,.,-_•..,« , ' ;•••• •••-.. -••;•• -. -• 

Accanto a Stefanov recitano altri sei attori, tutti bra
vissimi: ad accoglierli, in questa tappa romana purtrop
po breve (dura fino a venerdì) è il Tendastrisce di Via 
Cristoforo Colombo. Gli orari sono particolarmente adat
ti ai bambini: due rappresentazioni, una alle 15 e una 
alle 17,30, e dei prezzi contenutissimi ' (1.500 lire a bi
glietto) volti a suscitare, soprattutto. l'Interesse delle 

.scolaresche. E* un'occasione degna di rilievo in un pa
norama, come quello romano, ancora non troppo ricco 
di spettacoli per l'infanzia * '. 

Pinocchio, nello spettacolo di A. AvraméV 

A conclusione del festival dell'Unità 

Domenica a Viterbo 
5 KùtilFeìa e il 
gruppo «Africa '70» 

Viterbo, Prato Giardino, 
domenica prossima. Al Fe
stival provinciale dell'Unita, 
nella giornata di chiusura, 
parteciperà il famoso sasso
fonista nigeriano Kuti Pela, 
con il suo gruppo «Africa 
"70». La serata conclusiva, 
quindi, si presenta piena di 
interesse, ali ' insegna dei 
buon gusto musicale, fi «re 
defi'afro-best», dopo le note 
vicende giudiziarie che lo 
hanno accolto appena sbar
cato In Italia (e daìle quali 
è uscito a testa alte) si 
esibirà nel suo ricco reper
torio. 

Come si ricorderà, Kotl 
Pela venne arrestato a Mi
lano appena atterrato all'ae
roporto della Malpensa: l'ac
casa era di possesso di so-
statue stupefacenti. Questo 
episodio gli fu di ostacolo 
alla partecipazione al Festi
val naskmale dtirUnità che 
si stava svolgendo a Bolo

gna. Soltanto dopo qualche 
giorno fa possibile stabilire 
che le sostanse stupefacenti 
trovate in uno dei bagagli 
del gruppo appartenevano a 
una giovane newyorkese che 
si era infiltrata fra 1 con> 
ponenti del complesso. 

Intanto la festa provb> 
dale di Viterbo continua 
con saccesso e con grande 
partecipatìone di pubblica 
Dopo le iniziative dei giorni 
worsi. oggi si svolgerà un 
dibattito sul tema: «L'ini
ziativa dei comunisti contro 
le manovre e i ricatti della 
DC, per una nuova giunta 
democratica e di sinistra 
•Ha Regione Lazio ». All'ini
ziativa parteciperanno Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta regionale. Oreste 
Massolo, segretario della Fe
derazione del PCI, ed Ugo 
Sposetti, presidente deUa 
provtocta di Viterbo. 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 

tal 3601752) 
La Stagione 1980-81 dall'Accademia i l Inaugura 
1*8 ottobra al Teatro Olimpico con' un concerto 
dell'Orchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf Bar-

, telai. La Segreteria è aparta dalla 9 alle 13 a dal
le 16 alla 19, salvo il sabato pomeriggio, per 
ricevere le associazioni alla stagione 1980-81. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (ln-
.- formazioni tei. 656.84.41) 
- , X I I I Festival Internazionale di organo. (Ultimo 

giorno). 
ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via del Greci, 

n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Sono aperte la iscrizioni per gli abbonamenti al 
concerti ed al corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520. Segreteria ora 9-12 tutti I giorni. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele
tono 654.33.03) 
Sono aperte la iscrizioni per la stagiona 1980-81. 

. Per informazioni segreteria tutti I giorni esclusi 
I festivi dalle 16 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilio* di 5. Francesca Ro
mana - Foro Romano) 
Alle ore 21 

, Muusiche di J. S. Bach e Schoenberg per due vio
lini; * viola, violoncello, due clavicembali, oboe, 
soprano. Ingresso L. 2500, ridotti L. 1500. Bl-

. gliettì presso la seda del concerto. Prenotazioni 
tei. 757.70.36. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslnl n. 46 • Tel. 3610051) 
Le riconferme per. la stagione concertistica 1980-81 

- si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) -
orarlo 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome
riggio). Dopo tale data I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15. angolo Via 
C. Colombo Tei. 5139405) 
Alle ore 21 
II Teatro d'Arte di Roma presenta * Recital par 
Garda Lorca a New York a lamento par Ignaclo » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovino. G. 
Maestà. Nusce, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Rio-
cardo Fiori. Prenotazioni ad Informazioni dalla 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi,, 29 -
P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti I 
giorni. 

Prosa è rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estata Ro

mana al Gianlcolo - Tel. 359.86.36) 
E' in corto le campagna abbonamenti stagiona tea
trale 80-81 . Orarlo dalla 10 alla 19. 

DEI SATIRI (Via di Grotteplnre 19 T. 656.53.52) 
-, Alle 21,15 
; « I l caprifoglio », - gruppo teatrelt dell'Università 
: di Bologna presenta: « L'Ina «ano che guaio » di 

Alexandr Griboedov. Riduzione a ragia di Mar
gherita Sergardi. 

I T I QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 T 679.45.85) 
, Orario continuato 10-19 tutti i giorni esclusi 1 
; , festivi. E' in corso hi sottoscrizione degli abbo

namenti ella stagiona 1980-81. 
CTI-VALLE (Via dai Teatro Valla n. 23-e • Tele-
i fono 654.37.94) 

E' in corso la campagna abbonamenti stagiona 
80-81 . Orario dalie 10 alle 19. 

NUOVO PARIOLI (Vie G Boni 20 Tal 803.523) 
- Direzione e ' programmazione del Gruppo Teatro 

Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. ' Campa-
• gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 delle 
: 10 alia 13 a dalle 15,30 alle 19 (escluso 1 te-
• stivi). Informazioni • abbonaménti presso il bot-
; regnino del Teatro. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - Tot. 654.27.70 • 

747.26.30) 
1 Anita Durante, Lalla Ducri, Enzo Liberti prcsin-
' ~ «ano la stagione teatrale 1980-81 dalla Compe-
*• gnie Stabile del Teatro di Roma e Checca Du

rante». Oggi inizio campagna abbonamenti., 
SISTINA (Via Sistina) n. 129 Tei. 47S.68.4 l ) 

Alle 21 ' 
j • Une famiglia » di Sergio Buccoirnl. Con: Chri-
• stlan Fassetta. Giultana Loiodice, Aroldo Tleri. 
: • L'eredita » di Alfredo Balducci. Cori: Tony B+-
( neretti, Paola Corazzi, Stefano Setta Flores. Re-
~ già di Daniele D'Ansa. 
TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
\ dai Barbieri n. 21 Tei 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
• E' in corso la campagna abbonamenti par la ste-
• gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: • Ca-
; aa Caorlnf reato », « Glaa Gabriela Boritemi ». 
i • Romeo e Giulietta », «Basilio a raaalco me» 
' tra a, > I I cerchio di fesso dot Caacaaa », a Rie> 
-: cardo I I I ». • Lupi o vocerò » , « A ilaarann U 
-: eoo», «Turando!». 

ELISIO (Via Mattonate n. 
Domani alle 21 • ' 
(Per soli 4 giorni, fuori abbonamento)r ritornano 
Alice Ellen Kesaler mi e Keaslerfcaoairatt », uno 
spettacolo musicale a cura di Giuseppa Patroni 
Griffi. Continua la campagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tale-, 
• fono 465.095) 

E' In corso > la campagna abbonamenti par la sta
gione teatrale 1980-81. Informazioni presso il 
botteghino del Teatro Eliseo. 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 589.57.82) 
Sala A • Alle 21.30 -'- - -
II Teatro di Marlgllano presenta > X X X Paradi
so », spettacolo-concerto con .musica di : Leo da 
Barardtnis a Parla Psrtgslle. • 

:•. Sale B - Alla 21,30 
' La Cooperativa • Gruppo G » presente « Jecquae 

Il fatalista a II suo padrona » di D- Diderot- Re- ' 
già di R Merafanta 

PICCOLO D I ROMA (Via della Scala, 67 • Traste
vere - Tel. 589.31.72) •-
Alle 21,15 
« Rlmbaud mon amour » di P. Verlalne. Regie di 

, Alche Nana, con A. Nana, P. Nuchlert e M. Su-
; race. Per studenti o operai. Ingrasso l_ 1000. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZ IONALI D'ARTE MODERNA I 

CONTEMPORANEA (Sala della Conferenza) 
Alle 19,30 

• « Rassegna Fonosfera >: « L a Cittadella » di Pi
llotto Fava; « Musica. a forma di farfalla » di 
Giordano Falzonl. - Nel saloni centrali della gal
loria, tino i l 2 novembre, è eperta la mostra 
« Le mani guardano». • . , , . - , 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera) 

Coop. di servizi culturali. Estate Romena V I I Cir
coscrizione. Spettaeoloztone di strade per II quar
tiere. Alle 16,30: da Forte Pronestino a Piazzala 
Alessandrino. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia n. 34 • Piazzala Prenestino • Tele
fono 782.23.11) *-•• 
Aperta l'iscrizione al seminario • Dinamica dai 
rapporti nell'animazione » che iniziera II 6 otto
bre per 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 par
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • T. 542.27.79) 
Alle 15 e alle 17,30 
« Pinocchio » con la Compagnia Nazionale Bulgara 
del Teatro per 1 Ragazzi di Sofia. Lo spettacolo 
è in lingua italiana. Sconto speciale per, gli alun
ni con buono vistato dalla scuola con il timbro. 

U"1* t ':(,:•',' • ; V- U i ! ." 

CINEMA u 

• eiSfllvaiMina di patto» (Ctpranlca) 
• e Fontamara » (Etollé) , 
e) a Voltati Euffanloa (Fiamma) 
• a A qualcuno placa caldo» (Antarat, 

Atlantic, Verbano, Ariti) 
. # « La : ttangata » (Ausonia). 
• «Pana • cioccolata» (Metro Drive 
U In) ::....., :• ; . .-: • -:\ ••- . . - Ì ; . •• 

• a II pap'ocehlo» (Mttropolittn) 
• e II piccolo arando uomo» (Quiri

ti atta) 
ty « Gloria » (Rivoli, Embatty) 
• aTota» (Auguttut) 
• « i l fantasma dalla Ubarti» (Nove 

d n a ) . 
• • La terrazza » (Rialto) 
• «Oli ariatogatti» (KUrtaal) 
• «Un americano a Parigi» (ClnefIo-

rolli) 
• «Toto cerea caia» (Tlbur) 

Cabaret 

'80 
ISOLA TIBERINA: siila 19 a I Prae-
naatUm», trattenimento musicale 
con gara di ballo; alle 21 Bruno Con
cili nel èPoategglatoro romano» due 
tempi con mutlche di Armando dal 
Cupola. Ingresso L. 2000-1500. •: . : 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio 
di via Pietralata 497): domani la 
Coop. Laboratorio C, nell'ambito del
la rassegna « Una risposta al femmi

nile », presenta « Un processo par 
stupro» (1979), con M. O. Belmonti, 
A. Carina, L. Rotondo. 

SANTA MARIA DELLA PIETÀ*: alle 
18,30: Banda dell'esercito. Ingresso 
gratuito. 

PARCO DI VIA MEDA: domani alle 
21 film: «Le Braghe del padrona », 
con E. Montesano. 

• >A '• 

dalle 17 alla 19 verrà effettuata la prevendita 
del biglietti. - " . 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A • Trastevere - Tele
fono S i l . 6 3 . 7 9 ) • . . '̂  
Alle 1 *21 -23 « Fino all'ultimo respiro » ( 1 9 5 9 ) , 
con l.P. Belmondo. J. Saberg e J. L. Godard. 

' " . v . ' • • * . •••' '• •• '.'••' 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via della Tra 
Fontano - Tal. 591.06.08) " . 
I l posto ideala per trascorrerà una piacevole- aerata. 

Jazz e folk 
PARADISE (Via Mario do* Fiori n. 9 7 • Tot. 678438 

Tutte te sere alle ore 22,30 a 0,30 superspetta-
; colo musicate: « Moonlight Paradiso » di Paco 

Borau. Apertura ore 20,30. 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 . Piazza 

San Cosimato - Tel. 581.04.62) 
. Musica latino-americana a jamaicana dalla 22 . (Do
menica riposo). 

Cineclub 
AUSONIA (Vra Padove, 92 Tot. 426.160) 

. « L a stangata» ( 1 9 3 7 ) , con P. Newman o R. 
Redford - Satirico.. , . 

MIMETIMHO <VM Orti cTAlibart K - T- 6540484) 
Studio 1 - .A l lò 19-20.45-22.30 Rasatone « U T * 

. deraround Americano;»:- < Toa bri* », - • Fira-
;. worfcs», «The way to shadow garden». .' 

\: Studio 2 - Alia 18,30-20,30-22,30 
« Nora Helmar » di Ralner Warner Faasbìnoar. 

- V . O. con aott. in francese, 
MANUIA (Vicolo OOl Cinque. 5 » f i w l i w i 

Tel. 5817016) 
Dalla 23 ai pianoforte «Cosmo o G i n Porto* 
con musiche brasiliano. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tal. 869493) ; 
« Un come da naarclaoleoa a. con D. Mottmarm -
Drammatico V M 18 . 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Maone. 2 7 -
Tel 312.283) " • , 
Rassegna Jazz. Alla 20,30-23 Concerto con Ehrin 
Jones Machine. Ingrasso L. 3000 . Ogni giorno 

I L TRAUCO (Via Fonte .dell'Olio 5 - Tal. 5895928) 
Alla 23 Dakar Lotar (Superstar). • • • • • • • - - v i , 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 - Tal. 589.23.74) 
Alle 21.30 
I l gruppo vocale « Cantimplazza » in un pro-

:' grammo di ajoborazipne vocale della canzona ur
bana. - -•.•'• • "-•->: -,.- <.,"•-: 

SELARUM (Vie dai Fienaroil a . 12 • Trastevere) ' 
Apertimi ore 18-24. '• * ' 
Tutte H sere alla oro 21 Musica retino-americana 
con gli Urubù. 

MAGIA CPiana Triluaso. 41 . Tal. 9810307) 
- Tutte la sera dallo 24s « Maaka rock ». . 

MISSISSin*! JAZZ C U I * (Sorgo Angelico. 16) 
Alla 16 sono aperte la iscrizioni 'eJ corsi di 
sica par tutti gli strumenti. 

Teie-

VlSlOlll 
ADR l «NO (P za Cavour 22 TM 9321S3) C S5O0 

L'Impero «ohtlsce aacora di G. Luca» « Fantosdanza 
•' (15,3o>22,30) - ' • ' . „ 

ALCYONI (Via Lago dì Leaiòa 3 9 - Tel. 83.60.930) 
Riposo " • - • ' ; . ' - > . * 

ALFIKRI (Vie R Rapattt, I Tal 295.803) : 
La ssltlaaaa» Mao sa con A. M . Rizzoli • Comico • 
V M 18 

4M0AMUATORI tBJlVkaOVII (Via MumatoMa. 101 
rei a i i S ^ O l L. 2500 
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a 21,30 Telegiornale 
a 23,30 Motori 
Film: « II bidona» 
Per 1 ragazsJ 
Telefilm: Seria • Hunter*S 
oofd » 
Telefilm: Serie • Partirà e 
due » 
Film: • Colpo grosso al 
casinò » 
Appuntamenti d astate 
Film: e I I malato » 

u GBti a: 
(canai* 33 ) 

Dalia ore 6 alle ora 13: 
Film -
Telefttnt: Serio « Tna Io-

Film: « Dooora N mostro 
della grande palude » 
Questo grande orando ri
nomo 
Cartoni anrmeH: « Jose Ro
bo t» _ ^ 
Cartoni • onfmarl r ' ' Sorto 
« Mazinger » 
Cartoni animati: « Jeog Ro
bot» -
Tel'-Pim: Serie a Lancillot
to 008 » : - -
Ingresso libere 
Telefilm: Serie « S.O.S. 
squadra spadaio » -
Dimensione uno 
FHm: « Nuova Gufno, r i te 
la dei carmibafl » 
Cartoni animali, e I . fan
tastici 4 » ; 

Pasta o ced 
Commedia an Isejnaiio: 
« Pana sicuro » 
Telefilm: Serio « The Io-

Proibito. Variati 
Dat'e ora 0,05 afta ora 
4.30: Film 

LA UOMO TV 
(Castolo »S> , 

13.10 

14.00 

14.55 

15,20 

15.4S 

16.15 

18.00 
19.13 
I M O 
20.05 

2 0 3 0 

21.25 

Telefilm: Serio e Ms 
Werby» 
TeteTilm: Sarto « I nuovi 
poliziotti » 
TetefrhiiT Seria «La don-
zotrico di Beneros » 
Cartoni animati i Serio 
« Arthur » 
Telefilm: Dolio gerle e 11 
fantastico mondo di Pool» 
Filin: « NaforttTo, roama 
dai N i lo» 
o 18.25 Tal amai 

23,05 Film: « Tutti I colori dal 
- buio» ; 

QUINTA RETE 
(canale 4» ) 

12,05 Telefilm: Serio e Dr. Kit-

12.30 TeletHrm Serie « OueMe 
caso nella prateria » 

13.30 Telefilm: « Guerra fra 9*-

14.05 Scenetfijlalo: « Gaston Phe-
bus» -

15,00 Film; « Agente Smith m 
azione» 

16.30 Cartoni < animati: e L'ape 
M a t a » , " " '•' 

16.55 Cartoni animati: «Getta 
Robot» 

17.20 Cartoni animati: «Perlno» 
17.45 Cartoni animati: «L'ape 

-"-' M o g i » ' " ' 
18.10 Cartoni anfanati: « Sooce 

Robot» - - • 
18.35 Cartoni anfmaH 
19,00 Sceneggiato. • Gaston Phe-

• a t a , 
': 20 .00 Teleflhm «Guerre fra «a- ' 
i~ -. ' lassJe » < , : ; . . ' 

2 0 3 0 Film: « Identikit » * 
22.00 Telefrrm: DaHa seria • Star 

Trek» 
' 23 .00 TafefRnt Dette serie «OoeK 

- la case nella prateria » 
[ 24 .60 Tokna». Sarta « Dr. R i 

dere» 
0 3 0 La comico tinaia 

• • f u i oscena = • 
C5aWlr»«, 

12.00 
12,10 
14.00 

RTI 

i ÌMCTTTVR* l»WfneJ e l i 
di Pool» 

Teatina: 
Waiey 
F'mr Oueiail 
AWMnVCCv 

15,00 
1 5 3 0 

17.15 

17.45 

1 8 3 0 

15.25 
21.05 

21.30 
21.45 

3 2 3 5 

0.1 S 

12.00 
1 3 3 0 
14,00 

1 5 3 0 

KOflìajT • 
Hhn 
TsWejflWate * W f • WllasT 

ter»' - ^ 

Pitm: eli dìebonoo 
Telefilm: « IT 
circo» 
Cartoni « O a o 

Tete^brc « Le evasioni os-
lebri» _ -
Film: « Stree» In aeaoro a 
Teteftbae « Re 

Fen)r_ ^ 
TeW#WfflfI 9eHra9 • 

Firim « Lo 
te peccati» 

dei 

SPQR 

KUbfHstt -
ttm: e Ufi* 
•OOTO COWPfWasTtV • 
TeHOTslHIl SeKW 

Ras» » 
«Rem 

16,00 Film: « Le cjoottro piume »' 
17.30 e 20.30 Rubrica -
18.00 TeleHlnu , Serie ; « Kum 

Rum » 
18.30 Film: « I l principe Altra» 
20,00 Dirittura cTerrtvo 
21,00 Telefilm: 

SMrley» 
2 1 3 0 FURR « L e tra morti del 

sergente Caino » 
23.00 Film: « II 

TELEMARE 
13.00 

14.00 

1 5 3 0 

16.00 

1 6 3 0 

17,00 
1 7 3 0 

15.00 

18.30 

15.00 

2 O 3 0 
21 .00 
2 2 3 0 

2 3 3 0 
24.00 

0.05 

(cesoie 5 4 ) 

Telefilm-. Serie e The lo
ve boote 
Film: « Duello e 
River » »- -
TetetHm: DeKe serio «Wen-
ted » 
Telefilm: Serie « lencWnt : 

to 008 » 
Telefilm: Della serio «Wen-
ted» • • 
Cartoni animati *•" * 
Tasafiliat: Daue 
a ie» 
TetefHaìc « 5 0 9 

Tncnhit; Dento 9eWto dJtB* 
sia» _ _ _ 
Film: 'ewi - aseearo Invin
cibile» 

Dello Stadie A 
TelefOsK Serio . « Love 

» 

Dono ero 0*05 afte ara 
4 3 0 * ~ 

TELEREOKHIE 
45> 

7.13 
0.O0 FOSK 

5 3 0 Incontro ' di 

1 0 3 0 
11.00 
1 1 3 0 
12 .00 e 13.00 

1 2 3 0 
14,00 e 2 0 4 0 

22.00 « II 
2 2 3 0 U n o ^ 
23.00 Rubrica 
24.00 e 3.00 

0,30 fnmt « 
Cleinela TR 4 1 

2,00 Corriera cofturole 
2,30 Rubrica (Replica) V 
3 3 0 Telefilm 

" 4.00 Film: « Cervantes » 
5 3 0 FHm: • Lo sparviero del 

' Ceraibie _;-;^ 

TELETEVERE l 
":•:... ( easaaeMi : 

"i 8.45 Oroscopo 
'- 5,00 Film: « La gronde bette-

glia di Sebastopoli ». 
1 0 3 0 Film: « I I circo di Tati » 
12.00 Corso di bridge 
13,00 Cittadini e legge 
1 3 3 0 Incontro musicale. 
14,00 I fatti dal ejorno 
1 4 3 0 Fini : a Pano di Troia » 
16.00 I fotti dal gionra 
16.30 DouBMOidailo 
-1730 Fanfc « Agente 777 

AMBASSADB (Via Acc degli Agiati, n. 57 
tono 5408901) 

•. L'imparo colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienze 
(15,30-22,30) 

AMERICA (Vie Natale dot Grande. 6 - Trastevere • 
. Tel 581 61.68) . 
.< Urban cowboy con John Travolta • Drammatico 
••" (16,30-22,30) 
ANIBN8 (P.za Samplone 198 • Tel. 890.817) 

.- • Riposo .-. - - . - • : . - • . . . . . - • ' 
ANTARB5 (Viale Adriatico, 15 Tel. 890.947) 
-. A qualcuno piace caldo eoa M . Monroe - Comico 

(16.30-22,30) 
AQUILA v.i» t Aouii% »• rat. 7594951) L 1200 

Le depravata del piacere . 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 • Pa-

rioli - Tal. 875.567) 
; I I recinto di A. Kovacs • Drammatico ' 

(16.45-22.30) -.. r . , y • .. *•{ . • • . , ^ : ; < 4 ; : i 
ARISTON (Via Cicerone! 19 tal. 343230) L. 3500 

American Gigolò con R. Gara - Gialle 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ARI&TON N 2 <G Colonna rei 6795*67) t> 10OC 
^ Vaaéral 13 con Betsy Palmer . Horror - V M 18 
§ l"(16,30-22i30) , , . . . , •., -

ASTORIA (Vie a de Pordenone • Tel. 5 1 1 3 1 . 0 5 ) 
. Supertlit . • • • . , . . - • . 

(17-22.30) 
ATLANTIC IVI» Tuecolane. 745 fa i 7610635) 

- • - •• - •- - - ' • ' , -x • ' - , - 1 3 0 0 
A eealsuna elace saldo con M . Monroe • Comico 

; ì ( 16 -2230 ) 
AUSONIA (Vie Padova. 9 2 - Tot. 426.160) L. 1500 

La stangata con P. Newman - Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 -

m Mezzale Prenestino - Tel. 7 5 3 3 2 7 ) L. .1500 
Estesi Giri : , - ; -- -• -• , • - , • . . - • - - .--•-
06 .15 -22 ,15 ) "•'. :••.'•:. ; 

BALDUINA.-(Piazza detta Baldalne 5 2 V T . 3 4 7 3 9 2 ) 
. > to a Anele con W . Alien - Satirico v . , - , 
: (1630-22 ,30) ' -
•AR8ERINI ( P J O Barberini. 2 3 rei. 4751707) 
. - Deeiderla con 5. SandraiB - DresnmoHee - V M 15 

(16.30-22.301 
BCLSITO IR le M d^Oro. 4 * te» 940887) e ' 5 0 0 

Speed erose con F. Testi - Drammettco - V M 14 
(17 -2230 ) -

a t U I M O O N (Vie del 4 Cootoal 5 3 - atL 481330) 
- j.. • . • • . . . - " -r-r- - ' . . , L» 4 0 0 0 

ì Pomo story TORO -. 
(16.30-22.30) " * ' . V 

BOLOGNA. (Via Stamina, 7 • T e t . 4 2 f . 7 7 S ) - ' " ' - ' 
Riposo • . ••• ':.-^"-' 

CAPITO! (Vìe G. Seenni - Tel. 393.280) ' 
Venerdì 13 con Betsy Potmer « Horror - V M 18 
(1630-22 ,30) 

CA Kniv.t.» f z a coprente».. 101 - r « «752465) 
:i> *soo 

Selvegajae di paese di R -W. faaaìTnJw - Dranv 
matico - V M 14 

''* (17-22,30) -•••:- '"' '••--•-."•'•--, ' 
C A P R A N I C H C T T A (Plaaso Moniecttorio. 125 telo 

.- fono 6796957) L, 7 500 
•: MaladetU al eaaerò con * . «ucci • Dremm. - V M 14 
. (17-22.30) ._ 

CASSIO (Via Cassie, 694) , : >......-• 
Venerdì riapertura " " . * ^ ' 

COv^ o. RttNxv. •'iena Cole di a^eaaa 0 0 . teto 
f^no 3S05A4: - • . t *SO0 

• (16.40-22,30) : ' ... 
DEL VASCELLO (Plesso Reaotiao Pilo. 39 

fono 588 454 ) 
Cendy Ceady • Diseeal 
(16-21.30) 

OlAMANTS (S*J 
" • • L. 1 3 0 0 

19,00' Roma net 
19.30 ' Documentario 
20.00 1 tetti del atomo 
« 0 . 3 0 XsWTfeW© ' fV^iOCMow 
21.00 Aadiaino at 
2 1 3 0 Docomaiilerio 
22.00 Ottedmlja 

— Notte. In 
1,00 Film: «G l i 

• j .. ; dalla aoare 1 

TVR-VOXSON 
• J : 

5 0 ) 

10.00 TeletTlNi. 
« N.Y.PJ). » 

1 0 3 0 FRm: « L e moni 
12,00 Csttoa 
1 2 3 0 «Don 
13.00 « Dottora I I I • 
1 3 3 0 Cortuai anbnerl 

. « Rem Rom • 
14.00 

1 4 3 0 RTG 
14.40 
15.00 Deificalo a tot 
1.00 Telefilm. Serio e Le o*vae> 

taaodl B^ockBeeoty» 
1 6 3 0 Certe*! animali 

Serie «Tempie e Tom Tarn» 
17.00 e Don CRocke 
17.30 • OaRern H I e 

eAe 

M a » 

e Rao» Rana e 

- Arra» 

19,00 inni mnn « u 
.eedaffe porte di 

20.00 Cartoni 

3 0 . 3 0 TtsTtofitifA» 
BLOB T< 

Rn*» 
I l 3 0 

22,40 T 

ef«.T^.O.e-
e 

« W 

VI 

e U 

2 3 3 0 nties aSaja 
stonare » 

O 3 0 Film: '«Dieci Monca* 

OlANft 1»^ «op. . o 427. te> 780140) |_ 1500 
i s t i l l i 0 leetle») - Molicele :K 

OU6 ALLORI (vie CesUma SO», tot 273207) 
E. 1000 

g ^ •4sBaee»i o r i eoCfanaBsseaBss 

EMBASSV (Via SropeenJ 7 Tel 8 7 0 3 4 5 1 
Une notte restsoa di J. Cassa 11 tei - Diemmetico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) » 

BMP1RS tvioie : IL Marnit i Wa. 2» . - sav 057715) 
. - . - , , - --••••'I 5500 

. Urkea ceeiboy con John TreroHe « Dres»a»ehco 
(16 ,30-2230) 

ETOHE ip za m uiclne a t saj «797590) u 3500 
• Fealaeiaia con tv «derido - Disaasaitls» 
-.(1630-2330); \ • -_ «.' 
aTsmajA (Vie Cosale ira f a 050.1B 7t> 

: N M e * • " rvajaasso con M . Sarraaat - Satirico 
tti*>ciMC («te i..«t n *e< na*o9m\ %. « « o 

(16 .40 -2230 ) 
a^ROfA ( C w a-Heae. j Q 7 Tot. ««B.7301 

'^aocs» 5e«v - V M 18 ••_,•>..:'• -,J> - * 
(16 .45 -2230 ) 

H a a a M a r«.-« «Tuo»art 47 sol «751»061 t. 9000 
Vertati Eagiala con 5. Marconi • Di • • m e r i P I 
( 16 .20 -2230 ) • . ,-.--, . 

W A M M E I T A reta f i aajeajo «a taanamea. 8 telo 
fono 47504641 _^ U 2-500 

VM 14 ' • > . ' " 
(17 .10 -2230 ) • - - - - : 

« lAa^ae jo (P^e VaNeM 
Riposo 

pamatLO fa ssunisinane. 43 «al aajaia*) tv 

(16-2230) < •'_ n i > < | i ) . 

Baack okaMaat con T . Oaw - SaBaWaaatsso 
(1aV«2.30) • ; . . 

e jsnMOaraono Gisaaile V I I 180 Tei 

ned; • Sesty - V M I B 

( 1 7 4 O 3 0 ) ^ aajsWBe» ' ' laaB» 

ne) eoa O. Va» Dyko -.Diaassastlis : 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) « - . - . « . 
rv ie Poofleno, 37 - j r a t B3t 5 5 3 1 ) 

(1630-22.30) *_ ' : ; '' mmmm 
IBI r^aafejfJTtri rCaaa*e*ieRex taL OooOOSS») aV Bsaej 

• B3T^a»»aj»^»»»»»»ej \ e B r l ea»j^*»»»»»aB»faeuB 

06 -22 .301 _ - m « . « « 
MA85IO0O Otf Aeejsa Noeeej. I l a ) ToL 700OBOI 

U seapRoai raaaaaia fa afte» con t . Pe
nerà - Sewy - V M 1B 
(17-Bt.30) . ' • " • • _ _ _ - • 

asAJOSTK f j fXT e i e » Orla svt, Aeoetefl 5 0 . To, 
léR»^ B T » o ^ 0 B ì _ __ 

(16.30-22,30) _•_ 2 • _ . — — i - w . • ' « - . 
r» a> caotaRex 04» Sai B M I U T ) C1BBB 

te) fata C 

. . . . _ aea aj. 
00 .15 -22 .45 ) • 

BiRaW«a.lTR4> rata «et 

aj •bJo^assMadl R, 
f^«,30-2230) 

M. 44028J) 
. • • - -, r; L, 2500 
: Lo perno attrici 

(16,30-22,30) 
MODERNO (p Kepubbllca 44. fot. 46028S) L 2500 

L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico 
(16.30-22,30) 

NEW YORK (Vie della Cave. 4 8 Tel 780 271) 
: L'Impero colpisse aacora di 0 . Lucaa - Fantesclanze 

(15,30-22.30) 
N.I.R. (Via B V dei Carmelo. EUR) 
• L a settimana Moaca con A, M. Rluoll '. Comko • 

' V M 18 
(1630-22,30) 

NUOVO STAR SEXY (Via Michela Amari 18 • Te
lèfono 789.242) 
•ibi, diario di une sedicenne 
(1630-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. taL 754368) 
L, 2500 

American Ginoio con R. Gero • Giallo 
(16-22.30) 

PASOUINO (Vicolo dai Piade tei 580.36.22) 
Scoralo con 5. Lanceeter - Giallo 

(16,30-22,30) 
QUATTRO FONTANB (Vie Quattro Fontane, 33 • 

Tal. 47431 .19 ) 
Satura 3 con K. Douglas • Fentasclera» 
(16,30-22.30) 

OUIP.INALB ivi» Nazionale rat 4626S3) L 3000 
Masoch di F. Tavlsnl Drammatico - V M 18 ' 
(16 .30-2230) 

OUIRINETTA (Via Marce Mlnahetti. 4 Telarono 
679 00 12) -• -
I I piccolo grande nomò con D. Hoffman • Awant. 
(17 -2230) 

RAOIO CITY (via XX Settembre, «6. tot 464103) 
L 2000 

La cicala con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 
(16.30-22.30) 

REALE ip;i> Sennino t tei 5810234) ». 2S00 
Une moglie, due amici, quattro amanti con Olga 
Karlatos - Comico - V M 14 
(16-22,30) 

REX (Cto Trieste. 113 Tel 864.165) 
Rebus . per un . assassino con J. Mason • Giallo 
(16.30-22.30) 

RITZ ( V i e Somalia. 109 Tel 837.481) . 
Chi vive In quella casa? di P. Walker • Horror • 
V M 14 ; • 
(16.30-22.30) "" - • / 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 Tel. 460 883) 
Una notte d'estete, « Gloria » di J. Càssavetee • 
Drammatico 
(15.45-22.30) •''•'• 

ROUGE ET NOIR (Via Salarla, 31 • Tel. 8 6 4 3 0 S ) 
: I I «telette con U- Tognazzi - Satirico 

(16.30-22.30) 
ROYAL (via E. Filiberto, ITO tei 7574549) 

L 3000 
> Chi vive In quella aasa? con P. Walker • Horror • 
-' V M 14 •.•' .- . . - - , - , ••.. - i---

(16,30-22.30) -
SAVOIA (Via Bergamo. 21 Tel 865.023) 

I I giorno del cobra con F. Nero • Giallo 
(17-22.30) •-'•••-•-. 

SUPiRCINEMA (via Viminate. •»' 489498) L 9000 
• Un amore in prima claoae di 5. Samperi • Comico 

(16 .45-2230) 
TIFFANV (V!> A. De Preti» - Tel. 462.390) L. 3.000 

Corpi bagnati -; 
(16,30-22,30) -

r p j O M P H t ip Annibali' liane. 8 
r. 8380003) 

». « eoo 
Fantascienza 

tot 8SO030) L 1 500 
Fenteecienx» 

Ouatermas concluslon con J. Mills 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via murr ina 254 • Tal. 433.744) 
,— Riposo ' ' - '. " ' , 

UN >Ai (via Ben. 18 
' L'imparo colpisca ancora di G. Loess 

(15.30-22,30) 
VERBANO (P.za Verbano 5 - Tel. 851.195) L. 2000 

A qualcuno piate caldo con M . Monroe - Comico 
VITTORIA (P.zza S> Mane Liberatrice I . 571 457) 

•,./ CM vive In quelle eaaat di P. VValrar 
V M 14 
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Tel. 6030043) . ' ! ' ' ; ; , ._•• 

AfKiCA 0'k>SÀl (via Gelilo • ' aatasa». 1 7 
>fono 6380718) . .-,,'•.--•> .•.-•.~.;ri>-.----r\ 

con R. PosMtto • Satirico - V M 14 
APOLLO (Via Cairoti 6 8 fe> 731.33.00) 

Due pezzi di pene con V . Gasa 
ARIEL (Via Monteveroe. 48 (m. 530.921) > 

A . ^eaoafeiaW«.f»»^ak ««Jafe^»^e ^^hA^E^». ^^»^»». * ELol ElA) ^ ^ » « « ^ ^ oT».̂ ^»Hk2.̂ ^»k 

e»jeicaino ŷ ioae wareei eon m. monroa * vonnoa. 
Abwwàiuo leso w t m i m i a i . M A set Obaesai 

. : t - .v ' Ì . 1 3 0 0 
'• T O M di R. Poienstd - Draasmotico 
EOITO (Vja Bojtq J 2 ^ 1m^ 8 3 1 0 1 J t ) ; / J ' " : ' . '•': 

Drammatico - V M 18 • 
BRISTOL (Vie Tuecoiene. 950 - ToL 7015424) 

. - L . 1 0 0 0 . - _ •- •-...; .-.,. .,y-2 ; i . ; : , - ; s - - - > ; / 

BROÀDWAY (Via dai Narcisi. 2 4 - Taf. 2015740) '. 
CraceWo* f jtol ìCsi - • • 

CLOOIO (Via Riboty 24 Tei. 355.5057) 

Sentiroanteie 
ELDORADO (Viale dell'Esarcito. 38) • TaL 5010653) ,' 

/ i» sonntno 37. tei S82884) L • 5O0 • 
con A. M . Rizzoli • Gemico -

NOVOCIfJE D'ESSAI (via Cord Merry dal Val 14, 
tei 58162351 L 800 ' v; 

; I I faatesaw osila liberta di L. Bufiuel • Dramrn. 
N4i"i y > • 4*i>a*:<|n- - iu .'re. , J ó o i ' t o i 1 - 'tiu 

Jesus Chrlst superstar con T. Neetey - Musicele 
OU _u . Ì J , i K«puDbiii.a 4. lei «64/bUI w OUO 

Le porne mogli 
fALLAUiuM ioUtf 8 . Romano t i . rat' 5110203) 
r. L i.ooo • . . . - , . . . 

La porno vergine con A. Grate - S - V M 18 
V M 18 

PRIMA PORTA. (Via Tiberina fai 69132-73) i 
Quella porno erotica di mia moglie con W. Mar* 
gol • S - V M 18 

MIMLIO (vi* iv Novembre IS6. rat. 6790763) 
L 1000 ->• • . •«•--
La terrazza di E. Scole - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (Vis S Saba ià Tel. S75.08.27) 
Cube con S. Connery • Drammatico 

Sfi.c-»Jlu (vis HI«I )elis vign« «. tei 62020S) 
L 1000 - -. • ' 
Sex eroction ; ' • ' . - • 

TRIANON (Vis Muzio Sccvol», 101 • Tel. 7 5 0 3 0 2 ) 
Black Aphrodlta 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (p.zza G Peoa. le» , 7313305) 

L 1000 
lo donna, tu donna e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Vi» \/o-turno i"> •« 4713571 L VOOO 
Le liceali suparsexy a rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Killer Flsh con K. Black - Drammatico 

Ostia 
CUCCIOLO (vta del Peliorrlnl. teletono 6603186) 

L 1000 
DI che segno sei? con A. Sordi - Comico - V M 14 

SISIO (via dei Komaynoii, tei. bblO/U») L 25U0 
Quella sporca dozzina con U Marvin - Avventu
roso - V M 14 , 
(16-22.30) ' " - ' ' ' 

5U '•<<» <i» MSrin» «4 tu 46967S0I i. " Ì00O 
Tra donne immorali? di W. Borowczyk -Satirico • 
.VM 18 

Arene 
ACILIA - • -•• -

ErerJk story 
FELIX 

• La cttte sconvolta, aeccra eeietata al rapitori eoa 
" J. Mason - Drammatico - V M 18 . . >. <. -.-. 

MEXICO 
La erande sfida di Bruco Lee " 

NUOVO 
Jota» Christ superstar con T. Neeiay - Musicale 

Sale diocesane 
KURSAAL ' * ^ •••:• -- ̂  -

Gli arlste»etrl - Disegni animati - > ; r \w 
aNEFIORELLI 

Un americano e Parigi con G. Kelly • Musicele 
NOMENTANO 

Mejsjnaa sealta «ti ato robot .-..Disegni animati 
TTBUR " ;-rv---- -'•.• :—;• ; - -

Teb» cerca casa - GonHcò . . . . - • - • , 
TaUUPONTINA 
. Terrore dallo seaaii pi al Boia con 0 . Suther* 

l a n d - Drammatico .. 

C S l ' C K l A 
U 
V M 18 

HARLBM (Via dei 
Riposo - p 

HO.. . OOO fvie 
L. 1.000 • • 

4 9 - T e i . M1.08L44) 

100. «si ««OBOI) 

COot Prl> B V T W W O V I * 
GieUo - V M 14 -

tO«>.' " i » i >.>me<arda 4 *<»• a22«*e> • 000 
asovaoane avototse eoa P. r^ooei 
V M 18 *:-" 

MADISON (Vie O. Cbsobrare. 153, saL S I 
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La nazionale azzurra apre una stagione densa di grossi impegni (T V.e ra#otroiiaca dalle ore 20.30) 

Italia 
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Sarà Tunica « amichevole » in vista del match dell'I 1 ottobre in Lussemburgo, prima partita di qualificazione per il « mon
diale » in Spagna nel 1982 - Bearzot non cambierà la squadra degli « europei » -1 nomi nuovi forse al « mundialito » 

\*\. 

r .*• 
7 \ \ 

Dal nostro inviato 
GENOVA ~ Già ben avviato 
il campionato, passata alme
no, per il momento In archi
vio la Coppa Italia e smaltito 
a metà il primo turno di 
quelle europee, torna di sce
na anche la nazionale. Stase
ra infatti affronta qui a Ge
nova il Portogallo in una 
« amichevole » che fa da in
troduzione ad una stagione 
che si prospetta densa •• di 
impegni. E impegni di grosso 
rilievo e di ufficiale impor
tanza se è vero che Bearzot e 
la - sua truppa dovranno 
scendere a fine anno in Uru
guay per il cosiddetto « Mun
dialito» e giocarsi nell'arco 
degli otto mesi la prima nu
trita serie di incontri di qua* 
lif icazlone in vista della 
Spagna '82. Una qualificazio
ne per inciso che se non 
propone sulla carta pericolosi 
ostacoli visto che i compagni 
di girone si chiamano Jugo
slavia, Grecia. Danimarca e 
Lussemburgo e due saranno i 
«promossi», non *a tuttavia 
in alcun modo presa alla leg
gera se si vogliono evitare 
brutte, « sempre possibili, 
sorprese.' 

Tremendamente sul serie, a 
questo proposito, dimostra 
giusto di prenderla Bearzot. 
Per non « snobbare » intatti il 
Lussemburgo, • primo- avversa
rio a pre-mond ale » degn az
zurri tra una ventina di 
giorni, presenterà stasera a 
Marassi contro gli ospiti por
toghesi l'identica razionale 
degli «Surcpel». La stessa 
squadra cioè cha g;»\ a giu
gno furono in mc-iti a defini
re frusta o sorp«'!«ata Bear
zot, per la verità, ha pun-

GH azzurri nell'ultimo allenamento di ier. 

tua.'mente • avuto dalla - sua 
buoni argomenti, e non sol
tanto di ordine affettivo, per 
controbattere gli oppositori, 
mol'j invero per amor di 
parrocchia o sr'Ao > partito 
pren, e portare avant: le sue 
tesi, improntate tutte a rigida 
coerenza. Gli stessi argomenti 

propone oggi, incurante del 
fatto che il Lussemburgo a-
vrebbe pur potuto consentire 
qualche coraggiosa «novità», 
da sperimentare giusto nel
l'odierna ' « amichevole » • col 
Portogallo, per giustificare il 
suo attaccamento, in toto. al
la squadra della scorsa. sta-

glone, e dell'altra ancora. 
Argomenti tutti cosi scon

tati, risaputi, dal pericolo di 
sfasciare il «giocattolo» alle 
innovazioni graduali e giudi
ziosamente programmate, 
dalla fiducia sempre ben ri
posta al campionato che non 
offre al momento utili indi-

cazloni, dalla necessiti di 
andare sul sicuro a quella di 
non bruciare forze ancora va
lide, che non è certo il ca<o 
di tornare* minuziosamente 
ad analizzare. Diciamo me, 
nei panni del C.T., qualcosina 
Jn vista del Lussemburgo, a-
vremmo azzardato; ma, co
noscendo le sue teorie e la 
tenacia con cui le applica, 
non gli si può davvero dargli 
addosso se anche questa vol
ta. il nostro, ha deciso di 
piocedere con i piedi di 
piombo. - *-. ~ *\ -\t ;•• 

Del rèsto, a beni vedere, 
qualche « concessione » Bear-
zet l'ha pur fatta. Ha pro
messo prima di tutto, e in 
genere - quando • promette 
mantiene, che qualche nome 
nuovo salterà fuori in. Uru
guay per il «Mundialito». 
Non ha precisato quali, ma 
vien facile capire che saran
no giusto estratti dal mazzo' 
di cui più si parla: Bruno 
Conti, diciamo, D'Amico, 
Pecci, magari qualcun - altro 
dal - suono , Inedito che il 
campionato eventualmente 
suggerisse. E attendiamo, al
lora. il « Mundialito ». 

Altra concessione, per mol
ti versi audace, quella d aver 
per la prima volta ammesso 
che, oggi - come .< oggi, un 
«problema Causio» esiste. Si 
augura ovviamente che sialo 
stesso Causio a risolverlo, nel 
modo migliore, cioè sul cam
po, ma lascia intendere di 
non essere più propenso a 
tirarselo in eterno appresso. 
O il «barone» insomma tor
na lui, o 'una soluzione si 
troverà. Al momento, precisa 
pure, solo per « linee Inter
ne» - (cori Bettega, cioè, e 

• • • < . • • / ) 

lanciò definitivo di Àltóbelh). 
giusto In omaggio ai suoi 
principi di base di non delu
dere e illudere alcuno/poi si 
vedrebbe. • — .. • . 
- Per. tornare al match di 
staséra, dunque, rivedremo la 
vecchia nazionale.» Auguria
moci faccia buon brodo e ac
contentiamoci delle « novità » 
Bordon e Zaccareili che en
treranno nella ripresa a so
stituire Zoff e, verosimilmen
te, Orlali. Quanto al Portogal
lo, si sa che è squadra quasi 
totalmente nuova, e dunque 
capace di possibili sorprese, 
che la dirige un tecnico pure 
nuovo, e1 dunque animato da 
fiere intenzioni, che viene si
curamente a Genova deciso a 
ben figurare. Fa allora bene 
Bearzot ad accoglierlo con 
rispettosa cautela. Non si sa 
mai. -

Bruno Panzera • 

COSF IN CAMPO 
ITALIA - ^ •= PORTOGALLO 

'<;-<•• i - : : Zoff O Bento 
Gentile © Gabriel 
Cabriti! f> Gregorio ; 

Orlali O Laranjeira 
.Collovati O Enrico . 

Scirea Q C Manuel 
- .- - Causio O Alves .< ; ÌÀ<-

Tardelli ©Rodolfo 
" Graziati! Q Fernandez 

\ Aritogrioni ® Jordào ' 
• Bettega Cj> Chalana.. 

ARBITRO: Woehrer (Austria) 
TV • RADIÒ: telediretta 2. 

rete, dalle ore 20,25; radio-
cronaca diretta dalle 20,25. 

I l malanno dell'interista si è riacutizzato nell'allenamento di ièri 

Oriali 
. * Nostro servizio -

S. MARGHERITA IÌIGURE — 
L'avventura degli azzurri in 
vista dei prossimi mondiali 
dì calcio che si svolgeranno 
in Spagna nel 1982 parte.que
sta sera da Genova. L'ami
chevole con il Portogallo (la 
partita avrà inizio alle 20,30 
allo stadio Luigi Ferraris di 
Marassi) è infatti l'unica ga
ra tche disputerà lltalià pri
ma di affrontare, i'H otto
bre prossimo, la trasferta in 
Lussemburgo per il primo 
incóntro del torneo elimina
torio. .-.•-. V; . »;- •-«•-.. 5 

Successivamente la naziona
le giocherà con la Danimar
ca : (10 novembre- a Roma)» 
con la Jugoslavia (15, novem
bre a Torino) e con la" Gre
cia (6 dicembre ad Atene). 
Poi ci sarà la' pausa per par- m 
tecipare al «mundialito» in: 

Uruguay mentre il girone di ~> 
ritorno per le qualificazioni 
ai mondiali riprenderà il 3 
giugno delTSl. ~ - -*a *** « 

Ma per mettere una-seria 
Ipoteca sulla qualificazione. 
per la fase finale dei mon
diali, non c'è dubbio che è 
fondamentale partire- «col 
piede giusto» già da questo 
primo «pacchetto» di incon
tri. Di questo ne sono cori-
vinti tutti i giocatori azzur
ri, ne è convinto Bearzot il 
quale tiene a sottolineare 1' 

aunamvi 
importanza della partita di 
stasera soprattutto per.scru
tare quali danni (soprattutto 
psicologici) hanno arrecato 
nel clan dèlia riazionale le 
delusioni degli europei. ; • 

Stabilito, dunque, che" per 
lo meno fino al « mundiali
to ». la «rosa» dei giocatoti 
non si tocca,> cerchiamo di 
scendere un po' sui partico
lari -di questa Italia-Porto-. 
gallo sulla cui falsariga sa
ranno quindi: giocate le suc
cessive partite per; il mondia
le.'La formazione innanzitut
to:-Bearzot l'ha comunicata 
ufficialmente' ieri mattina.' 
Nel primo tempo scenderan
no in campo i soliti IL , ... 
; Quindi un ; unico leggero:. 
'Orlali,: anche se, ieri riel'cor-
6o dell'allenamento OriaM ha 
nuovamente accusato il > ria
cutizzarsi del dolore élla ca
viglia. La decisione everrà, pre
sa da Bearzot solo pochi 
istanti prima' di andare in 
campo: Se ci saranno pro
blemi • — ha - detto " — farò 
scendere in campo Zaccarei
li col numero 4. In questo mo
do Scirea sarà più libero di 
sganciarsi in avanti ed avrà 
le spalle coperte dal torinese»: 

La panchina sarà cosi for
mata: 12 Bordon; 13 'Beppe 
Baresi: 14 Zaccareili; 15 Al-
tobelli; 18 Prùzzo. Nel secon
do tempo il C.T. ha già de

ciso due sostituzioni: Bordon, 
prenderà posto tra i,.pali, ,è, 
Altobelli sostituirà .Caùsló. .'• 
: « Bettega farà il tornante 
sulla sinistra o al centro ~ 
ha spiegato Bearzot — men
tre Altobelli farà coppia con 
oraziani in attacco. Quésta. 

• soluzione.Tavevo già provata' 
àgli.europei e stasera voglio 
verificarla*. ---•-" 
'Nessuna decisione; invece, 
per ciò che concerne il com
pito dei singoli a centrocam
po. Il Portogallo è una squa
dra molto veloce, che sa te
nere bene la palla ed effet
tuare ottime triangolazióni. 
. * Nostro compito '— sostie
ne., quindi .il. tecnico azzur
ro — sarà quello di fare uh 
gioco incisivo, in profondità* 
Per questo ho bisogno di al
méno due cursori liberi da 
impegni di' marcatura'' stret
ta. D'altra parte nella squa
dra òspite gioca un certa Al
ves.che io considero uno del 
più grandi centrocampisti e 
registi del mondo, • Non ho 
ancora deciso a chi affiderò 
U; compitò di contrastarlo.' 

Quasi scontati, invece, 1 
ruoli della, difesa . azzurra: 
Scirea sarà il battitore libe
ro mentre a Collovati Terrà 
probàbilmente affidato il cen
travanti Jordao. 
: Gentile, invece, dovrà ve
dersela con Chalana. 

' Tutto, dunque, è pronto per 
,1'esordló stagionale degli az-. 

. zurri. Ièri, all'hotel « Mlrama-
re» dóve è statò fissato il ri
tiro, 1 giocatori della naziona
le sembravano caricati al pun
to giusto. Anche Collovati, al 
centro di mille polemiche per 
la sua difficile posizione di 
nazionale che milita in uria 
squadra di serie B, appariva 
tranquillo. *Non è~ assoluta
mente vero — ha detto — c/le. 
noi azzurrabili del MUan ci 

consideriamo declassati perché. 
giochiamo in una categoria 
inferiore. A me sta bene la 
soluzione che ha stabilito la 
federazione. Mi spiace un po' 
per i miei compagni che sa
ranno convocati in nazionale. 
sólo ih caso di una loro con
creta utilizzazione in campo*. : Anche Bearzot minimizza il 
problema: «Ho parlato con 
Giacomini che è d'accordo 
sulla soluzione di lasciare li
bero CoUovati per la' nazio
nale. Sé non ha problemi lui, 
perché dovrei averti io?*. 

Ieri pomeriggio gli azzurri 
hanno svolto un breve alle
namento sul campo di Ma
rassi Stamane riposeranno in 
albergo e nel pomeriggio tor
neranno a Genova per af
frontare il Portogallo. \ 

';...' Max Mauceri 

Oggi partitella a Coverciano 

con la Under 21 » 
Y Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Mancano'solo 
15 giorni al primo incontro 
amichevole della stagione e 
la formazione della «Under 
21» è àncora in alto mare. 
Oggi a Coverciano, H respon
sabile tecnico, Azelio Vicini, 
farà disputare ai 27 convo
cati, una partita a due por
te, ma nonostante la buona 
volontà profusa,' n C.T: hot» 
è in grado di prendere una 
decisione. Quali -le ragióni? 
Là risposta è;semplice: la 
partita che gii «azzurrini» 
dovranno disputare contro la 
«Under 31» del Lussembur
go il 10 ottobre allo stadio 
di Beh Sur Alsette, cade di 
venerdì e alcuni degli uomi
ni su cui puntava fi tecnico-
per aHestire una squadra,in 
grado di competere nel Cairi-i 
pionato d'Europa : di catego
ria — 1 primi avversari sa
ranno la Jugoslavia che gli 
azzurrini incontreranno il 
12 novembre a Lecce, poi toc
cherà alla Grecia. il 3 di
cembre — non potranno par
teciparvi. IH chi ;la colpa?: 
del tempo. ' - ; 

Gii accordi, la Federcalck>, 
li prese un anno fa, come 
12 mesi orsono fu deciso che 
l'amichevole con la Dani
marca in programma ad 
Avellino il 31 ottobre, sareb

be caduto di venerdì. Solo 
ohe nel.frattempo. 11 calcio 
italiano ha ricevuto dei duri 
colpi: « c'è stato lo scàndalo 
del calcioscómmesse é le re
trocessioni per alcuni gioca
tori. Franco Baresi, una del
le colorine della « Under 21 a 
è finito, cori il MUan, in se
rie B. Ma nel. campionato 
cadetti non gioca solo Bare
si. Ci sono altri giovarti; > co
rbe tt terzino Mandorlini, la 
messala BonomL lì liberò Al-
blero, gli' attaccatiti' Bolto e 
Serena, tutti lelementi ih 
gamba,. 1 quali- però potran
no partecipare è questa ed 
alle altre trasferte' solo se 

'riceveranno il permesso dal--
le rispettive società e se al
tre società interessate a cer
ti incontri, non reclainerarino«% 
•i C^pVlcìxU#iz»riderà in? 
campo Queste squadre; Squa
dra À: Zlnetti,-Mandorlini, 
Contratto; Baresi P-, Guerri-
ni, Benedetti; Musella, Boni. 
ni, Pradella, Giovannelli, 
Mariani. Squadra B: Passa-
glia. Storgato, Marino; Al-
blero, Pin, Celestini; Botto, 
BonomL Serena, Sclosa, Mas
saro. La convocazione per 11 
Lussemburgo sarà resa nota 
U S aera e 1 giocatori si ri
troveranno a Milano il 7 po-
meiiggkn 

Uris Gullini 

« Vacanza » orientale per l'atletica azzurra 

TE' un bt3l panorama 
e non ci sono solo 
Mennea e Siméorii 

A Tokio la Szewinska ha dato r«addio» alle competizioni 
"-Pietro " Mennea, Sara 
,i Simeoni, Gabriella Dorio, -
' • Mario Scartezzihi sono i •' 

nomi più gridati o sus
surrati quando si ragiona -
di atletica leggera italia
na. A Tokyo Pietro Men-
nèà ha corso i 200 in 20"03, 
prestazióne che equivale al 
quinto tempo della sua 

- carriera.sul mezzo giro di. 
pista. Sara ha vinto la 23. 
gara sulle 24 disputate in 
questa, felice stagione 
olimpica. Gabriella Dorio 
si è permessa di precede' 
re,al traguardo dei 1500 la 
grande e già leggendaria 

... Tatiana Kazankina. Ma- -, 
rio Scartezzini, finalmente 

A abilitato a correre ali'este- v 
ró dopo che il ministro Lo
gorio gli aveva * impedito 

~ di correre a Mosca, ha faU 
.io il secondo posto sulle 
siepi, ; : 
- Ma la .cosa, più•' bella, 
per quel che riguarda V 

<-, atletica leggera italiana, V 
ha raccontata il comasco 

•'• Alberto Cova, uno dei cuc* 
aioli di Giorgio Rohdelli, 
emerito allenatore della 
Pro Patria di Milano. Que- . 
sto ragazzo, già campione 
d'Italia dei 5 mila,' sul 
tartan détto Stadio Meiji 
di Tokyo ha vinto in 

, 13'42"6 sconfiggendo gente 
valida come il britannico 
Jones e, soprattutto,-come 
U sovietico Abramóv. £* 

. da tempo che l'atletica 
leggera italiana si preoc
cupa del - mezzofondo in 
crisi gravissima su quelle 
corte. .-,:. 

1 _ Sulle distanze lunghe 
mancava proprio un tipo 
come Alberto Cova. Non è . 
il caso di dire che Alber- ì 

-to sia l'erede di Venanzio 
Ortis, anche perché U friu
lano è ben lontano dalT 

- aver concluso la sua breve . 
stagione.' & però U caso 

' di dire che Ù ragazzo lom-
-' bardo -capita nel momen

to giusto per stimolare un 
ambiente fortemente de* 
presso dai malanni dello-
stesso Ortis é di Luigi Zar-
cone.Ce solo da attende
re, evitando di bruciarli, 

' che crescano i giovinétti 
Stefano .Mei e Gaetano 
Erba. Quest'ultimo sièap-: 

pena tolto la soddisfazio- • 
ne di battere Scartezzini 
a Catania sulle siepi. Vuoi 

? dire che sta maturando. -. ••• 
- Pietro Mennea é fonte 
; eonffiitia di stupóre. Dòpo- • 
.. * JPQ. jnetfi olimpici pa- • 

reva morte. Coi 200 è re
suscitato tnfUando una se
rie di prestazioni che è 
difficile ritrovare teorrem-H 
do la carrterm degh mitri i 
grandi chelohannolpre-t 
ceduto. Mennea a Mosca 
ha vinto in 2CTtX Vedia
mo come ha corso dopo U 
trionfo óltmipteo: 5 ago
sto a Roma 200 metri th 
2tT0l,14 a Viareggio 100 

' tìt KT3S e UTJS, 17 a Bar
letta 200 in 19T96 — au-

- tentico record mondiale a 
Uvetto del mare —, 22 a 
Bruxelles 200 in VTOS, 23 
a ' tignano 100, correndo 
contro wn vento di tempe* 
sta, in itrtt e HT5T.24 a 
Coorte 109 in W28, 31 « 

? - ? . " . i -. - - i 
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IRENA SZEWINSKA 

Rieti 200 in 20"12, 6 set' 
tembre a Palermo 100 in 
Ì0"23, 10 a Bologna 200 — 
anche qui con un vento 
di tempesta nel rettifilo .. 

— in 20"29, 13 a Rovereto 
200 ih 20TO7, 20 a Tokyo 
200 in 20"03. E'. difficile 

. immaginare quale carica 
nervosa possa sorreggere 
uncampione in una serie • 

• tanto impressionante di 
prestazioni e di responsi ••• 

• del cronometro. 
É Sara Siméoni? Neil 

giorno detta festa, a Ri-
voli Veronese, i pareva che 
avesse .voglia solo di va- ~. 
•canza, di guardare;là al
tre piuttosto che batterti 
per sconfiggerle. E inve- •:, 
ce sulla pedana deOo Sta
dio olimpico di Tokyo ha. 
ancora saputo saltare e _ 
vincere con la splendida 
misura di 1J96. a Tokyo 
ha distanziato di sei cen-
ttmetri la giovinetta pò- • 
lecca Urtzula x Kieìmn e ,7 
cioè colei che lltecma in-^s 
dicano cóme sua erede. ̂  
Sara.Stmeoni in, questa... 
stagióne ha preso parte a 
24 gare. Ne ha vinte 23 
perdendo solo a Firenze, 
su una pedana cortissima, 
contro Pungherese Andrea 
Maiay. ; -. -i." ! 1 r> 

I problemi detTatletica 
leggera italiana non sono 
netta carenza di campio
ni. Ci si può semmai pre* > ". 
occapare ~ di quel * che ac
cadrà allo sprint dopo che -
Pietro Mennea se he sa-

: rà andato. Ci si può art-
"' che chiedere se e quando ~ 

'., matureranno le eredi di 
Sara Simeoni. Il vero prò-

. blema sta nel mezzofondo . 
' corto con Carlo Grippo 

incapace di ritrovare le :• 
misure econometriche di 
quattro anhi fa e con Vit- ; 

. torio Fontanella splendido 
'sul piano dell'agonismo'. 

ma non su quello del ero- . 
nometro. Preoccupano il 
disco e U giavellotto. Il -

'primo si regge sui velerà- • 
'hi Silvano Sbneon: e Ar-
, mt^o' D^'Vincenttìs, U ^ 

...secondo* vive ancóra' dei -
ricordi di CarleUa Lievo- \ 

' rei primatista, mondiale 
' ventanni fa air Arèna mi-
• lanose. :: ::~ '):^'\>^~ ^f\ 
.'-.- A Tokyo s^ * vista an-
' cric "Irena- Szewinska, ri* -
serva polacca. La grandis* 

- sima. atleta, consapevole 
,di aver .concluso timghe kì stagioni di gloria, ha 00-

tuto. chiudere té carrièra 
? proprio suBa pista che la K vide nascere ék crescere, 
"•• repentinamente, nel fon- -

tono 1964. Irena pensava 
di chiudere con,una me
daglia a Moscài ma U fu 
tradita da un malanno . 
muscolare. A Tokyo chie
deva solo di rlperootieie 
Ut pista'detta giovinézza e 
di dire addio agli sporti
vi che rhanno amata, ap
prezzata e applaudita. 

Remo Musumeci 

Interessante dibattito a Palermo alla Festa provinciale deU'*Unità 

1 v'- Il gòviènidl iieiiitóc^ssa 
in occasione premiazioni 

Pirastu sai calcio-scommesse :[ « HaiwÀ pagato anche S4raadre che non : avevano nessuna colpa » 
; Nostro servìzio 

PALERMO — Il pubblico del
le grandi occasioni ha assi
stito sabato scorso al dibatti
to stìBo sport in Italia, org&:~ 
nizzato nell'ambito della fe
sta provinciale dell'Unità di 
Palermo^ La folla presente, 
attiratsT^daHa partecipazione 
alla tavola rotonda di perso
naggi di richiamo (11 leggen
dario Giacinto Pacchetti, ex 
capitano della nazionale ita
liana e dell'Inter dei tempi 
d'oro e attuale vicepresidente 
dell'Atalanta, il direttore 
sportivo del Palermo Erminio 
Favalli, il giornalista della 
«Gazzetta dello sport», Da
vid Messina e n eoinpafno 
Ignazio FTiastu. responsabile 
della Commissione nazionale 
sport, ha seguito cori notevole 
interesse le fasi della discus
sione, sottolineando più volte 
con applausi i vari interventi 
e prendendo parte al dibat
tito con numerose domande. 

Dopo la Introdottone del 
compagno Leopoldo Cenalo, 
che ha messo in evidenza.la 
necessità di ricomporre la 
frattura creatasi nel mondo 
dello sport dopo le laceranti 
vicende del calcio-scommesse 
e del boicottaggio delle Olim
piadi « Mosca, gli ospiti han

no dedicato fl primo turno dei 
loro interventi proprio allo 
scandalo--delle -sooeaBsetse 
clandestine. 

David Messina ha sostenuto 
la tesi secondo la quale «fl 
calcio italiano è uscito più 
pvktedwuatrmc siwÉi'aJfcf-, 
lo^cmndéJt* M ka m^*^, 
che isóho siati pénSi i "cóf'J 

pernii*. Pienamente d'accor
do si è dichiarato Giacinto 
Pacchetti, che ha anche det
to:. « n colete-è Unaortantis-
stmq perché ptsegmm a cotta-

botare con i compagni con 
spirito di sacrificio, a rispet-
tmre U resala e eopraUmUo 
gU avversari ». 
. interessante n parere di Pa-
valli sul caldo-scommesse: 
tAlcuni giocatoti sono stati 

swidr4 flsrcM leon aoao stori 
troviti evale mani nel tac
co. E* ingiusto che Ut società 
debbano pagare per gli errori 
di poca* mUcatoTi*. 

~ ' ~ '"-"-,argomento, Il dl-
del Palermo 

i 
M 15 1 & isfrvernbre «Ha si Roma 

, y -^2J*-_J» v j»* j ; 

con le spor 
ROMA —-
mne gj.'vgi,' rèejilww ISSO m-
M RjAw«aaa n̂ aHiOTìca 
«afirit i SMIvnti f«a*lo 1S wo-
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cofna)«to ««4ta 
motoristica di wrnirn m un 
<t*U* mlIziKioni taorthra aie 
lific*«. c^..«fftl fioyTw JSSmw-
MRO «4 S a i i w a i i 1 sl**ssi. ' 

tWI* Asten
ia 

r̂̂ mn 9* r*ĉ Hr" 
Ma, tf«u« tmwiitwt • ««t4i 
•CBMitil • tftf kit «portivi *m H 

..IPJMTIICRV ajaaTtaap* « 
•attrttt t* vsnars el 

ha aggiunto: «Co asort è et-
sgaajeìie. per Tedmcazione mo-
tale' dei giovani. Purtroppo 
ntancano azeósatasaente aa 
impianti e no* Ce nessune 
volontà di realazartt; a Pa
lermo, dove fMnto ormai da 
dieci anni, ho sentito setten-
to promesse, finora stai man
tenute*. 

H compagno Pirastn, sol 
cakfoscommesse. ha sottoli
neato che Msegnava pantre 
più dm amente 1 veri respon
sabili, mentre in realtà han
no pagato anche squadre che 
non avevano^ colpa per gU 
errori di pochi tesserati. In
vedere n principio deOa re-
sponsaMlita ouetttve. 

Mei secondo giro di inter
venti si è e^scasso II proble
ma deus nancansa di im
pianti sportivi in Italia e tn 
particolare nel meridione, e 
si è posto l'accento stala a*v 
aohrta mancaasa di senatbtmà 
politica del eovemo vetso l 

• • _ sport. David 
e 

'resempto di atoone 
ira te pm umaieone nazioni 
europea, D dibattito è stato 
quindi cliluso da Ignazio PI-

nel 
deOo sport 
a In SknHa 

Io sport sottaalo *T 
2$ per cento dei ragazzi, men' 
tre E 93fet cento dei comuni 
non hanno nemmeno un im
pianto. La politica sportiva 
del governo provoca guasti e 
danni «Jettrfaoff.- metà desti 
tradenti doWébbligo sono af-
fUOi in Italia da scoliosi e 
invitte aoviamo M triste re
cord dal maggior numero di 
rasassi marti per incidenti 
stradali, anche perché costret
ti a fora sport in mezzo atta 

Co sport non deve ce-

to « 

tanto 
par i 

Ce 
che gU 

lo sport 
*. 

orano 
ma restano 
«critiche» 

e • 

diOwen 
LOiB AlfGHUS — Le eon-
dlsfoni del pngSe galleee 
Johnny Owen. In coma da 
venerai notte dopo n K.O. 

sa dei s i _ 
diale dei prema con n 

He-

testano «critiche». 
I medici dal «California 

Hospital», dove 11 Monne 
Britannico è stato operato 
per la rimozione di un gra
mo di sangue dal cervello, 
hanno atTarmato ebe 1 sooi 

vttali si 
t ohe, se la 

le sae 
tà di sozjcarvtvere assnente-
ranno sensibumente. ai fa 
maitre rilevare.che la pron-
tesea con cai è state: 
to nntervento 

. ha*. VI—* 
I m •* IW età 

Agli « assoluti » dal 28 settembre al 5 ottobre 
«S^KCCKCCCaVSMK^^MaMfllM^KCCS^B^^^^B^^^^HlCaBSSeSSSSSSSSSCCCCC^ 

Di fronte a Prato 

Adriano si è convinto i prwidtrvi parte, anche per poter restar* 
in allenamento per il confronto di Davis con la Cecoslovacchia 

Dsj| noslio inviato 
PRATO — A distanza di em-
qoe anni. Adriano Panetto e 
Corrado Barazzutti, si trave

di fronte, per conten-
U tttoio degli «assola

ti». I dna campioni di Coppa 
Davis, Instarne a DtrtUuuU. 
Ocleppo a Zogarelli. le mi
gliori racchette del tennis l-
tattano, dal Jt di questo me
se al 5 di ottobre saranno 
ingegnati sol eampi del 
Tennis Cam Prato, nei 
pssneM nsetanali di 
ria. Qaeaia pseseri.... 

vedrà sfilare 

I nutnori ftovani di 

armi di segaito (dal "» al 
1S> fl titolo natlene le aveva 
deciso di non parteciparvi 
più. Fanatta è stato convinto 
a piendeie parte al campio
nato dal snocero che vive e 
lavora a Prato. Ed Adriano 
Fanatta non|_-jbm potato dire 
no. Anche perche H nostro 
miglior tennista vnole rima
nere al maadmo della condt-

de» sena alante a Los An-
fra Adriano Fanatta e Corra
do Baressottl: H iiwnsnu. 

per bea f 

^ s a ^M^g4a^riSiSaH^^^«^ À ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ B ^ « * ^ V * . 

i rione atletica: dal 9 al T di
cembre a Praga la aquadta 
di Basta dorrebbe meontrare, 
neDa finale per la conquista 
deUa «Insalatiera», la forte 
rappresentativa deQa 

eoo> accennato, nntereaae, in 
questo Booroente, è rivolto al
lo scontro fra Fanatta e Ba-
rassutti. campione ascente 
che, avendo già vìnto per 4 
anni consecutivi il titolo, 

intenzionato a 

Oli essjanttcatorl hanno fat
toti previstene: hanno cioè 
prosjiammato gU sccoppta-
mentt per i sjeartl d» finaia, 
di s te^f lnala~ ^^ 
•arem o eet«siaee|; 
tsrOciappo) con lo 
fra 1 di*e csjnptooJ. La fa. 

Cmb 
Prato i ;«ta e^rigeasl si 

cifra che si 
Kit del 

e monta 

http://cone.Ce
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Scontro 
a fuoco 

a La Paz 
fra militari 

e civili : 
tre morti 

LA PAZ — Uno scontro ar
mato è avvenuto la scorsa 
notte a La Paz: tre persone, 
un militare e due civili, sono 
morte. Secondo la versione 

, ufficiale, alcuni civili hanno 
ucciso un militare — Edwin 
Suarez Sardon, di 18 anni — 
che faceva parte di una pat
tuglia in perlustrazione nella 
città. 

I civili hanno sparato con
tro la pattuglia mezz'ora dopo 
l'inizio del coprifuoco in vi
gore in Bolivia dal 17 luglio 
scorso, giorno del colpo di Sta
to militare. I militari hanno 
risposto al fuoco, uccidendo a 
loro volta due civili, identifi
cati come Gabriel Mejia Ro-
jas e Luciano Pacheco. 

E' questa la prima volta 
che le autorità militari di La 
Paz danno notizia del persi
stere di scontri a fuoco nelle 
ore notturne, nonostante non 
sia raro udire di notte, soprat
tutto nei quartieri popolari di 
La Paz. l'eco di colpi di arma 
da fuoco. ; '••'-•:• -. •)•:•• 

Sul piano diplomatico viene 
reso noto-che Unióne Sovieti
ca e Cecoslovacchia hanno ri
conosciuto il regime boliviano 
del generale Luis Garcia Me-
za. Salgono cosi a 25 i paesi 
che hanno stabilito rapporti 
diplomatici con il nuovo go
verno di La Paz. 

Dopo i primi' riconoscimen
ti. effettuati da Argentina, 
Taiwan, Brasile.' Paraguay. 
Israele, Egitto. : Sudafrica. 
Uruguay e Guatemala, sono 
venuti infatti quelli di Corea, 
del Sud. Filippine. Surinam, 
Malaysia, El Salvador. Fin-? 
landia. Messico. Indonesia, . 
Colombia. Svizzera. Repubbli
ca democratica tedesca. Au
stria, Ungheria. Costarica e. 
appunto. Unione Sovietica e 
Cecoslovacchia. 

Tra i paesi che non hanno 
riconosciuto il governo milita
re boliviano vi sono quelli dei 
paesi della CEE. il Perù, fl 
Venezuela e gli Stati Uniti 
d'America. , 

Accuse ideila 
«Pravda» alle 

emittenti 
occidentali 
in lingua 

russa 
MOSCA — La Pravda è tor. 
nata a denunciare la con
dotta . tenuta dagli organi 
d'informazione occidentali a 
proposito degli avvenimen
ti polacchi. In particolare 
il giornale ha attaccato le 
emissioni in lingua russa 
delle varie radio occidenta
li che, esso dice, hanno ce
rne obiettivo «il mutamen
to dell'ordine politico» esi
stente nei paesi socialisti; 
tale attività, sottolinea la 
Pravda, è contraria agli ac
cordi sottoscritti alla confe
renza di Helsinki. . 

Una < chiara prova della 
« guèrra psicologica » con
dotta dalle suddette emit
tenti è stata fornita, affer
ma il giornale sovietico, dal 
modo come queste radio 

; hanno seguito gli avveni
menti polacchi: < In alcuni 
giorni sono stati trasmessi 
fino a 25 commenti sugli av
venimenti polacchi, nei soli 
servizi di queste emittenti 
in lingua russa, con defor
mazione dei fatti». -""-""'•-••• 

La Pravda scrive inoltre 
che quelli che essa definisce 
organizzatori della sower-

• sione via radio, hanno sfrut
tato gli avvenimenti di Po
lonia come pretesto « per 
calùnnie anticomuniste e 
per fare propaganda alle 
posizioni delle forze antiso
cialiste ». Questi commenti 
miravano, secondo il giorna
le sovietico, ad un solo 
obiettivo: mutare • la strut
tura politica ed economica 
del sistema comunista ». 

L'agenzia Tass ha riferito 
che il ministro degli esteri 
Gromiko ha avuto un collo
quio con il nuovo ministro 
degli Esteri polacco Josef 
Czyrek. • 

L'incontro ha avuto luogo 
a New York, dove i due 
uomini politici si trovano 
per partecipare all'assem
blea generale dell'ONU. 
Nell'incontro • è stata regi
strata una « completa iden
tità di vedute » sui problemi 
mondiali .. ,. ; 

Nota ufficialo do) ministero degli esteri cinese 

Pechino non riprende 
i negoziati con Hanoi 
«Non riteniamo che nel momento attuale esistano le 
condizioni necessarie per una nuova serie di trattative » 

' PECHINO — H governo della Repubbli
ca popolare cinese ha oggi ribadito di non 
ritenere che. al momento attuale, esistono 
le condizioni necessarie per una ripresa 
dei negoziati con il Vietnam sospesi nel 
gennaio scorso. i -:.., .: : • 

H giudizio è espresso in una nota pub
blicata dall'agenzia Nuova Cina e inviata 
ieri dal ministero degli Esteri all'amba
sciata ' vietnamita a Pechino. L'agenzia 
precisa che si tratta della risposta a una 
nota con cui il ministero degli Esteri viet
namita aveva proposto il 12 settembre scor
so una ripresa dei negoziati. Va ricordato 
che queste trattative furono sospese per 
decisione cinese il 28 gennaio dopo che si 
erano trascinate senza esito per circa nove 
mesi, prima a Hanoi e poi a Pechino. 

Il documento di ieri attribuisce intera
mente ai vietnamiti la responsabilità del
la passata e della presente « impasse ». ; 

Negli ultimi mesi. ' afferma la nota, « i 
fatti hanno pienamente dimostrato che la 
parte vietnamita sta attualmente ricercan
do l'espansione all'esterno e l'egemonia 

, regionale e che. non è dotata di alcuna, 
sincerità per una soluzione attraverso ne-. 
goziati ». In tali circostanze — aggiunge 
il documento — «la parte cinese non può .. 
che sottolineare con rammarico che al mo
mento non sussistono le condizioni e l'at
mosfera necessarie per una terza serie 
di negoziati», • 

Secondo la nota, le ripetute proposte ve
nute da parte vietnamita per la ripresa 
della trattativa rappresentano e soltanto 
un espediente per Ani propagandistici, un 
tentativo di ingannare l'opinione pubblica 
mondiale». . , . • ; - . , ; • • , - v : 

«Nonostante tutto questo — conclude fl 
documento — la[ parte cinese è • ancora 
disposta ad aspettare pazientemente ed è 
pronta a riprendere in qualsiasi momento 
ì negoziati non appena appaiano fattori 
positivi autenticamente capaci di promuo
vere la trattativa ». . . 

La nota conferma il pessimismo degli, 
osservatori circa le possibilità di un'atte
nuazione dei contrasti tra i due paesi, no- . 
nostante la recente nomina di un nuovo 
ambasciatore cinese a Hanoi. 

Protesto di Malta ail'ONU : la Libia 
è ancora «pronta a usare la forza» 

LA VALLETTA - Il diparti
mento dell'informazione mal
tese ha diffuso ieri il testo di 
una lettera del rappresentante 
Ubicò ail'ONU, Mansur Ki-
khia, in data 17 settembre, in 
risposta a quella del delegato 
di Malta Victor Guaci, in data 
11 settembre. Nella lettera la 
Libia sostiene che Tripoli non 
ha mai avuto l'intenzione di 
usare la forza contro Malta, è 
disposta a deferire la disputa 
alla Corte internazionale di 
giustizia, e chiede a Malta un 
impegno formale a non tenta
re altre operazioni di trivel-
lamento. 

A questa lettera fl delegato 
di Malta ha risposto — a sua 
volta — fa data 19 settembre 

osservando che la Libia non 
ha rinunciato alla . minaccia 
dell'uso della forza, e che le 
esitazioni del Consiglio di si-

'curezza a proteggere urgente
mente ed adeguatamente 1' 
'inerme popolo maltese . dal 
'suo armatissimo vicino.meri
dionale hanno reso talmente 
baldanzoso il governo libico da 
indurlo ad allargare la zona 
« disputata » fino, a coprire 
tutta la piattaforma continen
tale fra i due paesi. , ; 

La lettera rileva inoltre che 
la Libia si è rifiutata di rati
ficare l'accordo inteso a. defe
rire la questione alla Corte in-
ternazjonate. accordo, già fir
mato nel 1976. perche essa 
stessa non crede nella giustez
za della sua tesi, tanto è vero 

che — invece —. un accordo. 
simile con la Tunisia, firma
to, due anni dopo quello con 
Malta, è stato Imroediatamen- -
te ratificato. In conclusione. 
Malta sostiene che il Con
siglio di sicurezza deve scar 
tare le false proteste di amici
zia libica per Malta e adotta- -
re misure adeguate, alla luce 
dei fatti passati e delle inten
zioni presenti. < Soltanto se, il ' 
Consigliò di sicurezza fa, giu
stizia senza equivoci — con
clude il documento — Malta 
può astenersi da azioni difen
sive che. sebbene perfetta-, 
ménte legittime. ; metterebbero. 
certamente in pericolo la si
curezza e la pace di tutta la 
regione'»..- ,...• .--" •/> 

} • O 
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DI SCIENZA 
E DI AVVENTURA 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 

DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE LA 

•• » 

irò..;» 
dei ferro
vieri: non 
interverrà 
il Senato di 
Berlino O. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Lo sciopero dei 
ferrovieri berlinesi occidenta
li della sopraelevata e dei 
treni di collegamento tra que
sta città e la Repubblica fe
derale tedesca, presentava ie
ri aspetti •- contraddittori. . ft 
traffico ferroviario passegge
ri. verso la RFT è ripreso 
normalmente in seguito alla 
riattivazione della stazione 
del Giardino zoologico, dalla 
quale sono stati allontanati 
gli occupanti. Lo sgomberò, 
attuato con l'intervento della 
polizia di Berlino Ovest, sa
rebbe stato sollecitato dalle 
autorità militari inglesi, nel 
cui settore si trova appunto 
la suddetta stazione. Continua 
invece il blocco del traspor
lo di merci. . 

II servizio della sopraeleva
ta (la metropolitana gestita 
dalle ferrovie statali della 
RDT anche nel settore ovest 
della città) resta > sospeso 
su tutta Ja rete.. Data la 
struttura della «S-Ba/in» 
(la sopraelevata) è sufficien
te che qualche gruppo di scio
peranti metta fuori esercizio 
qualcuna delle 77 stazioni del
la rete perchè per ragioni di 
sicurezza, si renda necessaria 
la sospensione totale del mo
vimento dei treni. -' 
- Accanto^ alla riprésa del 

traffico passeggeri sui treni 
per la Repubblica federale, si 
registrano nuovi casi di dan
neggiamento di impianti. Va-, 
genzia di stampa della RDT 
ha informato di uh attac
co condotto da alcuni scio
peranti contro la stazione di 
Tegel, liei settore francese, 
dove sarebbero stati ' grave
mente . danneggiati U posto 
di comando e gli impianti 
di controllo. L'azione con
tro la stazione di Tegel — 
definita dàlia ADN * un'im
presa criminale condotta da 
terroristi » — viene assunta a 
dimostrazione, che da parte 
degli scioperanti, (qui si af
ferma che si tratta di poche 
centinaia sui quattromila di
pendenti della ReichsbahnJ 
non si ruote la normalizzazio
ne e la ripresa del trafficò. 
quanto piuttosto là. sua so
spensione indeterminata. Que
sti atti di violenza inducono 
gli ambienti delia capitale 
della RDT à dubitare che gli 
autori àiano dei veri lavora
tori delle ferrovie tedesche. 

Non si ha notizia di trattar 
Uve dirette tra la direzione 
della Reichsbahn e S gruppo 
che dirige lo sciopero, poiché 
ad esso l'azienda non ricono1 

sce alcuna legittima rappre
sentatività, non essendo sta
to costituito per eiezione. La 
maggioranza dei ferrovieri, 
che attualmente non parteci
pano atto sciopero, aderisco
no atta centrale sindacale del
la RDT. la FDGB. 

II governo detta RDT ha 
protestato ufficialmente con 
il Senato di Berlino ovest, 
accusato di essere correspon
sabile detta situazione creata 
datt'interruzione de\ traffico 
ferroviario urbano e dei tre
ni merci. Riferisce rADN che 
l'ambasciatore detta RDT, 
Walter Mutter. nett'incontro 
con II rappresentante del Se
nato Gerhard Kunze. ha de
nunciato che « gli attacchi 
terroristici atte stazioni, ài 
posti di controtto, ai treni e 
atte attrezzature détta Reichs
bahn a Berlino occidentale 
hanno potuto essere attuali 
MÌO con la compiacenza e U 
sostegno dette maggiori auto
rità del Senato*. 

Dal canto suo U borgoma
stro detta città. Dietrich Stob-
be, in una intervista atta t» te
desca federale, a proposito 
detta richiesta ora.«Damate 
dagli scioperanti perché la ge
stióne detta sopraelevata **•>• 
ga assenta direttamente dar 
amministrazione detta Otta, ha 
risposto in.termini 
«Si tratta dì 
sindacale nett't 
bota « la i - - _ 
ve liovarsi soltanto neWazien
da. Mire sofà rioni io ao« ve' 
do. La direzione deaU sdoea-
rtmti si è rivolta el Senato e 
ha '• avantato certe richieste. 
Ma noi siamo un destinmtario 
sbagliato*. V io steste nega
tivo atteggiamento chea Sa-
nato oppone atte sotteetwem 
di trattative avanzale dona 
RDT la avole redenti la «or; 
tecivarione di Berlino ovati 
atte spese «V gestione. 

Lorento Maugan 

Concluso il festival 
éeflV Arghi» 

j S ' ^ U f ^ di 
JvfM (U qttOttiBMW <W 
tuo cearanttta greco 
terno) è dt Torte», il -
den'orfantanitnnt • g ,. 

U nUntfewuloi» « t è ar
ticolata in tinca» adorni di 
latsfatrve PO"***» • *•!?•*• 
n. Pronao solite è ij*ojo> n-
ÌTo^folSSw*K S flettimi è 

do un 

KXZ M'interno, Haialam. 

Il governo si s l̂ya pergun votò 
(Dalla prima pagina) 

morosamente perduto, la set
timana scorsa, su una nor
ma della riforma dell'editoria. 

Riproporre, dunque, daccapo 
la questione di fiducia o af
frontare l'incognita 'dei voti 
segreti? Attorno a questo in-

.terrogativo è trascorsa l'inte
ra giornata; Mentre il segreta
rio repubblicano Spadolini 
continuava a sottolineare la 
esigenza che il governo si 
servisse e di tutti gli stru
menti parlamentari a dispo
sizione» (non escluso quindi 
il ricorso alla questione di 
fiducia sin dall'inizio della 
battaglia sul decretone), il 
capogruppo socialista Silvano 
Labriola propendeva per la 
rinuncia ad una mossa trop
po precipitosa, e La questione 
di fiducia — ha detto anche a 
Cossiga••' che '• l'aveva convo
cato a Palazzo Chigi insieme 
al presidente dei deputati de
mocristiani. Gerardo Bianco 
— si pone quando c'è ostru
zionismo in atto. Comunque 
la decisione è rimessa al Pre
sidente del Consiglio ». •- Per 
un uso generalizzato e imme
diato della fiducia appariva 
invece il segretario della DC. 
Flaminio Piccoli. 

Ma proprio quésto orienta
mento di Piccoli ha alimen
tato contrasti anche assai e-
spliciti in casa democristia
na. « E' vero - ammetteva 
il capogruppo Bianco —: il 

? ? • " • » « * '• * f 

rischio di andare in mino
ranza sulle pregiudiziali c'è, 
ed è grosso. Ma meglio af
frontare subito il toro per le 
corna, che trascinare questa 
situazione per giorni • gior
ni». . 

L'esistenza di contrasti an
che nella DC suggeriva allo
ra a Coesiga (erano le act t 
mezzo del pomeriggio: il dì-' 
battito in aula sarebbe co
minciato di li ad un'ora) una 
improvvisa ' convocazione del 
Consiglio dei ministri nell'in
tento di far condividere a tut
ti i membri del gabinetto la 
responsabilità di una decisio
ne tanto delicata. Ma i con
trasti — tra i partiti e nel
la DC — sono esplosi anche 
nella riunione di governo, la
sciando Cossiga nella più 
completa incertezza. Perfino 
un preamboìista di ferro co
me il ministro per i rapor-
ti con H Parlamento, Remo 
Gaspari, ha sottolineato 1* 
inopportunità politica e la 
impossibilità giuridica di por
re la questione di fiducia sul
le pregiudiziali di costituziona
lità. E ' mentre due ministri 
finanziari (fl democristiano 
Pandolfi ed il « tecnico » so
cialista Reviglio) erano sen
sibili alla tesi dell'irrigidi
mento immediato pur di di
fèndere il decretone, il terzo 
(il ministro repubblicano del 
Bilancio. La Malfa) mostrava 
maggior realismo: « Af fron-

Marno il dibattito e il voto se
greto: ' se la maggioranza 
non reggerà ce ne andremo ». 

Risultato: dopò un'ora e 
mezzo di Consiglio dei mini
stri il caos era ancora mag
giore. Cossiga si riservava al
lora di prendere una decisio
ne dopo aver sentito il «pol
so» del dibattito, in aula. Al
la fine ha rinunciato alla pro
va di forza, andando cosi ad 
una clamorosa sconfitta, po
litica. Lo schieramento gover
nativo. ha accusato il colpo. 
e non può far finta di niente. 
Significative le poche, secche 
parole di Craxi uscendo dal
l'aula all'annuncio dei risul
tati : « Verificheremo... fare
mo i conti per vedere se si 
tratta di una imboscata o di 
qualcos'altro ». Decisamente 
eufemistico il repubblicano 
Spadolini che. atteso in Tran
satlantico il risultato del vo
to. ha detto — • senza ombra 
di ironia — che la maggio
ranza è «un po' affaticata»! 
È Spadolini si pronunciava 
per l'imposizione della fidu
cia in occasione del voto sul 
non passaggio < agli articoli 
che avrà luogo dopo la di
scussione generale. •>.•.-: . ;-. 

Il colpo è stato cosi severo 
che Cossiga ha subito riuni
to i segretari dei partiti di 
maggioranza. Non si sa che 
cosa si siano detti. Di certo 
hanno fatto i conti degli as
senti e dei franchi tiratori. 

Berlinguer: totale appoggio alla Firn 
(Dalla prima pagina) ! ' 

duralo un'oretta, poi Foschi è 
tornalo di nuovo dal capo del 
governo. Non si sa officiai» 
mente cosa ei siano detti : i 
protagonisti di questo intrec
cio di collòqui. Nessuno ha ri
lasciato dichiarazioni. Solo il 
ministro del Lavoro Foschi si 
è lasciato sfuggire che e non 
ci sotto novità*. 

I sindacati, quindi, hanno ri
badito che se il governo nel 
suo insieme se la sente di as
sumere quella presentata ieri 
mattina, come una proposta ul
timativa. insomma come la 
mediazione finale che conclu
de questa vertenza, essi sono 
disposti ad accettarla. E* que
sto, '• d'altra ' parte, l'orienta^ 
mento emesso da una trava
gliata riunione del coordina
mento Fìali e della segreteria 
FLM. I delegati hanno espres
so numerose perplessità sn al
cuni aspetti, ma alla fine si 
è convenuto di dire che — og
gi come oggi — non li poi 
rosicchiare molto di piò, - De
ve : essere chiaro, comunque, 
che ri tratta di una proposta 
dèi govèrno, che l'esecutivo, 
con la sua autorità, presenta 
alle parti chiedendo ad esse 

di aderirvi. A ' questo punto, 
se la Fiat — come sembra cer
to fino a questo momento — 
non accetta, sì assume la re
sponsabilità - politica di una 
rottura non solo con il sinda
cato e con il PCI, ma anche 
con il governo. ; - v - i • \<i.-zr-_> 
•• Mentre si svolgevano tutti 
questi contatti e riunioni, il 
direttivo CGIL, CISL, UIL 
discuteva sulle - divene ipo
tesi da presentare alla con
sultazione fra i lavoratori (fon
do di solidarietà, salario, oc
cupazione, orario, ecc.) e at
tendeva notizie sia dal coor
dinamento Fiat, sia dal mini
stero del Lavoro. In mattinata 
c'è stata una confusa discus
sione — finita con BUM divi
sione netta — sulla opportuni* 
là di dichiarare subito, lo scio
pero .generale o di aspettare 
la risposta della FLM e della 
Fiat alla mediazione Foschi. 
Per la prima ipotesi hanno 
votalo in 56, tra i quali Lama, 
Marianetti, Donatella Tortura; 
per la seconda Cantiti o Ben-
venate. . .. ; ...,-..JÌ . «..'_ ..=.- .•.': 

Proprio si zegntsno • • gene
rale della CISL «véra sosto-. 
noto lo spostamento della di-
chiarasione officiale di scio
pero sottolineando che occor

reva apprezzare il tentativo di 
Foschi e attendere il suo esi
to. Sull'apprezzamento era d' 
accordo anche Marianetti, ma 
— aveva detto — siccome al
lo stato attuale la Fiat man
tiene le sue posizioni, tanto 
vale proclamare : lo sciopero 
subito. Alla fine, ieri sera si 
è preferito rimandare a sta
mane la votazione sullo scio-: 

pero generale. La proposta pre
sentata dalla ' relazione della . 
Tintura, comunque, è una a-
«tensione di 4 ore di tutte le 
categorie per il 2 ottobre. Solo . 
i servisi avranno modalità di
verse. Resta, comunque, la co
mune volontà di dichiarare lo 
sciopero — come ha sottoli- " 
neeto Camiti —.. Le divergen
ze, semmai, sono, tra chi vuole 
ehe il suo bersaglio sia uni
camente la Fiat, assolvendo in 
questa fase il governo, e.chi, 
invece, intende dargli an con
notato piò ampio: non solo 
solidarietà ; con i lavoratori 
Fiat, ma anche protesta con
tro l'assenza di ona politica 
economica Jn /grado dì affron
tare la crisi dei.grandi groppi 
industriali. Fìat ìnnanzitntto. 
E non , è : cosa da poco. La ; 
djscnssione si riproporrà sta 

1 punti proposta 
(Dalla prima pagina) 

rate della proposta di Foschi. 
Intanto, per permettere alla 
Fiat di smaltire lo stock di au
to invendute, verrebbe previ
sta la cassa fafegTàzione a 
zero ore per M mila lavora
tóri. dal 6 ottobre al 6 gen
naio del 1961. Insieme alla 
cassa integrazione verrebbero 
utilizzate altre due misure: 0 
prepensionamento e il blocco 
del tttmotwr. Sempre secondo 
indiscreziooni di questi gior
ni, negli uffici del injnjstero 
del Lavoro si sarebbe calco
lato. sulla base di dati for
niti dall'INPS. che 12 mila di
pendenti potrebbero lasciare 
io tempi brevi l'azienda eoo 
fl solo preperistanamento. La 
Fiat, tuttavia, ha contestato 
questo dato, sostenendo la 
vecchia tesi che fl ricorso al 
prepensionamento potrebbe 
«alleggerire» l'azienda sol
tanto di 4-5 mfla lavoratori . \ 

Intanto — anche questa pro
posta sarebbe contenuta od 
progetto Foschi — si dovreb
bero organizzare corsi di ri-

mwHfimzione, •• prtfessionale 
per 74 mfla persone. Alla sca
denza della cassa integrarin-
ne. dal prossimo 6 gennaio 
dovrebbe partire un nuovo pe
riodo di CXG„ questa vetta 
« a rotazione », sino al 38 fra
gno deDol. Nel fratateopo, le 
parti andrebbero a verifiche 
trimestrali sull'andamento del 
mercato del Uvoro nell'area 
torinese. H»giu«nod«U'81 
—• questo dovrebbe essere F 
ultimo punto della proposta 
di Foschi — ai farà un nuovo 
vertice a tre. fra fl nùnistro, 
la Fiat e la Firn, per verifi
care i risultati raggiunti ed 
eventualmente decidere, con
sensualmente. di' praticare 
misore di moUHtfc qualora si 
dbnostrassero praticabili. 

Quali saranno sé risposte 
della Fiat e della Ffan afle 
ipotesi dì nwBariono di Fo
schi? n sindacato ha riunito 
ieri poTnerigsjìo fl coordioa-

. mento dei delegati. Fiat. In. 
sostanza, la Firn ritiene che 
su quella base è; possibile 
concludere la trattativa. E 
la Fiat? Come potrebbe ri-

f spondere^a Foschi? H grup> 
pò ha, sino a questo momento, 
mostrato una dura intransi
genza sulla questióne dei li
cenziamenti. Anche sugli ef
fetti di «alleggerimento» del 
prepensionamento. - la Fiat. 
come abbiamo già; scritto, si 
dimostra scettica. 

Ieri, in un comunicato af- -
fermava che « si tratta di da
ti assolutamente non fondati ». 
riferendosi ai 12 mila dipen
denti. che. secondo le cifre 
defl'Inps.. potrebbero. appun
to. con il piepeusionaiiieuto. 
lasciare la Fiat-auto. In ul
timo. la Fiat non ritiene ap
plicabile. per difficoltà « tec
niche» il principio della «ro
tazione » neU'utflizzazione del
la cassa interazione. 

Intanto a Torino — come 
riferiamo neOe pagine inter
ne — ieri si è riunito 3 con
siglio di amministrazione del
la Fiat. E* stato deciso di 
proporre alla prossima assem
blea degli azionisti radroento 
del capitale da 165 a 337.5. 
mihardi. con un forte 
vento di Mediobanca. 

L'Italia perde parte del petrolio 
(Dalla prima pagina) 
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Allarme in un i i scontro 
Mosca sollecita Teheran 

e Baghdad ad un negoziato 
Contatti del Cremlino con rappresentanti dei due paesi 

MOSCA — Confermando un 
atteggiamento prudente nel 
conflitto tra Iran e Irak, la 
Unione Sovietica ha rivolto un 
appello ai due paesi affinché 
dimostrino € buona volontà e 
saggezza politica* e risolva
no per via negoziale i con
trasti attuali. L'appello è nel 
primo commento sovietico al 
conflitto, pubblicato ieri se
ra dal quotidiano del governo 
dell'URSS. Izvestia. Il gior
nale accusa gli Stati - Uniti, 
Israele e le altre forze € im
perialiste » di cercare di trar
re il massimo vantaggio per 
sé dalla crisi apertasi in Me
dio Oriente con l'acuirsi dei 
rapporti tra Iran e Irak. -

Il commento non nasconde 
la preoccupazione dei diri
genti del Cremlino che nelle 
ultime ventiquattro ore si so
nò incontrati a Mosca con 
rappresentanti delTIrak e del
l'Iran. 

Il vice primo ministro ira
cheno Tarek Aziz ha compiu
to una visita-lampo di 24 ore 
a Mosca, terminata ieri sera, 
e si è incontrato con il mem
bro supplente del politburo 
Boris Ponomariov. Da parte 
sua l'ambasciatore dell'Iran 
Ih URSS, Mohammed Mokri, 
ha ieri spiegato il punto di 
vista di Teheran in un col
loquio di due ore al Crem
lino con Inamjon Usmanhoz-
haev, vicepresidente del pre-
sid.ium del Soviet Supremo. 

Indirettamente è intervenu
to nella questione anche il 
presidente sovietico Leonid 
Breznev con un messaggio 
inviato al « Parlamento dei 
popoli per la pace» riunito 
a Sofia. ,,:-., ......,; ,. '. , 

Nel messaggio Breznev ri
leva, con toni preoccupati che 
«tri siete riuniti in un com
plicato momento, in cui lo 
stato della situazione inter

nazionale causa allarme e 
preoccupazioni. crescenti. . Il 
mondo — ha detto — è sul
l'orlo di un'altra corsa agli 
armamenti di cui il nostro 
pianeta è già saturo. La po
litica di alcuni grandi Stati 
è basata sul concetto della 
possibilità di una guerra nu
cleare limitata*. ... 

Breznev aggiunge poi,che 
« si , sentono minacce espli
cite a vari paesi. Di conse
guenza, cresce U pericolo di 
scivolare in una catastrofe ter
monucleare*. •-l v 

Il messaggio del presidente 
sovietico termina quindi con 
l'affermazione che l'URSS è 
« pronta per . la risoluzione 
politica di qualsiasi proble
ma internazionale. Per rag
giungere questo, non c'è altra 
strada che quella dei nego
ziati sulla base dell'uguaglian
za e della uguale sicurezza*. 

il silenzio 
alla NATO e alla CEE 

A Bruxelles espressa una generica preoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — « Preoccupa- ' 
zione * è il termine comu
ne impiegato ieri al quartiér 
generale della NATO e alla 
Commissione delle comunità 
europee cóme riflesso al pre-r 

cipitare della situazione tra 

Esponente 
Irakeno 

- a Pechino ^ 
PECHINO — E* giunta Ieri 
a Pechino una delegazione 
irakena guidata da Ali Has-
san Al Majeed, dirigente del 
partito Baas. • . e-

Un editoriale dell'agenzia 
di stampa cinese con il quale , 
si analizzava ieri la polìtica 
estera sovietica • degli anni 
Settanta, sostiene che l'espan
sionismo sovietico in Africa 
e nel Golfo arabo-persico 
mira in realtà a tagliare 1 
rifornimenti di petròlio e di 
minerali africani che sono 
di vitale importanza per 
l'Occidente e introduce il 
concetto che la guerra tra 
Iran e Irak serva gli Inte
ressi dell'URSS. 

Iran e Irak. Non si hanno 
altri commenti, altre dichia
razioni o prese di posizione 
al di fuori di questa laconica 

; parola. ••.•:>.• .f^y^-y.^ :\.- ••' 
Un portavoce della NATO 

ha categoricamente escluso 
che ci sarà -un comunicato o 
una ' presa dir posizióne da 
parte dell'Alleanza. "*J-

Sàrebbe una dimostrazione 
di prudenza se sia la NATO 
che la Comunità europea aves
sero una politica definita e 
chiara vèrso il Medio Orien
te in generale è verso i pae
si produttori di petrolio in 
particolare*.Allo stato attua* 
le delle cose la laconicità e 
lo strétto riserbo appaiono 
soltanto manifestazioni di im
barazzò. Alla -NATO a pro
posito del Medio Oriente, dei 
paesi del petrolio, di sicurez
za delle rotte petrolifere af
fiorano a volte le tesi degli 
oltranzisti a volte quelle dei 
moderati In un] caso \e ndn 
l'altro la strategia defl'Alleao-
za militare è coniata essen
zialmente sulle esigenze de
gli Stati Uniti che non sem
pre • non necessariamente 

coincidono con gli interessi ' 
dell'Europa. 

Ma ancora più preoccupan
te è la situazione alla Comu- • 
nità europea dove una poli
tica autonoma verso il Me
dio Oriente avrebbe dovuto 

; e potuto essere già in atto.) 
Si è andati invece zigzagan
do quando non si è mostrato 

•il più completo disinteresse., 
Il silenzio imbarazzato • del
l'Europa comunitaria in que-

i sti giorni cruciali rischia, di 
; annullare i pochi e faticosi • 
passi in avanti nella ricerca < 
di un'attiva presenza del vec
chio continente, ottenuti nelle 
scorse settimane con la mis
sione del presidente di tur
no della Comunità Gaston : 
Thorn. Ieri i portavoce del-

. là. Commissione non sapeva
no neppure dare una rispo
sta circa i rischi di una pe
nuria di petrolio che può de
rivare dal conflitto 4raco-ira
niano. Qualcuno ha lasciato 
intendere che per lo -meno 
il rischio non sarà immedia
to'visto che le riserve di pe- . 
trolio sono oggi enormi (più 
di tre mesi di consumo). 

Arturo Barioli 

Belgrado teme per il nuovo 

Il rìschio di accresciute interferenze delle grandi potenze 

Ostaggi 
in libertà? 
La smentito 
dopo un'ora 

BEIRUT — Un elemento 
di suspense sulla sorte dei 
52 ostaggi americani pri
gionieri in Iran è stato 
introdotto ieri, nell'atmo
sfera già surriscaldata dal
la guerra irano-irakena. tn i 
seguito ad una notizia tra
smessa alle 13 da radio 
Baghdad, captata a Bei
rut e in altre capitali eu
ropee. - H comunicato di 
Baghdad affermava che il 
governo iraniano aveva ri
lasciato I 52 ostaggi, ri
nunciando ad ogni condi
zione. «Questa iniziativa 
a sorpresa attesta che U 
regime razzista di Tehe
ran è uh cottaboTatore del. 
Timperialismo americano». ' 
commentava la emittente 
irakena. 

Ma subito dopo, da 
Washington il Dipartimen
to di Stato affermava di 
non saper nulla al riguar
do, e di considerare «non 
attendibile» la notista. 
Più tardi, erano gli stessi 
Iraniani a smentire reci
samente la liberazione de
gli ostaggi II problema 
degli ottaagi-spte — comu
nicava alle M radio Te
heran —' è stato congelato 
.a tempo indetermtnmto 
doWassemhteo eonsnlttvo 
nazionale a. 

Da parte loro, gli «sba
denti islamici» comunica
vano «il trasferimento tn 
altri luoghi, che rtmarrnn 
no segreti, degli ostaggi 
detenuti nelle città dima 
shed, Qom. Isfahan, Yatd, 
Tabrtì, Jahrom _ a . Ker-
man*. -• -̂ -̂ s 

La speranza che alme
no l'angosciosa vicenda 
del prigionieri americani 
fosse finalmente risolta 
non è durata che un*« 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Iran ed Irak: : 
due paesi non allineati sono 
in guerra tra di loro, dopò 
l'Afghanistan e là' Cambogia 
questa è la terra grave crisi 
che scuote e coinvolge.da
tamente fl non allmèamento 
E 'orse la più seria che fl 
movimento abbia mai vissuto 
dalli sua fondazione. Belgra
do oggi rinnova Patteggia-
mento prudente espre-no sin 
dal primo giorno deTespto-
sione del conflitto, ma accen
tua i toni, preoccupati I 
CÓMUMBJU • che s i ; pi «òro 
raccogliere fa queste era sot
tolineano soprattutto un e ie . 
mento: €Con TìnterveHfo so
vietico in Afghanistan, dopo 
la rivoluzione iraniana,, i, 
mondo, bene o moie, aveva 
dovuto prender coteienta a» 
un fatto e cioè che la K/MÌC* 
del non otturamento poteva 
essere una soluzione per i 
problemi del mondo, una 
strada da seguire e da ap
poggiare per limitare e bloc
care i nefasti interventi detta 
politica dei Moceto muttari e 
poetnet, per tmpeatre cne u 
pianeta dovette comunque e 
tempre far dipendere 1 
proprio futuro dette scelte 
deùe dm superpotenze »-

VI erano «tate iniziative 
positive da parte dell'Europa 
che aveva svolto no ruolo dì 
mediazione per la contànue-
zione del «Salato est-ovest, 
posizione che Belgrado aveva 
appoggialo sino io fondo, si 
era creato u* etimo «ti gran-
la politica del non allineati. 
che tra drfffcoKà o divisioni. 
erano por riusciti ad imporsi 
come rorsa pomici 
di ona' nuova visione e 
conunc «n novera 
zionaM. 

Oggi pere la crisi fra Irak 
ed Iran rtocWa di bloccare 

*Hs^%^B a SjBSjajSl W Siasi osW^o. aHB^pvSaammjmzr*4 

U>. E soprattutto — sottotl-
net Belgrado- 1 otricolo è 

che fl conflitto, al di là di 
quanto possa essere gii av
venuto, dia nuovo spazio ad 
interferenze è pressioni da 
parte delle superpotenze. 
* Questo — ai aggiunge — 
non aiuta tt procesto di di
stensione a di pace*. Senza 
dimenticare che l'Ira» do
vrebbe diventare nel 1982 fl 
presidente di turno dei non 
allineati; senza dimenticare 
die tutto questo giunge poco 
prima di una conferenza dei 
ministri degli esteri del non 
allmèamento. e contempora
neamente ad un importante 
accordo polìtico tra Jugosla
via e Cuba per rilanciare l'i
niziativa dei non affineati e 
per il superamento delle di
visioni interne che le crisi 
afghana e cambogiana aveva-
no provocato. 

Belgrado ha ottimi rapporti 
bilaterali con entrambi i pae
si in guerra: in Irak lavorano 
oltre 15.000 operai e tecnici 
jigoslavL gfi scambi com
merciali sono considerati no
tevoli ed estremamente im
portanti per la Jugoslavia; 
quasi Io stesso si può dire 
per le relazioni con f inn. 
Da qui si potrebbe compren
dere anche Patteggiamento di 
prudenza che oggi ispira le 
posizioni ufficiali. Ma vi è 
anche un altro elemento che 
concorre à far si che Belgra
do si esprima cautamente, o 
megho non si esprima, od 
merito del conflitto: ed è 
che. al di l i delTaaansi sol 
motivi diretti che hanno por
tato I due paesi in guerra e 
ai relativi giudìzi di merito. 
qui si vuote ricordare che in 
quell'area dei mondo (vitale 
per gH interessi éeir umana*) 
la cui oggi Irak od Iran si 
scontrano, i maggior! dessi B 
ha fatti e B fa la k£eadai 
confronto Ira I due Moschi* e 
le scene concrete che da essa 
SODO state fette e si 

ROMA — A nome del grup
po comunista della commis
sione esteri della Camera il 
compagno Gian Cariò Palet
ta ha chiesto la convocazione 
urgente della commissione 
stessa «quale primo indi
spensabile momento di valu
tazione e di impegno del no
stro paese » di fronte al con
flitto scoppiato fra Iran e 
Irak. 

Nella lettera che ha indi
rizzato all'on. Andreotti, pre
sidente della commissione 
esteri, Pajetta sottolinea che 
« si teme a ragione che la 
guerra tra i due maggiori 
paesi di quest'area cruciale, 
nella quale sono presentì in
teressi di enorme portata. 
possa innescare processi di 
ulteriore aggravamento dì 
una situazione internaziona
le già seriamente deteriora
ta in quella e in altre regio
ni del mondo». ; 
f La guerra tra Virale'e V 
Iran rappresenta « una gra
vissima minaccia per la sta
bilità della regione del Gol
fo e dell'area mediterranea, 
per la pace mondiale ». 

Pajetta rileva come sìa 
« necessario e urgente agire 
con tutti i mezzi politici e 
diplomatici a disposizione 

PCI: ne 
il Parlamento 
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Iniziative alle Camere — Chiesta la 
convocazione delle Commissioni Esteri 
i 
per contribuire a spegnere 
questo focolaio, prima che si 
allarghi fino a diventare in
controllabile » e aggiunge: 
i < A questo fine pensiamo 
debba essere rivolta una ini
ziativa del nostro paese — 
in primo luogo del governo 
e del parlamento italiano — 
affinchè, nei rapporti bila
terali e nelle sedi multilate
rali, in particolare nella co
munità europea, si operi per 
la cessazione delle ostilità e 
per il ripristino delle condi
zioni necessarie ad una solu
zione pacifica e negoziata dei 
contrasti insorti tra ì due 
paesi. belligeranti. Sia, in
tanto, fatto tutto il necessa
rio per la piena sicurezza dei 
lavoratori italiani che si tro
vano attualmente nei due 
paesi coinvolti nel conflitto 
militare». 

V II compagno Procacci ' a 
nome del gruppo comunista, 
ha chiesto la sollecita convo
cazione della commissione. 
esteri del Senato alla quale 
il governo dovrà riferire sul
le iniziative che intende 
adottare per contribuire a 
una soluzione della crisi ira-
keno-iraniana., , ' ' 
' n • presidente del Senato 

Fanfani, che in assenza di 
Pertini svolge le funzioni di 
capo dello Stato, ha ricevu
to il presidente del consiglio 
Cossiga e il segretario ge
nerale del ministero degli 
Esteri Malfatti: nell'incontro 
sono stati esaminati i pro
blemi relativi alla situazione 
e alla sicurezza degli italiani 
in Irak e Iran. 

In questi paesi operano va
rie imprese italiane e i con

nazionali presenti sono circa 
2.500. Una comunicazione 
dell'ENI ha reso noto che 
ieri sera 216 italiani dipen
denti di società del gruppo 
sono riusciti a mettersi in 
salvo nel Kuwait Proveniva
no dalla zona di Bassora. 
Viene confermato dalla Far
nesina che le ambasciate a 
Baghdad e a Teheran sì stan-

' no adoperando per predi
sporre le misure che do
vessero rendersi necessarie 
per la partenza dei cittadini 
italiani, n governo italiano 
ha anche lanciato un appel
lo ai dirigenti dei due paesi 
affinchè cessino le ostilità. 

Va ancora segnalato che 
tre navi italiane sono attual
mente bloccate nel Golfo 
Persico. Si tratta della moto
nave ; « Capriolo », > . della 
« Golfo di Palermo » e del
la « Umberto Amato ». ; 

M:: Per quanto riguarda gli 
approvvigionamenti, mentre 
al momento sono sospese le 
operazioni di carico del greg
gio nei porti iracheni del 
Golfo, Baghdad avrebbe da
to assicurazione agli italia
ni circa il rifornimento prò 
quota tramite gli oleodotti 
che hanno i terminali in Tur
chia e in Siria. 

Nella e terra ' del . petro* 
lio » sono siale accumulale, 
negli aitimi anni, enormi 
quantità di.armi e di mezzi 
micidiali di distruzione, 
con la costruzione di eser
citi elefantiaci. 

I dati sono impressionan
ti. Undici paesi di questa 

"-- regione . investita diretta» 
mente o indirettamente dal 
fuoco della guerra (Iran, 
Irak, Pakistan, Siria, Gior- ; 
dania, Israele, Egitto, Ara
bia Saudita, Nord e Sud,. 
Yemen, Oman), dispongo-

' no di ben 2 milioni e 300 
mila nomini armati, , 12.400 . 
carri armali e quasi tremi-; 
la aerei da guerra. - Iran • 

, Irak dove", lo scontro ar-
: malo è in ; atto, dispongono 

sulla carta di 635 mila uo-
> mini, 3.500 carri armali e 
•- circa 800 aerei militati da 
'•• combattimento, forniti lóro, 
: per la quasi totalità, rispet-
: tivamente dagli : Stati Uniti 

e .'dall'URSS. 
Il Medio Oriente speti-

' de oggi sei volte di più di 
i quello che spendeva appe

na dieci anni fa per fanpor- _ 
lare materiale . bellico. Net ' 
1977 le spese per gli ar
mamenti in tutta la regione 
hanno raggiunto i 27 miliar
di di dollari. Nei paesi bla-
mici, in primo luogo in 
quelli produttori di petrolio, 
e*è stata negli ultimi lem- -

: pi una corsa all'acquisto di 
; armi : e meni militari : pia 
- moderni e sofisticati. Questa 
> corsa carica di rischi, ha 

• Nel 1971 le Nazioni Unite 
adottarono una risoluzione 
che dichiarava «l'Oceano 
Indiano zona di pace». Nel 
1979 ancora VONV decide la 
convocazione per U 1981 a 
Colombo (Sri Lanka) di una 
conferenza sulla applicazio
ne detta risoluzione del Ti. 
Lo tcorso mete di agosto 
si è conclusa a New York 
la riunione del comitato spe
ciale per T Oceano Indiano 
che ha confermato in prin
cipio la convocazione detta 
conferenza di Colombo, seb
bene non sia riuscito a 
redìgere un progetto di di
chiarazione, 

Numerosi paesi rivieraschi 
hanno già assunto posizioni 
nette al proposito. ìl gior
nale governativo tanzaniano 
Sunday News ha pwbMirato 
nei monti scorsi •> appello 
ai poeti detta regione per
ché «rifiutino collettivamen
te o inmvidalmente faciB-
tanord utilitari ai supergran-
di o perché riconsiikaiuo le 
loro decisioni nel caso che 
tali facitìtarioni alano già 
state accordate». II presi-
dente del Madagascar Rat-
ttraka, 3 15. gtugno scorso, 
ha lanciato la proposta di 
riunire ~ ad Antananarwo, 
entro 9 190, una conferen
za al vertice con robicftioo 
di ' dabufuic unt 

fises la skmeua dette pe
troliere al fine dì ehmùnare 
3 prefetto priocipafe alla 
maUarbaaàone detTOceamo 
Indiano. 

71 ' presidente dette Seg-
chettes, France Albert Reni, 
ha a sua volta lasciafo un 
appetto nel quale ti defini
sce cjanperatnro» eoe tatti 
i poeti della regione faccia-

Il Medio Oriente, 

, trovato un alleato : nel " co
siddetto complesso militare* 

•• industriale dei paesi più svi*. 
; lappati, in particolare degli 
: Stati/Uniti, usando il pelro-
; lio come merce di scambio. 
; A questo giuoco non si 
è sottrana neppure l'Italia, 

; che proprio in questi gior
ni ha • perfezionato < con 
l'Irak un ; accordo per la . 
vendita al governo di Bagh
dad di quattro fregate cìas-

; se e Lupo >,. sei corvette e . 
: una .nave rifornitriee .- tipo 
e Stromboli a. Fra i due go
verni è stato anche siglato 
un accordo per la costruzio
ne m Irak di otto centrali 
nucleari. C i da rilevare 
che, mentre per la vendita 
dì navi da guerra a Baghdad 
il nostro governo ha fatto di 
tatto per rimuovere il veto 
americano alla vendita al
l'Italia di motori General 
Electric (da montare «ulte 
fregate), verso l'Iran — do
po la cacciata dello scià e 
la conseguente messa in mo
ra del contratti di acquisto 
di .elicotteri Àgasta — riè 
totalmente allineato alla po
sizione americana. 

Ma torniamo-all'accelerato 
riarmo del .Medio Oriente. 

Un dato In particolare col-
: pisce: quattro paesi di que

sta regione (Iran — però al 
'tempo dello scia, — Israele, 
Irak e ' Arabia Saudita, che 
sono 1 maggiori importatori 

' di armi del mondo), hanno 
- acquistato, negli ultimi cin

que anni, armamenti navali, 
aerei e terrestri per un to
tale dì oltre 60 miliardi di 
dollari. (Le epese militari 

> in Irak hanno superato, ' lo 
scorso anno, i due miliardi 
di dòllari). l j 

Gran parte di questo mer» 
. calo lucroso, viene spartito 

fra alcune grandi potenze in
dustriati: gli Stati Uniti (ol
tre il 52%), che hanno ven-

. doto lo scorso anno, a tre 
: soli paesi (Arabia Saudita, 

Israele e Iran; a . quest'ul
timo " naturairnénte ~-: 'prima 
della rivoluzione e, soprat-

- tutto, della crisi degli ostag
gi) armi e mezzi militari 
per quasi 10 miliardi di dol
lari (8 mila 350 miliardi di 
Urei); l'URSS (22% del mer
cato). eòe ha. veodaM carri. 

' armati, angolati, pesai d'arti
glieria e aerei aailHari alla 
Libia, airirak e ad altri pae
si aaódiorienuli, per aa va-

«mare di guerra» 
no sentire la toro voce in 
modo che le grandi potenze 
non possano ignorare «la 
nostra volontà di pace». 
France Albert René ha ap
provato la proposta di JEtat-.., 
srraka e ha chiesto a 21 f 
paesi interessati ài. appop- i 
giuria. L'appetto i stato ri
volto a India, Malaysia, In
donesia, Birmania, Bangla
desh. Kenya, Iran, Irak, Pa
kistan, Sri Lanka, Tanzania, . 
Sud Yemen, Somalia, Como-
re, Gibuti, Emirati arabi u- -
niti. Maurizio. Maldive, Etio
pia, Mozambico e Oman., ', : 

Malgrado questo impegno ^ 
dette Nazioni Unite e di al
enai Stati detta regione la 
situazkhie si svunppa nel 
tento di una tempre mag
giore muuarhta^ume. Gli 
impegni assunti attàra sem
brano lontani anni luce. Nel 
1977 Carter, ti pronunciò a 
favore detta «completa smj- • 
Ktarinazione dell'Oceano In
diano» a cominciare da una . 
«mutua riduzione deQe for
ze ». i L'URSS accolse posi-
tioamenfe rtmpepno e apri. 
i coBoqai boaterali per la ; 
IimKario*ie depit ui momenti t 
navali (NALT). E invece, 
per limitarsi agli avveni
menti pia recenti, tra giu
gno e agosto di quest'anno 
sono stati sottoscritti accor
di per la creazione di altre 
otto basi militari, è stato 
decìso 9, potenziamento di 
una base preesistente, si è 
accresciuta la presenza na-
vaU americana a sovietica 

neWarea àeWOceano Indiano. 
L'Egitto ha concesso agli 

USA l'aeroporto di Ras Bo
nus sul Mar Rosso dove so
no già in corso lavori di 
ampliamento (409 milioni di . 
dbDari) . che permetteranno , 
ratterraamo dei «B&>. « ; 
dei «KC135». La Somalia 
ha concesto Tuta detta base 
aeronavale ài Berbera a suo 
tempo costruita dai socie-
tìci TJKenua. ha metto a 
disposizione U porto ài Mom-
bastu L'Oman ha concesso 
addii Mura cinque bastz i . 
porti di Mutcat, Matiab e 1 
Sokuah e,gti aeroporti di 
SO» e Thamrjt. Infine anco-' 
ra gli USA hanno decito 
Tampliamento detta base di 
Piego Garcia itcITarcÌpelapo, 
detta:Outgot, t '*'?";-*' 

a Diego Gare in to-~ 
no già stati inviati 12 mia 
marioes che si aggiungono 
ai 1M$ Momùri di stanza 
pei manente, tette navi con 
n/orotmeias per awcrtt tqua-
droni da combattimento, due 
navi con 21 mùa tonmttate 
ài. mssuhmi e pesti ài ri
cambio, due navi cisterna 
cariche ài carburante e tre 
cargo militari carichi ài 
tanks, pezzi <fi artiglieria, 
baDdazer. Tatto onesto do
vrà permettere agli Stati 
Usai di reofezore qoeOa 
« Farsa di rapido impiego» 
composta do dwceatornila 
aomtot annunciata da Car
ter atta fine detto scorto an
no. 

Vediamolo onesto datpssi-

lore complessivo di circa 4 
miliardi di dollari. 

A partire dal '77 nell'acqui- • 
' sto di armi, da parte dei pae- ; 
si del Medio Oriente, c'è sta
to un salto, di qualità: essi • 
ricevono oggi missili di pro
duzione recente, aerei super
sonici da caccia e da combat
timento, navi da guerra mo
dernissime, e dotate di can
noni lanciamissili, artiglierie 
missilistiche. Nel tentativo di 
allentare la loro subordinazio
ne alle - due . superpotènze, 
questi paesi tendono a rivol
gersi sempre più all'Europa 

; e al tempo stesso ad assumer
si una parte del finanziamen
to per le spese di sviluppo, 
e quindi per partecipare alla 
produzione. E* accaduto ad 
esempio per i 300 carri arma
ti e Chieftain a e per i missi
li terra-aria e Rapier », forni
ti dalla Gran Bretagna al
l'Iran (la commessa è stata 
poi rimessa in discussione do
po la cacciata dello scià) e 
per fl missile « Maverik », 
ordinato agli Stati Uniti dal
l'Arabia Saudita. 
•-• I paesi produttori di petro
lio In particolare, dispongo

n o di cospicue riserve di pe
trodollari e . sono quindi in 
grado, di acquistare sistemi dì 
arma completati di tutti i sup
porti tecnici e di disporre di 
specialisti, isrrnttoti, officine 

;di: revisione, Bettole e centri 
di telecemaaieazioni moder
nissimi. . . • V.f'" "." " .--l'i" 

. : . Sergio Pardera 

tino preesistenteì potenza per 
potenza. Gli Stati Uniti di
sponevano già in Egitto di 
due basi, una atta periferia 
del Cairo dove 12 caccia bom
bardieri « F - 4 » effettuano 
dotto scorso luglio tot perio
do di addestramento di tre 
mesi, Vaìtra a Qena sul Nilo 
(450 chilometri a sud detta 
capitale) già utilizzata neV 
Vaprùe scorso per il blitz 
saÒ*Iran e da dove operano 
gi aerei radar « Aaxics ». 
'- L'Untone Sovietica dispone 
già di due basi netto Yemen 
del sud: Aden e Titola dì 
Socotra aWhnbocco del Mar 
Rotto, e di facunamoni na
vali aei porli etiopici dì Mas-
sana e Assab e, pie lontano, 
diritti di scolo in India e 

' Moeembìco. 
La Trancia ha da lungo 

tema militare nella regione 
con basi nelle isole di Riu
nion e àt Magone dove si 
trovano 4JÈ99 uomini di stan
ta e netta piccola GibutU 
schiacciala Irà Somaba ed 
Etiopia aCimbocc atara del 
Mar Rosso, dove mantiene 
una forza ài quasi 5J909 uo-
mint.N 

A anetta pietenta deve 
infine aggiungerti quella deh 
le flotte mSitari: una pre
senta vertiginoso accresciu
ta negti aitimi mesi. Secoo-
db doti, ovviamente approt-. 
jjmofin. ma per difetto, na
vigano neWOcèano Indiano. 
premendo'verso la regione 
del Golfo, ben 77 unità no-
vali da guerra coti <5sfr>-
botte: URSS 2f. USA » 
(comprese due portaerei con 
159 aerei). Francia 14, Gran 
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ROMA — «La fa osti»* cosi aatanto àmàmano i 
da parere fina aWutttmo eottabms e un Pajetta 
che crea una sttuattone catastrofica SU Italiani 
per i paesi eotaootO « per k prospet
tive ài tutta m asma e mette tn néri- bfkt In linea 
colo lo poco net mondo è ormai tn 
atto*; le scrivo Otoa Cario Pajetta 
te un oottortaw so «JNoaarff ». : 

«ratto «ossts sutetta tu noi tor-
aasjaVsS) a\ Saal aVz'aBBBBBBCaV^mml ftT óaVS^aaBOjOjaMkéT orvaa^* 

insta che recute le spsiooss àt una tiene n 
«W conflitti ohe roosnts 

0 di SJS-
a Dieta*' --rfa»* ' 
eoo P^'^SSa l 

aWomj, 
àa Matta ut riguaréa ss 
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L'Iraq invade, l'Iran 
(Dalla prima pagina) 

dad a Teheran, precisando 
che le truppe iraniane elle 
presidiavano Abadan e Khor-
ramshahr eraito < « completa
mente tagliate fuori dal gros
so delle forze armate del 
paese».U';ÌÌ:MÈÌSJ& • 

Poco prima, un drammati
co messaggio trasmesso da 
un marconista inglese Imbar
cato 3U una nave britannica 
nello Shatt £1 Arab. aveva 
informato del bombardamen
to aereo di Abadan: Due 
violenti incendi stanno di
vampando nella raffineria; 
anche a Khorramshahr ci isono 
state due violente esplosioni 
è almeno due grandi incendi 
stanno divampando ». La no
tizia del bombardamento di 
Abadan da parte di cinque ae
rei irakeni veniva successi
vamente confermata sia da 
Baghdad che da Teheran. 
" L'attacco aereo sulle ' due 

città potrebbe preludere ad 
un'offensiva dà terra, per la^ 
conquista dell'imbocco dello' 
Shatt ElArab, nonostante da 
parte iraniana si continuasse 
ieri sera ad assicurare che 
l'offensiva irakena in direzio
ne di Abadan era stata con
tenuta e respinta. 

La guerra è divampata per 
tutta la giornata anche nei 
cieli dei due paesi. Alle 5,30 
di ieri mattina, secondo Bagh- • 
dad, caccia iraniani effettua
vano i primi bombardamenti 
della giornata sulla capitale 
irakena e sui centri petroli
feri di Bassora, Ninive, Nas-
siriyae. • ! • -' 

Sempre secondo informazio
ni di fonte irakena, i caccia 
bombardieri iraniani avrebbe
ro attaccato anche sei aero
porti. Il bilancio sarebbe sta: 
to pesante da tutte e due le 
parti: oltre 47 morti fra la 
popolazione civile irakena, è 
venti apparecchi' iraniani ab
battuti. Da Teheran quest'ul
tima notizia è stata smentita, 
anche se, riferendo in Par-' 
lamento sull'andamento delle 
operazioni, l'ayatoleslam Kha-
menskj ha detto che i caccia 
andati in missione sull'Irak 
sono stati • costretti ' a ' rien
trare in basi diverse da quel
le di -•• partenza, bombardate 
dal nemico. Khamenski ha af
fermato che le forze armate 
iraniane hanno avuto la me
glio su tutti i fronti di guerra. 

Alle 16,30 del pomeriggio, 
fonti irakene davano notizia 
di un nuovo attacco aereo 
iraniano su Baghdad. Secon
do un giornalista irakeno, gli 
aerei iraniani avrebbero ef
fettuato una serie di ÈDCUF-
siooi sporadiche nei cielo del
la capitale per un paio d'ore, 
ma l'attacco vero e proprio, 
fl terzo della giornata, si sa
rebbe sviluppato al soprag
giungere della sera, verso le 
18.30. «Ora le bombe stanno 
cadendo da tutte le porti — 
ha raccontato per telefono fl 
giornalista —. -• Mentre gli 
aerei iraniani ci sorvolano, 
labsiì terra-aria sfrecciano -. 
alloro msspmstento, ed un 
"^nautóm^u^nuumo i. stato 
Tristo esplodere dopo essere 

stato colpito*. Più tardi, da 
Teheran giungeva invece una 
smentita: l'aviazione iraniana 
avrebbe attaccato soltanto 
basi e. obiettivi militari, ma 
non città o istallazioni civili. 
Ben difficile è controllale la 
ridda di notizie e dmeatite, 
né dar-credito alle cifre, e-
stremamente contraddittorie, 
che le due parti danno ri
spettivamente -» sulle proprie 
perdite e su quelle dell'avver
sario. « >. • 

Anche la situazione d?l traf
fico petrolifero nella zona in
candescente dello stretto di 
Hormoz appariva ieri confu
sa. Le autorità iraniane ordi
navano nella mattinata a tut
te le navi che incrociavano 
nel Golfo e nel Mare di Oman 
di issare le rispettive bandie
re nazionali, e comunicavano 
una nuova rotta per le petro
liere, rendendo noto che il 
governo di Teheran non sarà 
responsabile delle conseguen
ze di eventuali infrazioni a 
tale rotta. La nuova via del 
petrolio indicata da Teheran 
passa fra Uè: tre isolette di 
Abu Musa, Serri e Merzi, a 
una distanza di • 19,2 chilo
metri da ciascuna di esse. Le 
tre isole, che controllano la 
navigazione lungo lo stretto 
di Hormuz, sono presidiate 
da guarnigioni iraniane. 

Lo stato maggiore iraniano 
aveva in precedenza chiesto 
a tutte le navi mercantili che 
si trovavano all'imboccatura 
dell'Arvandrud (nome irania
no dello Shatt El Arab), di 
lasciare la zona U più rapi
damente possibile. Lo Shatt 
El Arab. è quindi in pratica 
chiuso alla navigazione civi
le, mentre lo stretto di Hor
muz resta aperto. In serata, 
tuttavia, la situazione del traf
fico petrolifero a Hormuz ap
pariva confusa. Alcune fonti 
parlavano addirittura di in
terruzione del passaggio delle 
petroliere. - - '...-'.", 

Al contrario, il Dipartimento 
della difesa americano comu
nicava che lo stretto di Hor
muz rimaneva aperto alla na
vigazione. D. sottosegretario 
alla difesa Ross rivelava tra 
l'alfro che nel Golfo, fra lo 
stretto di Hormuz e Testremi-
tà settentrionale, incrociano 
attualmente quattro navi da 
guerra USA. Altre 27 opera
no nel Mare Arabico. .. 
- Sul piano interno iraniano, 
va segnalato infine un discor
so dell'ayatollah JOwrneM 
trasmesso da radio Tehèran. 
Il messaggio ammonisce che 
nella attuale situazione «W-
sogna obbedire senza esitare 
e senza discùtere ». « I tri
bunali inattoTi — ha aggiunto 
Khomerm — non devono pren
dere nessuna decisione contra
ria al parere del Consiglio 
detta difesa senza la mia au
torizzazione personale». ^..., 

Un altro avvertimento con
tro interventi militari stra
nieri è contenuto in un co
municato del-coniando mili
tare iratuano, die afferma es
servi « qualche segno che uni
tà unitari straniere potréb-
berò>mdirettamente interve-

"j=ft.3>S4Ì 
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Washington pensa agH ostaggi 
(Dalla prima pagina) 

chiedere aiuto agli Stati Uniti 
è, per ottenerlo, ad affrettare 
la liberazione degli ostaggi e a 
liquidare rapidamente 3 con
tenzioso aperto dotta fuga del
lo scià. DalTattra parte, la
sciano trapelare 3 timore che 
i colpi subiti da Teheran sul 
terreno militare possano far 
precipitare la situazione ira
niana fino a Tenderla del tut
to tncontrottabue compromet
tendo la sorte degli ostaggi 
americani. 

Il presidente Carter ha ri
lasciato una breve dichiara
zione per sollecitare tuia ra
pida conclusione del conflitto, 
di fronte a cui — ha sottoli-
oeato — gli USA si attengo
no ad una posizione di «ri
gida neutralità », cosi come 
dooreboero fare tutti gli « al
tri paesi» (compresa fUitio-
ne Sovietica). 

Il discorsa prossoriofo dal 
«egretarìo di Stato Muskie 
air Assemblea generale deU 
VONU appare come Vesposi-
mone prudente dì questo osci-
lare detta diplomazia america
na fra dnc posbàonj oggetti
vamente contraddittorie e, ol
tretutto. non facilmente pre-
sentabus atta stesta opinione 
pubblica degli Stati Piriti. Mo
sti* è stata concitante, so
prattutto net toso. Ha riba
dito. come era scontalo, t'im
pegno a noe miei ferite negti 
affari iraniani e ha aggirato 
la richiesta di scuse con pa
role che tendono a mettere 
sotto sfesso piano i doe paesi 
(«sia nell'Iran che negli Sta
ti Uniti c'è una acuta sensi
bilità per effetto dei torti e 
delle sofferenze avvertite nel 
passato»). MasMe. come del 
.rocco a* mìaislio sovietico Gro-

auspicato una soluzione nego
ziale nell'ambito dett'ONU. ' 

Sullo sfondo dette posizioni 
ufficiali americane espresse 
da Muskie si intrawedono 
tuttavia elementi che esprima
no pia gli interessi imperiali 
degli Stati Uniti che le preoc
cupazioni per U destino degli 
ostaggi.. 

In eia ufficiosa la diploma
zia americana fa sapere di 
considerare come un fatto 
compiuto _ roccupazione da 
parte dette truppe irakene del
la via d'acqua di Shatt El 
Arab. all'imbocco del Golfo 
Persico, un fatto compiuto 
che attenua fl rischio di inter
ferenze nei rì/ornimenti di pe
trolio. Secondo le stesse fonti 
Vlrak, nonostante il suo estre
mismo, è considerato dagli 
Stati Uniti non soltanto pia 
stabile deWlran, ma anche pio 
indipendente daWURSS. Tati 
fonti aggiungono, sempre in 
via discreta, che se riran ri
volgerà un appetto atVONU 
troverà scarse simpatie dal 
momento che non ha accolto i 
reiterati appetti dette Nazioni 
Unite a rilasciare gli ostaggi, 
Comunque 8 governo ameri
cano ritiene che se le truppe 
irakene continueranno ad 
avanzare e ad occupare isole 
del Golfo, sma via d'acqua 
donde provengono i due terzi 
di tutto 8 petrolio esportato 
nel mondo. VONU sarà co
stretta ad intervenire in qual
che modo per ottenere i ces
sate il fooco. 

In sìntesi dai contatti con 
gli ambienti ufficiosi si rica
vano due dati. Primo. la sod
disfazione detta diplomazia 
americana per la «lezione» 
inflitta daU'lrak att'lrau; se
condo, la convinzione, te non 
m emetta, che ttrek per ru-

può essere indotto ad assol
vere nei confronti degli Stati 
Uniti una jonstoot analogo a 

"'Iran pri-

Hcano nm\eèsmy motta a in-
'--•-*" e a ri-

in que-
ufPxmm ti copie 

" " per una 
_ forte recuperabme 

in tei miai strategici ed ecoso-
mki, ma pur sempre polìtico-
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Peri i neoeletto Scarpa subito dimissioni dopo il pateracchio in Comune 

Nella DC è guerra e Cagliari si rit 
senza sindaco e con 4 assessori mi 
Saltati gli accordi tra i partiti della maggioranza sul nome del socialista Lubelli-. Riconvocato d'urgenza il Con
siglio comunale • Il PCI: « Un accordo inadeguato ai problemi della citta e un'amara lezione per le forze laiche » 

A Sassari nuova seduta il 30 

Il gruppo de non si 
presenta : ancora un 
rinvio alla Provincia 

Una manovra per mettere in discus
sione il recente accordo al Comune 

Dal corrispondente 
SASSARI ' — E' stato il 
gruppo della Democrazia 
Cristiana a far saltare la 
riunione del consiglio pro
provinciale convocata ieri 
mattina. I 12 consiglieri 
scudo-crociati non si sono 
infatti presentati facendo 

' mancare il numero legale 
e costringendo il consiglie
re anziano Carboni, che 
presiedeva la seduta, ad 

. aggiornarla a martedì pros
simo 30 settembre. 

Ma il fallimento del ten
tativo di eleggere giunta 
e presidente della Provin-

. eia mette in discussione 
anche la situazione del 
Comune. Il socialista Car
lo De Sole, eletto sindaco 
venerdì scorso, con i voti 
delle sinistre, molto pro
babilmente si dimetterà. I 
repubblicani, infatti, han
no annunciato che < vote
ranno contro la giunta di 
sinistra al Comune. I so
cialdemocratici, vista la si-

• tuazione, hanno deciso an
che essi di ritirarsi. « Non 
vogliamo mandare nessu
no allo sbaraglio — ha det
to il consigliere provincia
le socialdemocratico Desi
ni —. Non entriamo quin
di in una giunta minorita
ria trakallaobe-.>V sp, i 

Coi iqòfeS» ÀjirinMssB^il 
sindaco non può accettare 
il mandato. E così il di
scorso si riapre anche per 

il Comune, del resto erano 
in molti a credere che sa
rebbe stato inevitabile. 

La maggioranza di sini
stra dispone di 25 consi
glieri su 50. Il dato nu-

; merico ha fatto subito pre-
' sagire momenti - difficili 

per l'amministrazione ; e, 
infatti, bisognerà ridiscu
tere daccapo. Il nodo è 
sempre il solito: i repub
blicani. In un incontro che 
il PRI ha avuto due giorni 
fa con la DC, il partito 
dell'edera ha annunciato 
che si sarebbe opposto ad 
un esecutivo di sinistra al 

•Comune. : 
La DC dal canto suo ha 

detto al PRI di avere in
tenzione di presentare nel
l'aula del consiglio provin
ciale una dichiarazione che 
avallasse la posizione re
pubblicana e che al tempo 
stesso rilanciasse il « bi
lanciamento » nella formu
la originaria, cioè PCI alla 
Provincia e DC al Comu
ne, • proposta avanzata a 
suo tempo proprio dal PRI. 

La risposta della DC non 
si è fatta attendere. Il 
gruppo della DC non si è 
presentato, generando con
fusione specie nel suo in
terlocutore più accredita
to:. il PRI. Ma l'ambigui
tà Se i Partito ReBuTMMfM .. 
no Vorrnai additata tfa*tat- *-' 
ti come la vera responsa
bile dei ritardi nella for
mazione delle giunte. 

iipq 
rilancia 

Tipotesi 
di una 
giunta 

autonomistica 
Dalla nostra redazione -

CAGLIARI — « Lo svolgimen
to della crisi deve avvenire 
in tempi rapidi, e in modi 
nuovi e corrispondenti agli 
obiettivi che devono essere 
perseguiti»: è quanto riven
dica il comitato regionale 
comunista, riunitosi a Caglia- j ni e polemiche. Carta ha ras-
ri per esaminare gli sviluppi segnato le dimissioni dopo 

j alcune ore. imitando il gesto 
j compiuto poco prima da Lu-
j belli (eletto finalmente dopo 
j tre scrutini), e dal democri-
! stiano Adamo. Mentre scri-
j viamq la crisi comunale at-
i traversa'ore'decisive. Il con

siglio ; comunale è •" stato ri
convocato urgentemente 

' , ,;V,-. • • • ' . '«•; / • . • ' . • • ',• ' ! ' i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche il prof. 
Bchisio' Scarpa, l, consigliere 
democristiano alla prima le
gislatura, eletto sindaco ' coi 
voti del suo partito, del Par
tito socialista del PSDA, del 
PRI e del PLI, è rimasto in 
carica per poche ore. A tarda 
notte ha rassegnato le dimi-
sioni per non presiedere una 
giunta di cui avrebbero fatto 
parte anche quattro missini. 

Nell'aula consiliare, infatti, 
dopo la sua elezione, è acca
duto l'inverosimile: sul nome 
del socialista Lubelli, ex con
sigliere democristiano, pre
sentato alla carica di vice 
sindaco, sono saltati gli ac
cordi fra i partiti della mag
gioranza. e la nuova giunta si 
è ritrovata con i quattro 
consiglieri del Movimento 
Sociale. In aula, forti tensio-

Lo stabilimento è chiuso da 3 anni in attesa di riconversione 

Da Roma una schiarita 
per 1 laboratori della Halos 

Questi i risultati di una riunione tra i rappresentanti della Gepi, sindacalisti e consi
glio di fabbrica — Al posto del vecchio impianto sorgeranno cinque nuove imprese 

Restano senza risposta 
gli interrogativi sul PRI 

Perché il PRI non deci- ' 
de? A che gioco sta gio- ; 
cando? Sorto interrogativi 
che ripetiamo e che si sen
tono da settimane. Sono 
ancora, però, senza rispo- , 
sta. « Noi l'avevamo detto 
sin dall'inizio — avverte il 
compagno Billia Pes, se- . 
gretario della Federazione . 
sassarese del PCI —. C'era 
una sorta di ambiguità nel
la posizione del cartello 
laico, questa equidistanza 
fra noi e la DC non ci con
vinceva e adesso ne abbia
mo una conferma >. .'." i 

La Democrazia Cristiana 

ne. Restano passivi. Sono 
tre mesi che prendono at
to di una miriade di cose e 
di posizioni ». 

E i repubblicani insisto
no: « Vedremo, dobbiamo 
valutare T la - situazione, 
dobbiamo incontrarci »; So
no parole di un dirìgente '" 
repubblicano che fungono 
da termometro della posi
zione del PRI. « Per noi la 
situazione è chiara — con
tinuano i comunisti —. Sono 
i laici a doversi mettere d* ' 
accordo». «Le possibilità 
di formare amministrano-; , 
hi di sinistra ci sono — pre-

rifiuta qualsiasi confronto j .;;J cjsa a compagno Gian Ma
con il -PCI. Da parecchio 
tempo tutti i partiti pro
pongono di arrivare ad un 
incontro collegiale per va
lutare la situazione. La ri
sposta della DC è sempre 
la stessa: con i comunisti 
non ci sediamo intorno ad 
un tavolo. E i partiti laici 
che dicono? «Niente — 
spiega il compagno Pes —. 
Continuano a prendere atto 
delle posizioni democristia

na * Cherchi, presidente 
uscente della Provincia —. " 
Basta avere la volontà. ; 
In Provincia v si potrebbe / 
giungere ad un accordo tra 1 
le forze laiche e di sinistra 
anche senza i repubblica
ni ». Invece niente, il bal
letto continua. E'i protago
nisti sono sempre gli 
stessi. _ 

Ivan Paone 

della situazione politica dopo 
le dimissioni di Ghinami. La 
crisi regionale è entrata in
tanto in una fase che. a giu
dizio quasi unanime degli os-

: serbatori politici, può essere 
. definita decisiva. 

.irdibattito si è fatto parti
colarmente aspro in gasa de. 
in seguito alle dichiarazioni 
del moroteo Pinuccio Serra: 
Non ritengo logico 

detto tra l'altro il leader de 
— né tantomeno corretto. 
impedire od - evitare che le 
forze autonomistiche diano 
vita unitariamente, per . i 
tempi della emergenza, al 
governo della regione». 

Le dichiarazioni di Serra. 
naturalmente, non trovano 
tutto il suo partito concorde. 
In modo particolare la cor
rente di forze nuove si è 
espressa non solo contro l'i
potesi di una ' giunta autono
mistica ma anche contro l'a
pertura della crisi. Fra i fatti 
nuovi da registrare anche le 
dichiarazioni del segretario 
regionale socialista Marco 
Cabras> « Per noi — ha detto 

Ta&as V»; Vésta 6Hido a<d*j? 
cumVnto* fdhoscrifto a lugfio' 
e l'intesa con repubblicani e-
socialdemocratici sulla neces
sità di procedere verso la 
costituzione di r una giunta 
autonomistica ». 

Ma torniamo alla riunione 
del comitato regionale comu
nista. . presieduta ") dal com
pagno Mario Birardi della 
segreteria nazionale del parti
to. -I comunisti hanno rilan
ciato . l'ipotesi ." della - giunta 
autonomistica. « La crisi della 
giunta presieduta da Ghinami 
— si legge nel documento fi
nale — deve segnare la fine 

° della- fase politica e involuti
va. iniziata con la rottura 
dell'intesa autonomistica. 

Appare oggi sempre più e-
vidente che il mancato svi
luppo di quel quadro politico 
programmatico ha largamen
te • contribuito ad aggravare 
la situazione economica e so
ciale dell'isola e la crisi del
l'autonomia./' -"""••-' <•>*- i ; i 

. Gli stessi partiti della vec
chia maggioranza hanno do
vuto riconoscere perciò che 
dall'attuale crisi si deve usci
re dando alla regione una di-
i*e«one politica stabile e ade
guata alla' gravità dei pro
blemi. proponendo, come 
hanno fatto socialisti, social
democratici e repubblicani, la 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica ». 

Ma che dire intanto : della 
j nuova prova di arroganza e 

."" ; di mancanza di serietà offer-
a ' ta dalla DC cagliaritana? 

Quello che è • avvenuto - nel 
consiglio comunale — secon
do lo stesso commento del 
folto pubblico presente in au-

j la — è l'ennesima dimostra-
I zione di disprezzo e svilimen

to da parte dello scudocro-
ciato nei confronti delle isti
tuzioni ; del Comune. Non è 
certo la prima volta che 
questo accade.- Già nel lungo 
periodo delle trattative tra i 
partiti del centro-sinistra per 

la risoluzione della crisi ca
gliaritana, la DC aveva ripe
tutamente «bruciato» : alcuni 
suoi candidati, non graditi a 
certe correnti. \ Uno dopo 
l'altro hanno rinunciato, uffi
cialmente «per motivi persor 
nali», ma' di fatto per ben 
altre ragioni, alla designazio
ne Paolo De Magistris, Mario 
Floris e Nino Giua. Ma quan
to è avvenuto la scorsa notte 
al consiglio comunale è di u-
na gravità sconcertante. 
< «Si è dimostrato — com-
menteno i consiglieri del PCI 
— in modo palese la debo
lezza di un accordo politico, 
per una giunta assolutamente 
inadeguata ai drammatici 
problemi della città. I partiti 
laici devono riflettere sull'a
mara lezione di ieri notte. Si 
è avuta una dimostrazione di 
cosa significhi prestarsi alle 
manovre della DC, e dividere 
le forze della sinistra, di- ! 
scriminando i comunisti, la 
divisione della sinistra com
porta per i partiti laici . la 
subalternità alla logica irre
sponsabile della Democrazia 
Cristiana». •- • . .-.•-.. « • 
• Il PCI lia ribadito ; ancora 
una volta la proposta di una 
giunta laica di unità autono
mistica. alla quale partecipa
no tutti i partiti laici demo
cratici, senza discriminazione 
alcuna. E' una ipotesi più at
tuale che mai. Solo una giun
ta di tal genere — sostiene il 
PCI — potrebbe avviare una 
inversione di tendenza non 
solo nel modo col quale af
frontare i drammatici ', pro
blemi della città, ma nello 
stesso costume; politico. Al 
Comune c'è bisogno di una 
svolta. La posta di questo 
«gioco al massacro» è diven
tata molto alta: la credibilità 
delle istituzioni. 

Grande 
appuntamento 

domenica 
a Catania 

con Enrico 
Berlinguer 

CATANIA — Grande appun
tamento domenica a Catania 
per la manifestazione regio
nale dei comunisti siciliani, 
In occasione della conclusio
ne del festival provinciale 
dell'Unità. VI parteciperà il 
segretario generale del par
tito, Il compagno Enrico Ber
linguer. , -.\. ,; .. 

Nei giorni scorsi numerosis
sime feste della stampa co
munista — alle quali. hanno 
partecipato migliaia di sici
liani — hanno segnato la ri
presa politica nell'isola dopo 
la pausa estiva. Si sono te
nuti festival in alcuni grossi 
capoluoghi, a Palermo, ad 
Agrigento, a Siracusa. 

Al centro del dibattito, gli 
obiettivi della lotta di massa 
e dell'iniziativa politica unita
ria, recentemente indicati 
dal direttivo regionale del 
PCI, per far' fronte alle con
dizioni gravissime della ' Si
cilia e alle nuove minacce che 
vengano alla sua economia e 
alle sue strutture autonomi
stiche. 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — La lun
ga lotta dei 530 dipenden
ti dell'Halos di Licata, il 
maglificio della Montedl-
son da tre anni chiuso in 
attesa della riconversione, 
si avvia- a \ conclusione. 

La GEPI avrebbe final
mente deciso di rilevare 
rimpianto e costruire 5 
nuove imprese per le qua
li verrebbe impiegata la 
stessa manodopera. 

E quanto è emerso a 
conclusione di una riu
nione svoltasi a Roma, 
presentì i rappresentanti 
della GEPI, sindacalisti e 
1 rappresentanti del con
siglio di fabbrica. 

Secondo quanto è tra
pelato la ' GEPI ha rag
giunto gir accordi con al
cuni partners privati per 
l'avvio ; di una attività 
produttiva diversificata • 
con 5 impresa di medie 
dimensioni nelle quali tro
veranno posto complessi
vamente 431 dei 530 ope
rai. > Per la sistemazione 
dei rimanenti 100 operai 
la GEPI è in trattativa 
con ' partners privati per 

-la costruzione di un'altra 
società. , "•- * 

Questo in dettaglio • il 
programma della GEPI 
per i 431 dipendenti del-
l ' H A L O S r l l l troverebbe
ro posto In uno stabili
mento per la produzione 
di maglieria esterna ma
schile e femminile di qua
lità medio fine; 60 In uno 

• stabilimento per la pro
duzione" di pigiami per uo
mo e ragazzi e maglieria 
intima; 100 in uno sta
bilimento di maglieria e-
sterna per uomo, mentre 
altri 100 unità produrreb

bero pantaloni classici 
per uomo. Questi quattro 
progetti sono già stati de
finiti dalla GEPI che ha 
raggiunto gli accordi con 
i partners. • 

Il quinto stabilimento 
riguarda la produzione dì 
polioll materie plastiche, 
nel quale troveranno la
voro altri 61 operai. Per 
definire i particolari dì 
questa Industria chimica 
giovedì sarà a Licata l'in
gegner Lippi, rappresen
tante privato della GE-

, PI che avrà un incontro 
con amministratori comu
nali, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica 

Entro il 15 infine si riu
nirà il consiglio di am
ministrazione della GEPI 
per deliberare sulla costi- tro delle Partecipazioni 
tuzione delle 5 società che | Stati che occupa circa 3100 
dovranno gestire gli sta- ; persone. Ma la richiesta. 

Vasto 

Alla SIV 
« diversificazione 

produttiva » 
significa cassa 

integrazione 

Nostro servizio 
VASTO - Adesso chiede 
la cassa integrazione an
che la SIV. fabbrica di ve
tro 

bilimenti 
, A quanto pare sarà la 

amministrazione comuna
le di Licata, allo scopo 

. di accelerare i tempi per 
la ripresa del ciclo pro
duttivo, a cedere l'area 
su cui costruire le nuo
ve^ Imprese.. .. 

Le notizie romane han
no portato un certo sol
lievo nella mano d'opera 
dell'Halos, che — come 
è noto — da più di tre an-' 
ni e mezzo è in cassa in-. 
teerazione. 

Tale cassa integrazione [ 
scadrà il prossimo 13 ot-. 
tobre. cioè alla vigilia di 
ouando il consiglio di am
ministrazione della • Gepi > 
delibererà sulla costitu
zione delle 5 società. E* 
augurabile che dalle pro
messe si passi finalmente 
ai fatti. , : , 

U.t. 

Per 15 ore in con figlie provviste 
La situazione si è sbloccata quando il sindaco de ha promesso di assegnare il 10 per cento dei nuovi al
loggi IACP agli sfrattati — Il problema rimane irrisolto — Manca un censimento degli immobili disponibili 

In un'azienda agricola di Palermo 

Rinviano la vendemmia 
tutti acasa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per motivi tec
nici la vendemmia è rinviata. 
Con questa singolare motiva
zione l'azienda agricola che 
producè il noto vino a Rapi
tala v ha ', spedito ; a • casa 40 
lavoratóri già avviati dal col-; 
ìócàmehto (quasi tutti giova
nissimi diplomati di Mari 
neo, a 30 chilometri dal capo-. 
luogo siciliano). E* finito cosi 
il loro primo giorno di lavoro; 

Ma non si sono scoraggiati. 
Riuniti insieme alle organiz
zazioni sindacali in assem
blea permanente nella sede 
del Comune, hanno fatto il 
punto sulla situazione. Que
ste le loro richieste: l'imme-
data assunzione e il rispetto 
da parte di tutte le grosse 

aziende della zona del con
tratto di lavoro, in vista della 
vendemmia autunnale. 

E' questa una manovra. — 
dicono i giovani — che si in
serisce in un quadro di con
tinue violazioni delle leggi di 
collocamento da parte delle 
grosse aziende capeggiate dal
la nota famiglia Salvo ' di 
Salemi che peraltro è proprie
taria di migliaia di ettari 
di vigneto nella zòna di Ma-
rìneo. Un'interrogazione ur
gente è stata presentata al
l'assessorato regionale al La
voro dai deputati comunisti 
(primo firmatario il compa
gno Pietro Ammavuta) per 
conoscere quali provvedimen
ti intenda adottare per la 
soluzione definitiva della ver
tenza. 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Anche a RagUv 
sa si sono avute le ripercus
sioni della legge n. 25 del 
I960, che ha decretato la fi
ne del regime del blocco dei 

: fitti, in seguito all'entrata' 
in vigore della legge sull'e- ; 
quo canone. Molte famiglie < 
» _ •»__«._ u n • _ * 

1-

BARI - Fino a domenica prossima la festa provinciale dell'Unità _ 
- — ^ — — ' • — —•• • ~-i- ^ 

n festival ha scelto ììì^gi^mtìco 
Un modo nuovo per i comunisti di radicarsi nella città - E' tino dei più interessanti esempi di ur
banistica medievale - La giunta comunale democristiana lo ha condannato a un totale abbandono 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si è aperto lari 
sera il festival provinciale 
dell'Unità che durerà fino 
o domenica prossima, un 
appuntamento tradizionale 
per i baresi che con il fe
stival trovano uno dei po
chi momenti di iniziativa j 
culturale e politica dalla | 

città. In questo suo esse
re abituale il festival ha 
però il suo -pregio e il suo 
difetto: da un lato un'at
tesa che sì concretizza an
nualmente e che rafforza 
i legami tra il Partito e 
la città, dall'altro una cer
ta scontatezza. le mostre 
fotografiche e le iniziative 
politiche (dibattiti, comizi 

Incidente sul lavoro a Catania 
Un impiegato perde un braccio 
CATANIA — Un impiegato po
stale di 25 anni Armando Di 
Palma, ha avuto amputato il 
braccio destro mentre lavo
rava nel centro meccanogra
fico per lo smistamento della 
corrispondenza a Pantano 
d'Arci, alla periferia sud di 
Catania.. 

Subito dopo aver avviato la 

macchina per la distribuzio
ne automatica della posta, il 
braccio gli si è impigliato in 
un ingranaggio, subendo l'am
putazione traumatica. 

TI ferito è stato trasportato 
all'ospedale < Santa Marta * 
di Catania, da dove è stato 
poi inviato al centro trauma
tologico di Brescia. 

eccetera) spesso vengono 
sopportate con impazienza 
dalla gente in attesa dello 
spettacolo. 

Questi difetti sì è cerca
to di superarli legando di
rettamente le iniziative po
litiche con le tematiche 
della citta, circoscrivendo 
i temi, legando la propo
sta e la sede del festival 
con le questioni del borgo 
antico, del recupero edi
lizio. della lotta al blocco 
di potere di centro-sinistra, 

Non si tratta di un fa
cile «aggiustamento. Trop
pe volte si è pensato al fe
stival che mero strumen
to di propaganda, o me
glio di propagandismo, r>I-
le cose che dice U PCI, 
sottovalutando le - poten
zialità di un rapporto tra 
cittadini e Partito. V in 
questa direzione che si sta 
muovendo tutto lo sforzo 
dei comunisti baresi all' 

intemo del ^festival, que
sto momento dell'iniziati
va del partito ch*^ rinno
vandosi sempre, pone sem
pre nuovi problemi e nuo
vi sforzi di immaginazio
ne e di organizzazione. 
•'* H' farlo a pochi passi 
dal Castello (il cui utiliz
zo è stato vietato dal so
vrintendente alle Belle ar
ti, fórse preoccupato di es
sere disturbato . i n casa 
sua . : infatti il nostro po
vero e solerte funzionario 
abita all'interno del monu
mento. storico, in un tor
rione) ha un senso poli
tico: mentre la giunta co-. 
munale demo»tristUma.,la
scia al degrado più totale 
uno degli esempi più inte
ressanti di urbanistica me
dievale. senza tentare un 
risanamento, magari rico
struendo i l . tessuto socia
le costretto ad abbandona
re le case ormai fatiscen

ti; i comunisti pongono al 
centro del dibàttito la que
stione del borgo antico. E 
sulle cose concrete, nella 
proposta di rinnovamento 
della città degradata dagli 
scandali, dagli intrallazzi. 
da una carenza ormai cro
nica di programmazione, 
che ci si può rapportare in 
senso positivo con le forze 
produttive di Bari. 

In questa direzione sono 
le iniziative dei giovani co
munisti. delle donne (ci sa
rà un dibattito con la com
pagna Ravaìoli), del comi
tato cittadino. Da segna
lare tra l'altro un incontro 
con il compagno Vacca. 
consigliere di amministra
zione della RAI sulle pro
poste del PCI sull'emitten
za privata: insómma un fe
stival impegnativo ma for
se per questo più interes
sante. 

hanno ••-- perduto l'alloggio, 
mentre non SÌ riesce a repe- ! 
rire abitazioni in affitto, per- • 
che i proprietari di case, pur | 
di evitare le disposizioni j 
previste dalla legge dell'equo ) 
canone, preferiscono vendere 
invece di affittare, e quando 
non riescono a vendere prefe
riscono tenersi le case sfitte 
e inutilizzate .anziché affit
tarle. .&• -_r*•"- -—-.-*-'?.-••-' 
-^ Quaranta famiglie di sfrat
tati, senza alloggio e non ès
sendo possibile dalla pesan- j 
te situazione creatasi a tro- | 
vare casa entro un termine ' 
ragionevole, hanno occupato ! 
l'aula consiliare del Comune 'J 
di Ragusa, venerdì scórso, fa- ; 
cendo ritardare di ben 15 
ore l'inizio dei lavori del 
consiglio riunito per ascolta-

i re le dichiarazioni program-
matiche del sindaco de Mi
nardi, che .guida la giunta di 
centrosinistra, costituitasi al 
comune di Ragusa. 

Dopo 15 lunghe roventi ore 
di discussione animata con 
le famiglie degli sfrattati che 
si erano sistemate nell'aula 
insieme a bambini e anzia
ni, provvisti di cibo in pre
visione del lungo tempo che 

'prevedevano per l'occupazio
ne dell'aula, finalmente la 
situazione si è sbloccata. •- < 

n sindaco di Ragusa ha in
tanto promesso di riservare 
agli sfrattati il 10 per cento 
dell'assegnazione di nuovi 
alloggi resi disponibili dalle 
nuove costruzioni IACP. i l 
problema però non è affatto 
risolto, perché i nuovi allog
gi da assegnare sono appena 
107, e pertanto solo 10 fami
glie su 40 potranno avere la 
casa. Senza tener conto delle 
altre famiglie che con nuovi 
termini di entrata in vigo
re della legge si aggiunge
ranno presto a decine ren
dendo esplosivo il p.t>blema. 

Sotto accusa è anche la 
gestione deuo IACP diretto 
in diversi periodi dai demor 
cristiani, poi dai socialdemo
cratici, e quindi dai sociali
sti. Infine, a quanto si sa. 
non è stato fatto finora un 
censimento degli immobili ge
stiti dall'istituto -

Lutto 
La famiglia annuncia, con 

profondo dolore, la scomparsa 
del compagno Francesco D'Ar
rigo (Ciccio), di Giardini. 
Messina. 

Al dolore delia famiglia, si 
associano anche i compagni 
della sezione Piaggio di Pon-
tederà che ne ricordano le 
elevate qualità morali e po-

| miche. - - - -

Una manifestazione di donne a Cagliari per la casa 

- . < 

450 sentenze esecutive entro l'Ottanta 

I senzatetto ini corteo 
per le vie di Cagliari 

Solidarietà dei comunisti agli sfrattati — Chiesti in
terventi , immediati all'amministrazione comunale 

'••;.?i y-..A '-. •-**•:• t 7 * T'^>: i*.--r.-"> fi--'-. H~-- • ' • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre al co
mune i giucchi di potere del
la DC rinviavano ulteriormen
te la soluzione della crisi un 
corteo di alcune centinaia di 
sfrattati e senzatetto ha ma
nifestato per le vie del cen
tro cittadino per sollecitare 
la risoluzione del problema 
della casa. 

Alla iniziativa hanno ade
rito i sindacati degli inquilini 
SUNIA. SIC6T e UIL-Casa, 
il Comitato di lotta per la 

corso degli - ultimi anni ha 
fatto moltiplicare il numero 
dei senzatetto, e anoonr il 
problema delle occupazioni a-
busive, si ha un quadro cer
to allarmante della dramma
tica situazione casa nel ca
poluogo regionale. Il tutto 
mentre la maggioranza co
munale continua a rinviare 
la soluzione del problema. 
preferendo dedicare le sue 
attenzioni verso altri pro
blemi. 

Il PCI ribadendo la solida-
casa, il coordinamento dei co- i lieta ai senzatetto in lotta. 
mitati di quartiere, il comi
tato di Sant'Elia, la Lega 
delle cooperative, il coordma-
mento delle zone abusive di 
Pirri e la PLM. -

Con slogans nei cartelli i 
senzatetto hanno voluto de
nunciare una situazione or
mai giunta a livelli di emer
genza. Durante restate 100 
famiglie aono già state sfrat
tate ' Altre 450 sentenze sa
ranno rese esecutive entro la 
fine dell'anno, mentre nel
l'aprile del 1981 gli sfratti sa
ranno addirittura un migliaio. 
Se a ciò si aggiunge la gra
ve crisi degli alloggi, che nel 

ha chiesto che l'amministra
zione comunale assuma tem
pestivamente dei provvedi
menti. superando l'avvilente 
politica del rinvio di questi 
ultimi anni. Obiettivi princi
pali, secondo ì comunisti, de
vono essere: un programma 
da presentare al consiglio en
tro il 30 settembre per inter
venti a tempi brevi e medi 
per affrontare lo stato d'e
mergenza; la costituzione del
l'ufficio abitazioni, affiancato 
da una commissione comu
nale per la elaborazione del
l'anagrafe degli «Itogli sfitti 
• il censimento degli sfratti. 

che riguarda 200 lavorato
ri per un periodo che va 
dalle 3 alle 10 settimane, 
suscita più di una perples
sità. -.. 

: Innanzitutto perché è di 
cassa integrazione ordina
ria. vale a dire motivata 
da difficoltà contingenti di 
mercato. Il che è probabil
mente da ritenersi vero, 
almeno in parte, se è vera 
la voce che circola secon
do la quale la SIV avreb
be avuto una riduzione di 
richiesta, da parte di alcu
ne grandi industrie auto
mobilistiche, di circa il 
30 per cento per il trime
stre agosto-ottobre. La cri
si del settore auto sembra 
dùnque entrarci (la SIV 
oggi produce quasi esclu
sivamente vetro per auto 
e — ci diccno — controlla 
il 55 per cento del merca
to italiano e il 27 per cen
to di quello europeo). 

Ma — e di qui le per
plessità — i sindacati non 
avevano atteso che scop
piasse il problema dell'au
to per fare proposte e pre
vedere strade nuove ' da 
percorrere per una indu
stria che è tra le maggio
ri della provincia di Chie-
ti e dell'Abruzzo. E in que
sto si era trovata d'accor
do anche l'azienda. Tanto 
che. nel marzo scorso, in : 

sede di verifica dei pro
grammi di ammoderna
mento concordati nel 1975, 
si era giunti alla determi
nazione e consensuale ^ di 
una diversificazione pro
duttiva che mettesse la 
SIV in condizione di libe
rarsi dalla sua « schiavi
tù > nei confronti del set
tore auto. Si era decisi di 
avviare la produzione del 
vetro per l'edilizia, del ve
tro cavo (alimentare e per 
auto) e delle fibre di ve
tro. •_-• 
-' Per quel che riguarda il 
settore dell'auto, invece. Il 
problema era stato indivi
duato nel miglioramento 
del livello qualitativo della 
produzione e. dunque, nel
l'allestimento di tecnologi* 
adeguate alla bisogna. . 
-- A sei mesi da questo ac
cordo arriva, come si di
ceva, la richiesta di cas
sa integrazione per 200 di
pendenti. E le organizza
zioni sindacali, insieme al 
consiglio di fabbrica, si 
dichiararono contrarie. 

Perché? I programmi 
concordati per l'avvio del 
nuovi settori vanno a ri
lento. ci spiega il segreta
rio della Camera del La
voro di Vasto. Dario. • 
dunque non sembra che 9 
problema della diversifi
cazione produttiva venga 
affrontato con il giusto Im
pegno dall'azienda. E \m 
stesso discorso vale per 
la ricerca applicata. La 
SIV ha per essa stanziato 
11 miliardi per a biennio 
in corso, ma essi non ven
gono utilizati appieno e 
la struttura di ricerca al
l'interno della fabbrie» 
non viene messa in condi
zione - di ' lavorare con 
grande profitto. 

A fronte di tutto ciò la 
risposta del sindacato è, 
dunque, negativa e la pri
ma richiesta è stata quel
la di sospendere immedia
tamente ogni prestazione 
straordinaria da parte del 
lavoratori. Oggi, mercole
dì. le organizzazioni sinda
cali di categoria zonali e 
nazionali si incontreranno 
a Roma con ì responsabili 
di questo settore delle Par
tecipazioni Statali. Doma
ni. invece, l'intera que
stione sarà sottoposta al 
dibattito nelle assemblee 
dei lavoratori della fab
brica (una per ogni turno 
dì lavoro). 

Nando Cianci 
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Da alcune dichiarazioni del segretario Gallo 

La DC calabrese cerca scuse 
per far marcia indietro? 

La risposta del segretario del PCI - Sulla vicenda pesano i condi
zionamenti del ricatto romano di Piccoli e le contraddizioni locali 

CATANZARO — La DC calabrese prepara il terreno della marcia indietro sulla questione 
della giunta regionale? E' una sensazione che si coglie. dall'andamento delle trattative sul 

programma, che vanno avanti da sabato sera a Lamezia Terme/ e da alcune dichiarazioni 
rilasciate iori dal segretario della DC Gallo in cui si sottolineano presunte contraddizioni del 
PCI che, secondo Gallo, con la formazione delle giunte di sinistra a Cosenza e a Lamezia e 
con le decisioni assunte a Reggio ed a Catanzaro, e non favorisce certamente lo sforzo in 

atto per dare alla Regione 

Al Comune di Catanzaro 

Non cambia una virgola 
nel copione recitato 

dai de « anti-preambolo » 
Rimangono le stesse ambiguità emerse in consi
glio provinciale - Evidente segno di arretramento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un'altra av
visaglia delle manovre di ar
retramento In atto nella 
maggioranza di questa De» 
mocrazìa Cristiana calabrese, 
che ' sembra ormai quasi 
pronta a cedere le armi agli 
inviati romani del preambolo 
e alle vecchie turbe clientela-
ri democristiane? La doman
da è rimasta ancora senza 
risposta. 

La deleteria Incertezza (per 
ciò che significa questa crisi 
politica, economica, sociale, 
culturale) di una maggioran
za democristiana che non si 
decide a scegliere il nuovo e 
a rompere I ponti con il vec
chio, è stata ancora una vol
ta di scena l'altro ieri; con
vocato il consiglio comunale, 
la DC, forte di 19 consiglieri 
su 40, ma debole sul piano 
delle proposte, vi è arrivata 
senza uno straccio di idee. 

Anche In questa sede il co
pione recitato dai democri
stiani anti-preambolo, una 
settimana fa in consiglio 
provinciale, non ha subito la 
variazione di una virgola. La 
stessa ambiguità, gli stessi 
toni di «disponibilità» ad u-
na giunta unitaria con il PCI, 
ancora di più smorzati e ra
refatti dalle circonlocuzioni 
verbali che I democristiani 
dell'area Zaccagnini non han
no voluto tradurre in un do
cumento, sul quale rendere 
credibile, utile e ragionevole 
un incontro a cui il PCI pos
sa partecipare senza che la 
trafila delle interpartitiche si 
traduca in una perdita di 
tempo. • • • • . . -

E questa è anche una rapi
dissima sintesi delle cose 
dette in consiglio comunale 
dal compagno on. Franco Po
litami che assieme al com
pagno Nicola Dardano hanno-
ampiamente dimostrato che 
nel modo di agire di una 
Democrazia Cristiana che ha 
atteso quattro mesi prima di 
convocare il consiglio comu
nale. traspaia ormai chiara
mente irresponsabilità, un 
modo antico e disastroso di 
guardare ad una città, Catan
zaro. in cui l'emergenza è di
ventata dramma, in cui i 

problemi occupano un elenco 
smisurato, il cui ruolo se lo 
è giocato proprio la Demo
crazia Cristiana sul tavolo 
delle clientele e dei gruppi di 
potere. 

Di fronte a tutto ciò, fu
mose e prive di un qualsiasi 
obiettivo concreto, sono ri
sultate le parole di Aldo Fer
rara, democristiano, ex pre
sidente della giunta regionale, 
il quale ieri ha pronunciato 
una sorta di discorso della 
corona, « distensivo » ma 
ambiguo. Un discorso, in al
tre parole, che forse potrà 
valere per il suo partito 
(dovrebbe essere proprio 
Ferrara il nuovo sindaco, a 
meno che non vadano a se
gno gli agguati che i Pucci 
stanno tendendo all'anziano 
amministratore), ma che cer
to non è valso a portare la 
chiarezza necessaria nel di
battito. I nodi rimangono, la 
volontà di portare ad un ta
volo di trattative il PCI an
che a Catanzaro non è venuta 
fuori, il passo indietro rispet
to alla fase regionale può an
che essere interpretato come 
punto di partenza per un ar
retramento complessivo, ri
spetto a quella ipotèsi di 
giunta unitaria che senza 
discriminazioni includesse 
anche il PCI. 

Ancora -un • rinvio,, quindi, 
ancora una battuta d'arresto, 
anche se il dibattito in con
siglio comunale, nel comples
so, ha registrato una conver
genza di vedute fra i partiti 
laici e di sinistra. Un legame, 
questo, da-, consolidare, da 
arricchire, proprio perché la 
DC non abbia la possibilità 
di resuscitare vecchie formu
le. Quelle formule i cui effet
ti anche l'altro ieri hanno 
riempito l'aula di sfrattati 
(sono 150 le famiglie che da 
un giorno all'altro dovranno 
lasciare la casa che abitano 
senza prospettiva di trovarne 
una) e di cooperatori che 
con i loro sacrifìci hanno po
tuto costruirsi una casa 
contro un Comune che non 
consente loro di abitarla per
ché mancano strade, scuole, 
acqua, telefono. 

n. ni* 

Ancora bloccati Provincia e Comune 

Sui nomi degli assessori 
è «bagarre» 

nella DC potentina 
Nostro servizio 

POTENZA — A più di tre 
' mesi dalle elezioni ammini
strative la DC continua a 
congelare il Comune e la Pro
vincia di Potenza. Ieri l'al
tro. la prima seduta del con
giglio comunale per l'elezione 
del sindaco e della giunta è 
andata deserta per responsa
bilità diretta del gruppo de
mocristiano che nonostante 
abbia 3 consiglieri su 402 non 
riesce ancora a mettersi d'ac
cordo sugli assessori. Dopo 
tre ore di attesa da parte 
dei consiglieri presenti i co
munisti hanno chiesto la ve
rifica del numero legale e 
I lavori del consiglio non han
no preso il via. 

Eppure alla DC non è cer
to mancato il tempo per sa
nare le divisioni interne sul
la spartizione degli assesso
rati. Oltre alle correnti tradi
zionali dei basisti e colom
biani infatti nel composito 
gruppo consiliare si fronteg
giano due anime: quella del 
congelamento con la ricon
ferma dei vecchi amministra
tori e quel1 a del rinn.> /amen
to con nomi nuovi per Pa
lazzo MaUeotti. L'accordo c'è 
per il memento solo sulla 
maggior-in-a politica, d.iì so
cialisti ?» liberali (questi ul
timi da teiere fuori d<?.ii 
giunta), e su! nome del sinda
co All'uscente Mecca "•! grup
po e la segreteria cittadini 
provinciale dello scudo ero 
ciato provinciale hanno pre
ferito l'assessore alla Pub
blica Istruzione Gaetano Ficr-
ro. La scelta si configura 
come un successo personale 
«lei neo-consigliere regionale 

Antonio Potenza diventato con 
la brillante e rapida carrie
ra il delfino di Colombo. " 

Infatti, nonostante la com
ponente del preambolo si è 
spaccata sulla designazione 
del primo cittadino e degli 
assessori, l'ha spuntata Co
lombo assicurandosi diretta
mente il controllo (ì basisti 
dicono le mani) sulla città. 

La bagarre è scoppiata in
vece sui nomi degli asses
sori. I nuovi incalzano ed i 
vecchi non intendono molla
re. Una situazione completa
mente ingovernabile per i 
classici capicorreote scesi di
rettamente in campo per di
rimere la questione. In que
sta brutta vicenda che morti
fica l'istituzione, socialisti e 
socialdemocratici sono caduti 
nella trappola di un centro
sinistra che di sinistra ha so
lo la presenza formale di due 
assessori del PSI e uno del 
PSDI (adesso si sono messi 
a litigare anche i socialde
mocratici per la designazione 
del loro uomo di governo). 

I comunisti — si afferma 
in una nota — si batteranno 
sempre contro chi vuole svi
lire le istituzioni democrati
che e il loro ruolo e invitano 
0 PSI e il PSDI. ì cui grup
pi consiliari erano responsa
bilmente presenti in aula, a 
prendere posizione contro un 
partito che antepone le pro
prie questioni interne e quel
le della cittadinanza, a de
nunciare i ritardi causati dal
l'incapacità democristiana di 
risolvere i problemi inerenti 
al suo assetto del potere. 

a. gì. 

una soluzione unitaria ade
guata all'eccezionale emer
genza >. • - • • • 

Alla dichiarazione di Gallo 
ha risposto ieri seccamente il 
segretario comunista Tomma
so Rossi il quale afferma che 
« fin dal primo momento, di
nanzi alla richiesta democri
stiana di generalizzare il 
confronto negli altri enti lo
cali, abbiamo manifestato il 
nostro netto dissenso. Analo
ga posizione — prosegue la 
dichiarazione di Rossi — han
no assunto con fermezza i 
compagni socialisti. Non era 
e non è possibile alcuna mec
canica trasposizione dell'av
vio di un confronto ai vari li
velli istituzionali. 
•< D'altra parte noi comunisti 
non abbiamo posto pregiudi
ziali per il superamento di 
situazioni tuttora aperte, do
ve il nostro partito, pur es
sendo maggioranza relativa, 
era stato escluso dalle giunte. 

La dichiarazione del segre
tario regionale della DC ci 
sembra quindi speciosa. Non 
vorremmo — prosegue Rossi 
— che sotto l'incalzare dei 
veti romani dell'ori. Piccoli 
e di fronte alle contraddizioni 
interne della . DC calabrese 
dove le reazioni dei preambo-
listi — ma non solo di que
sti — diventano sempre più 
furiose, il segretario della DC 
voglia crearsi un alibi per 
impedire che il prossimo 26 
settembre si vada ad un supe
ramento positivo della crisi 
calabrese. 

Ci auguriamo — conclude 
il segretario del PCI — che 
non sia cosi ma se in questo 
modo stessero le cose le for
ze democratiche impegnate 
nel confronto dovrebbero ri
cavare un chiaro giudizio sul
l'indisponibilità , della DC a 
concludere con un programma 
"di chiaro - rinnovamento, la 
trattativa regionale >. 

Che su tutta la vicenda pe
sino in effetti il ricatto ro
mano di Piccoli e le contrad
dizioni, ormai sempre più evi
denti. della DC calabrese lo 
si notare dall'andamento dei 
lavori del consìglio provincia
le e comunale di Catanzaro 
(se ne parla a fianco) e dalla 
stessa trattativa sul program
ma giunta ad una stretta fi
nale. - " • • - - • • *•• 

Per questa sera alle 19 è 
prevista-una riunione inter
partitica conclusiva, alla pre
senza dei cinque segretari re
gionali in previsione del con
siglio del 26. Ma è proprio 
in vista di questa data che 
i democristiani insistono nel
le loro ambiguità, nel tenta
tivo di allungare i tempi. 
rimettendo in discussione nel 
confronto programmatico i 
punti già sottoscritti in at
tesa magari di un veto ro
mano risólutorio e che, come 
ha appunto dichiarato fl se
gretario comunista ieri, po
trebbe costituire un comodo 
alibi per lo scudbcrocjato lo
cale. ~ . • 

Anche il compagno Costan
tino Fittante. capogruppo 
alla Regione, che partecipa 
alla riunione per l'elabora
zione del programma, ieri si 
è mostrato preoccupato per 
l'andamento delle cose. «Ci 
auguriamo — ha dichiarato 
ai giornali — che non si st';» 
giocando una partita truccata 
anche se sono molti i segnali 
in questa direzione. Certo è 
entro il 26 devono sciogliersi 
tutti i nodi e quindi la DC 
calabrese ha poco tempo a 
sua disposizione >. 

Le giornate di oggi e do
mani costituiscono dunque i 
momenti forse risolutori di 
questa vicenda polìtica e a 
tal fine giovedì mattina alle 
ore 9.30. è convocata a Ca
tanzaro il direttivo regionale 
del PCI. 

f.V. 

Ucciso 
un giovane 
a Orgosolo 

NUORO — Grave fatto di 
sangue durante la notte ad 
Orgosolo. n giovane servo pa
store Luigi Mercurio di 18 
anni di Orgosolo, mentre 
passeggiava, con un gruppo I 
di amici nel corso Reputatoli- : 
ca è stato colpito in pieno 
petto da una revolverata. Lo 
sparo ha provocato la fuga 
degli amici e Luigi Mercurio 
è morto subito dopo sul sel
ciato. 

Durante la notte i carabi
nieri hanno arrestato l'ope
raio della forestale Giuseppe 
Rubano di 36 anni di Orgo
solo che ha esploso U colpo 
di pistola che ha raggiunto 
il giovane pastore. 

Gli investigatori proseguo
no gli accertamenti per star 
bUire le esatte modalità del
l'episodio. 

La seduta aggiornata al 2 ottobre 

À Taranto PCI e 
PSI per la 

giunta di sinistra 
La DC isolata nel tentativo di collegare 
la vicenda comunale a quella regionale 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La prima sedu
ta del consiglio comunale ha 
fatto registrare un sostanzia
le isolamento della DC. E* 
questo il fatto saliente che 
mantiene aperta la strada 
per la ricomposizione dell'e
sperienza unitaria alla dire
zione del Comune. La DC da 
parte sua ha sviluppato un'i
niziativa tutta volta a condi
zionare pesantemente i parti
ti dell'area laica e socialista, 
legando la vicenda tarantina 
a quella regionale e perfino a 
quelle di altre regioni cosid
dette difficili. 

in questo quadro, di gran
de interesse è stato l'inter
vento del PSI tarantino che 
senza titubanza ha definito la 
linea deir«omogenelzzazione», 
di cui è ispiratrice la DC, 
«una vera e propria forzatu
ra» giudicandola «scorretta 
nel metodo e errata nella 
sostanza».. In una dichiara
zione letta in aula il gruppo 
socialista ha motivato i giu
dizi sopra espressi afferman
do che «è scorretta nel me
todo perchè nel quadro di un 
processo di evoluzione de
mocratica ' della direzione e 
della partecipazione e dell'au
togestione rappresenta una 
inversione di tendenza verso 
posizioni vertìcistiche. 

E' scorretta nella sostanza 
perché assimilare due realtà 
(Comune e Regione) che 
hanno storie, condizioni, esi
genze diverse è una forzatura 
che rimanda ad una miopia 
politica destinata a creare 
tensioni e a .ritardare I pro
cessi di cambiamento In atto 
nella provincia». «^,... 

Su questa base il PSI ha 
ribadito «la sua indisponibili
tà a soluzioni diverse da 
quella della riconferma della 
giunta di sinistra al Comu
ne». -".-" V -•••': ' 

i l PSDI, dal canto suo. ha 
tenuto a precisare che «nes
sun ripensamento e penti
mento è in atto sull'esperien
za fatta e che coerentemente 
alla linea datasi, il PSDI con
tinuerà ad operare per rea
lizzare, ovunque possibile, il 
quadro - gestionale che vor* 

remmo al governo nazionale, 
ovvero giunte tra i partiti di 
democrazia socialista, laica e 
liberale e la DC». Tuttavia II 
PSDI ha confermato 6ia «il 
rifiuto assoluto ad ogni pre
giudiziale sia quello altret
tanto assoluto, a consegnare 
il Comune al commissario 
prefettizio». . 

Sempre sul tema dell'auto
nomia si è soffermato - 11 
gruppo repubblicano, solleci
tando un confronto che defi
nisca programmi chiari e 
precisi da assegnare a giunte 
che si basino sulla pari di
gnità e fuori da pregiudiziali. 

Il PCI ha ribadito il giudi
zio positivo sulla esperienza 
unitaria e l'opposizione netta 
a ogni tipo di omogeneizza
zione. in quanto essa non 
può che fondarsi, come tenta 
la DC, sulla mortificazione 
delle autonomie degli enti lo
cali e dei partiti. La linea dei 
comunisti propone che si 
conservi l'esperienza fatta, a-
perta ai contributi diretti 
delle altre forze, compresa la 
DC. Nessuna discriminazione, 
quindi, al ' contrario dello 
scudo crociato. • *:- -

La linea della De invece è 
persino ' pericolosa, perchè 
non può che basarsi su con
dizionamenti e ricatti. Una 
linea che per essere sostenu
ta, porta la DC a falsificare 
puerilmente i dati della real
tà, cosi come ha fatto il suo 
capogruppo, quando ha af
fermato che l'esperienza di 
sinistra è fallita cosi come 
dimostrano ì dati elettorali 
(basti pensare invece che il 
PCI è aumentato del 22 per 
cento, che la DC ha perso un 
seggio e che l'area che ha 
diretto il Comune è passata 
dal 49,5 per cento al 53,5 per 
cento e da 25 a 27 seggi su 
SO). 

Questi gli Interventi succe
dutisi in aula. Successiva
mente la seduta è stata so
spesa per ~ circa un quarto 
d'ora per permettere ai ca
pigruppo di riunirsi. E' stato 
cosi deciso l'aggiornamento 
al due ottobre. 

Paolo Melchiorre 

Montagne 
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e proteste 

a vuoto 
egli 

studenti 
restano 
sema 
scuola 

Inagibili le elementari di Belvedere, 
dove la popolazione si è ribellata 

c'è 

In Sicilia 
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, J Nostro servizio 

SIRACUSA — Per l'ufficiale sanitario 
è diventato un provvedimento di rou
tine: scuola inagibile e pertanto chiusa 
a tempo indeterminato.' . ,••.-,,<-•• 
•-• Motivo: la carenza di servizi igieni-
co-sanitari. Alla media Paolo Orsi, il 
più popoloso complesso scolastico della 
città — 800 studenti e 70 Insegnanti — 
manca l'acqua. L'impianto di autoclave, 
benché installato da due anni, non 
funziona ancora. •• < • 

Il preside della scuola, prof. Nacca-
rato, ha scritto una montagna di let
tere per sollecitare il comune a riparar
lo, ma inutilmente. Da questo orecchio 
il sindaco e l'assessore alla pubblica 
Istruzione evidentemente non ci sen
tono. 

Dopo il provvedimento dell'ufficiale 
sanitario, il preside ha convocato l'as
semblea dei genitori cui ha esposto la 
gravità della situazione e la conseguen
te necessità di chiùdere a tempo inde
terminato la scuola. I genitori hanno 
deciso di presentare un esposto alla 
Procura della Repubblica. 

A Belvedere, una frazione di Siracu
sa, la popolazióne è in rivolta per la 
mancata apertura delle scuole elemen
tari dichiarate anch'esse inagibili. Qui 
la situazione è ancora più drammatica. 
Mancando i locali pubblici, le scuole 
elementari per anni sono state allogia-

• te in edifici di fortuna. « Aule » appena 
sufficienti per sistemarvi tre quattro 
banchi, prive di qualsiasi manutenzione 
e di servizi igienici con d topi che sbu
cano da tutti gli angoli. : 

L'amministrazione - comunale nono
stante le tante promesse si è ben guar
data dall'intsrvenire. E non solo per 
la scuola. A Belvedere infatti mancano 
le fogne, l'acqua, illuminazione ed i 
4.000 abitanti non ne possono più vive
re in simili condizioni. Una delegazio
ne di cittadini nel giorni scorsi si è 
recata dal sindaco per prospettare la 
gravità della situazione e sollecitare i 
necessari interventi. • Interventi natu- : 
talmente assicurati ma che alla prova 
dei fatti • si sono dimostrati con le 
«gambe corte» proprio come le bugie. 

A questo punto e esplosa la collera 
dei cittadini che hanno occupato in se

duta permanente i locali della delega
zione comunale. «Dà qui non ci muo
veremo fino a quando non vedremo ri
solti IJnostri problemi»: è là parola 
d'ordine. E' stata anche promossa una 
petizione con la quale si chiedono le 
dimissioni del sindaco e della giunta, 
« in quanto i tentativi di sollecitare i 
necessari adempimenti sono rimasti 
disattesi per insensibilità e negligenza 
dell'amministrazione attiva ». 

A chiedere la testa del sindaco e 
della giunta sono anche due consiglieri 
comunali democristiani. « La giusta 
protesta della popolazione — dice Etto
re Di Giovanni, capogruppo consiliare 
del PCI — conferma quanto da noi da 
mesi andiamo ripetendo e cioè che 
questa giunta DC-FSI-PRI è assoluta
mente inadeguata, incapace persino e 
pulire le scuole». - -

Oltre alla «Paolo Orsi» e a quelle di 
Belvedere numerose altre scuole sono 
infatti nel caos non essendosi provve
duto per tempo a fare le pulizie e 1 
necessari Interventi di manutenzione. 

». b. 
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Qggig.Ripn^incpntng*s'm4aQatÌMOverno sui problemi della Calabria 

Sull'agenda di lavoro non c'è solo Gioia Tauro 
Restano irrisolti gravi punti dì crisi 
La Pertusola di Crotone, le aziende 

tessili di Castrovillari, i chimici 
della SIR di Lamezia 

REGGIO CALABRIA — La 
a vertenza Calabria» rappre
senta ancora oggi il più seve
ro banco di prova sulle rea
l i - im-enzìcnl delle : autorità 
centrali e regionali. A Gio
vanni Alvaro, della segrete
ria regionale della CGIL, ab
biamo chiesto II giudizio dei 
sindacati sulla gravità della 
situazione in Calabria. 

La crisi calabrese «non è 
meno drammatica della si
tuazione grave di Torino. 
Mentre c'è una allarmante 
sottovalutazione da. parte del 
governo centrale si fa stra
da, invece, nella regione ca
labrese, sia pure con molte 
difficoltà, la consapevolezza 
tra le forze politiche che per 
superare questo stato di cose 
occorre un impegno eccezio
nale. Il sindacato guarda con 
fiducia alla vicenda politica 
in corso nella Regione e ri
tiene che questa possa essere 
un'occasione per modificare 
profondamente il ruolo stes
so dell'istituto regionale che 
deve fare pienamente la sua 
parte nei confronti del go
verno centrale superando i 
vecchi atteggiamenti di su
balternità. E* sul program
ma e sugli obiettivi di cam
biamento da perseguire che 
si potranno registrare Irrigi
dimenti da parte di quelle 
forze che hanno, sinora, uti
lizzata ia Regione e le sue 
risorse per rafforzare il siste
ma di potere clientelare». 

Qual è, oggi, U ruolo del 
sindacato? 

«Non attendiamo alla fine
stra: abbiamo, infatti, pre
sentato alle forze politiche e 
sociali un documento artico
lato nel quale si delineano 
gli obiettivi che a nostro giu
dizio devono essere realizzati 
nella terza legislatura regio
nale per superare i punti di 
maggiore crisi che, in que
st'ultimo periodo, si sono ul
teriormente allargati coinvol
gendo nuove realtà e inse
diamenti produttivi. Basti 
pensare alla Pertusola di 
Crotone (che ha minacciato 
di ricorrere alla cassa inte
grazione per i suoi amila la
voratori), alla OMA di Vito 
Valentia (che ha deciso la 
chiusura e. quindi, il licen
ziamento di 45 operai) op
pure airitakementi che ha 
l'intenzione di chiudere due 
dei suoi tre stabilimenti in 
Calabria». 

Come rispondono i lavora
tori e il movimento sinda
cale? 

e Oggi, in Calabria, c'è una 
forte ripresa del movimento 
di lotta: Gioia Tauro, Ca
strovillari, Lamezia e Croto
ne rivendicano la soluzione 
dei drammatici problemi del
la cassa integrazione e della 
minaccia di licenziamenti per 

diverse migliala di lavorato
ri. E' però, necessario allar
gare sempre di più il fronte 
di lotto». 

Dieci anni di lotte in Ca
labria senza risultati nanna 
determinato tra i lavoratori 
ed i giovani elementi di sfi
ducia e di scollamento? • -.. 

«Non c'è dubbio che cre
scono tra i lavoratori cala
bresi il disagio e la ricerca 
di soluzioni individuali ai pro
pri drammi. C'è, il rischio 
che ciò si allarghi a tutta la 
popolazione con un grave ar
retramento di tutta la situa
zione calabrese e per la stes
sa democrazia. Già, oggi, gua
sti profondi si sono determi
nati in particolare nei cen
tri urbani dove risulta appan
nato il ruolo del sindacato 
come soggetto politico di cam
biamento. -• 

Proprio oggi 24 settembre 
ci sarà l'incontro con il go
verno. Con quali proposte si 
presenta il sindacato, in par
ticolare su Gioia Tauro? 

«Non sono' sufficienti la 
revoca dei 90 licenziamenti 
operati dal COGITAU (impe
gnato nella costruzione del 
porto di Gioia Tauro) né gli 
impegni assunti dal ministro 
della Cassa per il Mezzogior
no per l'appalto della diga 
sul Metramo e l'avvio della 
licitazione privata dei lavo
ri per il raccordo stradale e 
ferroviario al servizio del por- '• 
to per frenare la lotta del 
lavoratori e del movimento 
sindacale. Restano, infatti, 
ancora irrisolti importanti 
problemi riguardanti la strut
tura portuale. In particolare, 
vanno denunciati ia mancata 
progettazione ed appalto de
gli ultimi 900 metri di ban
china (malgrado vi siano già 
i finanziamenti) e il mancato 
avvio della progettazione dei 
servizi del porto. C'è, poi, il 
problema dell'uso del porco 
stesso: ia lotta di questi an
ni ha impedito che prevales
sero orientamenti di priva
tizzazione del porto. Esso, 
per essere realmente polifun
zionale, non può essere pri
vatizzato in nessuna parte 
delle sue componenti Sugli 
insediamenti industriali il 
sindacato si è rifiutato di di
scutere solo con il ministro 
Caprla. Per questo c'è l'in
contro di oggi con i ministri 
direttamente interessati ai 
quali • chiederemo scadenze 
ravvicinate e impegni preci
si. In concomitanza con l'in
contro, ed a sostegno con le 
richieste sindacali c'è oggi in 
corso una giornata di sciope
ro generale di tutte le cate
gorie di Gioia Tauro mentre 
una delegazione del lavorato
ri del porto sarà a Roma». 

Mkhclmgrio Tripodi 

«Non deve essere un'altra occasione mancata» 
CATANZARO — Si intrecciano in que
sta settimana due appuntamenti ai quali 
il movimento sindacale calabrese deve 
guardare con grande attenzione e con 
la capacità di spingere perché non sia
no. occasioni sprecate o peggio momenti 
che producano ulteriore elementi di dif
ficoltà e di sfiducia delle masse verso le 
iititu=ior.t Hi riferisco £»« rhmUm* <feZ 
consiglio regionale del 26 e aWincontro 
tra sindacato, e governo sui problemi del
la Calabria che si tiene oggi a Roma. 

L'uno e Valiro appuntamento, pur nel
la loro diversità, hanno alle spalle le 
difficoltà della Calabria, quella che vie
ne giudicata come eccezionalità della si
tuazione economica e sociale di questa 
regione. • 

L'autunno calabrese presenta un netto 
carattere di peggioramento delle condi
zioni generali deWeconomìa regionale non 
solo perché si moltiplicano i punti di 

crisi e tutte le strutture produttive sono 
sottoposte ad aperti • attacchi, ma so
prattutto perché per nessun settore o 
azienda o territorio c'è prospettiva di mi
glioramento o di soluzione. -••-•_ 

La consapevolezza di questa situazione 
ci fa dire che rincontro di oggi o segna 
un fatto completamente nuovo, caratte
rizzato da un programma largo e orga
nico di intervento dello Stato in Cala
bria o non può che segnare un momento 
di rottura verticale fra il movimento sin
dacale calabrese e il governo nazionale. 
con- il conseguente rilancio di una lotta 
di massa larga, diffusa ed in forme an
che nuove, originali ed, inconsuete. 

Certezza deve venire, anche dall'atteg
giamento e dalle concrete decisioni déUe 
forze politiche calabresi in . ordine alla 
formazione •— dopo dieci mesi di crisi — 

I dei governo regionale. Uscire dalle ambù 
guità, dare una direzione politica alta 

Regione radicalmente diversa da quelle 
fin qui conosciute, è un traguardo di ne
cessità assoluta per la Calabria. 

Nella riunione del consiglio regionale 
del 26 settembre devono pesare le ra
gioni che spingono ad uno sbocco di uni
tà, su un programma e con una linea 
capace di governare questa regione, di 
valorizzare le sue forze più vive. Ogni 
rinvio ed ogni ambiguità, ogni atteggia
mento che caratterizzi questa o quella 
forza politica con il volto della furbizia, 
del piccolo trucco a fronte della enormi
tà delle questioni aperte e dei bisogni 
oggettivi di grandi masse, che' si chia
mano lavoro e sopravviventas non può 
che- avere un giudizio severo dal sinda
cato e da tutti quelli che lottano e pa
gano per cambiare U destino di questa 
regione. 

Carmine Garofalo 

DC, PSI, PRI e PSDI ignorano i programmi per varare il governo regionale d'Abruzzo 

~È^!8bi1rato.!quéldioné di posti 
Di fronte all'attuale situazione economica prevale la preoccupazione di chi de
ve arrivare prima a un assessorato o in un qualunque posto del sottogoverno 
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Nostro servizio 
L'AQUILA — Seduta vivace 
quella di ieri al Consiglio re
gionale a?Abruzzo. L'assem-
bica ha discusso e approva
to 12 dei 15 punti all'ordine 
dei giorno* Ha ascoltato le 
comunicazioni del presidente 
della giunta uscente sutt'esi-
to di una riunione di rappre
sentanti dì tutte le Regioni, 
in cui sono state espresse ri
serve e critiche sul documen
to di politica economica a me
dio termine preparato dal go
verno nazionale. Ha appro
vato una serie di provvedi
menti per corsi di formazio
ne professionale a favore di 
operai e disoccupati. Ha vo
tato infine, la mozione socia
lista e una interrogazione co
munista sui fatti detVospe-^ 
date di Vasto. 

E* stata rinviata invece an
cora una vetta e per espres
sa richiesta detta Democra
zia Cristiana l'elezione detta 
aùurta regionale prevista dal
l'ordine dei giorno della se
duta. Questa richiesta è sta
ta duramente stigmatizzata 
dal compagno Bufile, U qua
le a nome del gruppo comu
nista ha denunciato H tenta
tivo in atto di esautorare la 
sode istituzionale del comiglk) 
per coprir» manovre che po

co o nulla hanno di democra
tico. 

DeUa seduta dei consiglio 
S morirò potiticamenfe pia in
teressante era senza dubbio 
l'elezione dell'esecutivo, del 
suo presidente e la discussio
ne sul programma, ma U pre
sidente dell'assemblea ha do
vuto cancellare questi tre pun
ti all'et dine dei giorno, per
ché, come lo stesso capogrup
po de Crescenzi ha dovuto 
ammettere, la Democrazia 
Cristiana non è pronta. Tutto 
al prossimo due ottobre, dun
que. Forse. 

Quattro mesi buttati all'a
ria, eppure stando ai nume
ri l'Abruzzo non è una regio
ne difficile. Già da tempo Ci 
a* patto dì mnqgjoramu tra 
DCPSl-PSDl e PRI (M con
siglieri su 40) ma decine di 
nanioni non sono bastate per 
mettere d'accordo una coali
zione che sì ritrova con una 
forza numerica tanto schiac
ciante. Si potrebbe obiettare 
che sono tali e fanti i proble
mi deua repione che qualun
que sforzo teso a preparare 
un robusto programma può 
aiiuft/icare ogni ritardo; ma 
in consialio regionale non sì 
paria di programmi, come di 
programmi non si parla nelle 
stanze deHé sedi dei partiti 

che formano quella maggio
ranza. Ce l'autunno economi
co? Poco importa. 
- La questione più grossa che 
democristiani, socialisti, re
pubblicani e socialdemocra
tici si trovano ad affrontare 
senza venirne a capo, è quella 
di far rientrare i Uro 26 con
siglieri nei dieci posti di as
sessore e tanti loro amici nel
le banche, nelle Camere di 
commercio, nell'Ente di svi
luppo agricolo, nella finan
ziaria regionale e chissà do
ve altro ancora. 

Questa manciata di poltrone 
è diventata la posta di un 
gioco tra interessi pia dispa
rati. Ce Punico repubblicano 
del consialio che vuole per 
sé la presidenza deirAssem
blea regionale e c'è la DC 
che ha la parte e i problemi 
più grossi. Da un lato deve 
soddisfare le rìchiesfe inter
ne di « equilibrio > tra le sue 
correnti e deve sistemare la 
signora Nenna D'Antonio per 
non dispiacere al ministro 
Caspari e senza far torto al 
nataliano Ricciuti. Da un al
tro Iato aere accontentare i 
socialisti. 

Ma la DC i anche U parti
to che ha bene in testa 8 solo 
obiettiti politico di tutta Que 
sfa storia; che i quello di 

spaccare la sinistra, e 
questa via va compatta. Vu 
ca incertezza riguarda ft 
prezzo da pagare: due assm-
sorati < potenti > (con in so
vrappiù la vicepresidenza dei-
la giunta) e forse anche la 
presidenza del Consiglio par 
tre consiglieri socialisti ( • 
quarto è D'Andreamatteo ehm 
non conta neppure per i suoi). 

Il PSI da parte sua procla
ma di stare in una maggio
ranza così fatta perché si è 
assunto U compito di assicu
rare la gorernabiZita. ma al di 
là di nobili propositi su cui 
fa una dichiarazione al gior
no, quello che si vede è ehm 
invece di battersi contro 41 
sistema di potere della DC I» 
r incoi re sulla stessa strada. 

Ce poi il socialdemocrati
co che è Tunico che non fia
ta, ma solo perché sa ben» 
die alla fine se i conti nm 
torneranno a saltare sarà lui-
« Noi rifiutiamo e non ci bat
tiamo per una giunta nata 
male* ha detto fra le altra 
cose ieri in consiglio 0 sa» 
cialista Pace, ma andando ut 
cose così come già vanno 4V 
assai poca probabile che mV 
la fine vedremo riforma e mi 
governo degno di questa 
nome. 

SantRO Mannagjgj 
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Documento della Federazione sindacale sul problema del governo delle Marche 

Per superare la paralisi un'intesa 
senza pre i tra i partiti 

CGIL, CISL e UIL chiedono un rapido confronto sul programma, riaffermando le proposte contenute nelle,piat
taforme già presentate - Dichiarazioni del segretario PSD I di Fano Bandera e del sindaco PCI di Jesi Aroldo Cascia 

A colloquio con il sindaco di Fano 

L'unità della sinistra 
in un centro che ricerca 
la sua identità 
Quando funziona Va « macchina co
munale » - Quarta città della regione 

FANO — « Senza alcun dub
bio: sono per una soluiione di 
sinistra assieme' alle forze 
laiche alla guida della re
gione; e auspico una solu
zione molto rapida ». 

Franco Trappoli, socialista, 
sindaco di Fano, membro del 
comitato centrale del PS! ha 
forse in mente, rispondendo 
alla prima domanda di un 
lungo colloquio, il « modello » 
di collaborazione della giunta 
comunale di Fano. Le elezioni 
di giugno non hanno interrot
to l'esperienza unitaria tra 
PCI. PSI e PSDI. e su di 
essa il giudizio di Trappoli, 
che pur soltanto da poche set
timane si trova direttamente 
impegnato nella giunta a tre, 
si rivela assai positivo: «Le 
cose vanno bene sul piano 
amministrativo e della colla
borazione, semmai dobbiamo 
vedere di misurarci meglio su 
alcune questioni di fondo che 
rischiano di passarci sopra la 
testa senza che ce ne accor
giamo. Tutti, maggioranza e 
opposizione *. 

Il sindaco si spiega subito: 
Fano — dice — non è più 
il « paesone » di 10-15 anni fa, 
è diventata una città con tutti 
i problemi che questa dimen
sione fa scaturire (è il quarto 
centro delle Marche, sfiora i 
55 mila abitanti) e che richie
de una kufcteiconsapeYble'-del- : 
rimport?ffl5&a; di-questajtfasfqrr'-
mazione e attrezzata a dare 
risposte adeguate. 

Quel « fare qualcosa di di
verso * che Trappoli sostiene 
ripetutamente con convinzio
ne essere necessario nella 
azione del governo della cit
tà. parte dal presupposto che 
la « macchina * comunale sia 
Tatta funzionare a pieno re
gime: condizione indispensa
bile perché il comune possa 
assumere un ruolo generaliz
zato di guida in tutti i set
tori della vita cittadina, an
che in quelli istituzionalmente 
e estranei >. 

Con la sola ristrutturazione 
degli uffici, pure importante, 
si dovranno contestualmente 
affrontare anche questioni me
no tecniche, come il rappor
to politico con le minoranze 
del consìglio comunale. Non 
credi? t 

«Certo, si tratta dell'altra 
condizione. E qui mi rifaccio 
al discorso iniziale, della ne
cessità che tutti, nella città, 
maturino una coscienza diver
sa. Le forze di opposizione 
del consiglio comunale, che 
poi riflettono una realtà più 
generale, sono incerte tra il 
godimento di una rendita di 
posizione, chiusa e arretrata 
o il riproporsi, anche loro, 
come "forze di governo, sia pu
re con ruoli diversi rispetto a 
quelli della maggioranza. Per 
dirla con una frase abusata: 
debbono uscire dal guado >. 

Sul piano politico, dove po
trebbero approdare queste for
ze, che poi sono U PRI e 
la DC? 

e Penso che in prospettiva 
potrebbe essere possibile un 
allargamento della maggioran

za in consiglio comunale *. 
E' un'ipotesi realistica? 
« Sì. se si cambia mentalità, 

se prevale la consapevolezza 
che è necessario far politica 
seriamente. Allora automati
camente si realizzeranno con
vergenze oggi impensabili. 
D'altra parte un accordo posi
tivo che va in questo senso è 
quello per le presidenze dei 
consigli di quartiere raggiunto 
da PCI. PSI. PSDI. DC. PRI ». 

Potresti riassumere in pochi 
punti le linee di attivila del
l'amministrazione, quelle linee 
che corrispondono alle neces
sità vere di Fano e della 
gente?-

« Metto ancora al primo po
sto il funzionamento degli 
uffici comunali (non c'è in 
questo mio richiamo alcun 
rimprovero al personale, as
sai laborioso e legato al pro
prio lavoro), poi la necessità 
di costruire un rapporto con 
i privati e le categorie socia
li, con la consapevolezza che 
il nostro ruolo è quello di 
coordinare e di dare, senza 
egemonizzarla, ogni iniziati
ti va che favorisca il consoli
damento e l'incremento delle 
attività produttive: terzo pun
to: dobbiamo stimolare e favo
rire una organizzazione della 
vita collettiva che si sviluppi 
in forma originale e specifica. 
tesa-»~recuperare le-aree-di -
emarginazione sociale e ad 
esaltare il carattere aperto 
della nostra città >. 

A tuo parere, compagno 
Trappoli, qual è il problema 
grosso ài Fano? 

«Quello della sua identità. 
Ho letto proprio su l'Unità 
l'intervista al sindaco di Pe
saro che poneva, anche se in 
termini diversi, questa que
stione. La identità di Fano è 
sommersa, non è vissuta. .Ec
co un grande obiettivo di tut
ti: far ritrovare alla città il 
suo carattere, definire i con
torni di questa città >. 

Vedo che sei informato del 
dibattito che si svolge nel ca
poluogo. Potremmo conclude
re trasponendo a Fano, se è 
possibile, un tema che a Pe
saro ha suscitato interesse an
che polemiche. Mi riferisco 
ai famosi « aquiloni », con i 
quali si è voluto definire quel ' 
salto di qualità, a mezzo tra 
ti possibile e l'utopia, a cui 

•deve tendere l'impegno di un 
pubblico amministratore, tan
to più se di sinistra. 

« Il discorso non mi lascia 
insensibile. Se Pesaro si li
mita agli aquiloni, noi fane-
si, che disponiamo di un bel
lissimo campo di aviazione, 
abbiamo intenzione di far vo
lare "mongolfiere" ». 

Disegnane una. 
« Perché no. Penso a una cit

tà satellite che sorga vicinis
sima a Fano su terreni di pro
prietà pubblica, e che consen
ta di risolvere il problema 
della casa ». 

Afa è soltanto una mongol
fiera? 

« Forse no. Ma ne riparle
remo». ' - . 

g. m. 

ANCONA — Il comitato di
rettivo regionale della Fede
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL affrontando la situa
zione dell'economia e dell'oc
cupazione delle Marche e del 
Paese, ha espresso una seria 
preoccupazione perchè non si 
sono ancora formati nelle 
Marche gli organi di gover
no. «E* assolutamente urgen
te che le forze politiche ri
solvano il problema formando 
il governo con un programma 
adeguato» — si dice in un 
comunicato emesso al termi
ne dei lavori. 

« Il dibattito paralizzante 
fra i partiti sulle formule di 
governo e sugli schieramenti 
di maggioranza e di opposi
zione — prosegue la federa
zione sindacale — non può 
continuare ancora: occorre 
che si giunga ad intese dura
ture costruite, come ha più 
volte sottolineato la Federa
zione unitaria, senza pregiu
diziali fra le forze democra
tiche. ma su programmi ido
nei ad affrontare i complessi 
problemi delle Marche con 
piena assunzione di responsa
bilità e di ' autonomia delle 
ìbrze politiche regionali, rite
nendo inopportune imposizio
ni su valutazioni estranee al
la situazione marchigiana ». 

La Federazione - regionale 
CQIL, CISL e UIL chiede un 
confronto rapido sul program
ma regionale e riafferma la 
proposta complessiva sui pro
blemi regionali 

Sempre sulla situazione re

gionale, U segretario del 
PSDI di Fano, ing. Giancarlo 
Bandera. alla vigilia • della 
riunione del comitato regiona
le del suo partito, ci ha, tra 
l'altro, dichiarato: «Noi so
cialdemocratici abbiamo già 
affermato nel documento pro
grammatico che sta alla ba
se dell'accordo per la giunta 
comunale di Fano, la nostra 
disponibilità ad una giunta 
regionale di sinistra con l'ap
poggio del PSDI. I rappresen
tanti socialdemocratici di Fa
no — ha aggiunto Bandera — 
hanno già sostenuto a livello 
di comitato regionale questa 
posizione. Noi non siamo di
sposti ad accettare una mag
gioranza quadripartita che ci 
escluda dalla giunta e per
tanto confermo l'impegno che 
ho firmato nel documento 
programmatico per il Comu
ne, lo sostengo e ci credo ». 

Il sindaco di Iesi, compa
gno Aroldo Cascia, interve
nendo domenica scorsa al 
congresso dell'Unione comu-
nr.ie del PRI di Iesi, ha sot-
• ohneato l'importanza politica 
della nuova maggioranza 
PCI-PSI PRIPSDIPdUP, che 
governa la città iesina: «Es
sa è importante — ha detto 
Cascia — per l'ampiezza del
lo schieramento politico, per 
il programma che sta alla 
base e pei la volontà politi
ca che tutte le forze hanno 
finora dimostrato di collabo
razione e di impegno per la 
sua realizzazione ». 

« L'assetto politico dei Co

muni nelle Marche — ha pro
seguito il sindaco di Iesi — 
ove si sono costituiti governi 
basati su alleanze cosi di
verse esalta l'autonomia dei 
poteri locali giacché i gover
ni non devono essere costitui
ti con criteri strumentali di 
omogeneizzazione o di con
trapposizione ai governi. na
zionali, ma sulla base dei 
problemi da affrontare nei 
programmi da realizzare e 
degli effettivi, concreti orien
tamenti delle forze politiche 
locali ». « E" per questo — ha 
ulteriormente specificato il 
compagno Cascia ai congres
so repubblicano — che io con
sidero particolai-mente grave 
ia decisione delle direzioni re
gionali di alcuni partiti di 
imporre alla Regione Marche 
un governo deciso a Roma 
con una logica antiautonomi-
sta, lottizzatrice, che svuota 
di ogni funzione 1 istituzione 
regionale e il ruolo delle for
ze politiche marchigiane ». 

Segnaliamo infine alcune 
manifestazioni del PCI che si 
terranno in questi giorni nel
la regione: oggi il compa
gno Giacomo Mombello, pre
sidente del gruppo comunista 
alla Regione, è ad Urbino; 
domani il compagno Marcel
lo Stefanini, segretario regio
nale del PCI, parlerà a Fa
no. mentre venerdì Aldo 
Amati parteciperà ad una 
manifestazione a Porto d'A
scoli, Alberto Astolfi a Porto 
S. Elpidio e Roberto Ricci 
a Ripatransone. 

A colloquio con un insegnante del l'istituto superiore di Urbania : 

Sperimentali: un altro anno 
nel più completo abbandono? 

Leggi e circolari sono spesso in contraddizione tra loro — I mezzi sono sempre gli stessi 
Anche il tempo per organizzare programmi nuovi non è sufficiente — Cosa dicono gli studenti 

URBINO — Le scuole superiori sperimentali? Un microcosmo irritabile. La risposta è di un professore del bien
nio-triennio sperimentale di Urbania, aggregato al classico di Urbino, che ha a sua volta un biennio triennio 
proprio con altri indicizzi. E perché? Ohe Intendi dire?, insistiamo. Perché da un lato sono esperienze ohe 

' vanno sostenute, potenaiate, pur nell 'analisi di quello c h e non va: dall 'altro, a parlarne a cuore aperto, si corr i 
Il rischio di porgere 11 fianco a ohi vuole affossarle. E il tentativo viene da più par t i . A cominciare dall 'intrico 

• fra circolari mlnl3terlali specifiche che hanno permesso l'istituzione di queste scuole, in * prova >, e circolari, 
• ' ' ' ' - - ' v . ' - relative ad ogni t ipo di 

URBINO — Studenti e studentesse escono dal liceo 

Un comunicato della CGIL-CISL denuncia il disinteresse dell'assessorato 

Partono i corsi di formazione 
professionale per... precari 

v i 

L'assessore Righetti con una leggina regionale ha cancellato due commi che consentivano il 
graduale inserimento nelle graduatorie — L'intero meccanismo corre il rischio di bloccarsi 

Si apre ad Urbino | Domani a Pesaro -
il 5° Congresso .convegno regionale 

della Federazione promosso dalla Flc 
sindacale degli sul settore del 

avvocati - mobile 
URBINO — Si apre oggi al-
i'Aula Magna della Facoltà 
di Magistero dell'Università 
di Urbino, il V Corgreiso na
zionale della FF5AIP. Fede
razione S'.ndaea'e de^ii Av
vocati e Procuratori Italiani, 
che proseguirà sino a dome
nica prossima. 

L'importante appuntamen
to. che costituirà un rilevan
te momento-confronto non so
lo all'interno della categoria. 
recherà anche un contributo 
al dibattito più generale, ed 
ogni g.omo drammaticamen
te più vivo, sullo stato del
la g.ustizia nel nostro paese 
« sulle sue prospettive future. 

«Gli avvocati ed il servi
gio giudiziario» è il tema di 
fondo del Congresso, al qua
le fanno da completamento 
due sottopunti altrettanto si
gnificativi. « 

PESARO — «Ruolo, proble
matiche e prospettive del set
tore del mobile nell'economia 
marchigiana >. è il tema del 
comegno regionale promosso 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni (CGIL-CISL-
UIL) e che si svolgerà doma
ni, giovedì 25 settembre, pres
so il quartiere fieristico di 
Campanara a Pesaro. 

I lavori prevedono alle ore 
9.15 la relazione d'apertura 
svolta dal segretario regiona
le della FLC, alle ore 10 le 
varie comunicazioni, quindi il 
dibattito che si protrarrà fi
no alle 17,30. momento delle 
conclusioni che saranno trat
te da un dirigente sindacale 
nazionale. 

ANCONA^— La riapertura dell'anno 
scolastico'- coincide, nei tempi, con la 
generale ripresa della miriade di Corsi 
di Formazione Professionale: puntual
mente. ecco riemergere anche qui. i no
di irrisolti di un settore storicamente in
vischiato in mille rapnorti clientelari e 
da anni alla ricerca di una reale rifor
ma, a cominciare dai metodi di gestione. ' 

Questa volta, l'esempio di scorrettezza 
e sostanziale disinteresse per i rapporti 
con i lavoratori vi»ne — secondo quanto 
denunciavano, in un comunicato, le orga
nizzazioni di categoria della CGIL e del
la" CISL — addirittura dalla parte pub
blica, ovvero dall'assessore regionale al 
ramo, il socialista Righetti. 

La materia è alquanto contorta ed oc
corre, quindi, un briciolo d'attenzione 

Nel 76. in pieno clima di larghe in1 

tese, la Regione Marche varò una legge 
di settore che, nell'intento di razionaliz
zare il settore liberandolo dalla morsa 
clientelare e di potere, avrebbe provo
cato l'espulsione di una quota di perso^ 
naie oggettivamente in sovrappiù: per 
questo, con il sindacato venne concorda
ta una norma interna alla legge 24 (com

mi i . e 5. dell'art. 16), per la quale % 
personale in eccesso sarebbe stato inse-" 
rito in un'apposita graduatoria, funzio
nale alla copertura di posti via via resisi 
liberi con il tempo. 

Tale procedura è stata seguita fino 
ad oggi, consentendo una oggettiva siste
mazione di numerose situazioni precarie, 
al punto che il sindacato, nel dicembre 
scorso, concordò con l'altera Giunta re
gionale in carica (oggi è ancora la stes
sa, ma funziona solo ordinaria animi-

- nistrazione) una nuova proposta di legge 
organica per il personale della Forma
zione Professionale: i meccanismi previ
sti in tale contesto, comprendevano an
che la soppressione di tali norme di com
pensazione, perché ormai inutili, ma so
lo al momento in cui tale legge fosse sta
ta approvata e attività per intero! 

E* accaduto invece che. nonostante 
il confronto sul'disegno di legge sia fer
mo ormai da mesi. Righetti abbia volu
to. con una « leggina » che inseriva in 
ruolo le ultime 17.persone nella famosa 
graduatoria, sopprimere internamente i 
due' commi che proprio. tali passaggi 
permettevano. K, <• . - - " i 

; « Questo gj- dicono però CGIL e CISL 
— significai per circa 400 addetti del set
tore. trovarsi in una situazione di asso
luta precarietà riguardo il proprio po
sto di lavoro>. «L'estrema gravità di 
questo fatto — prosegue il comunicato — 
è accentuata dalle affermazioni dell'as
sessore competente al settore, il quale 
va sostenendo che tutto questo è stato 
fatto d'intesa con le Organizzazioni Sin
dacali Confederali (...). ' 
- «Se questo è il metodo di confronto che 

«l'Assessore ha intenzione di instaurare. 
le organizzazioni , sindacali risp- .dono 
chiamandolo ad un confronto, aperto a 
tutte le forze politiche è sociali, per sta
bilire una volta per tutte chi deliberata
mente travisa la realtà ». 

• E tutto questo avviene- — dato certa-
merte più drammatico di tutti gli altri — 
quando il vuoto di governo, determinato 
dalle pregiudiziali de ad un rapporto 
con i comunisti e le incertezze delle altre 
forze laiche e di sinistra, impediscono 
la redazione e approvazione in Consiglio 
Regionale in* tempo utile, del Piano 
Annuale di. Formazione Professionale: 
con il rischio, quindi, che ben prèsto 1* 
intera machina sì blocchi. - z' ' JV 

Sulla questione «droga» interviene oggi il Pdup 

Mettiamo da parte 
la morale e guardiamo 

in faccia le cose 
Un problema da affrontare in modo scienti
fico — Il yalore delle iniziative dei Comuni 

•Riprendiamo*i|-dibattito cullai droga aperto la setti
mana -sconta «UH* pagina marchigiana dell** Unità ». $ 

Questa volta diamo spazio ad un intervento della ' 
Commissione regionale salute del PdUP. -

A Jesi il convegno dei deputati de della « Quarta generazione » 
— -„ M * 

Formule e schieramenti non bastano 
il confronto deve essere sui problemi 

JESI — Vicace e di un certo 
interesse il dibattito che si è 
svólto fra i deputati dèlta 
«quarta generazione* de e 
che aveva per hema «La stra
tegia per gli anni 80*. . 

Piuttosto diffuso U giudizio 
sulla necessità di realizzare 
una svolta all'interno della 
DC, non solo di gruppi diri
genti ma di contenuti e di 

• strategia. " - - . - \i-
Cirxno ' Pomicino, andreot-

tiano, ha parlato della neces
sità di un bilancio di iniziati
va politica della DC nelle au
tonomie locali; «VII ' rilancio 
che non si ottiene attraverso 
accordi di vertice ma la
sciando ai gruppi dirigenti 
locali del partito la respon
sabilità della politica delle al
leanze che va legata alle tra
dizioni ed alla storia delle 
singole comunità locali*. 

Una sottolineatura che ha 
fatto particolarmente effetto 
se si considera che proprio 
in questi giorni le Marche 
sono oggetto della lottizza
zione decisa a Roma dai ver
tici dei partiti dell'area di 
centro-sinvitra che «ha scél
to* per il governo regionale 
un tripartito DCPSl-PRl. 

Per essere ancora più chia
ro Von. Pomicino ha ricorda
to l'esperienza di Napoli « do
rè la vera contrapposizione 
slorica sciluppafasi è tra la 
destra monarco-fascista ed i 
partiti democratici*. * 

Più netto ancora il deputa
to napoletano è stato quando 

ha fatto riferimento alla Ca
labria con un apprezzamento 
alla direzione regionale del 
suo partito 
--Per Andrea Bprruso del 
«Movimento •" Popolare* • U 
Congresso della DC si è limi
tato a rispondere ad una scia 
delle domande, la possibilità 
o meno di una collaborazione 
con a PCI. 

" Ora la DC deve dare le al-
- Ire" risposte che fl Paese at
tende non potendo la demo
crazia cristiana esaurirsi nel 
tatticismo attendista, o anda
re al rimorchio delle iniziati-
re altrui, s L'immobilismo 
della DC, il tatticismo fine a 
se stesso sono stati duramen
te criticati da molti altri in
tervenuti. 

«Occorre elevare il dibatti
to oltre la quotidianità* ha 
detto Von. Gianni Cerinni, il 
forlaniano che ha organizzato 
la tavola rotonda nell'ambito 
della «Festa - dell'amicizia*. 
«Un nuovo nucleo dirigente è 
la migliore attrezzatura per 
garantire alla DC il primato 
delle cose politiche italiane*, 
ha detto Clemente Mastella 
dell'area Zaccagnini. «Stanca 
e passiva — ha aggiunto Ma
stella — appare oggi la DC 
perchè priva di segni e di 
iniziativa*. 

Il deputato zaccagniniano è 
stato l'unico che in modo 
esplicito ha chiesto un cam
bio di guardia anche genera
zionale al vertice della DC, 
«non si tratta di effettuare 

parricidi né congiure, si 
chiede solo che U baronato 
sia eliminato consentendo 
che in cattedra e per concor
so determinante dell'intelligen-
za salgano allievi in grado di 
Tendere più leggibili e me
glio adatte ai tempi le pro
poste democristiane*. 

«La DC deve abbandonare 
l'identificazione con lo stato 
e tornare ad essere forza 
progettuale; dobbiamo avere 
la forza di interpretare la so
cietà perchè non vogliamo 
essere - partito di ^interessi 
marginali*, ha detto fra l'al
tro U doroteo on. Danesi. 

«La politica delle formule e 
degli schieramenti è finita — 
ha detto Von. Fiori vicino al-
Von. Colombo —; dobbiamo 
dare vita alla politica dei con
tenuti e dei problemi*. «L'in
contro di oggi non è un fatto 
solo generazionale — ha prose
guito U deputato romano — né 
un tentativo di dar vita ad 
una nuova corrente. 

«Abbiamo deciso di riunirci 
perchè siamo concinti che è 
giunto il momento di instau
rare nel Parlamento e nella 
DC un metodo nuovo che 
metta da parte U rituale de
gli schieramenti e delle al
leanze solo in chiave di con
servazione*. 

«Questa occasione — ha pre
cisato ancora Fiori — ruoZs 
essere il primo atto di una di 
versa fase che veda le nuove 
generazioni lontane dai giuo
chi fumosi degli organigrammi 

e del potere, per riproporre da 
protagonista metodi e conte
nuti aggiornati alla gravità 
del momento*. Molti hanno 
fatto riferimento ai problemi 
concreti ma scio citandoli: 
terrorismo, occupazione, 
mezzogiorno. Come si vede 
non sono mancate afferma
zioni audaci atte quali hanno 
fatto da contraltare posizioni 
vecchie e stantìe come quelle 
del fanfaniano Falconio e del 
forzanovista Faraguti mem
bro della direzione della DC. 

«Un contributo in prepara
zione dell'assemblea naziona
le *, ci ha detto Von. Borruso 
al quale avevamo chiesto se 
veramente si era alla vigilia 
di una ' nuova San Ginesio. 
«Non facciamo paragoni sto
rici — ha incalzato Von. Pomi
cino —, se non altro perché gli 
uomini di San Ginesio sono 
stati poi gli sconfitti di pa
lazzo Giustiniani*. 

«Serre a vivacizzare ed a 
riprendere il dibattito* mi ha 
precisato il doti. Domenico 
Gnìadi: dietro a San Ginesio 
c'era una fase preparatoria e 
dì riflessione che a questa 
tavola rotonda manca*. . 

Anche Von. Adriano Ciaf fi 
che fu un giovane protago
nista di San Ginesio, pur 
apprezzando l'iniziativa, non 
mi ha nascosto H proprio 
scetticismo sugli svUuppi 
concreti del dibattito di Jesi. • 

Bruno Brevetti 

* ' Sulla • questione della 
« droga » noi crediamo che 
si debbano evitare due po
sizioni estreme, ambedue 

.di - timbro moralistico 
(«stretto» o «accomo
dante ») che non servono J 

per affrontare la questio
ne stessa. Le ricorderemo ' 
in modo sommario nelle . 
due espressioni («chi si 
droga non lotta», «droga 
è bello») ambedue con-„' 
traddette dall'esperienza 
e dal buon senso. Come 
tutti sappiamo, è anti
chissima costumanza non 
solo ingerire «alimenti». 
ma anche sostanze che 
hanno effetto d'altro ge
nere (alcool, tabacco, me
dicamenti tranquillanti o 
eccitanti, sonniferi ecc.),. 
sostanze oramai .«socia--

• lizzate »,f.-vvere _e. proprie • 
* droghe Regali, n* • x-<- « .> 

E* "da^questo" dato,- dun- * 
-: que, che occorre partire, ~ 

per andare ad una'definì- " 
zione scientifica e non 

. giuridica di tali sostanze, 
tutto, droghe legali e il
legali, e a una campagna ; 

. dì informazione corretta •-
verso l'opinione pubblica 

Ad - esempio, partendo 
dall'eroina con un buon 
lavoro di prevenzione so
lo se da informazioni 
obiettive, complete, non 
moralistiche sull'eroina, il , 

.t discorso si allargherà al-
'' le altre droghe che ognu

no adopera: droghe e con
dizione femminile, droghe 
e infanzia, ecc. 

Un altro dato da ricor
dare è che. certo, con una 
legge non si risolvono pro
blemi sotto ' i quali sta _ 
un disagio o una diffJcol- "V 
tà politico-sociale e inora

rle molto complessa. Hes- , 
~ suna • disposizione legife- '-

rata può intaccare le mo- ' 
tivazioni al consumo di 
droga. La legge può ragie- : 

nevotanente proporli ateu- ' 
ne cose e avviare alcune ' 
precondizioni più favore
voli ad un dibattito reale 

•.' e senta paura svila tate- ~ 
-̂ ra questione. Evitando ap
punto sia ì rigorismi del 
resto contraddetti dalla 
esperienza di tutti i gior
ni. sia l'ideologia o la 
« cultura della droga ». 
che è una ideologia di fu
ga dal reale 

In primo luogo noi ci 
proponiamo, attraverso il 
progetto di legge presen
tato in parlamento, di far 
uscire completamente dal-

., la illegalità la canapa e i 
' suoi derivati: non sono 

• « droghe ». non danno as- \ 
- suef azione o dipendenza. -
., sono meno pericolosi del-
- l'alcool, servono — nelTU- ̂  

legalità — per tenere con-
' nesso un mercato nero 

.- che bisogna invece scom-
- patinare e rompere 

Quanto all'eroina e al
le drofhe che per le con-

' dizioni in cui vengono as-
. sunte risultano non più 
, pericolose, danno luogo a 

fenomeni di toasfcodìpen-

denza (a quanto *p^are in
feriori a quelli {prodotti 

• dall'alcool e con effetti di 
natura psicologica, non 
con danni irreversibili-al-., 
l'organismo, sempre a dif
ferenza di quanto succede 

, per l'abuso di alcolici) 
proponiamo che la sommi- " 
lustrazione ai tossicodipen
denti sia pubblica e con
trollata, non coatta, sia -

' per' chi vuole intrapren
dere una cura disintossi
cante, sia per chi vuole -
restare a dosi o manteni-

~* mento. 
Che tale distribuzione 

controllata avvenga nelle 
strutture pubbliche, senza 
elenchi o forme di con
trollo sociale o poliziesco, 
attraverso una tessera sa- ' 

unitaria coperta-da segre- • 
j»lò professionaleif ?.'*- <• - r. *i 
l ' I ,luoghi ideali per la .e 
' somministrazione control

lata sono le strutture pe
riferiche della sanità pub- I 
Mica, le unità sociosani
tarie. .-
- Non ci illudiamo — già * 

lo dicevamo — che si trat- -< 
ti di un progetto di legge " 

. che risolva il problema: 
da una legge si può otte
nere- qualcosa, essenzial
mente un intervento sul 
mercato nero e per ridur
re le condizioni di illega-

- lità - e ' criminalizzazione 
nelle quali incorre chi fa 
uso di droghe. Perciò re
sta aperto il terreno più 
importante, quello del di- -
battito, dell'azione politi- ; 
ca. del confronta che met- -
ta in relazione fattori ed 
elementi molteplici: la 
condizione giovanile, la 
«cultura della droga», la 
mancanza di prospettive, 

^ la mancanza di lavoro. 
• rie viene la conseguen
za che se non riusciamo, 
come forse della sinistra, 
ad avere una ipotesi' di 
lavoro sulla condizione 
giovanile o sull'emargina
zione non riusciremo ad 
uscire, . nemmeno sulla 
questione della droga, da 
un discorso riduttivo, sba
gliato, incapace di aggre
dire e modificare la t -
realtà. -̂ -%.- - 1 tT«-

Due parole a proposito 
di iniziative prese da al
cuni (troppo pochi) Enti 
Locali, che cercano, in 
laboratori artigiani, coope
rative agricole, ecc. di av
viare. su un terreno con
creta un nuovo modo di 
rapportarsi al problema 
droghe. Le riteniamo va
lide, a patto che tutto 
ouesto non sia un ricatto 
del tipo «o accetti questa 
via d'inserimento o il Ser
vizio ti abbandona». 

E un'iniziativa valida 
solo se rappresenta «una» 
delle offerte: altre vie, 
altre soluzioni, devono es
sere lasciate alla libera 
scelta del cittadino-tossi
codipendente. 

GamffliMrana Rejwnate 
Saluto del PtfUP 

r. 

scuola, che possono esse
re usate per certe «scel 
te ». Non sperimentali , o\ 
viamente. 

Il numero degli alunni 
per classe ne è un esem
pio. Là si parla di venti. 
qui di venticinque. Poi ci 
si ritrova con classi eh? 
superano abbondantemen 
te prima e seconda cifra. 
Oppure la scelta del cor 
pò docente. Lasciata fino 
ad un certo punto ai pro
fessori, poi fatta dal prov
veditore. Cosi l 'Insegnante 
può avere, contemporanea
mente , due o tre scuole. 

Il tempo per program
mare, verificare, tentare 
almeno 11 minimo di « al
ternativo » ad un insegna
mento tradizionale? In 
pratica non esiste. 

Ma forse il difetto non 
s ta tu t to nelle circolari, 
se è vero che i promossi a 
giugno nello sperimentai? 
di Urbania sono s ta t i ap
pena il 60% - e erre, poco 
più alta è l a ' pe rcen tua le 
al biennio del classico di 
Urbino. Una scuola che 
boccia, lo si sa da u n pez
zo, è una scuola che non 
funziona. Se a bocciare s^ 
no gli istituti sperimentai ' 
come la met t iamo? 
. Bisogna considerare, e 
viene risposto, che le strut 
t u re non sono proprlamen 
te al meglio. Talora man 
cano del t u t to . -

Come i laboratori, an 
che linguistici, le bibliote
che, le iniziative collate
rali che favoriscono in 
qualche modo l'Interesse 
degli a lunni . 

Nella constatazione d'ob
bligo che il periodo non è 
dei più felici nella ricer
ca di nuove idee da sosti
tuire a vecchi programmi 
e- d i unì impegqo, che sia 
anche degli s tudent i , c'è 
da dire che su questi rica
de il peso di un monte-ore 
e di un numero di mater ie 
di per sé stimolanti , ma 
mediate —- lo schema è 
tradizionale — spesso dal 
solo libro di testo e dal 
professore. -

Spesso reggere tu t to il 
peso della sperlmentazio 
ne sulle proprie spalle non 
è u n lavoro da poco: è dif-1 

ficile lasciare segni nel 
mondo della scuola sem
pre piena di problemi, pun
tual i ad ogni inizio di an
no scolastico. Le agitazioni 
sindacali , ora r ient ra te , 
ma previste nella settima
n a da l 22 al 28, s t anno a 
dimostrarlo. 
3 In fme — afferma anco
r a rì\-nòstro mtefltìèutore 

"22:$ vìve unsTsofta^ér im-
pofténza' 'per rrariidni di 
professori "vuote 'di decisio
n i e per decisioni che non 
vengono ratif icate da ehi 
potrebbe o dovrebbe. De
cisioni di quale tipo? Di
dat t iche e sulle s t ru t ture . 
Ma anche altro. • 
- E gli a lunni che ne di

cono? C'è chi nicchia, chi 
si rifugia dietro un giudi
zio di par i tà t r a i diversi 
tipi di ist i tuti , chi è uscito 
« soddisfatto > dall ' istituto 
di Urbania che quest 'anno 
per la pr ima volta h a avu
to il quinto anno (ragio
neria) con la matur i tà . 

I pareri , insomma, sono 
discordi, soggettivi. Subor
d ina t i a volte ad u n a pro
mozione o ad u n a boccia
tu ra . "., . 

Come • farlo funzionare 
meglio, allora, questo mi
crocosmo Irritabile? Se n e 
è discusso anche al distret
to scolastico di Urbino. 

Le proposte ci sono. Par
tono dal.- docenti stessi 
(quelli presenti , purtrop
po pochi, cons ta ta qualcu
no) e d a un'esigenza di ag
giornamento che permet ta 
una programmazione sul 
gradini della realtà con
creta. 

Richiedono un confron
to con al t re scuole speri
mental i , sopra t tu t to della 
regione (in provincia di 
Pesaro vi è quella di No-
vafeltria). Fanno perno s« 
u n collegamento più pre
ciso con la scuola media. 
Pun tano sul reperimento e 
consolidamento di struttu
re. sulla rimozione di osta
coli burocratici. Danno cre
dito alla disponibilità di 
professori e s tudent i . 

Ma. dicono le confedera
zioni sindacali , bisogna 
pur ricordare che il nodo 
dì fondo resta pur sempre 
la riforma complessrvm 
della scuola superiore. 

hi . e t . 
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Nuovo incidente sul lavoro alla Terni 

Alcune inquietanti presenze a Perugia e dintorni [ E ' p r e c i p i t a t o d a U n ' i m p a l c a t u r a d ì o l t r e 4 m e t r i 

Da goliardi impenitenti 
a guerrieri in riposo 

i fascisti «di passàggio» 
Le tappe del nazista Durand - Gli anni '60 e l'epoca 
d'oro della destra universitaria perugina - U vento del '68 

PERUGIA — Ogni tanto si riparla dei fascisti a Perugia, con un senso misto di meraviglia e di 
Indifferenza. E' vero, qui sono fuori dal dibattito politico, non contano niente nelle scelte della 
vita istituzionale e sociale, hanno scarso (anche se stabile) consenso elettorale. Ci si accorge 
di loro (dei più fanatici) per qualche scritta sui mur i e qualche episodio di maschia violenza 
(all 'arma bianca, secondo i l nostalgico codice avanguardistico-malavitoso). Non mancarono, an
che, qualche anno fa, di intimidire un procuratore della repubblica che indagava sulle prcpa-

ginl locali di Ordine Nuovo: 

Protesta del compagno Marri 

Le « verità » parziali 
dei servizi del TG1 

sulla Valnerina 
« Si è cercato di screditare l'immagine della Re
gione » - Invito ad una indagine più approfondita 

« Protesto vivamente per 
i servizi sulla Valnerina 
trasmessi dal TG1 a un an
no dal terremoto, per la 
parzialità dell'informazio
ne, oggettivamente miran
te a falsificare la realtà, a 
ingenerare qualunquismo 
e sfiducia nei confronti .del
le aipministrà^lorii JocaiiV, ; 
Lo b^/dÌc^iàrato,'iJ presi
dente, ̂ eùa ^Giunta règiór,, 
naie ùmbra compagno Ger
mano Mairi, definendo 
« inammissibile » che il ser
vizio pubblico radiotelevi
sivo si presti a simili defor
mazioni e mistificazioni 

« In Valnerina — ha pro
seguito Marri — sono stati 
montati a tempo di record 
1.682 prefabbricati, per 
4.531 persone, e ventiquat
tro impianti zootecnici. 
Contemporaneamente, so

no stati varati due provve
dimenti legislativi per il 
recepjmento della legge na
zionale, di cui uno (quello 
che doveva consentire la 
ripresa delle attività econo

miche in Valnerina) è sta
to rinviato dal governo con 
motivazioni pretestuose. 

. e Conclusa la fase di 
emergenza — ha prosegui
to Marri — la Regione e 
i Comuni (cui è stata dele
gata, a differenza di al
tre regioni, l'attuazione dei 
provvedimenti) sono im
pegnati nella ricostruzio
ne? che presuppone un pre
cisò studio della situazione, 
in quanto si tratta di inter
venire in centinaia di cen
tri sparsi. Invitiamo H 

• TG1, che nei suoi servizi 
ha cercato di screditare 
l'immagine della regione di 
sinistra, ignorando i pro
blemi ai diversi livelli di re
sponsabilità, a compiere — 
ha continuato il presidente 
della Giunta regionale — 
una indagine approfondita 
su come stanno le cose e 
su quanto è stato realmen
te fatto, come si conviene 
— ha concluso — ad una 
informazione giornalistica 
degna di questo nome >. 

Un questionano 
per capire le attese 

lavoratori 
Sul recente accordo del 12 settembre i 
comunisti esprimono un giudizio positivo 

PERUGIA — Firmato l'accordo II 12 settembre, direzione 
aziendale IBP ed organizzazioni sindacali stanno effet
tuando una « ricognizione » su problemi legati al l'orga-

. nlzzazione del lavoro, della salute e dell'ambiente in fab
brica; da ieri è iniziato anche il confronto sulla questio
ne, degli impiegati. Mentre è in atto questo lavoro, il 
coordinamento sindacale di'gruppo IBP-Italia:ha chiesto 
—. cóme.'è' nòto!J.-̂ -'~uh. Incontrò alla direzione-IBP sui 
piaho'a mèdio tèrmine dell'azienda. Questo, incontro do
vrebbe svolgersi eatro'la-prima{quindicina di ottobre. 

La sezione comunista della IBP con l'articolo che sotto 
riproduciamo interviene su queste, ed altre questioni. 

; La vertenza IBP aper
ta da circa un mese ha 
trovato, nell'accordo del 

. 12 settembre, la conclu
sione di una prima fase 

- che impegna sindacato e 
lavoratori a proseguire il 
confronto su questioni di 
primaria importanza qua
li: organizzazione del la
voro, professionalità ed in
quadramento, ambiente, 
questione degli impiega
ti. investimenti a medio 
e lungo periodo. 

Un primo giudizio dei 
comunisti non può che 
essere positivo in conside
razione dei risultati con
seguiti, anche perché se
gnano una svolta rispetto 
alla fase vissuta in questi 
ultimi due anni; una fa
se difficile date le condi
zioni'in cui l'azienda e il 
gruppo erano venuti a 
trovarsi, per uscire dalle 
quali i lavoratori hanno 
dovuto sostenere sacrifi
ci che però hanno sem-. 
pre finalizzato al risana
mento e ad una prospet
tiva di sviluppo dell'azien
da. Non si vuole con ciò 

' affermare che tutti i pro-
~ blemi sono risolti, ma si 

può sostenere che oggi 
esistono basi concrete per 
puntare ad una prospet
tiva positiva per i lavora
tori, per l'occupazione e 
per l'azienda stessa. 

Anche le questioni an-
' cora aperte (organizzazio
ne del lavoro, impiegati, 
Investimenti a medio e 
lungo termine attraverso 
finanziamenti sulla legge 
675), debbono trovare so
luzioni che diano risposte 
concrete agli obiettivi che 

- come movimento ci si è 
dati: per questo occorre 
battere l'interpretazione 
e le finalizzazioni che 1' 
azienda intende dare all' 

. accordo e alla successiva 
fase di contrattazione ten
dente a recuperare margi
ni più elevati di sfrutta
mento e di profitto. 

Gli obiettivi che secon
do i comunisti vanno per
seguiti sono: soluzione dei 
problemi del personale 
impiegatizio valorizzando 
la professionalità dei lavo
ratori ed una più adegua
ta organizzazione del la
voro; modifiche dell'orga
nizzazione del lavoro nei 
reparti produttivi tese a 
recuperare produttività e 
a migliorare l'ambiente e 
la condizione del lavora
tore all'interno della fab
brica; superamento della 
cassa integrazione anche 
attraverso l'allargamento 
della base produttiva che 
consenta di dare risposte 
positive ai lavoratori sta
gionali ed aprire prospet
tive anche per i disoccu
pati; attuazione dei pro
grammi di investimento 
previsti dagli accordi e 
presentazione dei pro
grammi futuri 

La realizzazione di que
sti - obiettivi dipenderà 
dal grado di maturità e 
volontà di lotta dei lavo
ratori, dalla disponibilità 
reale della direzione ed 
anche dal governo il qua
le deve dare attuazione 
concreta alla 675. presup
posto essenziale degli in
vestimenti; a tutt'oggi in 
verità 0 governo è stato 
il soggetto più passivo e 
quello che ha rispettato 
di meno gli impegni as
sunti. 

I comunisti, consapevo
li dell'importanza degli o-
biettivi che si sono dati, 
della necessità di stabili
re un rapporto sempre più 
stretto con i lavoratori e 
di dare un loro contribu
to originale per la realiz
zazione di più avanzate 
conquiste, sono impegnati 
in fabbrica con un que
stionario che è un impor
tante momento di demo
crazia e partecipazione per 
capire e conoscere le at
tese, 1 problemi e gli o-
rientamenti della gente. 

il tutto si concluse sotto il 
segno della spacconata e del
la • « ragazzata ». Circa sei 
anni fa l'ultima apparizione 
pubblica a Perugia della de
stra «dura»: il tentativo di 
un corteo in pieno centro, 
alcune decine di giovani con 
la lugubre ascia bipenne, 
qualche grido reclamante la 
libertà per Freda, poi la fu
ga precipitosa per i vicoli. 

Poi all'improvviso si viene 
a sapere quest'estate che il 
nazista-ispettore di polizia 
francese Durand, nel suo 
viaggio turistico culturale per 
l'Italia, dopo Bologna ha fat
to tappa a Perugia. Attratto 
sicuramente da quel gioiello 
unico che è la Fontana Mag
giore, si è concessa anchu 
una impegnativa pausi ideo
logica, colloquiando — a suo 
dire — con un personaggio 
apparentemente ioi.Uoristico 
della nebulosa neofascista. Si 
scopre anche che due perso
naggi, per ora accusati di 
« favoreggiamento » per l'o
micidio ael neofascista Man
giameli, erano stati ospiti, in
sieme, con l'ucciso, di un ma
lioso confinato a Cannara. 
. Ma -non * finisce qui. Pare 

che a Perugia abbiano allog
giato "in albergo curiosi stu
denti palermitani dell'lotituto 
privato dove « insegnavano ?> 
il Mangiameli e l'amico-col-
lega accusato di aver < favo
rito » l'uccisione del • primo 
(e che aveva in consegna i 
documenti di quegli studenti). 
Sarà interessante sapere in 
quali periodi questi «studen
ti » peregrinanti abbiano scel
to il riposante colle perugino. 
A completare il quadro di 
queste « presenze » a dir po
co inquietanti, si diffonde la 
voce che nei pressi di Peru
gia aveva (o ha?) residenza 
—: non si sa bene se abituale, 
estiva, occasionale o roman
tica — Adriano Tigher, l'ideo
logo (tstorico» di Avanguar
dia Nazionale. — 

La spiegazione di questo 
mosaico a sorpresa possono 
essere molteplici: Perugia e 
l'Umbria sono tra le poche 

.ìQaslrihfpace iinjiunìIiaJia,ipde-
rta di*: eequestri; e sbombe ralle 
stazioni, insomma il luogo a-
datto per un «riposo di guer
rieri»; oppure l'Umbria è u-
na specie di polmone verde 
alle porte di Roma, ci. si 
viene a prendere aria per 
poi fare delle "puntate veloci 
sulla capitale (insomma, un 
«mordi e fuggi» ecologico); 
oppure ancora si può essere 
attratti dall'ospitalità degli 
umbri, dal calore affettuoso 
degli amici (che ti proteggo
no dalle insidie). 

Probabilmente sono vere 
tutte e tre le spiegazioni, se 
prese insieme e soprattutto 
se legate a vicende passate 
(di cui si può perdere memo
ria). Forse non è vano risa
lire alla metà degli anni 60, 
epoca d'oro della destra uni
versitaria fascista perugina 
(con apporti umbri e ceatro-
meridionali). L'organizzazio
ne fascista '• riuscì a conqui
stare la-maggioranza — pri
ma relativa, poi assoluta — 
nelle elezioni universitarie.' i> 

Fu un successo frutto di u-
na sapiente miscela di go
liardia, qualunquismo e op
portunismo da un lato e di 
consistenti appoggi - di am
bienti borghesi e accademici 
dall'altro. Erano tempi in cui 
nella sede dell'organismo rap
presentativo universitario si 
vedevano affissi poster di 
John Kennedy con la scritta 
«ricercato per tradimento»; 
e il magnifico rettore dell'e
poca non faceva mistero di 
prediligere il trimaicionico (e 
non stupido) leader degli uni
versitari fascisti. Che era poi 
la faccia «presentabile» del 
neofascismo quello «in dop
pio petto» (destinata a sicu
ra e tranquilla carriera poli
tica); che si faceva garante 
di tenere a freno la parte 
becera e «dura». Che scal
pitava e mugugnava, in at
tesa di tempi più eroici. 
•< I più impegnati citavano 
Brasillach. Dneu. La Rochel-
le. e Celine, sostenevano che 
le camere a gas erano unr. 
invenzione giu^o-plutocratic-i 
e per procurarsi il voto degli 
studenti arabi predicavano ia 
distruzione di Israele 

Il '68 sia pure arrivato in 
Umbria col coasueto ritardo. 
scombinò i giochi di un ri
stretto (ma neanche poi tan
to} ceto politico neofascista 
che era uscito abbondante-
mente fuor; corso per insegui
re progetti più ambiziosi e 
certamente *_n quel periodo 
l'università di Perugia fu vi
sta dal neofascismo italico 
come un laboratorio interes
sante ed esemplare. • 

Quanti sogni e quante ami
cizie durature dovettero na
scere in quei felici anni ne
ri E quanta, nostalgia per 
un retroterra cosi solido e 
fertile, dopo il vento del mo
vimento studentesco ET im
probabile che legami e pro
getti si siano del tutto dis
solti. mentre è più probabile 
che si sia scelta la «discre
zione» (unico infortunio la 
bomba di Mo'.ano) per man
tenerli in incubazione. 

Tasselli apparentemente 
casuali e scombinati possono 
trovare una loro ricomposi
zione razionale. E si possono 
forse evitare sorprendenti e 
sgradevoli visite estive. 

Stefano Miccoli» 

anni 
E' il,secondo in poco più di un mese 

L'11 agosto scorso perse la vita un operaio di 53 anni 
Non molto chiara la dinamica dell'infortunio 

Pieno successo alla Nardi dello sciopero 
controre provocazioni padronali 

QÌTTAv̂ DI jCASTEjlitì; — i l i lavoratori del 
gr̂ ppàv̂ Nardi harin^^tf^ttua|o ieri mezz'ora 
di Sétójjero aribb^^|^^o^£r|urno;di lavóro. 
A ìòrìfc ' si;•„swtì̂ iu ì̂vgtv|tti ^lavoratori delle 
altre "aziende"àltotibefirie, in segno di soli
darietà con i metalmeccanici ed in risposta 
alle provocazioni padronali. . 

Lo sciopero, come si ricorderà, era stato: 

indetto dalla FLM. da CGIL-CISL-UIL e dal 
consiglio di fabbrica in risposta al gravissimo 
avvenimento di venerdì pomeriggio, quando 
Giuseppe Nardi, figlio del proprietario, aveva 
investito un gruppo di operai che stavano 
distribuendo volantini lungo la Tiberina E bis 
per illustrare ad automobilisti e camionisti 
la piattaforma che sta alla base della ver
tenza. 

E' una vertenza che dura da mesi, che ri
guarda la firma del contratto integrativo azien-

dale e che ha al centro.i punti dell'occupa
zione. della. salute; in fabbricai della orga
nizzazione del-lavoro.'Una-lotta condotta re
sponsabilmente dalla classe operaia dunque; 
l'atteggiamento dell'aziènda rivela un tenta
tivo non solo di fare slittare la trattativa. 
ma di portare il confronto su un terreno di 
scontro e di rissa. .; 

Ma su questo terreno — ha dichiarato an
che il compagno Maggesi, segretario della 

.CGIL dell'Alto Tevere — gli operai non se
guiranno l'azienda e continueranno la lotta 
su un piano di confronto responsabile. Lo 
sciopero di ieri è stato una prima risposta 
in questo senso. Un'altra grande occasione 
di lotta ci sarà infine giovedì, quando si 
svolgerà a Trestina. in occasione dello scio
pero nazionale dei metalmeccanici, una gran
de « manifestazione comprensoriale. '/. -. :~ -_;•_•' 

TERNI — E' passato •• pòco 
più di un mese /dall'ultimo 
incidente sul.lavò^o'rmortale 
alle Acciaieriei.che iunaVtràv 
gedia analoga è tornata a ri
petersi. Ne è rimasto vittima 
un ragazzo di 23 anni. Mauro 
Leonardi, che abita in via del 
Politeama 4, in pieno centro 
cittadino. Ieri mattina è stato 
ricoverato, in condizioni assai 
gravi, all'ospedale di Terni 
dove i medici si sono riser
vati la prognosi. -. 
1 L'incidente è accaduto alle 

10,10. L'operaio era salito sul
l'impalcatura, sotto il porto
ne del magazzino rotoli del 
laminatoio • a caldo. Doveva 
fare delle saldature per ri
mettere il portone che d'esta
te viene tolto. j 

Come accade il più delle 
volte in simili incidenti, con 
difficoltà si riesce a ' rico
struire con. esattezza ? la di
namica. L'impalcatura era 
poco più alta di quattro metri. 
Secondo alcuni, . l'operaio a-
vrebbe messo un piede * in : 
fallo e sarebbe .precipitato, 
mentre secondo altri-avrebbe 
sporto la testa, perdendo l'e
quilibrio e finendo a terra â  
testa in giù con conseguenze 
ancora più gravi. .'••.. 
-• Come mai le misure antin
fortunistiche non hanno fun
zionato? Resta ; un mistero. 
Quando l'operaio è stato soc
corso. portava la cintura di 
sicurezza e sembra che si 
fosse anche premunito legan
dosi con una fune. Comunque 
le misure si sono rivelate ihe-
deguate.a evitare l'incidente. 
L'operaio è alle dipendenze di 
una ditta artigiana, la TCMC. 
sigla che sta per Trotta co
struzióni meccaniche.. ..; 4; 

'•-'Immediata è stata là rea
zione—delle organizzazioni 
sindacali, anche perchè in 
poco più di un mese :è il 
secondo incidente grave che 
si verifica e che ripropone 
l'annosa questione degli ap
palti. L'altro incidente si ve
rificò l'il agosto e costò la 
vita ad un operaio di 53 anni, 
Alessandro Falcini, che lavo
rava per la MTC un'altra dit
ta di manutenzione. Stava la
vorando sui binari di scorri
mento di un carro ponte, a 
un'altezza ancora maggiore, e 
precipitò morendo sul colpo. 

Alla « Terni » nel periodo 
della fermata di agosto lavo
rano una cinquantina di ditte 
appaltatici. Sono circa 1.500 
lavoratori che si espongono a 
rischi di varia natura. Nei 
periodi normali il loro nume
ro diminuisce, ma resta 
sempre molto alto, sfiorando 

i il migliaio. Anche ad agosto 
la protesta fu energica. Que
sta volta è quasi di rabbia. 
di fronte alla constatazione 
che. nonostante le denunce. 
gli incidenti sul lavoro conti
nuano a verificarsi. 
• Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto un incontro urgente 
con la ;. direzione aziendale. 
« Chiederemo di verificare — 
sostiene Rossano Iannoni del 
consiglio di fabbrica — lo sta
to di sicurezza di tutte le 
ditte • appaltatrici e se non 
abbiamo la certezza che tutte 
le misure antinfortunistiche 
vengono adottate, con serietà, 

1 bloccheremo • i lavori. •. Per 
' questo chiederemo anche ai 
delegati di reparto di control
lare meglio come vengono ef
fettuati i lavori di appalto». 
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Da quando funziona il servizio di prevenzione delle nascite 
di gravidanza è drasticamente diminuito - Sono sempre più 

lì J'J IA J. -
flISTBf 

un eccezione 
il numero delle interruzioni volontarie 
le donne che scelgono la contraccezione 

AMELIA — «n risultato mi
gliore è che siamo riusciti a 
ridurre drasticamente, il nu
mero degli aborti. Ormai so
no N pochissime le donne di 
Amelia che abortiscono a 
sostenerlo è il dottor Gallini, 
giovane medico non obiettore 
dell'ospedale di Amelia, im
pegnato anche nel consulto
rio. '' - ; '•' - ..'"' •'".;-.;' 

Ad Amelia è esploso un ca
so che ha dello sconcertante.' 
Una donna'.di Terni si è pre
sentata all'ospedale con uh 
regolare certificato per inter
rompere la gravidanza. TJ 
primario del reparto, il prof. 
La Torre non ha però ritenu
ta valida la certificazione e 
ha rimandato a casa la pa
ziente • che, all'indomani, è 
andata all'ospedale di Terni 
e. con lo stesso certificato. 

ha potuto interrompere la 
gravidanza. ' 

Adesso le donne di Amelia 
si '-. stanno mobilitando ~ per 
impedire che episodi analoghi 
si ripetano. - Lunedi si sono 
riunite per programmare del
le iniziative anche in risposta 
a una campagna capillare per 
la raccolta di firme' per can
cellare la legge sull'aborto, e 
che proprio ad Amelia sta 
dando risultati . positivi, pur 
dovendo fare i conti con li
miti ;e : difficoltà 
; «Quando dico che il nume

ro degli aborti diminuisce — 
afferma Gallini — mi baso su 
dei dati e sono convinto che, 
migliorando il servizio che 
facciamo al Consultorio, po
tremmo non dico ridurre il 
numero a zero, che è impre
sa impossibile, ma farne ve
ramente l'eccezione. All'ospe

dale sulle ultime 110 interru
zioni di gravidanza, soltanto 
sei erano di donne di Amelia 
e raccogliendo i dati dell'in
tera provincia si ha la prova 
che sono pochissime le donne 
di Amelia che si sono rivolte 
ad altri ospedali per aborti
rò . '•• ''" -•' "•',"-.' '•'•:" 

In passato ' non era certo 
così. Amelia è uno dei mag
giori '"• centri • dèlia provincia. 
prevalentemente agricolo, con 
oltre 11 mila abitanti. L'abor '̂ 
to clandestino era una! piaga 
estesa: •• '-.' ";;-••-• ''•'•- ; " -" -

«Non scopro certo niente 
di nuovo — conferma Ginoc
chi. responsabile di zona del 
PCI — se .dico che la pratica 
dell'aborto clandestino 'era 
.generalizzata. Vi facevano ri-
corso; : sia : le •- donne delle 
campagne che quelle del 
centro cittadino. Si parlava 

Eletto il nuovo sindaco di Bastia Umbra: 
è il socialista Giancarlo Lunghi 

BASTIA — Il socialista Giancarlo Lunghi è 
stato eletto sindaco di Bastia Umbra con 
i voti del PCI e del PSI, mentre il gruppo DC 
ha votato un candidato di bandiera. Quat
tro assessori sono andati al PCI: si tratta 
di Brozzi. Curradi, Marini. Bogliari. Due so
no invece. i socialisti: Lionello Lunghi ed 
Antonini. 

L'elezione di Lunghi riconferma pienamente 
l'alleanza di sàiistra al Comune di Bastia. 
Come si ricorderà, in attesa dell'accordo, i • 

comunisti avevano eletto Maschiella a ski-
: daco. ed in queste settimane l'esponente 
comunista si era adoperato per favorire 
una rapida soluzione del confronto tra le 
due forze di sinistra. 

Intanto i gruppi ' consiliari dei PCI e del 
PSI hanno presentato un documento conte
nente le linee programmatiche di attività della 
nuova amministrazione comunale per. la legi
slatura che verranno discusse nel prossimo 
Consiglio comunale. ...... 

anche di viaggi in cliniche 
inglesi per abortire. Di sicuro 
se li potevano permettere in 
poche, per il resto si rischia
va la vita dalla mammana». 
. «Di aborti clandestini forse 

se ne faranno ancora — ag
giunge - Valda Ceco della 
commissione femminile del 
PCI — e ogni tanto si rac
colgono voci di medici che 
continuano a praticarli. in 
privato, fancendosi pagare, un 
bei po' di soldi. Però da 
quando, funziona il consulto-. 
rio, da due anni e-mezzo a 
questa parte, sono stati fatti 
passi in avanti notévoli e a-
desso la prevenzione delle 
nascite non è più un discorso 
astratto. Le donne di Amelia 
che hanno imparato a rivol
gersi al Consultorio per i lo
ro problemi sono molte». 

«Mercoledì scorso — con
ferma Gallini — sono venute 
al consultorio 23 donne. e io 
sono restato dalle 15 alle 19 e 
30. C'è da tener conto che 
facciamo questo lavoro gra
tis. senza prendere alcun 
compenso dal mese di feb
braio e senza che le ore ci 
vengano nemmeno scalate da 
quelle che invece dobbiamo 
passare in ospedale. Io co
munque nel consultorio ci 
credo. e ' nonostante questo 
continuerò ad andarci. C'è un 
afflusso così alto che io ho 
chiesto di sdoppiare Toraria. 
n discorso sulla prevenzione 

delle nascite sta passando. In 
poco tempo abbiamo messo 
60 spirali oppure abbiamo 
consigliato altre forma di 
contraccezione». 

«Non si finisce mai di ripe
terlo e noi l'abbiamo fatto j 
con insistenza — aggiunge 
Valda Coco — anche nella • 
polemica con il gruppo euca
ristico di Amelia, che ci ha 
accusato di voler impedire ai 
cattolici.di parlare di aborto. 
nessuna donna abortisce vo
lentieri . e '• il controllo delle 
nascite va fatto in altra ma
niera. Nella raccolta delle 
firme, le organizzazioni della 
chiesa si sono mobilitate al 
massimo e senz'altro, soprat
tutto per le donne meno gio
vani. sono riuscite a fare 
breccia». %• • 

«I risultati ottenuti con il 
consultorio — conclude Gil-
locchi — sono buoni, soprat
tutto se si ricordano gli osta
coli che si è dovuto superare 
e che esistono ancora. Di 
donne ce ne vanno molte e 
non soltanto quelle del cen
tro, .ma anche quelle della 
periferia e dei piccoli comuni 
vicini. Il servizio va però 
migliorato e decentrato. Cer
to ritornare all'aborto clan
destino. - come vorrebbe far 
qualcuno significherebbe fare 
un passo indietro di decen
ni». 

risposte 
alle lotte 

delle industrie 
ternane 

TERNI — Mentre continua 
lo stato di agitazione in al
cune delle maggiori industrie 
ternane, cominciano a giun
gere i primi risultati delle 
iniziative finora intraprese. 
Alle ore 14 di ieri è arrivato 
al consiglio di fabbrica della 
Itres un telegramma con il 
quale l'Eni-Anic informava di 
essere disponibile per un in
contro, mercoledì della pros
sima settimana. , : • < ! 

Il consiglio di fabbrica a-
veva preannunciato che se la ' 
risposta ' alla richiesta di un 
incontro non fosse arrivata' 
entro ieri, i lavoratori avreb
bero occupato la Itres. Resta 
comunque confermato per og
gi lo sciopero di 24 ore di 
tutte le aziende Eni-Anic del 
polo chimico di Neramontoro. 
Durante lo sciopero si svol
gerà una riunione di tutti i 
consigli di fabbrica, con altre 
iniziative di lotta collaterali. 
Alla Itres 50 lavoratori sono 
in cassa integrazione, mentre 
anche sulle altre aziende gra
vano incertezze. 

Una prima risposta è.arri
vata anche per i lavoratori 
della Bosco. Anche in questo 
caso si è riusciti a rityiuo-
vere l'atteggiamento di chiu
sura della Gepi, il gruppo . 
pubblico al quale appartiene 
l'azienda, jchej aveva.(rifiutato. C; 
di-iibcQMraesÈfipriiifKirdi do-ih 
mahl7*valé̂ fi'>otrèr> pYfeffà deliri 

l'assemblea' degli azionisti, 
per chiarire quali sono i pro
grammi e per richiamare al 
rispetto dell'impegno assunto 
di trasferire al più presto 
tutte le lavorazioni nel nuovo 
stabilimento. La Gepi ha ac
colto la richiesta e l'incon
tro si svolgerà questa mat
tina. nella sedè di Roma. 
:. Ieri < si è anche riunito il 
consiglio di fabbrica delia Sit 
Stampaggio, in vista dell'in
contro di oggi con la dire
zione aziendale. Una delega
zione di metalmeccanici ter
nani parteciperà alla mani
festazione nazionale di Napo
li, che si svolgerà hi occa
sione dello sciopero generale.. 

Disegno di legge 
regionale per 

le ferrovie 
umbro-aretine 

io C. Proietti' 
'yìiì!lO:j;:) 

PERUGIA — Un disegno di 
legge, proposto dalla giunta 
regionale al Consiglio, preve
de una spesa di 320 milioni a 
titolo di corrispettivo, dal 1 
ottobre al 31 dicembre del 
1980. alla Società .mediterra
nea ferrovie umbro-aretine. 
• Si tratta di un provvedimen

to necessario alla prosecuzio
ne del servizio delle seguenti 
autolinee: Città di Casteuo-
Umbertide-Perugia; Marscia-
no-Papiano. Perugia; Ternf-
Massamartana-Perugia: Todt-
Cesi-Terni; MontesastriUi-Ter-
ni (Polimer); Sangemini-G»-
beUetta-Terni;, , Acqualorete> 
TeniiT'PoVtaria-fe-'Pettf. 

Preoccupazioni a Perugia per la grave situazione : 

Troppe cause e pochi magistrati: 
e il tribunale rischia il collasso 

PERUGIA — Nell'ultima as
semblea dell'Ordine degli av
vocati di Perugia, il presiden
te, avvocato Scarseuati-Sfor-
zolini ha manifestato profon
da preoccupazione per l'at
tuale situazione all'interno 
del tribunale di Perugia. Tra 
gli argomenti più scottanti 
ha citato l'attuale carenza di 
magistrati e giudici, il con
tinuo accavallarsi di cause 
e procedimenti solo nelle ma
ni di pochi, cause queste che 
inevitabilmente si ripercuo
tono sulla durata di ogni pro
cedimento. 

ScarseUati-sroraolinl è sta
to anche molto polemico e 
severo nei confronti del mi

nistero di Grazia e Giustizia, 
per la mancata realizzazione 
dell'ampliamento dell'attuale 
organico, già previsto in una 
riunione del Consiglio supe
riore della magistratura fin 
dal I97S. «Comunque — ha 
dichiarato il presidente dell' 
Ordine degli avvocati — ri
teniamo non conveniente por
re in essere forme di lotta 
come l'astensione dal lavoro, 
la sospensione delle udienze, 
perché ciò renderebbe più 
grave la situazione e cause
rebbe ulteriori «Usaci al cit
tadini». 

Sforzollni ha concluso af
fermando la volontà e l'im

pegno dell'Ordine degli avvo
cati ad adottare tutte le ini
ziative che si renderanno ne
cessarie Si tratta dunque di 
un problema annoso, sul qua
le già le forze politiche de
mocratiche e le -istituzioni 
umbre avevano preso posizio
ne. Qualche mese fa, il pre
sidente della giunta regiona
le Marri e l'ex sindaco di Pe
rugia Zaganelli si erano re
cati dal vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura per sollecitare un 
urgente intervento. Ma da 
allora le cose aono rimaste 
allo stesso punto ed il tri
bunale di Perugia rischia an
cora di scoppiare. 

Le nuove 
nomine 
per le 

commissioni 
regionali 

PERUGIA — L'ufficio di pre 
sidenza del Consiglio regio
nale ha nominato I vkepre-
sideott ed i memori delle tre 
commi wtani permanenti. I 
prendenti erano già stati 
eletti la scorsa settimana. 

Ecco quindi la rosa com
pleta del responsabili delle 
commissioni: Affari costitu
zionali, presidente Sergio 
Vistoni (DC) e vicepresi
dente Pierluigi MingareUi 
(PCI). Sviluppo economico: 
presidente Aldo Potensm 
(PSI) e vicepresidente Ma
rio Mariani (DC). Affari 
sociali: presidente Guido 
Guidi (PCI) e vicepresiden
te Artodant« Pienti (DC). 

1 1 • « 

COMUNE DI SPOLETO 

Avviso di gara 
Si rende noto che il Comune di Spoleto indice, mediante 
licitazione privata, con le modalità di cui all'art. 1 let
tera d) e dell'art. 4 della fegge 23-1973 n. 14, la gara 
di appalto per resecuzione dei lavori relativi alle ope
re di urbanizzazione primaria nella zona PEEP di San 
BTico». 
— Importo a base «faste L. 490.017.620. 
— Iscrizione air Albo Nazionale dei Costruttori: catego

rie 7 e 9. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro il termine di giorni 10 dalla date di pub
blicazione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 
Regione dell'Umbria, indirizzando le domande al Sinda
co di Spoleto. La richieste di invito non vincola rAmmi
nistrazione Comunale. 
Spoleto, 1? settembre 19» 

..~ "" IL SINDACO - On. Pietro 
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FIRENZE Mercoledì 24 settembre 1980 

Intensa la prima seduta « operativa » del cons iglio comunale 

Approvate mille delibere 
e una relazione sulle USL 
Smaltita dall'assemblea gran parte dell'ordine del giorno - A che punto è l'at
tuazione della riforma sanitaria a Firenze - Le tre fasi illustrate da Bernabei 

Ne aveva di lavoro da smal
tire il consiglio comunale. La 
lunga pausa ha fatto sì che 
più di 1.200 delibere da ap
provare e ratificare si ac-

^cumulassero nelle sessanta 
pagine dell'ordine del giorno. 

Ma l'assemblea, riunita ieri 
per la prima seduta « ope
rativa » nel salone dei Due-
gento . a Palazzo Vecchio è 
partita In quarta: nel giro 
di uo pomeriggio sono stati 
approvati circa 1000 provve
dimenti, con un ritmo di 400 
all'ora. Ogni record è salta
to, sindaco e vicesindaco si 
sono alternati alla presiden
za per le votazioni palesi e 
segrete. ' 
' Si è trattato in gran parte 

dell'approvazione di provvedi
menti ordinari, ma anche la 
amministrazione spicciola con
tribuisce a far funzionare me
glio il meccanismo comunale.. 

A' parte la curiosità delle 
cifre l'unica nota di contenu
to attuale è venuta dalla re
lazione che il . neo-assessore 
alla sicurezza sociale, il pri
mo della giunta a interveni
re in questa legislatura. Pao
lo Bernabei, ha tenuto sullo 
stato di attuazione della ri
forma sanitaria. • in pratica 
sul decollo delle Unità sani
tarie locali. -.•"•..• 

Dal 17 settembre infatti le 
cinque USL fiorentine, come 
le consorelle di tutto il pae
se hanno acquisito la titola
rità politica e amministrati
va delle funzioni loro asse

gnate dalla legge. Bernabei 
ha fornito alcuni dati che 
descrivono l'insieme delle fun
zioni e delle risorse finan
ziarie e umane in gioco nel
la città: 5.521 posti letto ospe
dalieri, che raggiungono quo
ta 7.147 se si Considerano 
anche i nuovi 436 posti letto 
di Torregalli, i 290 dell'INR-
CA. e i 900 dell'Ospedale psi
chiatrico. Le unità del per
sonale sono 9.400, di cui 1.300 
di provenienza degli enti lo
cali, 726 delle ex-mutue. 7.300 
dagli ospedali. . • -
? La nuova gestione interes

sa 26 sedi sanitarie (senza 
contare quelle comunali), la 
spesa corrente prevista per 

l'80 ammonta a 225 miliardi. ' 
Il e primo tempo» della ri

forma. ha annotato Bernabei 
ha rimarcato una serie di 
ritardi a livello governativo, 
tanto che solo alcune regio
ni, la Toscana, appunto, in
sieme al Veneto, al ' Lazio, 
alla Liguria e alla Puglia so
no arrivate in ritardo all'ap
puntamento. •••''••' 
; Rimarcato questo con una 

certa ' preoccupazione Berna-
bei ha affrontato i problemi 
della seconda fase della ri
forma, quella avviata ' il -17 
settembre scorso. «Dobbia
mo cambiare il motore men
tre la macchina è in moto », 
ha dettò, elencando le pros-

Un intervento del sindaco Gabbuggiani 

Guerra tra Iran e Irak: 
* . . • • . • . • • ' • ' • • • . • • • . - • • - . • • ' • • " . . • ' • . • . - • • • 

forte la preoccupazione 
1~- La guerra in atto nel Golfo Persico — ha affermato il sin
daco Gabbuggiani aprendo con una comunicazione sull'argo
mento i lavori del consiglio comunale di ieri pomeriggio — 
non può non preoccuparci vivamente, per l'effetto destabiliz
zante che potrebbe provocare nel difficile e lento processo 
verso la distensione e la pace. .• -

L'eventuale estendersi e aggravarsi di questo conflitto può 
rappresentare effettivamente il preludio a ben più tragici 
eventi... • • ••• - " • •* >-• <•.•• • * • • .'-•- \ •-

Da qui, ha detto il sindaco la necessità di usare ogni mezzo 
e forma di pressione possibile presso i governi interessati e 
presso le istituzioni internazionali affinché nulla sia tralasciato 
per giungere a una composizione pacifica dei problemi. . 

sime scadenze: organizzazio
ne degli uffici e delle attivi
tà, ; mantenimento dei livelli 
di ; prestazione, '•- suddivisione 
in cinque dell'ufficio di igie
ne, scorporo delle strutture 
ospedaliere complesse (vedi 
S. Maria Nuova), scorporo 
dall'amministrazione provin
ciale dell'ospedale psichiatri
co. riorganizzazione e ridi
stribuzione delle attività del
le ex sedi mutualistiche, pre
disposizione della pianta or
ganica, elaborazione del bi
lancio, costituzione dei di
stretti. -• - ; 

Un lavoro enorme a cui, 
realisticamente, l'amministra
zione pone come termine l'ini
zio dell'anno prossimo. Quan
to all'organizzazione del la
voro del consiglio comunale, 
che rappresenta l'assemblea 
delle Unità sanitarie locali, 
se ne parlerà in sede di di
scussione del nuovo regola
mento. ..," ; 

Ma già la giunta è orien 
tata a proporre ai capigrup
pi la. costituzione di una ap
posita commissione consiliare 
a carattere operativo, a cui 
affidare l'istruttoria e il coor
dinamento di tutte le materie 
di competenza dell'assemblea 
delle USL. 

Si entrerà quindi nella ter
za fase, quella che Bernabei 
ha « battezzato » della pro
grammazione sanitaria citta
dina e regionale. 

• • " " ; . : s. e.-.-'--' 
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Per l'Orchestra Regionale Toscana 

Aidem : i sindacati 
difendono gli 

accordi dr lùglio 
•«Noi ribadiamo la vali- < 
dita dell'accordo stipula
to il 30 luglio scorso ». Co- ; 
si si sono espressi i rap
presentanti della Federa- : 
zìone - ; Lavoratori - dello > 
Spettacolo a " proposito : 
dell'intricata vicenda del- . 
l'ex Orchestra AIDEM, ; 
dalle cui ceneri sta na- ] 
scendo la nuova Orche- ; 
stra Regionale • Toscana. '• 

Come. si sa •• alcuni di- f 
pendenti ex AIDEM stan- ' 
no occupando la.sede di 

infatti ! il pagamento . di 
tutte le spettanze dovute 
ai 40 dipendenti dell'AI-
DSM. 6ì garantisce l'occu
pazione a tutti i lavora
tori (o nella. nuova Or
chestra Regionale o sem
pre nell'ambito culturale) . 
e sì definiscono i tempi 
per l'inizio della nuova 
attività. • •••;••-•- ' 

Da cosa nasce dunque 
la' protesta di una parte 
esigua di dipendenti AI
DEM (si parla di meno di 

via Maggio, dalla _ quale - '= dieci unità)? I sindacati 
lanciano proclami contro si dissociano da questa 
la Regione e gli Enti Lo- azione e lo stesso ha fat-
caìi — colpevoli a loro '"to' la maggioranza degli 
dire di non rispettare, gli ;,« orchestrali rimasti in or-
impegni — e contro i sin- ganico che hanno sotto

scrìtto un" documento in dacati, colpevoli di aver 
« ceduto » alla contro
parte. 

In realtà — come han
no sottolineato i sindaca
listi Damaso , Bettini, 

cui. avute le necessarie ga
ranzie sul rispetto dell'in
tesa di luglio, si riaffer
ma la piena fiducia nel
la PLS. 

Messeri e Paolinetti nella"? J . B punto di discordia è 
conferenza stampa tenuta v? rappresentato dais nuovo. 
ieri — l'accordo raggiun- «organico delia Orchestra 
to tra organizzazioni s i n - ^ Regionale nascente, n 
dacali, Regione e consi-y^ nuovo consigliò di àmmi-
glio di amministrazione nistrazione ha fatto sape-
della nuova Orchestra è re di essere disposto a con-
e resta l'unico punto di fermare - l'incarico per 
riferimento in tutta la ^ q u a s i tatti gli orchestrali: 
vicenda, punto di riferi-,.--3 e.si è impegnato a trova-'•', 
mento valido e positivo. " " ré soluzioni idonee a"tut-

Nell'intesa si definisce ti gli altri. 

In toscana come nel Paese 

Proteste contro 
la crociata 

Chi pensava di aver scel
to il momento più oppor
tuno per sferrare l'attacco 
alla legge sull'aborto, con
fidando in una lacerazio
ne del movimento laico, 
ha forse sbagliato i suoi 
calcoli.-. , -.-.. ;.....-••-

E* su tutti ì giornali di 
oggi la notizia dell'assem
blea che si è svolta a Ro
ma, in via del Governo 
Vecchio; tra tutte le com-

; ponenti del e Movimento 
delle donne ». •-

'•'•' Iniziative e prese di po
sizione contro la « crocia
ta antiabortista * del Mo
vimento per la vita comin-

1 ciano a giungere anche 
dalla Toscana. 

La Federazione giovani
le comunista di Firenze 
ha emesso un comunicato 

: di dura condanna sulla fa
ziosità con cui gli or-

-: gani radiotelevisivi stan
no orientando l'opinione 
pubblica. :- - '* 

U «La legge non instaura 
l'infanticidio di Statò, 
bensì garantisce il dirit
to della donna alla salute 
fisica e psichica». -

L'appello alla ricompo
sizione del fronte laico uni
tario che conclude il do
cumento della FGCI è ri-

' prèso da' un appèllo delle 
donne socialiste 'toscane, 
le quali considerano « i va
ri appelli del Papa con un 
esplicito riferimento alla 

, situazione italiana, una 
: violazione del Concordato. 

ed una indebita ingeren
za negli affari interni di 

. uno'stato "sovrano ». ;_•" 
•.'•.Le donne del PSI met

tono in risalto che gli at-
; tacchi del fronte conser-
. vatore non vengono sol-
: tanto dal «Movimento per 

la vita », ma dai continui 
ostacoli' che vengono frap- ' 
posti alla corretta appli
cazione della legge 194 » 

^; della Riforma sanitaria e 
"• 'muovono' una mtérroga-

zione alla Regione Tosca
na su questi temi. 

C'è inoltre da rilevare la 
- iniziativa spontanea di un 

sgruppo di studenti del li
ceo scientifico «A. Gram
sci ».di FU-ense, che si so
nò uniti In un «circolo in
dipendente per la difesa 
delk» spirito laico contro 
l'attacco clericale», e che 
hanno raccolto in un so
lo pomeriggio ben 450 fir
me » di protesta contro le 

^iniziative tese all'abroga-
: skmé di una legge ; frutto 
K' delle lòtte civili e demo

cratiche 

Stamani in Palazzo Vecchio 

« Totoricevitbri » 
a congresso ; ,r - r 
per l'automazione "Z 

Con il saluto del vice-pre
sidente del CONI avvocato 
Arrigo Gattai e con la pre
miazione di numerosi toìori-
cevitori si è aperto ieri uffi
cialmente al Palazzo -dei 
Congressi il 18. congresso na
zionale delTUTlS i Unione 
Totoricevitori Italiani Sporti
vi) che si concluderà questa 
sera dopo che i delegati, in 
rappresentanza dei 13 mila 
totoricevitori di tutta Italia, 
saranno ricevuti in Comune 
dall'assessore allo sport. 

Congresso che è iniziato 
con il saluto da parte di Ar
mando Agostinelli, presidente 
del comitato regionale tosca
no delTUTIS a cui è seguito 
quello di Gattai. presidente 
della FISI e vice-presidente 
del CONI che ha sostituito 
Franco Carraro, impegnato in 
un'altra manifestazione a 
Roma. Alla premiazione era
no presenti autorità sportive 
e politiche e numerosi ex 
campioni. 

Quali problemi affronte
ranno i totoricevitori? Parie-
ranno soprattutto sulla au
tomazione che dovrebbe en
trare in funzione dal prassi: 
mo campionato. Infatti 
to prima ogni ricevitoria" 
corredata di una mi 

che memorizza le giocate e 
neOé città capoluogo di pro
vìncia ci sarà un,cervello e-
lettronico attraverso fi quale 
si potranno leggere tutte le 
schede memorizzate dalle 13 
mila ricevitorie italiane _ .. 

A quanto abbiamo appreso, 
questa operazione, cioè que
sto ammodernamento, andrà 
accostare circa 35 miliardi.. 
Con questo sistema i ricevi
tori avranno meno responsa
bilità per quanto riguarda i 
bollini: il bollino verrà au
tomaticamente applicato dal
la macchina-computer e allo 
stesso tempo la giocata sarà 
memorizzata. Insoroa nel 
momento in cui l'apparec
chiatura sarà installata i to
toricevitori avranno meno 
preoccupazioni e il loro lavo-' 
ro andrà via più spedito. 

Infatti il giocatore dovrà 
riempire un solo tagliando 
anziché tre. Sulla schedina 
saranno aboliti i simboli (1 
X e 2): il giocatore dovrà 
solo annullare il simbolo (1 
X e 2) che è già stampigliato 
sulla schedina. La macchina 
infernale non appena il gio
catore avrà riempito la sua 
senesSne madera nota anche 
la s«na -:abe B giocatore è 

• -v-1 . - v 

Riprende così a pieno ritmo il lavoro del Consiglio 

commissioni i 
Siglato Fâ cordo tra 1 « 

' <é 

Sottoscritto da Pei, Psi, De, Pri, Psdi, Pdup • Indipendenti di sinistra - Programmazione, verifica del regolamen
to, rapporti con lo Stato, gli Enti locali e la società civile - Analisi delle condizioni che accompagnano la legislatura 

I bracci operativi del con
sigilo regionale, cioè le com
missioni di lavoro, sono state 
insediate ieri a Palazzo Pan-
ciatichl. La definizione ' delle 
commissioni, che pubblichia
mo qui di fianco, e per cui 
si è già provveduto alla no
mina degli uffici di presiden
za, è stata preceduta da una 
serie di incontri, fra i partiti 
che hanno raggiunto un ac
cordo siglato dai presidenti 
dei gruppi consiliari del PCI, 
PSI, DC, PRI. PLI. PSDI, 
PDUP e Indipendenti di sini
stra. ''»<•;' . -'•'.•-. ' I ' •! :•••• :> 

Con le nomine degli uffici 
di presidenza delle commis
sioni. gli organi del consiglio 
regionale, che dovrebbe tor
nare a riunirsi in assemblea 
alla fine di settembre per l'e
same degli affati già istruiti 
dalle commissioni, partono a 
pieno ritmo. 
' Il documento sottoscritto 
da tutti i partiti si apre con 
una • analisi delle condizioni 
che accompagnano la terza le
gislatura regionale: dall'acuir-
si degli aspetti della crisi alla 
responsabilità dell'ente regio
nale di esercitare le competen
ze ad esso trasferite, dalle dif
ficoltà che incontra la realiz
zazione del progetto di auto
nomia delle Regioni ai. rap
porti con fl Parlamentò e il 
governo, dalle nuove compe
tenze amministrative e finan
ziarie ai rapporti con gli enti 
locali e con la società civile. 
> Il documento si sofferma poi 
sull'impegno per valorizzare il 
ruolo istituzionale e funzio
nale . del consiglio regionale 
pur non alterando il rapporto 
politico di maggioranza e di 
minoranza tra le forze presenti 
in consiglio nel quadro dì uria 
«strategia a sostegno delle 
istituzioni democratiche ». -

Quindi viene sottolineata la 
importanza della costituzione 
di. una commissione speciale 
per i problemi istituzionali che 
fornirà proposte agli organi 
regionali sullo stato e i carat
teri della legislazione nazio
nale. sulle modalità di-attuai 
2$one~aelfc leggi statala di ri
forma, sugH strumenti di rap
porto fra governo centrale e 
Regione, sulla riforma delle 
autonomie e della finanza lo
cale e che inoltre verificherà 
l'assetto istituzionale e norma
tivo toscano.. > . . 
• L'impegno comune delie for
ze politiche viene inaltre ri
confermato sulla programma
zione còme metodo ordinatore 
di tutte le attività regionali 
sviluppando le esperienze rea
lizzate.e le premesse afferma
te nella precedente legislatura: 
ralizzazione del programma 
attraverso verifiche ed aggior
namenti annuali, programmi 
di settore e progetti speciali, 
concorso degli enti locali ed 
apporti autonomi delle forze 
sociali per la definizione de
gli obiettivi del programma re
gionale di sviluppo e per la 
sua attuazione ài particolare 
tramite le conferenze dl.pro-
graromazioae. -••..* v " " '-r_l":; •—,.;-••:. 

Un capitolo dei documento 
viene dedicato ai rapporti fra 
la Regione e io Stato e al 
Comitato di intesa regione en
ti locali. «Le /orze politiche 
sottoscritte — si legge nel dò? 
cumento — esprimono l'esigen

za di individuare strumenti di 
raccordo più funzionali ed ef
ficaci fra organi regionali 
(consiglio e giunta) ed organi 
di stato (governo e parìamen-. 
io) l'esigenza che gU organi 
dèlia regione promuovano un 
confronto per là costituzione di 
un comitato d'intesa regione-
enti locali composto da rap
presentanti della giunta e del • 
consiglio regionale, deUANCI, 
dell'URPT, dell'UNCEM, an
che alla luce della nuova le
gislazione regionale di delega, 
della costituzione dell'associa
zione intercomunale, dell'attua
zione della riforma sanita
ria, con la conseguente mobi
lità del personale e del coor
dinamento dei bilanci ». 

Gli ultimi due capitoli del 
documento si soffermano sulla 

•commissione permanente per 
la programmazione i cui com
piti saranno definiti in sede 
di riforma regolamentare e che 
comunque dovrà approfondire 
i temi informativo e informa-. 
tico, quelli urbanistici, quelli, 
dello sviluppo, e sulla verifi
ca del regolamento del consi
glio per perseguire una mag
giore funzionalità delle proce
dure legislative e delta fun
zione di controllo. • • ,-

wmirìc 
Su sei presidenti, quattro sono del PCI e due della DC 

I COMMISSIONE (affari 
generali, istituzionali, bi
lancio e personale). Presi
dente: ,« Galeotti - Menotti 
(PCI), Vice presidente: 
Carpi Gian Mario (DC), 
Segretario: Berlinguer Lui
gi (PCI), Membri: Bartoli-
ni, Palandri (PCI): Leone 
(PSI) ; Negrari e Querci 
(DC); Andreoni ,(MSI); 
Passigli (PRI); Biondi (Si
nistra Ind.). • 
II COMMISSIONE (agri
coltura, foreste, caccia e 
pesca). Presidente: •- Pizzi 
Piero (DC) : Vice presiden
te: Fioravanti Rino (PCI); 
Seretario: Bertelli Paolo 
(PSI): Membri: Bonifazi e 
Marcucci (PCI); Franci 
(DC). 

Ili COMMISSIONE (arti
gianato, industria, commer
cio e turismo). Presidente: 
Di Paco Nello (PCI).;.Vice 
presidente: Martelli Sergio 
(PSDI); Segretario: Fa-
nucchi Franco (DC) ; Mem
bri: Féderigi. Menetti e 
Meiettini (PCI) : Arata 
(PSI); Matteìni (DC). 
IV COMMISSIONE (sicu
rezza sociale). Presidente: 
Benigni Bruno (PCI); Vi-

. ce / . presidente: , Niccolai 
Giancarlo (DC) ; ' Segreta
rio: Pezzati Enzo - (DC); 
Membri: Fegni e Vestri 
(PCI): Menichetti (PSI). 
V COMMISSIONE (istru
zione, cultura e informazio
ne). Presidente: Matulli 
Giuseppe (DC); Vicepresi

dente: Marchetti Fausto 
(PCI); Segretario: Bolzoni 
Lina (PCI); Membri: 
Quercini e Tassinari (PCI) ; 
Dragoni (DC); Morelli 
(PLI). 
VI COMMISSIONE (assetto 
e utilizzazione del territo
rio). Presidente: Beneforti 
Giuliano (PCI); Vice pre
sidente: Ralli Pietro (DC); 
Segretario: Teroni Rober
to (PdUP): Membri: Ma-
yer. Ribelli. Pollini, Rau-
gi (PCI): Angelini, Irina-
co (DC); Maccreroni (PSI). 

Le sei commissioni con
siliari permanenti sono ri
convocate per la giornata 
di venerdì per iniziare 1* 
esame degli affari ai ri
spettivi ordini del giorno.. • 

La Regione convocherà 
un incontro per l'Emersoli 

.- In palazzo Budini Gattai, sede della giunta regionale to
scana, i rappresentanti deuTLM e dei consigli di fabbrica 
della Emerson (stabilimenti a Siena e Firenze) hanno incon
trato il presidente Mario Leone e rassessore del comune di 

Firenze, Luciano Ariani . ' .. 
y I sindacati hanno illustrato randamento della trattativa m 
rappòrto alla sofoiione dèi problemi complessivi della Emer
son; Leone*'in ^ di una 
verifica urgente « » l'ass«3aiiorie degli industriali e con la 
direzione • aziendale ; Emerson_- è m questo'senso ha assùnto 
l'impegno, anche a nome dèi poteri locali, di convocare un 
incontro a brevissima scadenza, è stato ribadito inoltre, che, 

, iiwfipfndeia>f i lente ù dafl'aBdKDeato -. delie ° trattative, •- nel - frat
tempo non devono essere assunte o^dsiom urÀaterali rispet
to al . progetto complessivo di ristrutturazione aziendale. 

V GB edili in lotta 
per il contratto 

Bloccati ieri per otto ore tutti i cantieri della Toscana. I 
, lavoratori delle costruzioni scioperavano per il rinnovo dei 
contratti integrativi provinciali. Nella regione si sono svolte 
due manifestazioni interprovinciali: a Firenze al palazzo degli 
Affari, dove ha parlato Renzo Cini, segretario regionale, e 
Giancarlo Polacchini. segretario generale della FLC. e a Pisa 
dove, dopo un corteo, in piazza San Paolo dell'Orto, ha 
parlato Paolo Di Giacomo, segretario nazionale della FLC. 

Lo sciopero, al quale partecipavano i lavoratori edili, del 
legno e dei materiali da costruzione, è stato preceduto da 
numerose assemblée e iniziative idi lotta articolate 

La lotta degli edili ha già conseguito positivi risultati a 
Firenze e Prato, dove sono stati siglati gli accordi, ma anche 
i laboratori di queste, dàe città hanno partecipato allo scio
però perjsostenere la lotta delle, altare Provincie. * 

NELLA FOTO: la manffacfazfaM détrTLC al Patafferl 

PICCOLA CRONACA \?•?.-* .••"->*"•.! %-->< 

: * - • 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni aor; via 

Ginori SOr; via della Scala 
40r; piazza Dalmazia 24r; via 
GJ>. Orsini 27r; via di Brasai 
382/a-b; via Stactun &n in-1 

terno stazione. BM. Morella; 
piazza Isolotto Sr; viale Cala-
tafimi 6r; Borgognissantt 40r; 
piazza delle Care 2r; via Se
nese 206r; via GJ». Orsini 
107r; viale Gaddòni 89r; via 
CalzaiuoU 7r. 
PESTie DELL'UNITA' 
' Oggi alla festa di Brozzi 

alle 21^0 conferenza prozaos-
sa dall' Associazione ItaUa-
TJBSS su « I rapporti n%~il 
popolo italiano e sovietico far 
l'amicizia e la pace ». Per do
mani il programma prevede 
la proiezione del film «L'a
mericano». Domani prende 
U via la festa di Ponte a 
Mensola. 

ATTIVO PROVINCIALE "' 
DEL PCI 

Sabato prossimo, alle t\ in 
federazione si terrà l'attivo 
pi ut melale del PCI su «Lot
te operaie e situazione poli
tica ». • . . . ; ~ * 

VARIAZIONI AL 
TRAFFICO 

Per lavori di ristrwttaraalo-
: ne del marciapiede, da do-
' mani, tata istituito il divieto 

di soste nel viale Belfiore, 
mi tratto compreso tra via 
OttadtBa (sottovia) e n t O . 
Monaco, Inoltre, per lavori 
di rlnuraaione ad una tuba-

naie, da venerdì prossizso sa
rà istituito il divieto di sosta 
nella via Leonardo da Vinci, 
nel tratto compreso dal via-

via Fri
da ambo i lati. 

I veicoli lasciati in-«osta che 
ostacoleranno i lavori, 
ranno rimoaci eòn il 
attrezzL ?**•*.•*-?- n-^- ->-^ 

CORSI DI NUOTO 
. n consiguo di Quartiere nu

mero 7 organizza presso la 
nucropiscina ITI In via dei 
Caboto (Rlfredi). corsi pro
pedeutici di nuoto per bam
bini e aduM éisV ini»*» U • 
ottobre ltSB. Per ihf ocinaaio; 
ni e iscrizioni rivolgersi pres
so la segreteria dell'Impianto, 

4104*1. 

UFFICIO PT DI 
•AGNO A RI POLI 

L'ufficio postale di Bagno 
a Ripoll, fino a venerdì pros
simo, per improrogabili lavo
ri di ripristino del locali, ef
fettuerà' eacassrvainente ope-
natooidi rtaganynto per pen-
skHn, risparad (Patottl lnionl 
tetagrafici, assegni ex. posta
le. con- orario al pubblico 
PJ-V . " 
ftJft-lMB. 

CIRCOLI 
UNIVERSITARI FOCI 

Oggi alle 21, nei locali del-
la federazione fiorentina del 
PCI to via L. AUjaannt, è 
convocata la prima riunione 
dei circoli universitari della 
POCL La dlzcuzzione affron-
terà 1 probtena retetlvl aBa 
ripream deO* attività 

PREMO 
1980 

. N . 

L-: « 

-" - . * 1; 

ISCRIZIONI IStA 
L* tecrtdon! afflSIA (Isti

tuto superioni per le mdu-
ztrle artizticlie), 
to statale sa Pin 
pam ptàielUzU m i 
deflTndtzrtrUl daaigo. zi rica-

tn via RVeotodl J^ tutti i gior
ni dal msedl al sabato daBa 

t aOe 12 fino al a 

(MittoteoM 

atta orala 

Luca Canali] 
Il sorriso eli Giulia 

.* ̂  * - — 
• Nuda di oaanto ha scrirto finora mi sembra fosse toc
cato datiate da«a parfèzione e della necessità espressiva 
come lì sorriso di Giuli*. Onesto smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per motto, credo . . 

ENZO SICILIANO. Corriere della nera 
• . ' , È 

« Lo stile di Csnali è «fi ittrurale taglio classico». 

PAOLO MILANO. L'Espnsf \ 

•... questo bel libro, à metà strada tra nwiatlune 
biografica e corrfeszkme generazioneie^ ». 

ClOVANMj RABONI. TuttoHbri '. 

Edrtori Riuniti 

REDAZIONE E AMMIMSTIuUIONKt VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 • TEififONO DELIA KBM2KX* E DtUA AMI.WMRTtAZIONE 26X342 UFROO 
?.jr— ^t.*r".#-'r.-tf">*-". •••-.•."•nc-.i*;'^. -•*P\~*v*r~i~—x'»» 

AGBIZIA a ALBA». VIA FAENZA, IfLGFONO 2t7.392 
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.. M'!< M?'M;-
La Fondazione ne ha decretato la vendita 

! ' \ »; 
• . * • - • / • 

I lavoratori avevano proposto la-gestione cooperativa" 
della fattoria «La Madonna» di Castelnuovo Berardenga 

,SIENA — n consiglio - della 
•Fondazione Chigiana ha deci-
|so di vendere l'azienda agri
co l a e La Madonna >, situata 
nel comune di . Castelnuovo 
.Berardenga. I braccianti 
• hanno , risposto immediata
mente con lo sciopero a 
tempo indeterminato e con il 
presidio. Sono quindi giunti 
al culmine di una vicenda 

. che ormai si trascinava da 
tre mesi. • • , . . . . 

- Da una parte il presidente 
della Fondazione Chigiana e 
il presidente del Monte dei 
Paschi - Giovanni Coda Nun
ziante e tutta una serie di 
forze che sostenevano la 
vendita; dall 'altra i partiti 
della sinistra. • le organizza
zioni sindacali, le - istituzioni 

.senesi, i lavoratori dell'azien
da agricola. La decisione di 
vendita, però, era nell 'aria. Il 
consiglio - della Fondazione 
Chigiana ha espresso il suo 

; proprio assenso alla vendita 
con una decisione a maggio
ranza: 5 sì contro 2 no, a cui 
va aggiunto l'ulteriore « n o » 

"precedentemente espresso dal 
compagno • Mario Bareliini, 

-presidente della Provincia. 
Gli altri due pareri negativi 

, sono venuti dal sindaco di 
Siena e dal presidente dell'A
zienda autonoma di turismo. 
Non si è tenuto conto, quin
di / delle :posizioni per. lo me
no dei due maggiori enti lo
cali ' rappresentati nel consi
glio di', amministrazione: il 
Comune e la Provincia. Sulla 
decisione di vendere l'azienda 
agraria c'è una presa di posi
zione del sindacato: « L e or
ganizzazioni sindacali dei la

voratori hanno da sempre of
ferto la loro massima dispo
nibilità e la loro collabora
zione per ricercare collabora
zioni che impedissero questo 
drammatico sbocco — affer
ma il documento sindacale 
siglato da CGIL-CISL-UIL. -
Da prima richiedendo il mas
simo sforzo alla Fondazione 
per realizzare un effettivo ri
lancio programmato dell'eco
nomia e della produttività a-
ziendale, poi di fronte all 'e
vidente e inqualificabile di
simpegno dimostrato dall'Ac
cademia (500 milioni di per
dite di esercizio in 4 anni), 
sono arrivati a proporre la 
gestione della fattoria "La 
Madonna" da parte della 
coopeativa costituita dai di
pendenti. Una proposta da 
cui poteva scaturire l'affida
mento dell'azienda e di tutti 
gli oneri relativi alla coope
rat iva; un reddito annuo di 
oltre 57 milioni di lire de
terminato dal canone di affit
to; il mantenimento e la va
lorizzazione della proprietà; 
il totale e completo risana
mento finanziario dell'Acca
demia; lo sviluppo dell'attivi
tà agricola e la realizzazione 
di un piano di sviluppo a-
ziendale che avrebbe permes
so l'accrescimento produttivo 
e occupazionale». .. ':-VÌ -..: 

Secondo . la Federazione 
sindacale unitaria, inoltre « I l 
consiglio della . Chigiana - di
simpegnandosi :- prima. ' ;sul 
pianò della conduzione a-
ziendale, non ha voluto nep
pure verificare con l e .o rga 
nizzazioni sindacali i risultati 
dei lavori della commissione 

congiuntamente incaricata di 
vagliare la proposta di ; ge
stione cooperativa, e che a-
veva inviato la propria rela
zione al presidente, che fra 
l'altro, in modo assolutamen
te scorretto, ha preteso di 
supervisionare ; ancor prima 
che fosse completata. , . , 3 , 

Dalla relazione tecnica pre
disposta dalla commissione 
— affermano ancora i sinda
cat i — risulta con estrema 
chiarezza che la gestione del
l'azienda da parte della coo
perativa (all'interno ' della 
quale avrebbe partecipato 
anche la Regione Toscana 
tramite il proprio ente di svi
luppo agricolo) dava piene 
garanzie all'Accademia poiché 
determinava con sicurezza le 
condizioni per il risanamento 
economico della fondazione 
senza comprometterne il pa
trimonio». 

La vendita dell'azienda « La 
Madonna » va quindi contro 
ogni logica economica: in un 
momento in cui c 'è la ten
denza generale a investire in 
beni solidi e produttivi la 
Chigiana ha fatto . la scelta 
invece di liquidare un'azienda 
che se r isanata e gestita dal
la cooperativa dei braccianti 
poteva costituire un punto 
produttivo e di vitale impor
tanza per una zona come 
quella del comune di Castel-
nuovo Berardenga e anche 
un punto di riferimento per ì 
produttori locali. , 

Inoltre, a questo punto, che 
farà l'azienda? . < 

Sandro Rossi 

Come 
il Monte 

dei Paschi 
ha ripartito 

--'.: • - \ sV- . - .: •? 

gii utili 

d'ai 1979 
SIENA — Il Monte dei Pa- : 
seni h a r ipart i to i cinque ' 
.decimi degli utili 1979 che -
per s ta tu to spet tano alla 
ci t tà di Siena, tolte le ri- -. 
serve legali. Degli oltre 
undici miliardi di profit-. 
to conseguiti infat t i nel ' 
1979 la banca senese ne 
ha destinati alla c i t tà e -
alla provincia cinque mi- ' 
liardi e 335 milioni. Al fon. 
do di sviluppo economico . 
sono s tat i assegnati due 
miliardi e 394 milioni; a i . 
grandi enti della c i t tà di 
Siena (comune, provincia, 
università) 1 miliardo 381 *•: 
milioni; agli enti medi 575 •' 
milioni e 420 mila; a l fon- ; 

do di salvaguardia per le • 
opere d 'arte 92 milioni e ; 
350 mila; agli enti minori 
628 milioni e 100 mila; 
agli enti fuori della pro
vincia di Siena 267 milioni, i 
•• La votazione nella depu- : 

tazione amministratr ice 
del Monte dei Paschi per 
la ripartizione non è sta
t a unanime. A questo pun
to s ta agli enti maggiori ' 
scegliere gli indirizzi su 
cui impiegare gli utili r i . . 
par t i t i dalla banca senese, : 
cosi come al comitato prò- • 
vinciate per lo sviluppo e- ' 
conomico spetterà indica
re gli ' interventi priorità- -
ri (come già accadde l'an
no scorso) per gli impie- ' 
ghl . •••••-- " •-•-• - "-..-.-

Secondo alcuni orienta
menti potrebbe prevalere 
u n Impiego per le opere ( 
di infrastrut tura per l 'èco-. 
nomia e.gl i Interventi di 
interesse generale. Si at- ' 
tende ora che il Monte 
dei Paschi renda noto l'è- ? 
lenco della - ripartizione 
voce per voce per gli ent i ' 
minori, una sorta d i « as- • 
sistenza » che la banca se. 
nese prat ica a numerose 
e varie espressioni della 
cit tà. 

* tf'V 
>'£. Folgorato 

da una 

scarica 

elettrica 

un operaio 

alla Kimble 
PISA —. Folgorato da u n a 
micidiale scarica elettrica 
h a perso la vita sul la
voro un giovane • operalo 
di 21 anni . Si chiamava 
Alessandro Bertelli e ' la-
vorava alla Kimble, u n a 
vetreria pisana che si tro
va sul viale delle Cascine. 

.-':•' I l fat to è avvenuto lu
nedi sera alle 20.30 men
t re il giovane operalo sfa
va spingendo all ' interno 
d i , u n repar to un carrello 
che h a t ranciato di net to 
il cavo che al imentava la 
saldatrice elettrica. I l ra-' 
gazzo è s ta to sbalzato al* 
l'indietro dalla forte scos
sa e si è accasciato al suo
lo privo di sensi. Sono in
tervenuti Immediatamente 
i suol compagni di lavoro 
che hano cercato di riani
marlo. Al pronto soccorso, 
le terapie di rianimazione 
intensiva nulla hanno po
tu to contro le gravi con
dizioni In cut 11 giovane 
versava. Poco dopo è de
ceduto. '• " 

Il consiglio d i fabbrica 
della Kimble e il sindaca
to chimici h a n n o precisato 
alcuni particolari: dell'ac
caduto sostenendo che i l , 
cavo t rancia to dal mezzo 
meccanico t ra ina to dal 
lavoratore « era stèso ih • 
mezzo • al repar to • nono
s tan te che i lavori per cui 
serviva la saldatrice fos
sero te rminat i da - óltre 
t r e ore. Sopra t tu t to il ca
vo elettrico non era s ta to 
preventivamente isolato ». 

Pe r t an to il s indacato e 
11 consiglio d i fabbrica 
h a n n o nomina to u n legale 
e si sono costituiti par te 
civile. -, -v 

Ancora sconosciuta l'identità dell'uomo trovato carbonizzato a Carrara 

Ha pagato con la vita la guerra tra clan? 
. «--^^V-vr*-^*-.»-ÌT-;-^ 

: Probabilmente apparteneva al mondo della malavita organizzata - L'atroce fine 
che si potessero rilevare le impronte digitali - Nessun legame con l'omicidio 

forse per evitare 
di Franco Fosani 

l i . Dal nostro inviatovf_ 
^CARRARA — L'uomo trovato 
|emicarbonizzato a l confine 
-tra le province dì Carrara e 
di La Spezia 'sulla collina di 
Santa Lucia, molto probabil
mente apparteneva a l mondo 
della malavita " organizzata. 
E ' in : questa direzione che 
sembrano indirizzarsi le inda
gini di polizia e carabinieri. 

; . La necroscopia* compiuta 
all'istituto di medicina legale 
dell'università di Pisa dal 
professor Vittorio Selvaggio, ; 
ì ia accertato che l'uòmo era 
già stato ferito in precedenza 
"con un colpo d 'arma da : fuo-
,co. Sotto l'ascella sinistra è 
.stato " trovato • un * vecchio 
proiet t i le calibro 38, rimasto 
.conficcato- t r a due costole. :'/ 
- L e pallottole invece che ne 
Jianno causato la morte, so-
Iho quattro, di calibro 7,65 ed 
una di calibro 9. Ciò fa rite
nere che gli assassini siano 

_stau* almeno due. Uno ha spa
ra to i primi colpi, che hanno 
raggiunto l'uomo alla testa e 
a l torace, e infine gli è stato 

dato « il colpo di grazia.» con 
una pistola d a T guerra cali : 
bro 9. r - ^ ' " ' " & ; ; ; ^ r : i i * ' '$ 

E* probabfle: che l 'ucciso,! 
nelle cui viscere è stato tro
vato del cibo non ancora di
gerito. abbia cenato assieme 
ai suoi assassini. Il medico 
legale fa risalire l'ora della 
morte a non più di due ore 
prima che il titolare del ri
storante c S . ' Mauro » desse 
l 'allarme, dopo aver visto di* 
vampare le fiamme nel bo
sco sottostante al proprio lo
cale- 'f " • -. - . ' • 
• Ier i mattina intanto' gli in
quirenti, diretti dal sostituto 
procuratore D'Urso hanno vi
sitato vari locali della zona 
di Carrara e di Massa, mo
strando una foto dell'uomo 
carbonizzato. Le fiamme in
fatti hanno risparmiato una 
par te del volto dell'uomo. 

Una labile traccia che gli 
inquirenti cercano di sfrutta
r e al massimo per dare un 
nome al morto. ' L'identifica
zione permetterebbe se non 
di individuare gli autori del

l 'orrendo delitto, di circoscrir 
vere l 'area delle indagini. La 
vittima ; -". per le sue.' càratte^ 
ristiche somàtiche,' non sem
bra" comunque appartenere al 
giro versiliese. Il fatto che a 
sparare sia siato più di un 
killer e che per disfarsi del 
corpo della vittima sia s ta ta 
usata la benzina e 0 fuoco. 
fa pensare ad una esecuzione 
in piena regola maturata nel 
mondo della malavita .- ' . 

Molto probabilmente chi ha 
ucciso non voleva che.; at tra
verso le impronte digitali del 
morto, si risalisse celermen
t e alla sua identificazione e 
all 'ambiente di provenienza 
degli assassini. Del resto non 
è la prima volta che in Ver
silia si verifica un fatto del 
genere. .;••.; :-•' i\ ', • 

Tempo fa infatti fu ferito 
un sorvegliante speciale, e il 
prìncipe» Efìsk» Bachis, che 
ha ora trasferito la propria 
residenza a For te dei Marmi. 
Comunque su quel fatto non 
è mai emerso niente di con
creto. Il Bachis fu indicato 

dagli inquirenti come un pun
to di coaugulo. d ì un gruppo 
di siciliani che a suo tempo 
avrebbero 'avuto a che fare 
con 3 mondo della prostitu
zione e il racket dei locali 
notturni. 

Non bisogna poi dimentica
re che anche recentemente 
alcuni locali di Marina , di 
Massa e di Viareggio sono 
andati «improvvisamente» a 
fuoco, a Carrara il n ight .«Le 
Pinete » si incendiò prima di 
aprire i battenti. Anche un 
altro locale, l'Hit Parade , del
lo stesso proprietario aveva 
avuto lo stesso « incìdente» . 
E poi c 'è il giro della droga. 
che ha avuto negli ultimi 
tempi un notevole boom.' 

Un giro che si mescola — 
secondo gli addetti a i lavori 
— con quello della prostituzio
ne e del controllo dei locali 
not turni L'omicidio di Santa 
Lucia può essere legato ad 
una guerra t ra clan scoppia
t a all ' interno di questo mon
do? E ' un'ipotesi sulla quale 
gli inquirenti stanno lavoran

do anche s e 'non fanno spe
cifiche ammiss ioni . L'impor
tante per ora è accer tare la 
vera identità dell'ucciso. 
r j Finora l 'unica cosa cer ta 
è che non esisterebbe alcun 
legame tra questo omicidio e 
quello dì F ranco Fusard, fl 
proprietario del ristorante 
« Girasole », ucciso con un 
colpo di pistola, mentre rien
t rava a casa n > 30 agosto 
scorso. GB inquirenti ritengo
no che quella morte sia stata 
il frutto di una fallita rapina. 

Qualche possibile •' legame 
invece potrebbe esserci con 
l 'assassinio d i Annamaria Na
ri, avvenuta fl O luglio scor
so . I p o t i u a r e come movente, 
anche per questo omicidio li
na rapina non sembra motto 
attendibile- -Infatt i la donna 
è stata uccisa con ben sette 
colpi di pistola in pieno vol
to. Chi l 'ha affrontata aveva 
l'intenzione di uccidere, an
che s e poi h a portato via l a 
borsetto. -•'• ',[ 

] Piero Benassai 

Si sono aperti processi di trasformazione ma molto resta ancora da fare 

GROSSETO — H 23 settem
bre del 1975. la Regione To
scana. gli enti locali amiatini. 
le organizzazioni sindacali e 
il governo, diramavano un 
comunicato che giudicava po
sitivamente raccordo sotto-" 
scritto. 24 ore prima a Roma 
sulla riconversione produttiva 

.'del comprensorio e che po
neva le premesse per il de
collo economico sociale del-
TAmiata dopo trent 'anni di 
rapina - e . sfruttamento del 

. settore • « monoculturale » 
-mercurifero. Quegli accordi 
stipulati e strappati al gover
no grazie ad una vasta mobi
litazione popolare, dei lavora
tori e dei giovani, stabilivano 
la realizzazione in Val dì 
Paglia di industrie sostitutive 
ed aggiuntive al mercurio. 

Oggi, a 5 anni da quegli 
accordi, quale è il giudizio. 
quali passi avanti concreti si 
sono fatti per la rinascita e-
conomica. civile e sociale del
l 'Amiata? Pe r la «vertenza 
Amiata» . molte acque sono 
passate sotto ì ponti. Negli 
ambienti sindacali fl bilancio 
di questo quinquennio viene 
valutato seppure con cauto 
ottimismo, positivamente. In
fatti se non siamo aucora ar
rivati alla piena real izzatone 
degli obiettivi previsti, grazie 

i all 'intervento della Regione 

» La «vertenza 
* 

5 anni dopo l'accordo 
con il suo « progetto Amia
t a » . Io spirito di quella inte
sa è rimasto ìntegro, dando ' 
la garanzia dì giungere a 
quelTinversiooe - di tendenza 
in grado di aprire sbocchi 
occupazionali qualificati per 
800 minatori (erano 1.100 al 
momento della stipula degli 
accordi che li mettevano m 
cassa integrazione) e per de
cine e decine di giovani da 

impiegare nelle attività sosti
tutive. •- :--"* 
- In questi 5 armi, proprio 
grazie a quegli accordi, pro
cessi di trasformazione e ri
composizione del tessuto 
produttivo hanno < iniziato 
contraddittoriamente a mani
festarsi. Si sono stabilite e 
acquisite le a ree industriali. 
indicati alle aziende i com
part i produttivi da att ivare. 

si sonò < 
tra enti 

uuucreuizau 
fomnetenti ' 

sfruttamento delle 
endogene 

accordi 
per lo 
risorse 

e per la cohivaric-
ne delle t e r re che dovrebbero 
portare alToccupazione di 
ohre 450 lavora tor i -

Sul fronte minerario, l a r i 
chiesta originaria di intra
prendere una «manutenzione 
attiva » delle miniere ha dato 
i suoi frutti eoa il reimpiego 

•.>*'.:". t i . . 

Premiato il metronotte ferito da un bandito 
Sergio Capeszooll, Il 

t ronot ts fiorentino ferito 
gravemente d a u n bandi to 
nel corso di una rapina al
l 'agent i* della C a m di Ri
sparmio di piasaa Versala nel 
febbraio acorso, riceverà da 
una giuria d i gtornaUatl 11 
efiereno d 'oro», di eoi è 
s ta to fondatore e diret tore 
Nando Pensa •recentemente 
scomparso. 

A Otrf lo - GapesMoU, che 

ricever* 11 premio 0 4 otto
bre a Genova, è stato asse
gnato l 'ambito riconosci
mento per avere impedito 
a i bandit i di portare a ter-
mlne l a criminale taapream. 
Egli al trovava In servono 
davanti alla sede dettate»* 
ala quando venne aggredito 
da tre malviventi. 
. n giovane — ha 11 asmi, 
risiede a San Casctano, con 
magne e aa 

â eŵ ei W | w\^^^%r 

lottò con -1 
Per giorni a giorni 
tra la vita e la 
una lunga degenza in 
dale Sergio CapenaoU ha 
ripreso aarvnaa p u n ì lTstt-
toto metronot te . > 

Ora la gtaria dai gasrna-
ItoU gU ha aaaegnatq U «8e-
rene d^ora» come riconosci-
mento dei eoo eoraggto a per 
aver svolto con rigoroso do
vere un lavoro difficile a 

di oltre 290 minatori. Ad Ab
badia San Salvatore è in fun
zione da o l t re un mese e 
mezzo il centro dei rENI de
stinata «Da formazione e 
qualificazione professionale 
che vede interessale 180 uni
t à . ' • - • • - " • . - • ; » : * 

Sono, certamente, alcuni 
tasselli d i un mosaico d a . 
completare che lasciano però 
aper ta la possibilità alla de» 
fmitiva composizione, i «nodi 
qualificanti» d a sciogliere 
sono ancora diversi: defini
zione delle imprese e inizio 
dell 'attività; la solanone, l 'as
setto da dare a* C.M* ettari 
di terreno ex Egam; I malo 
e la prospettiva che fi « piano 
SAMIN» riserva alla ricerca 
nùneraria e lo 
del mercuria 
Uvi on confronto ed m 

eMUematfcfttt più 
s i avrà luna* S V 

neBa seda della Bigioni To
scana a Roma, alla 
paitectoaranaa tutti i 
gonisti della 

fl vice 

SCHERMI'EmiBALTEÀ FIRENZE 
:<..x^.j & 

CINEMA 
ARI8TON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287^33 
(Aria cond. t refrig.) 
Un film tf< Salvator* Sampcrli Un amor* In 
prima clatM, dlvtrtentltslmo, technicolor, con 
Enrico Mohtesano, Sylvia Krlstel. • -. 
(15,30. 17,30. 19.10. 20.35. 22 .45) . 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 -Te l . 284.332 
( A P . 15,30) 
Viagsl aratici, in technicolor, con Sudlth Frit
teli, Rosi Mayer ( V M 18) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 312.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Eccezionale! Ogni sequenza.un colpo di scena, 
ogni fotogramma una frustata di emozioni: 
I l campo di cipolla (Una storia vera) a colori, 
con John Savage, James Woods, Ronny ,Cox. 
(15. 17, 19, 20,45, 22 ,45 ) . . . 
CORSO '""• " " v • • • - ' • ' • 
SUPER8EXY MOVIE8 N. 2 ) 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 ! ' * 
La moglie l'erotlclislma, In technicolor, con 

. Brigitte Lahania. Karine Stehen. ( V M 1 8 ) . 
(15,45, 17.30. 19,15, 2 1 , 22 ,45 ) . 
EDISON \ " 
Piazza della Repubblica, 5 . T e l . 23.110 

ì (Aria cond. e refrig.) ••- " 
;ll Hlm vincitore di « premi Oscar 19«0 • 
Palma d'oro al festival di Canness 1980: Ali 
that Jazz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider, Jessi
ca Larige, •>•< i •••••. 
(15.30. 17,55, 20,20. 22,45) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 . TeL 217.798 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15.30) • {••'• 
Amerìcs» Gigolò, di Paul Schrader. In techni
color, con Jack Gare. Lauren Hutton. Anthony 
Perklns (VM 18) 
(15.50, 18.05. 20.25. 22,45) ' J 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pinlguerra • Tel. 270.117 > 
(Aria cond. e refrig.) f'v *••- ' . 
Ouella superporno di mia figlia, in technicolor, 
con Sonia Engels. Yvonne Marriot. ( V M 1 8 ) . 
(15,30. 17, 18.30. 20. 21.30. 22 .45 ) . 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond, • refrig.) -
Leone d'oro alla Mostra Internazionale del Ci
nema Venezia '80: Una notte d'estate (Glorio) 
diretto da. John Cassavetes. In technicolor. 
con Gena Rowlands, Joan Adames. • 
(15.30. 17.55. 20.20. 22 ,45 ) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 ' 
I giganti del West di Richard Lana, In toch. 
nicolor, con Charlton Hwton. Brian Kelth, Ste
phen Macht, John Huston. Per tuttll 

; (15.35. 17.30. 19.10. 20.50. 22 .45 ) . 
MODERNISSIMO •.'-•] 
Via Cavour J Tel. 215.954 ' . 
M • • ' * , ' » diretto da Franco Brogl Taviant, In 
technicolor, con Paolo Molco e Francesca Da 
Sopio. (VM 1 8 ) . 
(15.45. 18.05. 20.25. 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti -. Tel. 214.088 

, (Aria cond e refrig.) ?c - . 
(Ap. 15.30) 
L'Impero colpisce ancora di Georg* Lue», di
retto da Irvìng Kerhner. in technicolor, effetti 
speciali. stereofonici, con Mark : Hemlll, Har-
rison Ford, Carde FIsher. . , - . . 
(15,40. 18.05, 20,20 22 .45 ) . '" : • 

-PRINCIPE^ 
Via Cavour. 184/r - TeL 675.891 '"•''• 
(Aria cond. • refrig.). •- -
Anteprima nazionale del film di Franco Gh-ardtt 
La giacca verde, In technicolor, con Renzo Mon-
tagnanl (Premio Donatello 1980 ) . Senta Ber-
ger (Premio Scanno 1980) • Jean Pietro 
Casse!. Per furti! -
(16. 18.20. 20,40. 22 .45 ) . - . . . 
SUPERCINEMA , . . \ 
Via Cimatori - TeL 272.474 1 j ••*> 
(Aria cond. e refrig.). 
Per fa gioia oréntuslatmo di tutti «eco ( • 
nuovissime meravfgfioM avventure di Cawlj ' 
Candy, a colori, con Candy. Anthony, Terence, 

«Archle. Tea e Klin. Platea L. 3.500. 
( « ^ 3 0 . 17.15, t 9 , - * 0 , 4 5 . - » . 4 S ) . — . - - - . 
V E R D I 
Via Ghibellina - , 
Azione, mistero, omoré naflò spéttécofére Ira. 
loesals- O T S M I n o i ek p i * scaaesw, a colori. ' 
con. Pam NewRMB. Jacquolist Blsoat, sVMiam' 

- Holden. Valentina Cortes*. Ernest Borgntnt, 
James Frandscus. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . , •- - - O 

i.V 

ÀDRtANO #-••••:•&•• '•-
;Vla Romagnosl • TeL 483.607 

( A P . 15,30) - •-.•• * : . - , , - % v . _. „ 
Desiderfa la etto interior* di Alberto Moravia. 
diretto da Gianni Barcetloni. in technicolor. 
con Stefania Sandra!!!. Laura Vendei. Klaus 
Lowisch. ( V M 1 8 ) . - . . - . , , - . , , . . . ;.-•• . 
(16. 18.15. 20.35. 22 .45 ) . ' ' 
ALDEBARAN -
Via P. Barncca. 151 • Tel. 110.007 ' : 
Oggi riposo. Domani: Pippo oUsapTonlco. 
APOLLO 
Vta Naaloriàle - TeL «ft04t - -

dlseeeweatrato T i 
póievoro di Alberto Lathsad» t^'etaata, * co
lori con Vini» L M fPXmiflj OavM di Oem» 
falle « Groluj «Toro 1960> Anthony Fron
dosa. R*n*te Setvetort • resoloslv —ovai ri
velazione Clio GoMvfntrli ( V M 1B).° 

t ( 1 S , . 1 7 , ; i « . 20.45. » . 4 S > i <;: .'-V '•;>£:. 

CAVOUR . ' '' ;;"(* 'r'.••'.': Ì; f; iv-'.-i 
Via Cavour . TeL 587.700 

' (Ap. 16) 
A qualcuno place caldo di BlUy WHder, con Ma
rilyn Monro*, Tony Curris e Jac Lemmon. Per 
rumi --... ... 
(Rid. Agis)) 
C O L U M B I A ' 
Via Faensa « T e L 312.178 \ . , 
(Ap. 15.30)» - . =•-' / 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 an
ni: a colori Shocking, con Karine Gambler a 
Emanuelle Porosa. , . ^ 
EDEN • •• • \-'' '' :''; ; ' : ' " ; -UH 

; Via della Fonderia • Tel. 225.643 
. In ricordo a Peter Seller*: La vendetta della 
pantera rosa, in technicolor, con Peter Sellers, 
Herbert Lom. Bya Cannon. Per tuttll 
(Spett.: 22 ,45 ) . 
FIAMMA 
Via Pacinottl . Tel. 30.401 
(Ap. 16) 
Ritorna il capolavoro di U. Crosberd. In tech
nicolor Vigilato special*, con Oustln Hoffman 
(Oscar 1980) . (VM 1 4 ) . 
(U.s.» 22.40) 
FIORELLA V ' 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond e retrfg.) - ; 
(Ore 16) 
Superdivertant* film di Sergio Corbuccl, In 
technicolor Di eh* segno t * l t , con Adriano 
Calentano. M. Melato, Paolo Villeggio, Gio
vanna Rolli, R. Pozzetto • Alberto Sordi. 
(VM 1 4 ) . y. 
(U.s. 2 2 ) . '•• 

FLORA SALA ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • . 
Domani: Amici miei 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) :•.- v 
SpettacoIareU: Dove osano le aquile. Cinema
scope technicolor, con Ctlnt Eestwood, Ri
chard Burton, Mary Ure. Per tutti! 
(16. 19. 2 2 ) . -

• GOLDONI ?.-y--:-.-' - / •^•v^. l ; , ' ;^, 
Via del Serragli - Tel. 222.437-' 
Revival di un'attrice, Marilyn Monro*: ' N!a-
gara di Henry Hataway. in technicolor, con Ma
rilyn Monroe e Joseph Cotten. Platea L. 2.000. 
( V M 1 6 ) . , 
(15.55. 17.30. 19.15. Z I . 22.45) . '• 
(Rid. Agis, Arci, Ad i , End**: L. 1 .400) . 

. IDEALE .•-••••-=.•*-
Via Fiorenzuola • Tel. 60.706 
Dove n i In vacanza? d! M. Bolognini, L. Salce 
• A. Sordi, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 

•. Paolo Vil!»ssie a Stefania Sandre!!!. •-•.-.-•:. 
•ITALIA'—' -.•.r','-i'---'/--^:-.-. s ;, • , . 
Via Nazionale - Tel. 211.069 ' 
(Ap. ore 10 anrlm.) Aria cond e refrigerata. 

: Le liceeli tupenexy In technicolor, con Erika 
Deuringer, Evelyn* Bucream. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI --';''• ; ' 
Via Martiri - TeL 366.808 
(Aria cond. * refrig.). ' 
Edwige Feneeh, Barbara Bouchet, Renzo Mon-
toghanl * Lino Banfi In La mogli* In vacanza 
l'amante la citta di Sergio Martino, In tech
nicolor. Per tuttll 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22 .45 ) . 

MARCONI 
Via Glannot t i * TeL 630.644 

: Oggi riposo -
NAZIONALE ! 

Via Cimatori * Tel. 210.170 , 
(Locai* di class* par famigli*). 
Proseguimento prim* visioni. 
Eccezionale emesionanrtssimo thrilling mezzo-

.- fiatoni Satani J , a color), con Kirfc Douglas • 
la bellissima Farrah Feweett. Regia di Stanley 
Donen. 
(15.30. 17.30. 19.15. 20.45. 22 .45 ) . 

IL PORTICO 
. Via Capò del Mondo • TeL 675.930 

(Ap 16) 
.-(Impianto Forcced Air) 
' Un film òl Charles K. Feldman. drrartcnHssi-

moll: Jaaaeo Bood 007 Caaino RoyaK tcchnl-
• cot^.con Poter Sellers, Ursula Andrcss, David 
'• Nhran, Woody Alien. Orso Weiktt. Per tuttfl 

(U.s.: 2 2 , 3 0 ) . -•• ?.. 
PUCCINI ..:.:-... --v--. -.-.-•„ •- . . . -
Piazza Puccini * TeL 362.067 , 
(Ap. 16) 
Pedo Virtaggfo, Bdorlg*. Fanadi In M -dottar 
ieetyil n gentHa algnoro, ràgia di Sreno, con 
Gienrìco Tadescbi. Comico * «Hori, per htttil 
V I T T O R I A 
Via Paganini • TeL 480379 
Fonraakara Orlndtor* del F**Hv*l di Montreal 
1980) dal rotnenao di Ignazio SOono,. dirotto 
da Carle Lbaant. m tochnicoior, con Michel* 
PkKldo. Antonella Murati. ' 
(15,30, .17.35, 20.SO, 22v«0). i?ìHf»'4;- ' ' • 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR tVESSAI ••-•^'•* 
Via Romana. 113 • TeL 222JM - . 
(Ap. 16) • w 
Palm* d'oro at Festival di Cannes. Grandioso!! 
ApocaUpa* now di Ford Coppola, colori, con 
Martin Soeen. Marion Brando. L. 1 J 0 0 . 
AGIS L. 1.000. _ , 

. ( U À * 2 2 ^ O > . • . v . ^ : v . - - '-- -''-:•"-
ALFIERI ATELIER ^ 
Via deiTUlrto Tel 2e9.137 ' 
« I mercotodl daft*Affleri». Ora 21.30: conoar-
I O JefB P^F SeaX • nrVtoffnTHIO w 5#JWI a M I V ' ' • 
TrMan H urtare ear. Insraseo L. 2 3 0 0 . Haerrato 

l l f f lV l f l MITJnfsfr U s W n a l 
* no di ViliaWa a Orsini. 

UNIVERSALE D'ESSAI . , ' . 
Via Pisana. 17 Tel. 226.196 
(Ap 16) . 
• Ciclo film richiesti dagli spettatori », un we
stern entrato nella leggenda. Il massacro dei 
pellerosse tatto dal visi pallidi In una storia 
vera!: Soldato blu. Colori, con Peeter Strauss 
e Candice Bergen. L. 1.000. AGIS L. 800. Solo 
oggil • • % • ' , ; • 
(u.s. ,22,30) . • • • ? . - • • ; • ' 
S P A Z I O U N O -
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estive. 

, ESTIVI A FIRENZE 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rtfredi) • TeL 452.296 
Prossima riapertura •' , 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204.94.93 , 
(Ap. 21) 
Monique un corpo che' brucia. Colori. VM 18. 
(U.S.: 22 ,45) . 
L A N A V E 
Via V l l l a m a g n a , 111 
Oggi riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 Tel 225.057 
Domani: A mezzanotte va la ronda le piacer*, 
ASTRO 
Piazza S Simone ' ••' 

. Todày in Engllsh: Saturday night faver, by 
John Radham, with J. Travolta, K. Gomey. 
(et: 8,15/10.30) 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FIKRO 
Via P. Paolettl, 38 . TeL 469.177 
Oggi riposo. 
FLORIDA ';*' ; 
Via Pisana. 109/r Tel. 700.130 
Domani: La collina del conigli di Martin Rosen. 
R O M I T O 
Via del Romito 

'-• Domani: Sella d'argento. . . 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - T e L 20.450 
Oggi riposo , 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
Oggi riposo. r ,; 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani, 374 • Tel. 461.480 
(Ap. 20 .30) . 

• La pelata bollente di Stenocon, con Renato 
Pozzetto. Edwige Feneeh. 
(Riduzione Agis) 
(U.s.: 22 .30 ) . ; 

, S. ANDREA 
Via 3 . Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso. : " "••"*' • • • - • • • • 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
Oggi riposo <• 
C.D.C. COLONNATA 
P.zza Rnplsardl (Sesto Fiorentino) . 
Tel 442203 (bus 28) 
Ogg riposo 
C.R.C. ANTELLA . 
Via Puliclano. 53 - TeL 64O207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandite!) 
Piazza Piave. 2 . . . . . 
Oggi riposo , 

' MICHELANGELO 
; (San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

TEATRI 

'••y.. ; r " » . 

TEATRO COLONNA ; 
Via Giampaolo Orsini •••••--
Lungarno Ferrucci • TeL 681.05.50 
Chiùso per riposo - Proeslm* - anerrur* 
invernale 1980-81 
TEATRO NICCOLINI 

. (Già Teatro del Cocomero) ,.- ' 
(Via Rlcasoli 6 TeL 213282) -
E* In coreo io cerfipsgn* abbonamenti par In 
stagione teatrale 1980-81 (Orario: dal lunedi 
al venerdì 10-12.30 / 16-19.30) . 
•SPAZIO CULTURALE» 
IL FABBRICONE 
Viale Galilea - Prato ' : •'•• < 

Ouesn «era alfe or* 21.15: ti Teatro Heglonoie 
Toscano presenta H Teatro Cricot 2 di Cra
covia * La data* morta » di Tadetnz Kan-
tor. (Informazioni presso Teatro Metastasio, 
tei. . 0 5 7 4 / 3 3 0 4 7 ) . 
GJI1M.O. (Grupoo Aperto Musica Oggi) ' 
Cenacolo di 8 . Croce 
Or* 21: Concerto dell*. Cornerai* Strumenta** 
« A. Casella >. Musiche di: Ligeti. Castaldi. 
Petrass:. Informazioni: 295018 giorni dìspari 
or* 18-20. 

CIRCO C 
CIRCO CESARE TOGNI [ 
Campo di Mar te ,':•-
D* venerdì 26 alle ora 21,15. 
Rwbrfeh* a cura della SPI (Sodati par 
la pubMiclia In Italia) FIRENZE • Via 
Martatll h. 2 • Tntefoni: 267.171 tTL44fJ 

CHIE5INA UZZANESC (PT) 
TEL. (tSH) mm 

otaczKMttt raiNciavtuj 

aereazìone, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento.-
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un ": modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

PFR F/aRE BUONE VACANZE 

f^pwS^ L̂LE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

LIVORNO : ». «_ 
LUCIANO 

TELEFONO 4 0 S » 3 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

- : - - > - i '(.- i 

PER VACANZE E TUR/SAIO 
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Risposto del Cd.F. alla chiusura dell'azienda pisana 

«Motondes cmama r iat>> 
E intanto gli òpera! | 
bloccano i cancelli 

La direzione rifiuta il confronto con i sindacati ed 
intanto licenzia per assenteismo lavoratori malati 

. i* 

:\1 

PISA — Dalle otto di ieri 
mattina i lavoratori della Mo-
iofides di Marina hanrio mes
so Intatto il blocco dei can
cèlli e delle merci in uscita. 
Questa forma di inasprimen
to delia lotta è stata decisa 
dal consiglio di fabbrica e 
sancita dall'unanime volontà 
dei lavoratori riuniti in aŝ  
semblea davanti ' all'entrata 
principale della fabbrica. , -

« Abbiamo valutato la . si-
tuazione rispetto all'atteggia
mento della direzione. Essa 
si ostina a rifiutare il dialo
go con il sindacato — dice 
Baroni della FLM provincia
le —.. Si è deciso quindi di 
rende più dura la nostra lot
ta cercando al tempo stesso 
di stabilire un collegamento 
con la popolazione e con le 
forze democratiche ». 

Giorni fa la Motofid.es usci 
con una presa di ' posizione 
nella quale lasciava intendere 
di voler conformarsi comùn
que agli esiti della vicenda 
Fiat e in attesa di questo 
giustificava - alcuni licenzia
menti già -effettuati con la 
solita scusa dell'assenteismo 
mentre è ormai noto che i 
lavoratori colpiti da quei 
provvedimenti sono grave
mente ammalati. In ogni caso 
1 azienda continua a non ri 
conoscere l'esigenza di - una 
trattativa globale e sceglie 

la strada del rapporto indivi
duale con il lavoratore invi
tando alcuni ad accogliere 
modeste buon uscite dando 
in cambio la garanzia delle 
dimissioni. • • 

Di fatto però la Motofides 
pensa a licenziare in modo 
massiccio 'almeno 200 perso
ne lasciando intendere tra T 
altro che tutto dipenderà dai 
risvolti della trattativa alla 
Fiat Mentre la Fiat in qual
che modo tratta, qui a Mari
na la direzione mette in atto 
certe iniziative disertando un 
possibile dialogo. -•>• • 

Analogo è il comportamen
to della Guardini, la finanzia
ria alla quale la Motofides 
appartiene. I dirigenti della 
holding hanno detto a chiare 
lèttere che non muoveranno 
un, dito; per salvare le bran
che produttive in crisi, cioè 
il settore della componenti
stica/legato al settore auto
mobilistico. Questa nonostan
te che la Gilardini registri 
un bilancio complessivo rela
tivo ai primi sei mesi del
l'anno abbastanza positivo: 
un fatturato di 173 miliardi 
con un aumento del 37. per 
cento sul 1979, le vendite di. 
prodòtti industriali cresciuti 
del 52 per cento, e quelli di 
componenti per auto del 32 
per cento. Dunque la Guar
dini vuole evitare di affron

tare complessivamente 1 suoi 
problemi: incoraggia le fab
briche che tirano e manda 
al diavolo : quelle che' sono 
in crisi. " ' •••••' 

"• Non per niente la FLM na
zionale vorrebbe che si apris
se un tavolo nella trattativa 
anche con questa « cocciutis-
sima» finanziaria. Ciò rende
rebbe • più facile trascinare 
allo scoperto i dirigenti della 
fabbrica di Marina * i quali 
continuano a trincerarsi die
tro le decisioni di Corso Mar
coni. «Bisogna obbligare la 
Motofides — ha dichiarato 
Salvador! del consiglio di fab
brica — a discutere con noi. 
Bisogna chiederle di presen
tare inoltre dèi piani produt
tivi di mediò periodo relativi 
alle aziende di Marina e di-
Livorno. - sapendo ' che, per 
l'immediato i lavoratóri sono 
disponibili ad affrontare con 
-senso di responsabilità la si
tuazione, perchè rientri ogni 
ipotesi di licenziamento». 

Come si vede è una posi
zione estremamente chiara ed 
aperta quella del sindacato. 
E su questa linea c'è per
fetta unità tanto che il bloc
co del cancelli si protrarrà 
fino al. giorno dello sciopero 
nazionale della FLM previsto 
per domani. ; . • . 

r; Aldo Bassoni 

Trattative 
interrotte 

alla Sanac: 
decise 

otto ore g 
di sciopero 
Per là rottura delle trat

tative alla SANAC 11 con
siglio di fabbrica ha In
detto otto ore di sciopero 
che saranno gestite a li
vello aziendale con le for
me giudicate più opportu
ne per ; incidere verso la 
produzione. L'atteggiamen
to padronale è ~ . ovun
que caratterizzato da ri
gide chiusure, cosi pure 
la direzione della SANAC, 
conforme agli ' orienta
menti della conflndustrla, 
nonostante abbia da poco 
ottenuto ••'• finanziamenti 
per un L valóre di circa 
450 miliardi, rifiuta.- il 
dialogo col sindacato che 
da oltre tre mesi ha pre
sentato la piattaforma in
tegrativa : « Vi è quindi 
la volontà precisa di col
pire l lavoratori attraver
so una riduzione dei li-

•. velli - occupazionali • gene
ralizzati per gestire con 
criteri unilaterali la mo- ' 
bllltà attraverso ' la ri
strutturazione selvaggia » 
dicono i lavoratori della 
SANAC. ^ .'. — -;. y'ysy.. 

• j.1 o i i cumw tatriitt- xtucZiO* 
ne è. un chiaro segnale 
di; tensione '«la volontà 
precisa di colpire 1 lavora
tori attraverso una ridu
zione generalizzata del li
velli * occupazionali > le ri
chieste della delegazione 
sindacale sono tali da 
tentare, di impedire ènne
simi errori gestionali sen
za tenere conto delle In
dicazioni scaturite a suo 
tempo dalla , conferènza 
di produzione.. . -v .,-.-. 

' L'azienda ha ' messo ~ in 
atto un-tentativo di cón-
troplàttaforma teso a far 
arretrare i diritti matura
ti « mentre sulla questione 
salariale che • ha visto f 
lavoratori'comportarsi con 
grande senso di responsa
bilità non rinnovando .1! 
premio di produzione dal 
74 ad ossei. fi tentativo è 
stato ouello di dividere la 
classe lavoratrice tra ope
rai5 e Impiegati. , : : ,: 

Riuniti a 
S. Agostino 

tutti i 
I 

cantieri 
comunali 
di Pistoia 

PISTOIA — Nella seduta 
« fiume » ; del * consiglio 
comunale di Pistola che è 
iniziato lunedì. 15 e che 
non - accenna ancora a 
concludersi, le delibera
zioni rese esecutive sono 
parecchie. Fra le più signi
ficative l'intervento per 1 
nuovi cantieri comunadi di 
Santa'AgósUno. : ,' r ; ' 
' La spesa che è stata au
torizzata (con l'opposizio
ne di DC e PRD.è In sé 
modesta, solo. 100 milioni, 
ma ha un significato deci
sivo perchè è destinata a 
permettere la conclusione 
di una struttura fonda
mentale per le necessità 
del lavoratori e per la ra
zionalizzazione dei servizi. 
:.T II problema si iniziò ad 
affrontare intorno al 1965 
quando, con . l'espandersi 
dell'intervento ' pubblico 
sul territorio, emerse con 
estrema chiarezza la man
canza di funzionalità, che 
creava la dislocazione del 
carotieri, • comunali,. sparsi 
un po' dappertutto in cit
tà. Già nel 1973 si decise 
di progettarne la, .'riusi! ì-
cazione. Da allora si è 
speso quasi un miliardo e 
mezzo. ... •.•--,; -r. ..̂  . -. 

I 10 milioni deliberati 
dal consiglio comunale 
l'altro, Ieri servono per 
completare 1 piazzali, la 
viabilità Interna e - gli 
accessi. Ormai siamo qua
si alla conclusione, a quel
la che il nuovo assessore' 
ài lavori pubblici Pagliài. 
(socialista) ha definito 
« Non una . inaugurazione 
formale, ma sostanziale >. 
: Tra non molto 1 cantieri 

comunali (strade, acque
dotti,. fabbricati, giardini. 
autoparco, nettezza urba
na) saranno riuniti nel. 
complesso - di Sant'Agosti-, 
no, una struttura funzio
nale e rispondente alle e-
slgenze di tutti, lavoratori 
e ..cittadini. Si tratta di 
oltre 27 mila .mètri qua
drati di ' strperfìcè coni 

< ; > r • > ; - - , 
Una « festa di lotta» allo Psichiatrico di Arezzo 

Sbarre e letti di cartapesta 
i'Ì •>.' ; * I 

Un gioco con cui i «matti» hanno voluto ricordare che sono ancora ospiti del
l'ospedale - Non ci sono soltanto operatori impegnati a risolvere il problema 

S Ì ^ L . l •iV~: f"K?J 

qua- j 
com-

AREZZO — Il matto ha 
dei progetti: vuole una ca
sa e un lavoro. Il passato 
lp ha appeso a del pallon
cini e fatto sparire nel cie
lo: letti di: contenzione, 
chiavi, . siringhe, catene. 
tutto di cartapesta ovvia
mente; un gioco durante 
là festa della solidarietà, 
organizzata allo psichiatri
co aretino. Volato via il 
passato non è però ancora 
arrivato il futuro: la casa, 
11 lavoro, una vita vera au
tonoma e sufficiente. 300 
persone, (matti, degenti, 
ospiti, chiamateli come vo
lete) stanno aspettando e 
lottando per avere tutto 
quésto. : Sono uomini e 
dorine -•' coscienti. Hanno 
buona memoria: ricordano 
il loro passato che è poi la 
storia della ;•"- psichiatria 
degli ultimi anni. - • 
; Sono riconoscenti a 

Franco Basaglia (è stato 
come un «padre»), ad A-
gostlno Pirella che 11 ha 
seguiti uno ad uno fino a 
due anni fa, a Viari Marzi, 
attuale direttóre dell'ospe
dale. Sono stati questi 
uomini, insieme ad altri, 
ad Impedire che venissero 
ancora legati al letto, pic
chiati e magari messi nel
la fossa al primo segno di 
crisi. Quando parli con lo
ro ti raccontano per filo.e 
per segno, ripetitivamente* 
la • loro vita: • un'accusa 
spietata, prepolitica, ma 
trauma , ed efficace, -alla 
società dèi sani e dei 
normali: Ti - raccontano 
quanto . hanno sofferto, 
sanno che li ha aiutati e, 
chi no. 

Ma non guardano solo 
al passato. Incredibile ina 
vero per uomini e donne 
di 50-60 anni, • fanno dei 
progetti, come li può fare 
un ventenne. Una casa, uri 
lavoro: come se la vita 
stesse per cominciare. E 
chiedono aluto: alle forze 
politiche, agli enti locali, 
alle nuove strutture sani
tarie. " r-> ^^T^T.:. 

Degenti dell'ospedale psichiatrico 

Hanno ' organizzato la 
festa della solidarietà, de
dicata alla Chimera (sim
bolo di Arezzo, nome della 
cooperativa costituita • da 
una sessantina di essi e 
naturalménte utopia) non 
soltanto' per fare un bilan
cio di questi anni. Hanno 
ricordato Franco Basaglia, 
a lui doverosamente han
no .dedicato là festa, han
no parlato -del vecchio 
manicomio. Ma forse sono 
stanchi di fare bilanci. 
Molti vogliono andarsene 
dall'ospedale, def initlva-
mehté. iMa per far questo 

. non basta la buona volon

tà e nemmeno l'azione 
degli operatori sanitari e 
psichiatrici. ••• \ >.-•'•'- >•:••• 

Occorre altro: ' E per 
trovare questo altro si so
no ' impegnati, pubblica
mente durante la festa, 
l'amministrazione comuna
le e quella provinciale, i 
consigli di quartiere e le 
neonate Unità Sanitarie 
Locali, alle quali : sono 
passate -- dal 17 settembre 
tutte le competenze. E' un 
Impegno chiaro, messo 
anche per iscritto. Qualco
s a * già stato fatto: alcune 
case sono già. astate ac
quistate é trasformate 4n 

case-famiglia: vi abitano 
ex degenti dell'ospedale,, 
assistiti dai servizi di igie
ne mentale territoriale., 
Sono passi avanti impor
tanti: è un meccanismo 
che si è messo in moto. 
Sólo questo, ài di là delle 
chiacchiere, potrà svuotare 
e cancellare il manicomio. 
Ad Arezzo si va anche ol
tre.' ••_'• •--• .•/•: ' 
< Gli amministratori sono 
impegnati a discutere la 
futura utilizzazione dell'a
rea dell'ospedale psichia
trico. Si • parla di teatro, 
centri culturali, spazi verdi. 
La degna conclusione in
somma di un processoMni-
ziato con l'abbattimento 
delle reti • di reclusione e 
l'apertura del. manicomio 
alla città. Ma non tutto è 
rose o come potrebbe : 
sembrare: degenti, decisi a. 
non essere più tali, psl-. 
chiatrl democratici, am
ministratori sensibili e de- > 
clsl a, fare quanto. è loro 
possibile. Ci sono resisten
ze ad applicare la legge 
180, ci sono problemi eco
nomici, la battaglia cultu
rale per la chiusura .dei : 
manicomi non è certo vin
ta. ••,•-. . - •• 

Alla : festa della solida
rietà per esempio manca
va un degente: Imoló Patì. 
Non è andato In uria ca
sa-famiglia. E* finito ih Un! 
manicomio giudiziario. Vi 
rimarrà per due anni es
sendo^ stato considerato 
« pericoloso *.:; - : 
• Vi è finito per. la terza! 

volta: la prima per aver 
dato del « villano » ad un 
brigadière dei carabinieri, 
la seconda per aver rotto 
il vetro dkuna chiesa,- la 
terza perchè una guardia 
di Mòntelupo si è.rotta i l . 
dito di una mano durante : 
una colluttazione. In tutto 
sei armi di manicomio giu
diziario. I letti di contenzio
ne e le catene non sono 
volate via per tutti. ^ 

. .- Claudio 

«Pistoia ragazzi » cresce ancora e amplia il suo raggio di intervento 
-I 

tutta città è un 
Coinvolti nelle varie iniziative ormai 8 mila ragazzi su 10 mila della scuola dell'obbligo - Tutti 
d'accordo in consiglio comunale sul programma di attività dei corsi - Le novità di quest'anno 

PISTOIA — Tutti d'accordo 
a Pistoia sul programma di 
attività dei corsi e dei labo
ratori di «Pistoia-Ragazzi». 
Il consiglio comunale che era 
apparso nei giorni scoisi non 
particolarmente incline a rap
porti corretti e costruttivi, m 
particolare per le intempe
ranze di ' alcuni componenti 
del gruppo de, sembra aver 
ritrovato la strada della dia
lettica e del confronto, e an
che, quella del pareri unani
mi. Ma su Pistola-Ragazzi a» 
identità di vedute era scon
tata, per lo spazio che in 
sei anni di affinamento si e 
conquistato «n'interno della 
scuola: Un momento irrinun
ciabile non solo del collega
mento fra scuola e società, 
ma della stessa impostazàorw: 
didattica.- _•.-.- =. 
- I/iniziativa nata dalla col
laborazione di comune e 
provveditorato agli studi, si 
è ormai estesa a tal punto da 
interessare ormai quasi inte
gralmente il tessuto della 
scuola pistoiese dell'obbligo 
(quasi 8 mila ragazzi su poco 
più di. 10 mila). E quest'anno 
Pistoia-Ragazzi cresce ancora. 
La nuova edizione infatti — 
come ha spiegato l'assessore 
Marcello Bucci — presenta 
varie novità rispetto alla ore-
cedente. Vi saranno anzitutto 
due nuovi centri: uno sui-
l'alimentazione e uno dedi
cato alle osservazioni sciente-

Una WMHiifftstazione * Pistoia-Ragazzi 

fiche. Nuove proposte Inoltre 
sono allo studio (e si defi-
niranno nei prossimi'mesi): 
ai tratta di altri centri dedi
cati alla costituzione e ai te
mi della salute e dell'eco
logia. 

Sono novità che vengono 
ad integrare un programma 
in sé già assai ricco « pieno 
di sonécitasionl per I rasas
si. I centri ansai tradia»-

nali sono dieci: cinema, la
boratorio fotografico, bibliote
ca.' dei ragazzi, museo civico, 
archeologìa, incisione, attivi
tà espressiva, lettura della 
città, giochiamo a scaccili 
e sport. Un insieme di pro-
peste che si articolano in soe-
«stfldvi «itinerari» e che st 
presentano quest'anno rione-
vate. Come è logico quando 
ftspertenxa diretta diventa II 

Moro di testo e l'insegnamen
to nasce dalle cose e con le 

si oonfi>nta. H piogianv 
oompiessivo prevede una 

di 54 milioni per qus-; 
sfanno tnteramente a carico: 
«eOa a—ninistraaione coma-

che incide maggior-' 
naturalmente 1 

ci vorranno infatti: 
per portare le clas

si dalle scuole al centri. VI 
«ono poi le spese per i mate-
riali, per gji impianti spor
tivi e per l'alloggio dei grop
pi cjptti: anche qvest'anno 
taf atti continua rtnitiatrva 
degli acambi con scuole di 
altre città, che ha subito ne
gli anni scorsi un 

« rodaggio s. 
Marzio Dolffi 

Una lettera deiramministrazione comunale dì Sotnno 

Che fine fanno i reperti di So vana? 
SORANO — L'amministrazio
ne comunale di Sorano riven
dica il diritto ad essere infor
mata e non tenuta all'oscuro 
sull'importanza e la destina
zione dei reperti archeologici 
che vengono portati alla luce 
dalle campagne di scavi che 
si susseguono nella metropoli 
etnisca di Sovana, nel comu
ne di Sorano. 

Questa la sostanza di una 
nòta inviata dal sindaco Er-
manno Benécci all'istituto di 
arebectogia di Firenze e al 
dipartimento istruzione, e cul
tura «eli» regione. Da molti 
anni scrive Benocci. nella ne
cropoli di Sovana, si susse

guono campagne di scavi 
dotte ed eseguite dall'istituto 
di archeologia dell'università 
di Firenze : (roccntanente è 
stata scoperta una parete di 
tufo con monumenti funebri 
sul versante del torrente Fo-
lorùa a destra della provin
cia Sovana - Sorano) con frut
tuosi risultati quali la sco
perta delle tombe e reperti 
archeologici. L'amministrazio
ne dei comune di Soraèo' è 
stata tenuta setipPi alTescu-
ro di tutto eie: i peew con
tatti formali tra l'università 
ed il comune sono stati im
prontati fino ad ora esckisi-
vamente tuBa ricWetta cB *ptt~ 

per WzianB 
terminati . 

ormai è diventata . 
•e. non si è saputo jplt jssla 
defle indagini di stadie e se-
prattotlo dei reperti ritrovatf 
nelle tombe. Si e saputo qual
cosa solo dopo la taro esposi
zione in qualche grande mu
seo; -- — - - ' . 

«Non vogUan» » dice il 
sindaco — fare polemica. Il 
priìWsiha cfce'èl-r 
ti ferénvereél flarvl 

solo Sorano: tantissimi picco-
'M centri della maremma, con 
tesori arcbeologici eunuchi. 

"pw MUclsci' # strutture ' % 

osetiett] ad es-
•asaivi del de

sta 
strazìone comunale di Soraao 
non jfOndc più assolvere un 
molo passivo. 
" Per questo chtedbjSM di ea-
sere to/ormati deOt campagne 
di scavo fatte a Scarno, par-

'dal 
uhi paatiMIÉw 
D saatcriaje di 
to che riguarda i 
funebri ed {reperti 

: . r \ V Ì A •-',.!. t 

i ecro *:t-

r 

XI festa MlMfà sii nare M I la • / • Sfctta R»t«mi 
— ^ ^ Dal 17 a! 28 luglio 1981 

' . Itinerario: Genova. Tunisi» Alessandria, Rodi, Catania, Genova 
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Madagascar 
TANANAMVE NOSSI4E 
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viaggi da definire 

cuba 
VISITIAMO TVTTA LTSOtA 

» M a l a v a si < 

QUADERNI DI 
RASSEGNA SINDACALE 
BIMESTRALE DELLA CGIL 

.»>è3';V-^:;;:;'.;-:ì^.; 

Monografia: 
AMBIENTE -
DIlJ*VO«Ò 
ETEMITORiO 
pp. 240, lire 3.000 : 

Ambiente e organizzarono 
del lavoro, « tavola rotonda • 
con O, Def Turco, S. G»n~ 
vini, G. Marchetto, I. Oddo
ne, C. Veneziano, F. Vigeva* 
nt; Ambiente e istituzioni lo> 
cali, «fi G. Cazzo/a; La con
trattazione sindacalo : (197S-
80), di M. Quattruccl: Sin
dacato e : progettazione, di 
G. Vazzoten Ambiente'e po
litica economia.'dì F. Caffè: 
Verifica delta metodologie, di 
G. Marrf; La domanda sinda
cato suiramWerrte.:di A. Bo
rito e S. Gloria; La Rat Teksid. 
di V. Berlini; La centrale di 
Caorso, di G. -. Mantovani: 
Scandiano e Sassuolo, di S. 
Tonetli; Ecologia in Rft, di 
Mi fontf. 

\e 'macchine tessili, di Al. 
Agostinelli: La questione del-
rorganizzazione del lavoro, 
di F. Boterà; Le 150 ore ad 
Alessandria, di G. Carpenè; 
Lmflazione negli Usa, di 
i . Thvrow. 

Politica economica: Rscattz-
zazione degli .oneri sociali* 
di A. Saba: Mitica sociale: 
l e donne in fabbrica, di 
Af.C. Bisogni; Ricerche: L'as
senteismo, df C. Coda; Dia
rio doNe lotto, di Al. redo-

Sé 
es 
P s 

Strumento 
ddla oosiruaone. 
della elaborazione 

ddla finxa pofitka 
dd 
P«1Ito ooinamsta 

http://Motofid.es
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Oltre due milioni e mezzo di visitatori alle 9 moftre fiorentine 

con 
&••*.*' 'èì'à ;'i-v^ì~ $-£! '̂ V:.H V?'' ^r'v ;:.." '"'^ 
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- La kermesse medicea chiu
de i battenti, aperti il > 15 
marzo con la solenne inau
gurazione di questa sedice-
eima esposizione europea. 
La data .improrogabile è fis
sata a domenica, gli'Ultimi 
visitatori si affollano davan
ti alle diverse sedi della 
mostra manifestando con vi
sibili code il mai diminuito 
interesse di pubblico. 
~ Un grande successo, come 
è . stato ricordato - in una 
"conferenza." stampa di con
gedo, a più livelli ha accom
pagnato le nove esposizioni 
Bui tema affascinante quan
to significativo della storia 
del casato mediceo. In ci
fre i visitatori, a tutfoggi, 
assommano a circa due mi
lioni e mezzo di presenze ' 
(la media è di diecimila al 
giorno, con naturale. flessio
ne a partire dalla' fine di 
giugno, nei mesi più caldi 
dell'estate). 
7 Un boom turistico, certa
mente, ma non solo quello. 
'j Realizzate da studiosi al- ; 

tamènte qualificati ed ordi
nate secondo precisi ^criteri 

scientifici, le mostre hanno ' 
: attirato l'attenzione di ri- : 
cercatori, istituti università- ; 

~ri e culturali, ricevendo si-J 
gnificatìvi -- apprezzamenti ; 
non solo dalla stampa quo- ' 
tidiana e periodica destina- ; 
ta al grande pubblico, ma : 
anche da riviste specializza
te italiane e straniere. ; 
- Le mostre di.Firenze han- ' 
no avuto qualche difetto, ma 
l loro pregi sono stati rive-, 
lati e sottolineati da due
mila articoli di giornali e 
di riviste. Novantatre esper
ti d'arte, centoventitre cri-. 
tici, settantasette inviati ' 
stranieri, • ventitre televisio
ni italiane e straniere, set- • 
tanta quotidiani, quarantot
to settimanali, cinquantasei 
tra riviste d'arte e periodici 
culturali hanno dedicato la 
loro attenzione alla Tosca
na dei Medici. 

\ .Delle nove Mostre di Pi-' 
renze quella .che indubbia
mente ha attirato più visi
tatori è stata quelli di Pa
lazzo Vecch1o;.dove è'stata 
ritrovata la radice della vita 
mecenatescA e.za!finatA.del-. 

Chiuderanno 
• • ~ » . > . . • 

i battenti 
domenica - Un 
boom turìstico 

e culturale 
Palazzo Vecchio 
ha fatto la parte 

del leone 
Al Forte di 

Belvedere « il 
meglio » degli 

storici 
dell'architettura 

La funzione 
dei cataloghi > 

la ' famiglia: del Granduca. 
Questa Immagine di un 

Palazzo Vecchio Ubero da 
orpelli e da appesantimenti 
fasulli resterà a lungo nella 
storia dell'impresa cittadi
na, tanto che a poco a poco 
altre grandi città italiane e 
straniere si avviano a segui
re l'esempio di Firenze. 

Della MostTa di Palazzo 
Strozzi si è detto.. giusta
mente. che ha dato una mi
sura precisa come non mal 
dell'importanza del Manie
rismo italiano, del passag
gio dalla semplice e tasupe-

- rata chiarezza rinascimen
tale all'elaborata e perico
l a preziosità del Seicen
to: «Nella curva discenden
te — ha scritto il grande 
storico dell'arte : francese 
André Chastèl — si inseri
scono come nomi base Bron
zino e l'Allori, mentre la le
zione fiorentina si impone 
a tutta l'Europa ». -

Al Forte di Belvedere hi 
una immensa sagra di foto 
e di disegni, sotto la' dire-; 
zlone di Franco . Borei» è 
stato dato quanto di meglio 

-potessero... dare. .gU^stoiicl _ 

& - • 

« 

E a fine 
SI 

in posai» 
0 tt&ttj? y$*. ; - * . . - V . - V % • :,,/;t A 
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Esposizione curata ' dall'associazione 
« Francesco Mochip - Le modificazio
ni ambientali della cittadina - La ve
ra patria dei cappellificì e della seta 

dell'architettura dell'Univer
sità. di Firenze. Anche qui 
qualche critica: troppo lun
ghe didascalie, troppo mate
riale ma, d'altra parte, una 
mèsse di rilievi e di giudizi 
- Tutto sul • teatro e sulle 
manifestazioni di "•• piazza 
precedenti il teatro di cor
te; nella Mostra di Palazzo 
Medici Riccardi, tutto sulla 
magia al Museo della Scien
za, tutto sull'editoria a Or-
sanmlchele, centinaia di- do
cumenti sulle guèrre, i rapi 
porti diplomatici,1! trattati, 
le leggi, l'economia e i com
merci, alla mostra documen
taria, pure di Orsànmiche-
lei «La corte, il mare è i 
mercanti»: ordinatore Giu
seppe Pansini. mentre ordi
natore della bella mostra 
sull'editoria è stato Lean
dro Perini. ,:.-- , „ ^ , 
• Due ' pagine 'particolar
mente affascinanti - * della 
manifestazione fiorentina 
sono state quelle dedicate 
alla : « Rinascita della scien
za », ordinata da Paolo Gal-
luzzi. e quella dedicata alla 
religione dalla Curia fio

rentina. Gli strumenti di '• 
Galileo Galilei, i disegni di, 
studio - del ' celebre medico 
cinquecentesco Danti, seno 
attorniati da strumenti ma- • 

-, tematici, carte geografiche, : 
.-„ raccolte • di erboristeria, • e 

~ ' insomma cinquecento 'pezzi. 
- tra strumenti, manoscritti ••. 

^ : e disegni. , - -* - , 
Nella mostra religiosa, tra 

.... l'altro, oltre a splendidi 
quadri del Pohtormo e di 
altri autori contemporanei, 

. una ricostruzione suggesti-
- va delle Pietà michelangio

lesche. dà l'idea del sentire 
religioso di una epoca illu
strata tra i documenti or- : 

- „ dinati e raccolti anche In 
# Vaticano dal ••••• professor i-
vD'Addaria - v - • & 

Ricordare oggi, a* mostre -
chiuse, tutte queste ricchez
ze vuol dire rimandare alla 
lettura del cataloghi che re-

:V stano tiri documento utllls-
j •; Simo" per le biblioteche pub- : 

bliche e private. Oramai del 
Cinquecento toscano si è 

• • studiato quasi tutto. Che 
•' cosà "Tara la Toscana dei ' 
•- prossimi anni per essere de-. 

gna del 1980? _ _ _ _ _ 

J S T à g ^ t A ^ L'archivio della famiglia Vestri 
!Livorno, Nunes Vais é Lodo-' "— '• - ••• ''< J - ' . — - K •• • -- - - * ' - ' ' • * , i 
vico Pache, U grande decu— 
mentetore della vita delle 
campagne toscane nelle zone 
intorno a Pisa. Sono i nomi 
più famosi di quella genera
zione di fotografi «osservato
ri» che all'inizio del secolo 
sceglie la strada del realismo, 
contrapponendosi 'alle teorie 
del cosiddetto « pittoriali-
smo». La scelta di campo è 

i ovviatf da una parte l'imita-
' zióne spesso banale della pit-
. tura,, dall'altra la macchina 

fotografica ' vista come ' stru
mento capace di trasmettere 
« informazioni » e « notizie ». 

I nomi famosi sono solo la 
punta di un iceberg. Sotto il 
pelo dell'acqua '" naviga un 
gran numero di personaggi 
minori, di fotografi dilettanti, 
di « fondi » ricchissimi • che 
piano piano vengono a galla 
e portano alla luce tanti bra
ni della storia d'Italia rimasti 
sepolti per anni nei magazzi
ni e - nelle soffitte. L'anno 
scorso, grazie al lavoro ap
passionato ed intelligente del
la biblioteca comunale di 
Foiano della Chiana, furono 
«ripescate» le foto di Furio 
del Furia, il farmacista del 
paese, autore di un «fondo» 
di oltre 5.000 immagini.-

Quest'anno l'opera di scan
daglio dell'associazione foto
grafica « Francesco Mocrfl » 
reca un altro piccolo contri
buto alla storia della fotogra
fia italiana presentando le fo
to di. un altro « archivio ». 
quello dei Vestri di Monte
varchi. i primi che nel paese 
valdarnese scoprirono -' l'uso 
della macchina fotografica. 
Sono centinaia di foto, pre-

. sentate al pubblico in una in
teressante mostra e in parte 
raccolte nelle pagine di un 
bel volume intitolato « Mon
tevarchi com'era ». Le imma
gini. fissate sulla pellicola in 
un arco" di tempo che va dal
la fine del/secolo scorso al 
periodo fascista, costituisco
no un documénto particolar
mente interessante per capire 
la vita di Montevarchi duran
te un periodo cruciale della 

. sua^ storia più recente. Per 
capire prima di tutto le me- ^ 
dificazioni ambientali di'una 
cittadina che. fino alla fine 
del diciottesimo secolo, era 
tutta contenuta dentro le an
tiche, mura' del'1300 e che 
comincia ad uscir fuori solo 
dopo l'unità d'Italia e la 
costruzione della ferrovia Fi
renze-Roma- ••£•< v,_ •;'•-.- *•->-' ••• 

Si vedono cosi, l'unà accan-; 
to all'altra, le immagini di 
una realtà che si è mantenu-

: ta quasr Intatta per tanti se
coli e quelle delle trasforma-

. zioni .urbane più recenti e 

Lavoratrici di uni cappellificto 
K,-.r>-j-<^ •- *4^ : : ' --.*?.,>•--ij 

significative: la vecchia ma
glia viaria, le porte sulle mu
ra, l'antico mercato, la piazza 
della _ stazione..' (un tipico '_ e-
sempio di intervento urbani
stico ottocentescoD. l'ospedale 
della nùsericordia, inaugurato 

: U 20 genha kf 1875. la casa del 
bersagliere e quella del litto-

rio, costruita fra il 1937 ed il 
1941. Si vede davvero una cit
tadina-che cambia volto, che 
esce dal guscio medievale e 
si spande; sulla spinta di uno 
sviluppo economico che, du
rante i primi decenni del se-: 
cete . diciannovesimo,. Ia di 
Montevarchi il centro più di

namico di tutta la vallata 
;dell'Amo. La seconda parte 

della mostra fotografica è 
dedicata proprio al lavoro ed 
è senza dubbio la parte più 
bella ed interessante. 

;:•>i Le fotografie appese sui 
pannelli ci riportano indietro 
nel tempo, 'agli anni in cui 

''. Montevarchi èra la patria dei 
oappeMifici. della seta e del 
pelo. Le immagini delle varie 
fasi della lavorazione del 

# feltro appartengono ad un 
• passato ormai scomparso ma 
ancora vivo nel ricordo di 

• tanti montevarchini che nei 
! due cappelline! « Rossi » " e 

«La Familiare» hanno tra
scorso gran parte della loro 

•vita...., - ,. , •• -, ;. • . . / . : : . , 
H realismo di questa parte i 

della mostra è impressionan- ' 
te e le foto sono tanti docu
menti storici in bianco e ne
ro che consentono di- rico-" 
struire tutte le varie e com- • 
plesse operazioni- necessarie 
per tirar fuori un cappello. 
Si parte dalla miscelatura del 
pélo ed ecco l'immagine del 
reparto del « melangio ». dove 
uii gruppo di dorme mescola-
nò con lunghi bastoni peli di . 
qualità diversa: ecco la e sof- -> 
fiatura ». per togliere dal pe
lo tutte le impurità. Ecco 11 . 
pelo che per mezzo delle co- ' 
siddette « soff iose » . viene 
trasformato in un soffice ba--, 
tuffolo. Ecco le pesataci che 
lo dividono in tanti ' muc-
chietti "' che . passano alle . 
« campane », ' dove ;, il feltro 
viene finalmente , messo in 
forma dentro i coni. Ecco : 

l'assodatura, la tintura, la ri
finitura e l'iscatolatura del 
cappello finito che finalmente . 
prende la via del mercato. ; 

Nei ' due cappellifid '[' più ; 
importanti, travolti negli anni : 
60 da una spaventosa crisi di 
tutto il settore, lavoravano;, 
migliaia di persone che sfe- : 
gliando 3 ' volume ' « Monte
varchi com'era, ringiovanisco
no di qualche decina d'anni. 
Allora erano il nucleo centra-. 
le della classe operaia di 
Montevarchi, • che., conviveva. 
con i potenti residui • del 
mondo mezzadrile e campa
gnolo. Da quest'impasto, an
cora oggi ben visibile, deriva. 
il carattere un po' particolare 
della gente di Montevarchi. 
protagonista : della tér^a se
zione della mostra.e del li
bro. 
,..Dalle foto viene fuori l'a
roma di un - centro picco-'. 
Io-borghese in cui la classe, 
operaia c'è, ma non è in grar: 

do di egemonizzare la vita 
sociale e culturale della città.: 

Valerio Felini 

Al Prato delle Cornacchie 

Domenica 
alle Cascine 
Peter Gabriel 
Il concerto inizierà alle 19 - Do
ve è possibile acquistare i biglietti 

Arriva Peter Gabriel: e 11 primo 
dei tre concerti della sua tournée 
italiana (Genova e Torino) sarà 
proprio a Firenze, domenica 28. . 

Conosciuto dapprima come can
tante dei Genesis. dal "75, stacca
tosi dal gruppo, ha iniziato una bril
lante carrièra come solista, con la 
realizzazione di numerosi dischi. 
tra cui affiora subito dalla memoria 
il nome di « Solsbury Hill ». 

.iti suo successo ha inizio però ben 
prima: ih realtà attira l'attenzione 
ed eccita la fantasia la sua figura, 
sempre alla ricerca di cose nuove. 
di trovate originali. I Genesis sono 
cresciuti e si sono sviluppati grazie 
principalmente alle sue idee, che 
dalla musica sono andate via via 
coinvolgendo anche altri aspetti del
lo spettacolo: mimo, scenografie, 
elementi teatrali inseriti nella strut
tura del concerto. La narrazione, 
la trama su cui sviluppare lo svol
gimento sono stati, per esempio, la 
base per il ** tour " che portò in gi
ro « The Lamb Lies Down On Broad-
way », che faceva riferimento ad un 
racconto scritto da Peter. 

JJ « mito » di -Peter Gabriel arriva 

ora a Firenze, portato da Radio 
Cento!iori, che per l'occasione ha 
allestito un box per informaaioni 
all'interno della stazione. Da tene
re presente, che questa volta fi con
certo avrà inizio alle ore 19, sem
pre al Prato delle Cornacchie alle 
Cascine; la prevendita dei biglietti 
è effettuata nei seguenti punti: 
' Firenze: Dischi Alberti, via de' 
Pecori 7-r; Dischi Alberti, via de* 
Pucci 10-r; Galleria del Disco, sotto
passaggio Stazione; Dischi Marchi, 
P.zza Duomo 15-a; Libreria Rinasci
ta» via L. Alamanni 39; Contempo 
Records, via G. Verdi 47-r. Empo
li: Libreria Rinascita, via della No
ce 3.. Viareggio: Radio Babilonia, 
via Fratti 122. Pisa: Galleria del 
Disco, Corso Italia 80. Grovseto: 
Radio Città del Sole, Chiasso degli 
Zuavi 15. Livorno: Messaggerie Mu
sicali. via dei Lanzi -33-r.- Roma: 
Agenzia Orbis, P-tza deil'Bsquilkio 
n. 37; Perugia: Radiò Perugia Uno, 
P.zza i l . Pesaro: Radio Antenna 
Tre, via della Maternità 7< Bologna: 
Fonte dell'Oro, via G:Marconi 4L 
Reggio Emilia: Radio Venere, Cor
so Garibaldi 7. -* -.. ~ i-c- <•• > v 

Gli amici del Vallecorsi 

Pistòia^ei^p ^ 
rende om^io 
ad Eduardo ^ 
Riceverà un busto dello scultore 
Vivarelli - 8* edizione del premio 

PISTOIA — Va quest'anno ad E-
duardo de Filippo la palma del 
«Pistoia teatro» uri riconoscimen
to organizzato dal gruppo Amici del 
Vallecorsr e che nei suoi otto anni 
di strada sulla ribalta teatrale si 

" è Incontrato con Interpreti fra i 
' più rappresentativi: Tino • Buazzel-

li. Glauco Mauri. Valeria Moriconi, 
Pino Carraro. Romolo Valli. Rossel
la Falle Alberto Lionello. 

Quest'anno è di scena. Eduardo, 
che riceverà 0 tradizionale ricono
scimento. un busto in bronzo dello 

-scultore Iorio VlvarellL-Una tradì-. 
. zlone che continua, ma che nello 

incontro con Eduardo, trova un suo 
segno particolare, una sintesi. del-. 
la sua autoironia e demntrmo col
legamento con il suo ambiente e le 
sue tradizioni: un debito — ed una 
ricchezza — che non sorprende chi 
conosce il personaggio e l'uomo. E-
duardo, in nome di una scaraman
zia tutta napoletana, quando ha sa-

. puto che il premio avrebbe dovuto 
'r essexe un suo busto in- bronco, ha 
^ preferito ribaltare la tradizione e 

impegnare lo scultore su qualche al
tra idea, -. '••••- - -•• -t--. 

1 L'esito lo vedremo oggi nel oor-
'so della cerimonia di cònw_n . al
le ore 18 nella' sala7 maggiore del 
palazzo comunale' Là formula del 

• Pistoia • Teatro consiste in un re
ferendum tra il paboBco. dalle coi 
segnalazioni esce il nome dell'atto
re che alla fine della stagione ha 
lasciato la traccia - più - profonda. 

-Quest'anno il meccanismo per mo
tivi organizsativi ha subito qualche 
intoppo e c'è stato bisogno di una 
formula di .ricambia ma altrettan
to valida. Si sono sommati i pare
ri di critici, addetti ai lavori,, ab
bonati agli spettacoli. \~ \ *M S , 
.- È dal cappello di un ritrovato'Pi
stoia-teatro è uscito il nome di B-
duardo De Filippo, una delle per-

- socialità teatrali contemporanee più 
1 significative. Oggi a Pistola si pre

mia l'attore, ma nel. ricofioscimen-. 
to si riassumono la "sua figura dt 

- autore, di capo scuola, di nomo che 
è vissuto per.il teatro. - ' 

- ^ 
« • ? " * • . 

?> •.*: 
m.d. 

. , . w^-- rx ' 

Nuova, complessa manifestazione espositiva a Firenze ! . " « . . -* , .*. •: ~ *• - i i w ' - ' ) !•_ A . ^ Ì J l i T ^ i ! 

Nel centrò storico Umanesimo e non 
Sei sezioni attentamente curate - In dieci tra palazzi e cortili la riflessione di altrettanti artisti - I 
funebri fasti del fascismo alla Palazzina reale della stazione- In ottobre un convegno con Argan 

TI « luogo espositivo > è F 
intero centro storico-artistico 
di Firenze, il tema: e Umane
simo, disumanestmo nell'ar
te europea. 18904980 ». Orga
nizzatori, il comitato per le 
manifestazioni espositive Fi
renze-Prato. il comune di Fi
renze, la Provincia, la giun
ta regionali toscana. E* una 
mostra complessa, molto col
ta. molto ricca. Fare l'elenco 
dei nomi in catalogo è quasi 
impossibile. Più semplice se
guire le sìngole sezioni,' che 
hanno già aperto i battenti tra 
sabato e domenica scorsi, e li 
chiuderanno alla fine di no
vembre. ordinate dalle atten
te cure di Lara Vinca Masini. 

In primo luogo gii scopi del-

rinizfcfLiva: primo, recupe
rare all'Europa una connota
zione (Umanesimo) che le è 
propria in tutte le sue impli
cazioni e complessità anche 
nel nostro, tempo; secondo ve
rificare, nel presente, la con
dizione ambigua della defini
zione di un momento partico
lare di crisi quale fu rapo.-e-
sentato. pur nel sub splendo
re. dall'Umanesimo, che ha 
in sé i termini del proprio 
rovescio: Umaoesimo-Disuma-
nesimo. 

Le sezioni. La prima è co
stituita da una mostra stori
ca che è stata allestita nel 
Palazzo di Parte Guelfa e 
abbraccia un arco temporale 
a partire dalla fine delTIOv 

fino agli anni '0*. Alcuni ri
feriménti di scuoia: Simbo
lismo. espressionismo. Dada, 
un versante del surrealismo. 
informale materico, art brut, 
fìno al New dada e al Nou-
veau réalisme. Erteci «mstal-
la rioni > di artisti contempora-
nei percorrono tutto Q centro 
storico fiorentino (tema: de
grado urbano, restauro inter
pretativo e « revival ». distru-
àooe di documenti di errine 
stratificate). 

Sono, appunto instante* ne! 
corale di Palazzo Borgia, di 
Pelano Baldini libri, piaz
zetta S> Elisabetta, cortile di 
Palazzo Non-finito, cortile pa
lazzo MonUuti-NIcootìra, cor
tile palazzo Patti-Querelesi. 

cortile palazzo FrescobaJdi, 
vasca della palazzina reale 
della Stazione, cortile di Pa
lagio ut Parte Guelfa e Chio
stro dette Obtate. 

Nell'antico centro medieva
le, nel luogo ora occupato dal 
palazzo delle Poste centrali 
in via Pellicceria viene recu
perato visivamente l'impatto 
degli antichi vicoli, con una 
operazione carata dall'archi
tetto Piero Frassmefii Super-
studio (« La distruzione otto
centesca di Ftoense >). L'Isti
tuto storico della Resistenza 
in Toscane ba curato una ese-
stra docueMntaria alla Petaa-
ztoa Reale detta Stazio** che 
indica il «negativo» del fa
scismo in città e nella regio

ne nella sua ambigue e fune
bre ritualità. Sono esposti al
cuni documenti relativi agli 
e addobbi» fiorentini per la 
visita di rfitkr nel H . AMra 
mostra documenteria è quella 
aperta nel giardino di Pabiz-
» Medici Riccardi (sede del-
" * * * * _ _ _ _ _ _ _ _ _ t _ , 

1 SDIDulBea^sreaawB_PC nEv_WI_rl*T" • 

le) a cura di Marco Dezzi-Ber-
deschi, sul restauro «storici
stico » e « celebrativo ». 

Nenasétenèa Metà 
ore si svolgerà, in-
Noo-ontfa,-§k tta del 
solo W un , L I i agiii 

Ghifio Certo Argaa sul 

Al Ceii«y^ Con il gruppo Kalenda Maya 

• l ì ÙAMO. (Gruppo . aperto 
mmkq oggi) è un'associa
zione di recènte conio che-ha 
già dato aJctmi /rutti intere*-
santi neO« direzioni pia drcer-. 
se. - Ver. esempio, le nàiàle: 
stazipai estive nella piazza di 
S. Spirti, oppure i «Corsi di 
formatone e perfeàonanen-
to% dedicati atte/etperienze 
masicali contemporanee appé
na cónebui^da aa> incontro 
con Sàarrmo. 

— Tali cor*» haano.anche ara-. 
to 9 inerito di svolgersi in 

.zone limitrofe detta città do
ve, di s o » , si prende U fre
sco e si fa merenda: Bfeì-
gìkmo, Vaglia,. ProtoUno e 
via dicendo.. La piccola e 
qualificata colonia di docenti 
(Fobbhciam, Scarponi, Fran-
eeschéOi, SaUoreUi) eoe se
de nella scuola elementare dì 
BwigUano e presso l'hotel 
Giotto, « M trovata di fron
te a un uucvtuo forse 

di 
rie 
che $ GAMO si proporne pure 
di formare un cestro di dece* 
mentazioue sulle avanguardie 
(partiture, libri, nastroteca, 
b&fofara) con' rascito dj un 
« oolWnno» che dovrà receo-
onere 
viene prodotto 
ne, compresi interventi criti-
ri, dibattirt, U o n d , noe solo 
ma intende rafforzare i pro
pri legami eoe «restemo»; 
«Sette^*brc-ataztca».di Tornio. 
UtAutum** A Como, ecc. V 

cotta con sempre maggiore 
favore e merita di rmffortmre 
a " m M I M I -—*- ^ . t i - . i , r_ 
M proprio rafH»o «a nesrea 
eMmterveuto. 

Proprio in • conuworuTzume 
con Como ne avuto tutsm nel 
cenacolo di 5. Croce 3 ferzo 
cido 'W dei concerti nei no-
meV unico e inowitejee, o» 
John Caga di cai sono stati 
stogami se sviste per T 
i due beri dai Sente 
bit «* àmttam/New York Ofc-

(sopruni), RHisiii ImmUe, 
~ _«*<_ (**"*>. Bfist 

(mwftouo), Àlaart Do 
Kmmr (oasm). Petr 
(t 
( 

' Di Cago si.Sa ormai tutto. 
Storicamente ben determina
to, ha espresso ? fin .da uri 
trentennio fa U nulla della mu
sica nella società industriale 
statunitense. Passano ali an
ni e mentre, grane anche a 
Cape (là ' musica. è mòrta, 
viva là musica), si stanno for
mando tendenze neoromanti
che; H burlone *Eulenspieget» 
continua imperterrito la prò-7 

pria strada senza sbocchi. E 
così, durante l'ara e. mezzo 
dett'intrattenimento (90 brani, 
ma chili può contare?) sue-. 
cede al ruttò. SÌ eanta anche, 
e bene, quando si riecheggia. 
stravolgendolo, S Gregoriano, 
oppure si gorgheggia (impec
cabili, a questò.propùsMo, gU 
artisti americano. E onesto 
incorniciato nel dima dett* 

«tappemno», passeggiate nella 
sala, partite a carte, azioni. 

dt /rnzto, Imgmattu al 
pubblicò, sbadii, ci si ritoc
ca 3 trucco, si fa ginnastica. 
Jl rfcniesto d a Sane, • Tbo-; 
rene, compreso Jopce, r/trt-
sezkmati a dovere, scompo
sti, ridotti a mujrovstervoMU. 
insomma, /arti a brandelli. 
L'eterna infanzia di Caga con
tinua ancora. R guaio è che 
su questa infanzia aggraziata 
he tentato di costruire an*e> 
stetìca. Che i una cosa se
ria. :-.r:-:r..- . - -.-,.-

Marcello dm Angeli» 

per 
rMvoiib a 

IfffsmgpjaiF: 

: ut;*'y? • < * . - . - : ~ . ^ - . " : y)» 

Editori Ritmiti 
f - .'-••: 

> v - f C Ì : ' - - r . -' ':••- l^r?2J 
Per la diffestone deue pro-

prio opere e ansile -tal occa
sione ool cenxptetaniezito nei-
FBwkJupedla TJttese, la casa 
editrice •diteci Rumai sta 
cercando giovani per enacoi-
laborasione, ^ erentiishninte 
encne con prospettiva .di inv 
ptego organico seeendo k nor-

" Com'è ^ consuetudine -
qualcbe anno, nel mese di 
settembre il Centro Stuoi 

di Firenze, diretto con 
fervore da Cristina 

Bossolini e Ulia BerteUi or
ganizza una rassegna di dan
za contemporanea, i/estto f o-
licissuno aeU edizione del Tt 
aveva convinto i responsabili 
della programma rione ad al
lestire pertrojest'armounric-
oo cartenone obe prevedeva 
fra l'altro la partertputone di 
importanti gruppi stnuùerL II 
progetto putroppo non è an
dato in porto, ancne per il 
recente mutamento deU* 
sorato aitai cultura, non 
siamo però fare a meno7 di 
ffompiìinenlerci con la dire
zione artistica del Centro, che 
è stata costretta a metter 

ne, 
f< naie al f f t lK dfc Plrense, se
de toscana " 
talee. 

repoca medicee! feste. tn cui 
tra gli intrattenimenti corti
giani il far musica e la dan
za • erano d'obbligo, ito La 
jMìTTfw dei' baOo si alternano 
delicate e talvolta bellissime 
pagine strumentali «. escali 
del M e '«HI (non mancano 
esempi illustri, quali .AstersiY 

di Caccìni e L'aura stura dr -
Preeooealdi) freeene e vivaci 
dense popolari (eseguite su 
strumenti tipici quali la za- : 
brette, la ghironda e rorga-
netto distonico) e 1 balli di -
cono (quattro del quali la: 
«Ruota di Fortuna», «La 
Caccia», cLlnfelìce», «La 
battaglia» sono stati trascrit
ti daaintavolatura per liuto 
da Maria Adebude Lscnerini 
Bartotì). m 

Dlctotto pezzi in tetto, ese
guiti con grande cura e di- -

dagli strusoenttsU 

One 

nuovo spettacolo del Greppo 
di musica e danza antica Jre-

e. mtitoUto La ps> 
dsi eeJto (dense e numi- : ta 
ornate O«^BZ> s^i^sma_ auuuuusmSuumunu-M v^seszr 

proprio te 

ne (Lapo Starnanti, 

ni. 
Rieoardo Ursoni) ai 
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PAG; 10 runita NAPOLI Mercoledì 24 settembre 1980 

Eletta ieri l'amministrazione comunale: he fanno parte nove comunisti, cinque socialisti, quattro socialdemocratici 
f ' » 

I nomi e gli obiettivi della nuova giunta 
Uscita confermata l'unità a sinistra tra PCI, PSI e tra questi e i partiti « minori » - Il PRI si è astenuto - La DC 
passa all'opposizione insieme con il Partito liberale - La politica del territorio è la principale scelta programmatica 
« La nuova amministrazio

ne intende fare del Comune 
di Napoli un punto di raccol
ta e di riferimento per le mi
gliori energie del mondo ope
raio. delle professioni liberali, 
degli imprenditori e degli uo
mini di scienza e di cultura, 
attorno ad un progetto ambi
zioso ma non velleitario di 
trasformazione della città ». 

E' l'idea guida di un docu-
. mento diffuso ieri da comu
nisti. socialisti e socialdemo
cratici, i tre partiti che — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — fanno 

' parte della nuova giunta co
munale. Il PRI ha invece 
scelto per l'appoggio esterno 
(si è infatti astenuto) men
tre DC. PLI e MSI si sono 
schierati all'opposizione, an
che se con motivazioni di
verse tra loro. L'andamento 
delle votazioni — ce ne so
no state ben quattro — è sta
to abbastanza movimentato, 
ma alla fine sì è registrato 

un solo «imprevisto»: as
sessore anziano è risultato il 
socialista D'Amato e non il 
socialdemocratico Picardi, co
me invece era stato concor
dato. Complessivamente, co
munque, la « rosa » degli as
sessori non ha subito varia
zioni. 

Per il PCI sono risultati 
eletti Scippa, Impegno, Cen-
namo, Lucarelli, Cali, Anzi-
vino, Visca. D'Antonio e Slo-
la questi ultimi come supplen
ti). Per il PSI Di Donato, 
Locoratolo, D'Amato, Diml-
try e Bisogni (supplente). 
Per il PSDI Picardi, D'Am
brosio, Grieco e Salvatore De 
Rosa (supplente). 

Le deleghe saranno attri
buite dal sindaco nella pros
sima seduta di giunta, ma in 
linea di massima gli abbina
menti dovrebbero essere i se
guenti: Scippa (bilancio e fi
nanza) ; Impegno (assisten
za); Cennamo (personale); 
Lucarelli (edilizia); Siola 

(centro storico e l probabil
mente patrimonio); D'Anto
nio (programmazione e inter
venti straordinari); Cali (sa
nità); Anzivino (nettezza ur
bana); Visca (decentramen
to e cultura); Di Donato (ur
banistica, ma potrebbe cam
biare se dovesse essere nomi
nato vice-sindaco); Locorato
lo (annona) ; Bisogni • (avvo
catura); D'Amato (municipa
lizzate); Dimitry (sport tu
rismo e spettacolo); Picardi 
(lavori pubblici); D'Ambrò
sio (polizia urbana); Grieco 
(pubblica istruzione); Salva
tore De Rosa (anagrafe).-

Ma si tratta, lo ripetiamo, 
di notizie ufficiose. Certe, in
vece, le scelte programmati
che di fondo che isnireranno 
l'azione della prossima giun
ta comunale. «Entro il 1981 
— sì legge infatti nel docu
mento aoprovato dal PCI 
PSI e PSDI — si impegna a 
realizzare la revisione del pla
no regolatore generale; a va

rare 1 nuovi strumenti urba
nistici attuativi, tra cui il 
primo piano • pluriennale di 
attuazione; alla redazione del 
nuovo regolamento edilizio ». 

Per quanto riguarda il pro
blema dell'occupazione, inve
ce, nel documento sì legge 
che «l'amministrazione farà 
la sua parte per quanto le 
compete, attivando, - con l'e
secuzione dei programmi di 
lavori pubblici, con l'impulso 
fornito all'attività edilizia del 
privati e con la sistemazione 
dei servizi comunali, alcune 
migliaia di posti di lavoro». 

Questi, dunque, alcuni dei 
principali obiettivi della nuo
va amministrazione. SI riu
scirà a raggiungerli? 

Il compagno Geremicca, nel 
suo intervento, non ha sotta
ciuto le difficoltà che sono 
davanti alla nuova ammini
strazione e non ultima quella 
di essere minoritaria. Ha an
che sottolineato, però, le gran
di potenzialità a cui si potrà 

far riferimento. • 
• In primo luogo, dalla se
duta del consiglio comunale 
di ieri, esce rafforzata l'uni-. 
tà tra le forze di sinistra e 
tra queste e le forze laiche 
intermedie. Una unità che 
avvalendosi ' del • contributo 
delle grandi fo*ie sociali di 
questa città potrà continua
re a completare l'opera di 
trasformazione già avviata In 
questi cinque anni di ammini
strazione democratica. E' la
vorando sul problemi concre
ti, poi, che si misurerà il 
senso di responsabilità delle 
altre forze politiche. • > • • 

Ma vediamo, ora, chi sono 
1 nuovi assessori: Mariano D' 
Antonio, 42 anni, professore 
ordinarlo di economia politi
ca, componente del consiglio 
tecnico-scientifico per la pro
grammazione economica pres
so il ministero del Bilancio. 
Dal novembre '76 al luglio 
'78 è stato membro del con-. 
siglio di amministrazione del-' 

la'CASMEZ. Francesco Lu
carelli. 44 anni, docente di'. 
«Istituzioni di. diritto priva
to», esperto di legislazione 
urbanistica. Dal 1976 è presi
de della Facoltà di Economia 
e Commercio. Umberto Siola,. 
42 anni, preside dal 197S del
la Facoltà di Architettura. 
E' studioso del problemi del-' 
la città: autore di numerose 
propòste progettuali per Na
poli. 

Benito Visca, 43 anni, gior
nalista professionista, segre
tario cittadino del PCI e com
ponente della segreterìa pro
vinciale. Nel 1970 è stato elet
to consigliere comunale, con
sigliere regionale dal 1975 ha 
presieduto prima la commis
sione Programmazione e poi 
quella Bilancio. E' stato an
che eletto nel comitato dei 
rappresentanti delle regioni 
meridionali. Giovanni Biso
gni, 54 anni, avvocato pena
lista. responsabile della com
missione Giustizia del PSI, 

demartiniano. Carlo D'Ama
to, 37 anni, procuratore lega
le. vice presidente degli Ospe
dali Riuniti, autonomista. 
Giuseppe Dimitry, 38 anni, 
funzionario della Regione, 
componente del comitato re
gionale del PSI, - autonomi
sta. Salvatore De Rosa. 40 
anni, dipendente della SEBN, 
socialdemocratico. 

RIUNIONE 
PRESSO ' " 

L'AMMINISTRAZIONE 
DEL FESTIVAL 

E' convocata per oggi alle 
18 presso -1* amministrazione 
del festival provinciale del
l'Unità la riunione delle se
zioni delle seguenti zone: Vo
mere Flegrea, Torre Annun
ziata, Ercolano e Boschese. 

Alla riunicne interverranno 
i compagni Antonio Pastore 
e Nino Ferraiuolo. 

La festa dell'Unità di Napoli in Villa Comunale si avvia alle sue giornate centrali 

Il programma di oggi e domani 
OGGI 
INIZIATIVE POLITICHE 
E CULTURALI 
18,30 Circolo della Stampa , 
(sala interna):. pubblico 
dibattito a II patrimonio 
storico ed ambientale del
l'area napoletana ». situa
zioni e prospettive; G.C. 
Carradà, C. De Seta, E. ' 
Fresi, A. Mèrola,'E. Poz
zi Paolini, E:-Vittoria. ;; • 
18,30 Circolo della Stampa 
(sala esterna): pubblico 
dibattito «Il dibattito p ò - \ 
litico del movimento ope
raio italiano intemaziona
le ed il ruolo della stam
pa comunista. 
SPETTACOLI 
16.00 Spazio bambini: aDa 
un'idea un grande colla
ge » (centro grandi e bam
bini). • • = 
2,30 Spazio bambini: I pu
pi di Ciro Pema. 
20,00 Circolo della Stampa 
(sala intema): «Il flauto 
magico », a cura di A. 
Giordano. ' ' 
20,00 Cassa armonica: Il 
'7C0 a Napoli; l'orchestra 
dell'ass. Pergolesi diretta 

. da A. Combattente presen
ta musiche di: Durante, 

Fiorenza. Pergolesi, Scar
latti, Lizio. 
0,30 Casina dei Fiori: il 
cinema « C'era una volta » 
(1967) di Francesco Rosi 
e" «Miracolo a Milano» 
(1950) di Vittorio De Si
ca. 
21,30 Palco Centrale: il 
rock: Ivan Graziani in • 
concerto. -;v-r ;-
MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE , ; " , . 
E RICREATIVE - " - ! 

1,00 Viale Dhom: ' finali 
del ' torneo - di . pallavolo 
femminile. -
17,00 Pista di pattinaggio: 
corsa nei sacchi e tiro al
la fune (la partecipazione -
è aperta a tutti). -
18^0 Pista di pattinaggio: 
ginnastica moderna. 
DOMANI 
INIZIATIVE POLITICHE 
E CULTURALI 
18,30 Cassa Armonica: ma
nifestazione: il governo 
delle grandi città. Gamier 
Lancon. Yusuf Ibrahim 
Ali, E. Tierno Galvan, U. 
Tognoli, M. Valenzi. 
SPETTACOLI 
16,00 Spazio bambini: «Da 
un'idea un grande colla

ge » (centro grandi e bam
bini. • • 
18,30 Spazio bambini: IV 
pupi di Ciro Perna,-:---.,-
20,00 Circolo della Stampa : 
(sala interna): «Il flau- • 

• to magico » ,a cura di A. 
Giordano. 
20,30 Casina dei Fiori: i l . . 

\ cinema,: «Zazieriel me-, 
-itrò »r ( 1960)-., di. Louis Mal- - • 
"!lé e>« Pericolò negli abis-..-̂  

si » (Ì978) di Bruno Vai- •-: 
. l a t L ;'.--»--»:' -<••-,— ;•: ' V ^ ; 
.21,00 Cassa: Armonica: i l / . 

"700 a Napoli: l'orchestra >-
dell'ass. Pergolesi diretta ," 
da A. Combattente pre-
senta musiche di: Picciri- ; 

. n i , Cimarosa, Pergolesi. -. 
21,00 Palco Centrale: la ' 
tradizione: gruppo conta
dino della Zabatta e «Nac
chere "Rosse » di Pomiglia-

• no D'Arco». ' 
MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE 

-.-. E RICREATIVE :*r**" 
16,00 Viale Dhor: torneo 
di pallavolo maschile con 
la partecipazione di squa
dre di serie A-B-C. >: 
18,00 Pista di pattinaggio: 
pattinaggio. artistico. 

• • • • ' " • Decorrono nuove idee 
il 

< r..? K<:. /lT . 

rapporto uomo-natura 
• • - * • - • . 

Dibattito con Prestipino, Monroy, Bahro e Fantini - La 
qualità del governo e diverso sfruttamento delle risorse 
Lo squilibrio Nord-Sud affrontato dal dissidente tedesco 

Il tema centrale di questo 
festival, la qualità del - go
verno, continua ad essere « se
zionato » ed articolato. L'altra 
sera è stata la volta di un 
dibattito su «Uomo-natura: 
la politica e i. bisogni ». . '. v 

6 , 'UflSftónfaf-Wòftri nuovo; róaj 
* abbastenza-Tinsolito peroun ter 

stivai dell'Unità, perché non 
dirlo? C'è stato, a questo pro
posito, un ritardo di elabo
razione da parte delle sini
stre. Ma sono proprio le sini
stre, ora, a rilanciare la di
scussione, a strapparla alle 
« fughe » « radicai ecologiste » 
e a riportarla con i piedi per 
terra. - ' " . • • - - - ' • 
.' Il governo di una grande 
area urbana, del resto, come 
può prescindere dall'utilizza
zione piena di tutte le risorse, 
anche di quelle ambientali ? 
Nuova qualità del governo, in
somma, vuol dire anche nuove 

. combinazioni di sapere scien
tifico e combattività delle 
masse, di intelligenze e di ri
sorse materiali. ;

 r <-
E* di questo che hanno di

scusso. al Circolo della stam
pa, Giuseppe Prestipino, do

cente dèlia facoltà di Siena, 
Albert Monroy, direttore della 
stazione ̂ zoologica,:.-. Rudolf o r 
Bahrp. filosofo dissidente del-, 
la Germania dell'Est; e'Berar-
dino Fantini, dirigente nazio- ' 
naie dell'ARCI; ha coordinato 
il compagno Antonio Rocco. 
Il pubblico, numeroso come 
sempre, ha seguito il dibat
tito con- estrema attenzione, 
anche se là traduzione dal 
tedesco dell'intervento di Bah
ro non era delle più brillanti. 

Il dibattito ha avuto un suo 
centro intorno a questo tema: 
il riequilibrio del rapporto uo
mo-natura non può prescin
dere dalla elaborazione di 
nuove e più complesse «Vi
sioni del mondo e delle cose ». 
• Bisogna cioè rimettere in di

scussione, con coraggio, anti
che certezze, altrimenti — e 
lo ha detto chiaramente Bah
ro — c'è il rischio che pre-
Valga definitivamente la lo
gica distruttiva del capitali
smo. Anche il marxismo, per 
il filosofo tedesco, ha bisogno 
di «aggiornamenti», ma re
sta Io strumento di cono
scenza e di interpretazione 
più valido. Più. esplicito, a 
questo proposito, il discorso 
di Prestipino. Occorre — ha 
detto — una maggiore inte
grazione tra le tre principali 
concezioni della vita: la Cri
stian-cattolica, la liberal-radi-
cale, la marxista. - - _ 

« L'uomo —.. ha incalzato 
Bahro — esiste da 40 mila 
anni, la cultura da 10 mila, 
ma sono bastati 200 èrmi di 
capitalismo per farci capire 
che le risorse hanno un li
mite. La natura non è solo 
lo spazio ristretto che incon
triamo fuori dalla nostra 
porta di casa. Le forze del 
progresso devono dunque dar
si da fare, subito». - .,-• 

La catastrofe, lo sconvolgi
mento di ogni equilibrio na
turale — ha detto Monroy — 
sono ipotesi lontane, ma non 
improbabili. C'è piena consa
pevolezza di questo? O an
cora oggi prevale la tenta
zione a «lasciar correre» e 
ad ali rontare in un secondo 
momento situazioni diventate 
orinai irrecuperabili? 

Monroy ha insistito sulla 
necessità di impegnarsi .oggi 
e subito in un grande sforzo 
di sviluppo della- scienza e 
della ricerca, E invece — ha 
continuato — ci sono settori 
in cui si fanno passi da gi

ganti, vedi le missioni spa
ziali; ed altri' invece dove 
il lavoro" procede a rilento, 
come nel campo della inge
gneria genetica. Di che stu
pirsi, allora, se abbiamo an
cora di fronte, con tutta la 

;sua.-;drammaticità,V4l, proble-: 
-ma:della fame? *— ;̂;. ---••::•'-' 

Lo squilibrio Nord - Sud : 
ecco un altro dei temi affron
tati, in modo particolare da 
Rudolf Bahro. «Se non si 
risolvono queste grandi con
traddizioni — ha detto — è 
inutile ogni tentativo di rie-

^equilibrare. U 'rapporto ' uomo -
i1 natura- ».; Ma come "far ' cànv-

Elio Anzivino 

Aldo Cennamo 

Berardo Impegno ' 

minare queste idee ? Come 
costringere gli altri a misu
rarsi su questi temi? Ritorna 
— e lo ha ribadito Fantini — 
il problema decisivo del pro
tagonismo delle masse, della 
partecipazione popolare alle 
scelte di progresso, al governo 
della società. 

Antonio Scippa 

Oggi anche ad Avellino 
comincia il Festival 

Stasera alle 18 dibattito su «e Bisogni emergenti e politica 
della trasformazione » con il compagno De Giovanni 

Antonino Cali 

Mariano D'Antonio 

Francesco Lucarelli 

Uberto Siola 

AVELLINO — Oggi pomerig
gio, alle ore 18, comincia an
che il festival provinciale del
l'Unità di Avellino con il di
battito, presso' la Càmera di 
commercio, su « Bisogni emer
genti e politica della trasfor
mazione», al quale prenderà 
parte il compagno' Biagio De ' 
Giovanni del Comitato r.cen>-
•trale del PCI, prima, però, e 
precisamente alle 15,. inlzierà, 
al cinema «Eliseo», la proie
zione della prima delle cinque 
pellicole sul tema: « I giova
ni e 11 Inito America ». Il pri
mo film — che, come gli al
tri 4 è in prima visione.ad 
Avellino è «cinque pezzi fa
cili » — di cui il regista' è 
Bon Raphaelson e il protago
nista Jack Nicholson. Alle 20, 
poi, presso l'ex campo da ten
nis della Villa comunale, con
certo jazz con il gruppo di 
Tullio De Piscopo e, in fine 
serata, l'appuntamento con il 
ballo liscio. 

Il festival — che durerà 5 
giorni — si tiene presso l'ex 
Gii dì cui sono state utiliz
zati gli spazi e le strutture.-
« La scelta dell'ex Gii — spie
ga il compagno Enzo Rocco, 

segretario *" della sezione An
cata — non è stata casuale:' 
interrompendo quella che or
mai era divenuta la tradizio
ne del festival nella Villa co
munale, abbiamo puntato sul
l'ex Gii . per portare avanti 
concretamente, cioè con il la
voro dei comunist i per la sua 
iriùtjlizzazione, ; la. ;: battàglia 
.contro là decadènza cui è sta
ta condannata questa impor
tante struttura pubblica. - * 

Sono . anni ormai — dice 
il compagno Rocco — che 1* 
amministrazione comunale de 
non si decide a prendere Una 
qualsivoglia iniziativa'per ri
metterla in funzióne. Tutto 
questo, nonostante le prote
ste e le lotte dei giovani e 
della FPCI ». 

« In queste settimane — di
ce il compagno Enrico Lauda
ti della cèllula ospedaliera 
del PCI — abbiamo lavorato 
davvero sodo per ridare un 
minimo dì funzionalità all'ex 
campo da tennis e alla picco
la palazzina ad essa annessa 
Abbiamo dovuto falciare er
bacce, ripulire centinaia di 
metri quadri di terreno, fa
cendo venire per ben tre vol

te un camion a prelevare i 
• rifiuti». -'=»»•-•-;= >-- •>.••* •-..-••<•.-

«Abbiamo lavorato duro. 
ma credo, abbiamo fatto le 
cose per bene», dice a sua 
volta j l compagno Pino To
rnasela anch'egli della cellu
la ospedalieri « abbiamo an
che pitturato- — agginge -r-
Tinternò "della palazzina òhe 
era ormài ridotto ad una spe
cie di spelonca, dopo averlo 
ripulito». -... ,,-v. : .t, •.«'. 

'-1 «Qualche cosa,'però! pare 
cominci a muoversi — rileva 
il compagno Giuseppe Ruoc-
co, consigliere comunale co
munista — tanto è vero che 
alcuni giovani della 285 che 
lavorano presso l'ufficio tec
nico del Comune, sono venuti 
a prendere le misure del cam
po. Loro, per la verità, mi 
hanno detot che, senza che 
nessuno dell'amministrazione 
lo ordinasse, hanno pensato 
di elaborare un progetto di 
riammodernamento. 

«Vuoi vedere che, dopo il 
festival anche l'amministra
zione si accorgerà che esiste 
l'ex Gii?». 

g. a. 

Democrazia sco lastica : 
pronto il progetto Pei 

Gli interventi di Sabbatino Ulianich e Serravalle ~,m 
I comunisti presenteranno 

al più presto in Parlamento 
una proposta di legge per la 
riforma del ministero della 
Pubblica Istruzione e degli 
organismi di governo della 
scuola: è il punto fermo che 
Sergio Sabbattini della com
missione nazionale scuole del 
PCI ha ribadito ieri pome
riggio nel corso del dibat
tito sul tema: «Democrazia 
e governo della scuola », svol
tosi in -. Villa Comunale nel 
quadro delle iniziative del 
festival. 

E l'indispensabile intreccio 
tra rinnovamento delle strut
ture - amministrative della 
scuola ed effettivo funziona
mento degli stessi organismi 
di governo collegiale è stato 
sostanzialmente al centro 
dell'affollatissimo convegno. 
(a un certo momento è stato 
necessario abbandonare l'esi
guo locale di partenza e con
tinuare il confronto all'aper
to. presso la cassa armonica) 

cui hanno partecipato oltre 
al compagno Sabbattini. il se
natore Boris Ulianich e Etel 
Serravalle responsabile na
zionale scuola del PCI, mo
deratore, il compagno sena
tore Gaspare Papa. 
- Frequente il richiamo co

mune (anche nei numerosi 
interventi dei docenti) alla 
eccezionale mobilitazione stu
dentesca dello scorso anno 
proprio in favore della effet
tiva riforma degli organismi 
collegiali. Istituiti sette anni 
fa. Quelle lotte hanno effet
tivamente segnato un punto 
positivo di svolta per avviare 
a soluzione quella : vera e 
propria «contraddizione in 
termini» — come l'ha defi
nita Ulianich — tra l'ordi
namento democratico del no
stro paese e il cattivo fun
zionamento della democrazia 
in una sua parte vitale, co
m'è appunto la scuòla. 

Lo steso nodo della pro
fessionalità del docente — è 

il parere della Serravalle — 
resterà irrisolto se non sì ha 
il coraggio di operare per al
largare i reali spazi della de
mocrazia. Il progetto comu
nista — ha illustrato Sabhat-
tini — punta in sostanza a 
incidere sul bubbone dell'at
tuale verticismo e burocrati
smo dell'amministrazione sco
lastica. Si propone la rifor
ma del ministero, l'abolizione 
dei proweuitorati e l'istitu
zione di nuovi organismi ter
ritoriali addetti in particola
re a seguire la situazione nor
mativa e contrattuale de! 
corpo docente. Le competen
ze in materia di vera e pro
pria programmazione scola
stica (edilizia, pianificazione 
delle aedi ecc.) sarebbe de
centrata agli enti locali e gli 
enti locali diverrebbero a 
questo punto ì diretti inter
locutori degli organismi col
legiali opportunamente rifor
mati. 
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Domani in Campania otto ore di sciopero in tutte le aziende industriali 

Napoli come Torino: non si lotta solo al Nord 
U 

Nel capoluogo campano manifestazione regionale - Due cortei e comizio a Piazza Plebiscito con Galli e Liverani 
Le delegazioni - Tamburrinò (Cgil), Caso (UH) e Ciriaco (Cisl) spiegano gli obiettivi dell'astensione dal lavoro 
Otto ore di sciopero in tut

ta l'industria; due cortei par 
il centro di Napoli; delega
zioni 'di metalmeccanici in 
arrivo dalle regioni centrali 
e meridionali; un comizio nel
la piazza dei grandi momsn-
ti di lotta, Piazza Plebiscito; 
la presenza del segretario na
zionale della FLM Pio Galli 
e del segretario nazionale del
la UIL Giorgio Liverani Na
poli e la Campania si pre
parano a vivere domani una 
grande giornata di lotta. 

In coincidenza dello sciope
ro nazionale dei metalmecca
nici (che terranno due ma
nifestazioni, una a Torino e 
l'altra proprio a Napoli) la 
segreteria regionale CGIL, 
CISL, UIL ha proclamato lo 
sciopero di otto ore dell'in
dustria in tutta la Campania. 
Vi partecipano anche, per la 
sola provincia di Napoli, 1 
lavoratori dell'edilizia (cemen
tieri, calcestruzzo, laterizi, e 

lapidei; nelle altre province 
della regione, invece, lo scio
pero indetto dalla PLC a so
stegno del contratto si è svol
to ieri). 

Tutte le attività industriali, 
dunque, si bloccheranno per 
l'intera giornata di domani. 
L'astensione dal lavoro coin
volge circa quattrocentomila 
lavoratori. «Per respingere il 
grave attacco ai livelli oc
cupazionali al Nord e al Sud 
e alle conquiste dei lavora
tori. Per una politica indu
striale che punti alla qua
lificazione e allo sviluppo del
l'occupazione e del Mezzo
giorno. Per la rapida attua
zione della riforma del collo
camento»: con queste parole 
d'ordine la federazione CGIL, 
CISI. UIL della Campania 
ha sintetizzato i motivi del
lo sciopero. 

«Se perdono i lavoratori 
della FIAT, perdono tutti i 
lavoratori italiani » ha di

chiarato Michele Tamburri
nò, segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli. «E' in 
corso nel paese uno scontro 
che è di dimensioni politi
che; ed il governo è in balia 
degli eventi. L'economia na
zionale non è né allo sban
do né sta bene, ma ha blso-
gflno di una direzione poli
tica autorevole, che crei con
sensi Intorno a sé. Ecco, ha 
aggiunto Tamburrinò, la vi
cenda della FIAT ci inse
gna questo. A Napoli ' e in 
Campania, poi, ci sono que
stioni specifiche di tutto ri
lievo. La vicenda Alfa-Nissan 
non è per nulla conclusa e 
nulla lascia escludere ulte
riori manovre dilatorie nei 
prossimi mesi e settimane». 

Ma se l'Alfa-Nissan è la 
questione più emblematica di 
questi ultimi tempi, non è 
migliore la situazione di al
tre aziende, a partire dal 
grandi gruppi chimici del- ' 

l'Indesit per la quale, nono
stante la recente intesa, la 
vertenza è ancora in piedi. 

Aggiunge Tamburrinò: « La 
giornata di lotta regionale 
di domani rappresenta l'unifi
cazione del movimento su al
cune questioni centrali. Dal
la Campania e dal Mezzo
giorno cresce la domanda 
di una politica economica che 
non sia né recessiva né in
flativa ma, per ciò stesso, 
dia una risposta ai bisogni 
idi sviluppo e occupazione 
delle popolazioni • meridio
nali ». 7 

«Inoltre, In queste setti
mane — ha concluso il se
gretario della CGIL — si 
stanno riattizzando i pro
blemi del mercato del lavo
ro. Dobbiamo constatare un 
risultato negativo ed uno po
sitivo. E* negativo che non 
siamo ancora riusciti ad ot
tenere la riforma del Collo
camento; ma è senz'altro po

sitivo il fatto che il movi
mento di lotta dei disoccu
pati si stia sempre più avvi
cinando al sindacato». 

« Abbiamo proclamato lo 
sciopero generale — ha det
to Lorenzo Caso, della se
greteria regionale della UIL 
— per tre ordini di motivi: 
primo, perché la disoccupa
zione rende i suol effetti sem
pre più pesanti; secondo, per
ché rimane preoccupante la 
situazione delle fabbriche In 
crisi e i contraccolpi delle 
vicende della FIAT si fanno 
sentire anche nel Sud; ter
zo. perché le ultime decisioni 
del governo sull'Alfa-Nlssan 
non lasciano spazio all'otti
mismo e lo stesso incremento 
dell'occupazione è al di sot
to delle aspettative generate
si nel napoletano ». 

« Bisogna sottolineare — ha 
infine detto Caso — che lo 
sciopero di domani non è 
semplice " solidarietà " con 

gli operai torinesi. Esiste in
vece una situazione specifica 
napoletana e Campana per 
cui è necessario rimettere in 
moto il movimento di lot
ta». Per il segretario regio
nale della CISL, Mario Ci
riaco, lo sciopero regionale 
dell'industria in Campania 
«ripropone con maggior for
za i piobleml del Mezzo
giorno ». 

«La questione meridionale 
— ha aggiunto Ciriaco — ha 
perso la sua centralità. In
tanto si vanno accentuando 
sempre più gli elementi di 
contraddizione tra le varie 
aree del paese; corriamo il 
pericolo di un'emarginazione 
definitiva dai centri produt
tivi. Sia pure con le diffi
coltà di queste settimane. 
l'unità del sindacato trova 
una verifica nel successo del
la mobilitazione di domani». 

Intanto a far crescere la 
tensione in queste ore circo

la la notizia che la FIAT sa
rebbe Intenzionata ad antici
pare la cassa Integrazione, 
a novecento lavoratori (cioè 
a quasi tutti gli addetti) della 
Comind Sud di via De Ro
berto a Napoli. L'azienda to
rinese tenderebbe in questo 
modo ad esasperare il con
flitto coi lavoratori, inve
stendo anche gli stabilimenti 
meridionali. > 
* Su un altro versante della 
crisi dell'auto, c'è da regi
strare un'iniziativa della giun
ta municipale di Napoli. Do
po aver giudicato positiva
mente 11 «sì» all'accordo Al
fa-Nissan. la giunta ha chie
sto al governo di essere ascol
tata sugli sviluppi che l'in
tesa avrà nell'area napoleta
na. soprattutto per quanto ri
guarda la localizzazione di 
nuove attività industriali. 

I. V. 

Nuovo rinvio ieri per le commissioni . 

Regione e Provincia 
di Caserta paralizzate 
dalle faide nella DC 

Sono venuti a mancare i rappresen
tanti de — Un comunicato del PCI 
Lo scandaloso atteggia

mento della DC, che per fal
de interne e calcoli che di 
politico hanno ormai ben po
co. continua. Ieri • è stata 
nuovamente rinviata la se
duta di insediamento delle 
commissioni regionali perma
nenti per l'assenza dei rap
presentanti della DC. Va sot
tolineato che si è di fronte 
al secondo slittamento, dato 
che fu già rinviata una pri
ma volta la seduta che era 
stata fissata per il 19 scorso. 

In relazione a questo en
nesimo episodio di vero e pro
prio malcostume politico il 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione ha emesso un co
municato nel quale si affer-

Clamorosa 
protesta 

degli sfrattati 
a S. Giorgio 

Vivace protesta degli sfrat
tati a S. Giorgio a Cremano. 
Ieri sera oltre duecento per
sone hanno occupato il Co
mune perché non si era riu
nita la commissione casa in
stallata da qualche setti
mana. 

Gli sfrattati hanno poi ma
nifestato per le strade bloc
cando gli automobilisti. Uno 
di essi anzi ha tentato di 
sfondare il blocco ferendo 
leggermente uno dei manife
stanti. 

L'atmosfera nella cittadina 
è particolarmente tesa. Cin
quanta ' famiglie devono a 
giorni lasciare le abitazioni 

Richiesta di sangue 
Urge sangue di qualunque 

tipo per il compagno Ma
riano Cecere, ricoverato 
{iresso il reparto di ematc-
ogia - all'ospedale Cardarelli 

di Napoli. I donatori sono 
pregati di rivolgersi al dot
tor Vacca del centro trasfu
sionale- dell'ospedale Carda
relli. 

ma che «l'assenza dei rap
presentanti della DC, impe
gnati a definire sulla base 
della spartizione tra correnti 
e gruppi gli assetti interni 
alle stesse commissioni con
siliari, rappresenta una ulte
riore conferma del malcostu
me e della arroganza demo
cristiana ». 

«Tali metodi, intollerabili 
determinano guasti profondi 
— prosegue la nota — nel
l'attività istituzionale e mi
nano alla base la credibilità 
della Regione». «Il gruppo 
consiliare comunista — con
clude la nota — si oppone 
con forza ad una concezione 
e ad una prassi che, tipica 
della DC e del centro sini
stra, ha in larga misura svi-
>lito il ruolo stesso della Re
gione nella coscienza e nel 
rapporto con l. cittadini. La 
pratica del rinvii non può 
essere tollerata né per quan
to riguarda > l'attività della 
Regione né per quanto con
cerne la costituzione delle 
amministrazioni di importan
ti città e province, in pri
mo luogo Caserta e Bene
vento ». 

E proprio per quanto ri
guarda la provincia di Ca
serta va denunciato l'atteg
giamento tenuto ieri dalla 
DC in consiglio. Assolto,, in
fatti, l'adempimento * della 
convalida degli eletti la DC 
ha imposto il rinvio della se
duta. H capogruppo democri
stiano non ha fatto mistero 
delle ragioni del nuovo alt 
imposto: la DC non ha an

cora raggiunto l'accordo in
terno circa la spartizione de
gli incarichi- Per la giunta 
la DC punta ad una solu
zione che escluda il PCI e 
il MSI: insomma, altro che 
«apertura» al PCI come la 
DC aveva strombazzato stru
mentalmente nei giorni scorsi. 

Una raffica di critiche al
l'indirizzo della DC sono sta
te rivolte dalle fila comu
nista ma anche da socialisti 
e socialdemocratici che han
no avanzato in consiglio la 
proposta di una giunta che 
comprenda tutta la sinistra. 

Stamane vertice in prefettura con i sindaci della zona 

Stato di emergenza a S. Cipriano D'Aver sa 
Per i casi di epatite virale chiuse le scuole 

Duecento casi nei primi sei mesi dell'anno - La mancanza della rete fognante e l'in
quinamento delle falde acquifere - Domenica si è svolta una manifestazione PCI-PSI 

CASERTA — La gente a Ca
sal di Principe ormai convive 
con la paura. E stavolta non 
è la camorra o la criminalità 
diffusa a far tremare, ma il 
contagio, l'epidemia di epati
te virale che stringe in una 
morsa questo comune. 

Un male —come dire — 
« fisico », spia dei tanti mali 
sociali che affliggono questa 
zona: l'abbandono, l'ingiusti
zia, lo strapotere di alcune 
cricche a perché no anche la 
criminalità. Il comune è in 
stato di emergenza: le scuole 
sono chiuse, la gente compra 
acqua imbottigliata, la vita 
quotidiana è sconvolta. A lu
glio oltre 23 persone hanno 
denunciato di aver contratto 
l'epatite virale, cosi pure ad 
agosto. 

Ma si ritiene che, complice 
l'omertà di taluni medici, la 
cifra non fotografa del tutto 
la pericolosità della situazio
ne. «Secondo un nostro cal
colo — afferma il compagno 

Natale, che oltre ad essere 
segretario della locale sezione 
comunista esercita la profes
sione di medico — nel primo 
semestre del 1980 siamo an
dati ben oltre i 200 casi». 

Insomma la parola epide
mia non suona come una 
forzatura. Ancora le cifre: 
tenuto conto del numero de
gli abitanti, qui l'indice di 
morbosità tocca punte verti
ginose. E' di 200-100 mila, ei 
di fronte ad una media re
gionale che sfiora gli 80-100 
mila, ed è lontanissima dalla; 
media nazionale che raggiun
ge i 50-100 mila. Ma c'è un 
altro numero che fa tremare 
i polsi al casalesi: £ il' taésb'; 
dei deceduti per cirrosi epà
tica. Qui è del 10 per cento 
sul totale del deceduti, un 
tasso elevatissimo che chia
ma in caus* ancora una volta 
l'epatite che — come si sa — 
è la fonte di questo terribile 
male al fegato. 

Nelle ultime settimane la 

improvvisa morte di due ven
tenni proprio per cirrosi è 
suonata come una tremenda 
conferma del disastratlsslmo 
stato igienico in cui versa il 
Comune. Comunisti e socia
listi di Casale lo avevano già 
denunciato in un rapporto 
stilato mesi fa. Lo hanno ri
badito domenica scorsa in 
piazza nel corso di una ma
nifestazione di massa e nei 
vari incontri tenuti a diversi 
livelli. Qui, a Casale di Prin
cipe, l'acqua nei mesi estivi 
arriva a singhiozzo e la si
tuazione va facendosi sempre 
più seria per l'inerzia della 
giunta comunale de, della 
Provincia, dèlia Regione e del. 
consorzio idrico: in molti per 
porvi rimedio, hanno riattiva
to pozzi che pescano in una 
falda acquifera fortemente 
inquinata. 

Inquinata perché, in assen
za di un sistema fognante (il 
7 per cento delle strade cit
tadine è sfornito di fogne) 

hanno caricato le proprie 
condotte fognanti nei pozzi 
che filtrano fino ad intaccare 
la falda. Lo stato igienico del 
paese (ma anche della zona) 
è davvero da terzo mondo 
due enormi alvei scoperti 
attraversano il centro abitato 
per centinaia di metri, il ser
vizio di nettezza urbana è af
fidato a meno di una dozzina 
di netturbini. 

Infine, da cinque anni, 
manca il medico condotto e 
l'incarico di ufficiale sanita
rio viene affidato a rotazione 
— ogni due mesi — a giovani 
medici. I comunisti e i socia-

-listiidi Gasale hanno .avanzai : to pr^tee1 propóste! perr com
battere l'epidemia e le riaf
fermeranno nel corso dell'in
contro convocato dal prefetto 
di Caserta per stamane e a 
cui prenderanno parte i 19 
sindaci della zona Aversana. 

.Mario Bologna 

La sinistra organizza un mercatino 

Per i libri ora 
si spende la metà 

Da lunedì 29 settembre i li-
;brì di testo per la scuola me
dia superiore si potranno ac
quistare a metà prezzo. L'ini
ziativa è del PDUP, del MLS 
e della • FGCI che insieme 
hanno organizzato una sor
ta di mercatino « politico» 
per battere sul campo il caro-
scuola. Ne hanno parlato ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa al politecni
co presso il quale da lunedi 
gli studenti (e naturalmente 
I genitori) possono recarsi a 
comprare o a vendere libri 
usati. 

Gli organizzatori hanno spe
cificato anche i prezzi: 50̂ > 

del prezzo di copertina per 
i libri che si vogliono ven
dere; 60% per quelli che si, 
vorranno comprare.'Hanno' 
presentato il «mercatino»: 
Tecce segretario provinciale 
del PDUP, Lipardi del MLS. 
Persico della FGCI e Bian-
culli della Cooperativa uni
versitaria editrice napoleta
na. < Per quest'anno si tratta 
più che altro di un atto sim
bolico, più di protesta che di 
reale mercato — spiegano. — 
Ma l'anno prossimo ci orga
nizzeremo per tempo e real
mente il mercato di compra
vendita potrà concorrere con 
quello ufficiale». , 

Il racket del «caro estinto» 

Ora «gambizzano» 
anche i cavalli 

Adesso « gambizzano » an
che accavalli.-, E' successo ieri 
a Marano: da una moto han
no sparato tre colpi di pisto
la verso un carro funebre. 
condotto da un « tiro a sei ». 
mentre facevano ritorno nelle 
scuderie. I colpi hanno rag
giunto due «morelli» (del 
tipo olandese) lasciando illesi 
sia gli altri quattro cavalli 
che gli spaventati «cocchie
r i» che montavano a casset
ta-

Per uno dei due cavalli. 
non ci sono preoccupazioni: 

il colpo.lo.ha colpito,solo di 
• striscioni L'altro, invece, dovrà 
quasi certamente essere)ab
battuto, T$atà la gravità delle 
sue ferite. ' " ' . 

Il carro funebre è di pro
prietà del cinquantacinquen-
ne Ciro Cesarano. titolare di 
un'impresa di pompe funebri, 
con sede a Calvizzano e filia
le a Marano. Pochi i dubbi 
sulla matrice del singolare 
attentato: il raket del «caro 
estinto » non va troppo per il 
sottile. 

Né sindaco né giunta a 110 giorni dal voto 

I problemi di Afragola 
non possono aspettare * • • 

<! H. » 

Conclusa con una conferenza stampa la protesta del Pei 
che presidiava il Comune - De e alleati disertano riunioni 

SI è conclusa con una con
ferenza stampa svoltasi nel 
pomeriggio al Comune la 
protesta del gruppo consilia
re comunista di Afragola. H 
presidio delle sale comunali 
da parte degli otto consiglieri 
comunisti era cominciato lu
nedi sera dopo che l'ennesi
ma convocazione dell'assem
blea si era risolta con un 
nulla di fatto. Di nuovo in
fatti l'intero gruppo demo
cristiano ha disertato la se
duta insieme ad alcuni con
siglieri socialisti e repubbli
cani che hanno fatto mancare 
il numero legale. 

Li situaziQxieJ^ divenuta in> 
tollerabile. È | cmA,e*oppre& 
sa da un gran numero di a< 
cuti.problemi e ne sono im
magini elequente le masseri
zie di 4 famiglie sfrattate ac
cumulate In piazza davanti al 
Municipio con su la scritta 
«vergogna». Intanto non c'è 
ancorar un sindaco né una 
amministrazione a ISO gior
ni dalle elezioni. C'è perfino 
il rischio che il consiglio 
venga sciolto, è stato detto 
alla conferenza stampa. Ciò 
perchè una prima votazione 
per il sindaco c'è stata il 5 
di settembre e la legge stabi
lisce che si deve tenere una 
nuova riunione tassativamen
te entro otto giorni dalla 
prima. 
" Il fatto è che non si sono 

attenuate le vere e proprie 
faide inteme alla DC al PSI 
e al PRI che dovrebbero 
formare la giunta, su chi 
dovrà fare l'assessore. Men
tre fra questi tre partiti non 
si profila ancora un accordo 
sulla distribuzione degli inca
richi. Uguale sorte è toccata 
alle quattro circoscrizioni che 
scontano anch'esse le rivalità 
esplosive nel tre partiti, con 
il blocco di ogni attività. 

Il capogruppo comunista 
Franco Laezza, che ha tenuto 
la conferenza stampa, per 
prima cosa' ha sottolineato 
che l'iniziativa del' partito 
non si esaurisce con il presi
dio del municipio. La prote
sta sarà portata con una se
rie di iniziative politiche nel

le strade e nei quartieri. Lo 
scopo dell'incontro con i 
giornalisti è stato dettato dal
la necessità di illustrare i 
termini della grave situazio
ne. I problemi mai affrontati 
tanto è vero che nella passa
ta legislatura in 5 anni si'so
no succedute cinque crisi, 
cinque giunte e sei sindaci 
de. 

Intanto le ostilità, i ricatti 
e gli sgambetti proseguono 
tra gli uomini di quei partiti 
che continuano a sbracciarsi 
parlando di governabilità, ma 
non propongono uno straccio 
di pjp'gramma. Altri problemi 

stati inlicati come u» 
insieme a quello della 

casa e degli sfratti che diven
teranno 28 nel corso di set
tembre e diverse diecine fino 
alla fine dell'anno. 

E' stata tratteggiata la si
tuazione nelle scuole con tre 
turni nelle materne, la penu
ria di attrezzature, di assi

stenza e di trasporti; lo stato 
pietoso delle strade, la ca
renza delle fogne e dell'Igiene 
pubblica; l'assenza di piani 
di recupero e di edilizia po
polare. 

E' stata richiamata la que
stione scottante del dipen
denti comunali che attual
mente sono In agitazione per 
l'organico, la sistemazione 
delle carriere e il riconosci
mento dei livelli. Tra l'altro, 
se non si vara la pianta or
ganica entro il 31 ottobre, sul 
60 giovani della 285 impegnati 
nella assistenza scolastica ev 
rdihbeni cultura 
«•piccia deJ^jjcaMlMiento. 
peri savrannuhiera^Sp£^ 

Di fronte a questo stato di 
cose, DC, PSI e PRI conti
nuano a litigare. Finora sono 
riusciti solo a dividersi U 
numero di assessorati. Per il 
resto non fanno che chieder» 
rinvii e a disertare le riunio
ni. 

Oggi la nuova seduta del processo 

Cutolo non si presenterà 
i « viaggi » lo stancano 

; Dinanzi ai giudici della 
.Quinta sezione penale < del 
Tribunale dr' Napoli si Svòl
gerà questa mattina là "se
conda udienza <fcl processo 
alla nuova camorra. H prin
cipale imputato Raffaele Cu
tolo. detto «Il professore». 
quasi sicuramente non si 
presenterà in aula. 

Questa decisione inaspetta
ta conferirà, senz'altro alla 
vicenda giudiziaria un'ulte
riore nota folktoristìca. Non 
presenziare sarebbe un suo 

diritto. Ma il « professore » 
va oltre, infatti ritiene viola
to il suo diritto' alla, difesa 
perché da" Rciinà wm1 potreb
be comunicare agevolmente 
con i suoi legali. Pertanto 
non volendo essere «sballot
tato » da Roma a Napoli ogni 
settimana Gè udienze del 
processo dovrebbero svolger
si ogni mercoledì) e non in
tendendo rinunciare alla pos
sibilità di presenziare, chiede 
ai giudici di recarsi a Rebib- ' 
bia e svolgere li il processo. 

Alla Camera di Commercio per il «caporalattn 

Ieri il primo incontro 
tra Regione, 

partiti e sindacati 

I L GIORNO 
Oggi mercoledì 24 settem

bre. Onomastico Gerardo (do
mani Aurelia). 

• * • 
Da ieri Radio Città si ascol

ta anche sui 102^00 Mega-
Hertz. 

Le zone di ascolto sono co
ti allargate. 

Ieri alla Camera di com
mercio di Napoli si è svolto 
un incontro tra amministra
tori regionali (era presente 
l'assessore ai trasporti Fa-
solino),- sindacati, partiti e 
lappresentanti dell'ATACS e 
delle ditte di trasporto pri
vate, sulla questione del « ca-
poralato ». All' assessore ai 
trasporti, 1 sindacati e il PCI 
hanno chiesto di prendere su
bito impegni precisi su tre 
punti: il primo, l'elaborazio
ne immediata del piano tra
sporti; il secondo, il blocco 
della concessione di licenze 
ad altre ditte di trasporto 
privato della provincia di Sa

lerno; il terzo, di sospendere 
i contributi regionali e le con
cessioni .alle ditte sotto in
chiesta e che hanno avuto 
pullman sequestrati. 

L'assessore Fasoiino ha det
to di concordare sostanzial
mente con queste richiesta 
ma di non poter agire da so
lo su questo terreno; si trat
terebbe, infatti, secondo l'as
sessore Fasoiino, di questio
ni di competenza dell'intera 
giunta regionale. 

«La riunione di ieri mat
tina — ha detto il compagno 
Vincenzo Aita, consigliere re
gionale del PCI — può esse
re già considerata un dato 
positivo perché segna un pas
so in avanti almeno per quan
to riguarda il metodo del 
confronto. Ciò, però, non ba
sta. 

«H punto, però, è proprio 
questo. Su quale terreno in
tende muoversi questa am
ministrazione? Su quello vec
chio e clientelare già speri
mentato, o su uno nuovo, co
me chiede il PCI? Noi speria
mo che si cambi rotta ed 
avremo comunque modo di 
verificarlo sin dai prossimi 
giorni ». 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. OSI/418886 - 406811 

80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
m «Sefdrto Mu» (Mkro) 
• « Qualcuno volò «ut nido dal cuculo» ( Italnapoli) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
(Via A. C I M I i l . I f l 

Taf. ««2.114) 
I l smini e no 

MICRO ( V M «al O l i t i • • Tal. 
3 M 3 7 « ) 
SaMate Ma con C Benan - DR 
( V M 1») 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura «stivi 

R I T I OTESSAI (Tal. 2 1 « 3 1 « ) 
La ritti «aite asaas dì F. F*> 
lini - DR ( V M 14) 

SPOT 
Chiusura «stira 

CINEMA FUMÉ VISIONI 
ASAIMR (Via 

Tal. 3773S7) 
Il caaar» « dt ani. con J. So
m a - DR (VM 14) 

Acacia ( tal , iTO37i ) 

ALCTOWt (Via Lausastsi, 1 • 
Tal. 4 * « 3 7 S ) 
Hack naWaa, con T. Cavr - S 

RMSAsCiai lHt l (Via Cnaat, 1 1 
rn. —1.1 a » 
P» Ndvfnsn * DfV 

ARISTON ( T a l 377 .1*1 ) 
La dea*». con V . Usi • S 
( V M 1 t ) 

ARtaCCNINO (Tal. 41C.711» 

sai • Yak 4113*1) 
iiar< 

( C o n * 
U M 1 1 ) 
3* con K. Douglas 

tsacianxa 
DELLE P A L M I (Vitate « 

TaL 41S.134) 
A i ai ita «laals. eoo R, Cara 
Giano 

EMPIRE (Va» P. C i l i l l • Tal 
• 1 3 M ) 

T» 

Fan-

2*1.123) 

•i^Pal a»v aVV«3Tv^sn«v 

4 • 

con D. Camdìna 
EXCCLStOR (Via 

Ma» M U T O ) 
n a—«a tata «est! 
con F. Naro - G 

M A M M A (Via C 
Tal. 4 1 4 3 M ) 
Vi 
DR 

nuuasunn evi» 
TaL 417.417) 
I l PaafOcnste, «I R. Arbore, con 
•anioni - SA 

nORajtTNti (Via m. U n i , • • 
TaL 11«3E1) 
L'anartaaMO»», con G. Gemma -
DR 

METROPOLITAN (Vta 
TaL 4 1 8 3 M ) 
Una natta rasaste di J 
vate* • DR 

PLAZA (Via sTaiaaaai. a • Tate. 
tea» IT txs I t ) 
Oaa la •»•»», con A. Catastano 
SA 

aOKT (TaL 141.14» 
H «tena» «al aaavn» casi F. Na
ro - Gioito 

MUTA LUCIA (Via S. 
TaL 41&*7z) 
N« avNfvtn 

1 7 - T » . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aauaaa» • Tatate» 
a * C i t a l i ) 
Oaa la asano, con A. Clamano 
a E. Montanno - SA 

AMIAMO llw. 31Xm*S) 
La ckala, con V . Lisi • S 
( V M 1«) 

ALLsT CIMCSTR1 (Piana San %> 
tela • TaL « 1 S J 4 1 ) 
Fava «aniataiaa, con J. Mtl-
lar - DR 

A M € 0 « O (Via Matraarj. • » . 
TaL a m a * l ) 
ftaaV dì M . rOfflUaW * fn 

AMSRICA (Via Tate A*satta% 1 • 

Confatry * A 

tmeamMMMO (TaL i r r i t i ) 
ARGO (Via A. 

U 4 . 7 M ) 

con F. Naro - G 
DIANA (Via L. 

f a a * 1 7 7 3 3 7 ) 
Riposo 

RDCN (Via 6 . 
333.774) 

EUROPA (Via 
TaL 3SX423) 

GLORIA « A » (Via Ai • a l m a . 2 3 * 
TaL » 1 J « S ) 
Oaa la a»»»av con A. Calanteno 
a E. Montasano - SA 

GLORIA « • • (TaL 211 
R 

LUX (Via 
4 1 4 3 3 1 ) 
Una 

con B. Spencer - SA 

ALTRE VISION! 
ITALNAPOU - TaL «12«S1 

con 
( V M 14) 

MAESTOSO (Vìi 
TaL 7133441) 

J. Nìcnolson - DR 

rota - DR 
« i con M . Mc-

TaL 11«.««3) 
Ri—co. rasa» a ~ * con S. |a> 
ran - DR 

PICMsOT (Tal. Tstreta) 

LA PERLA (TaL 7Ca.17.11) 

G (VM 18) h 
POMLUPO (Via 

TaL 7S3A741) 
I l «sito • R 
Macfanan - G 

QVADRirOCLIO 

VITTORIA (TaL 1 7 7 3 1 7 ) 
Posa «I BBaBsaaatte, con B. 
vis - DR 

VALENTINO (TaL 7 S 7 3 S 3 D 

I 
ASTRA (Tal. X«*X4T«) 

Linfoma 41 ana «aaaa, con C 
•uncs - DR ( V M 18) 

AVHMt (Vtata «aasi AausnaaM • 
TaL 7 4 1 3 3 3 4 4 ) 
Riposo 

A1ALCA (Via Ci a, U • Tate-
tea» 41S3«J) 
Cai pi avana») 

a t l L I N l (Via Caste «I ftea», 1« 
Tal. 3 4 1 3 3 3 ) 

asti** 
(Via aarcsat, 1 1 1 . Ta> 

1 7 7 . 1 » ) 

«SS» 
TaL 3V8.441) 

DOMANI IN ESCLUSIVA ASSOLUTA AL 

Gran cinema DELLE PALME 

i . ì*t i:&ii*L*J&A&toàtì!&£.%£s& k^i^^^m^M^d 

http://7Ca.17.11

